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DETONATORI PER IL GOVERNO IL FERMENTO NELLA DC E L’AGITAZIONE AI VERTICI SINDACALI 


TORNANO ALLO SCONTRO 
I NOTABILI DEMOCRISTIANI 


Zaccagnini replica a Fanfani difendendo la sua carica di segretario e assicurando 
appoggio ad Andreotti - Frecciata di F orlani - Accuse di De Mita alla maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Se Fanfani ieri, pur usando 
i toni più cauti, non ha man- 
cato di replicare a Zaccagnini, 
oggi è stato il segretario della 
DC a cogliere l’occasione di 
‘un’intervista radiofonica per ri- 
spondere al presidente del Se- 
nato e. a quanti altri premono 
per mutamenti che riguardino 
non tanto e non soltanto la 
DC, ma anche il precario as- 
setto governativo. Si sa che Anj 
dreotti ha molti problemi cui 
pensare a cominciare dai con- 
Î trasti che travagliano la. stes- 
sa compagine governativa sui 
problemi della scala mobile e 
del bloeco degli stipendi e che 
sono accentuati dalle «bizze» 
di Donat Cattin. 


m'è noto, ha annunciato le di- 
! missioni e ha anche detto che 
se ne andrà solo nel momento 
che riterrà più opportuno scon- 
trandosi subito con il segreta» 
rio'idel partito che ha fissato, 
d’intesa con Moro, il consiglio 

nazionale demòcristiano per il 

© 2 dicembre perché, a. quella 
data, ogni problema di scelta 
tra governo e partito dovrà es- 

sere fatto e il che equivale e- 
sattamente a quello «aut-aut» 
che Donat Cattin si è detto 
in grado di non accettare da 
Nessuno. 

T problemi del governo sì in- 
‘trecciano, quindi, con quelli del 
partito ma non tanto per quel: 
lo che potremmo ‘definire un 
aspetto marginale. Tutto som- 
mato se Donat Cattin lascia 
l'industria Andreotti potrebbe 
‘agevolmente sostituirlo senza 
che ciò provochi un crollo di 
tutta l’impalcatura  governati- 
va, Ma i pericoli nascono per 

‘ Andreotti dalla. Situazione di 
tensione esistente nella DC 

© (pereora ii comitato centrale 
socialista ha dimostrato che il 

‘PSI non vuole assumersi diret- 
te ed immediate responsabilità 
di crisi) e il caso Donat Cat- 
tin, ‘quello delle dimissioni di 
De Mita, l'evidente polemica 
che si sta “sviluppando tra Zac- 
cagnini e Fanfani, i tanti sin 
tomi di fermento che si regi 
strano tra i cosiddetti «peones» 
e (cioè i goivani e meno giova- 
ni parlamentari democristiani 
‘che non sembrano più dispo- 
sti ad essere considerati come 
semplici portatori d’acqua, so- 
no altrettanti sintomi di una 

Ù tensione che potrebbe farsi ra- 
pidamente esplosiva. 

‘(Certo è che nella DO la si- 
tuazione è in movimento, La 
direzione del partito convocata 
per martedì prossimo sarà pro- 
‘babilmente ricondotta a un e- 
same tecnico dei problemi in- 
‘terni e. in particolare, del tes- 
seramento evitando un appro- 


tici com'è stato già fatto mar- 
tedì scorso: Ma se un leader 
esperto come Fanfani ha rite- 
nuto opportuno interrompere 
il suo lungo silenzio ed insi. 
stere nel sottolineare le tesi 
della provvisorietà del governo 
Andreotti e della necessità di 
ricreare al più presto un cor- 
‘retto rapporto tra maggioran- 
za ed opposizione, è evidente 
che a suo giudizio è questo il 
momento opportuno per una 
| Tipresa d'iniziativa, ‘anche se 
non in prima persona. ‘per co- 
‘minciare a togliere il coner- 
‘chio ad una pentola che eviden- 
temente è in ebollizione. 

Ne dà chiara conferma la 
preoccupazione con cui Zacca- 
‘gnini si è preoccupato, anche 
‘oggi, di replicare su due fron- 
ti: il partito e il governo. Ne 
danno riprova ‘ulteriore il fat- 
‘to che un esponente prudente 
come Forlani ha ritenuto oggi 


ANDREOTTI NEGLI S.U. 


Dall’Italia 
con simpatia 


New York, 21 

Yl presidente del consiglio 
italiano, Andreotti, merita 
di essere ascoltato «con sim- 
‘patia» in occasione della sua 
prossima visita a Washing- 
ton: lo scrive oggi, Yautore: 
| vole «New York Times». Ri. 
cordando «il coraggio e l’abi- 
lità» di cui Andreotti ha da. 
to prova nel recente dibatti. 
to in Parlamento, il giornale 
aggiunge: «Andreotti, ovvia- 
mente, intende trarre il mas: 
simo Vantaggio dall’astensio- 
mne comunista per avviare, 
come da tempo è necessario, 
Una ripresa economica. Egli 
‘sarà a Washington, il mese 

rossimo, per cercare aiuto 
vin questi sforzi, e forse in- 
contrerà oltre al Presiden. 
te Ford, il Presidente elet. 
to Carter. Giudicandolo da 
quanto è riuscito a.fare sino- 
ra, il presidente del consiglio 
italiano merita di essere 
ascoltato con simpatia», 
(Ansa- Reuter)\ 


Il ministro dell'industria, co- 


fondimento dei problemi poli: , 


‘opportuno scendere in campo 
con una sua dichiarazione, E 
certamente è significativo che 
socialisti € socialdemocratici 
(con i discorsi fatti oggi da 
Craxi, da Romita e dal vice- 
segretario del PSDI Longo) sot- 
tolineando come fattori di in- 
certezza e di tensione, il tra- 
vaglio esistente nella DC impu- 
tando ad esso quell’obiettiva 
mancanza di chiare indicazio- 
ni strategiche che, per il mo- 
mento, sembra caratterizzare 
anche le posizioni del PSI e 
del PSDI. 

Con la sua intervista Zacca- 
gnini ha subito voluto sgombra- 
re il campo da una questione 
di fondo: se tante critiche e 


tanto fermento mira a fargli la- 


sciare la segreteria del partito, 
egli è di parere del tutto oppe- 
sto. «Penso — ha detto — di re- 
stare al mio posto e a fare quel. 
lo che posso finché questo può 
essere utile al partito». Se, in- 
vece, il fermento è diretto con- 
tro il monocolore Andreotti, 
Zaccagnini è stato altrettanto 
esplicito nel confermare pieno 
appoggio al governo: «Io credo 
— ha osservato — che ‘anche 
dopo il dibattito alla Camere 
emerga che questo governo ha 
un compito importante nell’af- 
frontare la crisi che attraversa 
il paese. (Credo anche che sia 
evidente che questo governo. se 
riesce a portare avanti la solu- 
zione dei problemi del paese. 


con ciò stesso realizza un obiet. 


tivo' di interesse comune e che 
coinvolge profondamente tutto 
l'avvenire stesso della DC». 
Fin qui le prime due chiare 
risposte a Fanfani nelle quali 
Zaccagnini ha cercato di coin- 
volgere Moro affermando: «I 
rapporti fra me e Moro sono 
talmente noti e talmente legati 
ad un rapporto sincero di sti- 
ma, di affetto e di amicizia che 
credo che siano fuori discussio- 
ne per tutti». Zaccagnini ha poi 
dato ‘una risposta a Fanfani per 
e preoccupazioni da quest’ulti- 
mo. espresse circa i vantaggi 
che le opposizioni ricavano da 
una situazione politica come 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


ROMA: TENTATIVO. DI FURTO (0) GESTO POLITICO? 


Incursione di ignoti 
nello studio di Cossiga 


«Setacciato) da cima a fondo l'appartamento di tre stanze 
utilizzato dal ministro degli interni come ufficio privato 


Roma — Il ministro Cossiga (a destra) nel suo studio .dopo. 


il. 


. Telefoto. Ansa 
furto, con il capo della Crimi-- 
naJpol Macera (a sinistra) i3 il dirigente dell’ufficio politico Umberto Improta visto di spalle 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Lo studio privato del ministro 
dell'interno, Francesco Cossiga, 
è stato forzato e «setacciato» 
da sconosciuti, che hanno scar- 
dinato la porta e hanno poì ac- 
curatamente «perquisito» mobi- 
li, scrivanie, cassetti. Non si sa 
ancora se e cosa sia stato ru- 
bato nello studio, che si trova 
al terzo piano di uno stabile dì 
via San Claudio (a una cinquan- 
tina di metri da Palazzo Chigi) 
e in cui il ministro trascorre 
solo poco tempo, dati î suoî 
impegni governativi. 

L’interrogativo più impellente 
è se sì tratti, o meno, di un 
episodio di intimidazione poli- 
tica: si sa che la polizia indaga 
in ogni direzione, e sta. svol 
gendo un accurato «rastrella- 
mento» negli ambienti dei grup- 
pì estremisti, sia di destra sia 
di sinistra; non si esclude l’ 
ipotesi più semplice, che sì sia 
trattato, cioè, di un furto senza 
«secondi fini», effettuato dai «so- 
litì ignoti», ma l'impressione do- 
minante è quella di un gesto 
dimostrativo, compiuto da uno 
o più esaltati politici. 

Come si è detto, non è stato 
possibile appurare, per il mo- 
mento, se qualcosa sia stato 
trafugato dall’appartamento (tre 
camere, cucina, bagno): le inda- 
gini sono effettuate dalla «squa- 
dra mobile» della questura di 
Roma, dalla «scientifica», dall’ 
«ufficio politico»; e, trattandosi 
del ministro dell'interno, è cer- 
to che all’inchiesta partecipa 
anche il servizio segreto: a mag: 
gior ragione, dunque, î parti 
colari dell’inchiesta sono protet- 
ti da un fitto velo di riserva. 
tezza. 

A scoprire l’effrazione è stata 
una delle segretarie del mini- 
stro, Maria Manca, che si è re- 
cata nello studio verso le 19 di 
oggi; giunta con l'ascensore sul 
pianerottolo del terzo piano, si 
è subito accorta che la Dora 
dell'appartamento era stata for! 
zata: all’interno, ogni cosa era 
a soqquadro, in una confusione 
indescrivibile; carte sparse per 
terra, cassetti svuotati e ammue- 


| 


chiati sulla moquette, «classifi- 
catori» disseminati în tutti gli 
angoli. L'appartamento era sta- 
to, insomma, frugato da cima 
a fondo. 

Superato il primo attimo di 
sbigottimento, alla segretaria 
non è rimasto che dare l’allar- 
me: sul posto si sono immedia- 
tamente recate numerose «pan- 
tere», e questo spiegamento di 
forze ha fatto rapidamente ra- 
dunare mei pressi dell’edificio 
una piccola folla. 

Accompagnato da un’automo- 


Cossiga (che èra a casa sua) è 
giunto in, via San Claudio, per 
rendersi conto dell'accaduto; 
egli ha visitato minuziosamente 
l'appartamento, per constatare 
il danno subito e, dopo circa 
mezz'ora, ha ricevuto i giornia- 


bile della polizia, il ministro | 


listi, ai I ha detto che, per 
il momento, non gli è possibile 
stabilire che cosa possa man- 
care dallo studio: per far que- 
sto, ha aggiunto, occorrerà un 
inventario minuzioso, che ri- 
chiede tempo. 

Se di furto si è trattato — la- 
sciano intendere gli investiga- 
tori — sembra strano che î 
ladri non si siano impossessati 
delle due cornici d’argento nelle 
quali sono custodite le foto di 
Segni e di Rumor, di un oro- 
logio da parete e del televisore; 
d’altronde, l'ipotesi di un'azione 
dimostrativa compiuta da grup- 
pi. eversivi: lascia ugualmente 
perplessi gli investigatori: infat- 
ti, né volantini né scritte sui 
muri sono stati lasciati dagli 


ignoti visitatori. 
i R. R. 


Primi <mea culpa» 
dentro i sindacati 


Qualcuno già dice «abbiamo sbagliato tutte» 
Pandolfi: 5000 miliardi per ora ci bastano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 21 

Sarà un'altra settimana pe- 
sante, per il movimento, sinda- 
cale il cui vertice continua, no- 
nostante gli sforzi disperati di 
tenere insieme strutture sem- 
pre più divaricanti, a perder 
contatti con la base, Domani si 
riunirà un gruppo di lavoro che 
dovrebbe predisporre una piat- 
taforma. da contrapporre alle 
proposte avanzate dalla Confin- 
dustria in vista del nuovo in- 
contro in programma per gio- 
vedì. Ma si troverà già di fron- 
te a precise argomentazioni go- 
‘vernative che sono quelle del 
ministro delle finanze Pandolfi 
il quale ha fatto dei conti pre- 
cisi, che sono stati verificati 
con il Fondo monetario interna- 
zionale, ed ha concluso che i 
cinquemila, miliardi: di prelievo 
fiscale, «che sono una mano- 
vra durissima», possono bastar- 
ci e «non c'è bisogno d'altro», 

Il che potrebbe anche essere 
una annotazione positiva se non 
fosse che, a questa, manovra 
che si conclude a livello di cin- 
quemila miliardi, si aggiunge la 
necessità di ridurre alcuni ef- 
fetti anomali sul costo del la- 
voro. Il governo — ha dichia- 
rato il ministro Pandolfi — «ha 
preferito lasciare alle parti so- 
ciali di negoziare su questi isti- 
tuti contrattuali e noi ci augu- 
riamo che, questa soncertazio- 
ne abbia successo». 

Soffermandosi, poi, sulle al-\ 
ternative che il movimento sin- | 
dacale ha proposto — per esem- 
pio, le imposte addizionali alle 
imposte personali a partire da 
certi livelli — il ministro ha 
detto: «Io no fatto i calcoli e 
debbo dire che per poter avere 
un effetto consistente di getti- 
to avremmo dovuto porre delle 
addizionali estremamente eleva. 
te», Il problema si pone, sem. 
mai, per l'avvenire; È 

«Si tratta — La deo Pandol 
fi — di ridisegnare l’intera cur- 
va delle aliquote, tenendo con- 
to, fra l’altro, che, a parità di 
aliquote, l'inflazione produce un 
inasprimento dell’imposta poi- 
ché i salari monetari, salendo, 
cadono sotto scaglioni con ali- 
quote più elevate e quindi fini- 
scono per risentirne di una più 
forte percussione di imposta». 
Ecco perché «abbiamo preferi- 
to non ricorrere ad addizionali 
ma introdurre la misura dell’ 
acconto versato da coloro iqua- 
li hanno redditi diversi dai la- 
voratori dipendenti, che, oltre 


operai e dagli impiegati». Atmo- 
sfera tumultuosa, nel mondo 
sindacale, dunque. E se ne ren- 
de conto anche la minoranza 
della Cisl delle cui preoccupa- 
zioni si rende portavoce Paolo 
Sartori, 

Questi parlando del calo di 
credibilità del sindacato in rap- 
porto con la realtà economica 
del paese, si domanda «siamo 
‘ancora un paese ad economia di 
mercato o ci avviamo ad essere 
un paese socialista?» e quale 
«contributo al chiarimento può 
dare il sindacato?». E° stata la 
buona occasione per Sartori di 
dire ancora qualche cosa dell’ 
‘unità sindacale, «Ci si è resi 
conto, sia pure tardivamente, 


Gino Roberti 
Continua in 2.a pagina 
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arse iinanne 


Si avvera la «grande Siria»? 


Sidone — Questa importante città libanese, insieme a "Tripoli e Tiro, è 
nuove unità siriane sotto l’egida dei «caschi verdi», la forza di pace araba. Quasi tutto il Li- dea 
bano è ora in mani siriane e in ciò sembra realizzarsi l’antico POFuOLE ‘politico della «Grande 3 
Siria». Sugli eventi libanesi che preoccupano Israele un servizi 


da 


Telefoto Ansa-Upî 14 ti } 
stata raggiunta ia i 


tredicesima 


INCIDENTE NUCLEARE? 


Il mistero 
dello scoppio 


in Estonia 
Mosca, 21 


L'ipotesi di un'esplosione o 
di un altro tragico incidente, 
che sarebbe avvenuto recen- 
temente in Estonia, potrebbe 
trovare conferma dalla lettu- 
ra dei giornali estoni; di que- 
sto incidente ha parlato, nei 
giorni scorsi, il quotidiano 
svedese «Expressen», affer- 
mando che il 25 ottobre è 
‘avvenuta in una base nava- 
le dell’Estonia, un’esplosione 
nucleare, che avrebbe causa. , 
to oltre 40 morti. 

In assenza di reazioni uffi. 
ciali da parte delle autorità 
sovietiche, gli osservatori ri- 
levano che il quotidiano «E- 
stonia sovietica» ha pubbli. 
cato, fra il 25 ottobre e il 
16 novembre, annunci fune: 
bri di una trentina di perso. 
ne «morte in impreviste cir. 
costanze»: dieci lavoravano 
in un’officina. della quale non 
sono indicati il nome e l' 
attività, mentre nove lavora- 
vano nel porto di Tallin (tre 
di questi, anzi, erano addetti 
ai servizi di sicurezza por- 
tuali). (Ansa - Afp) 


A POCHI GIORNI DALLA VISITA COMPIUTA IN JUGOSLAVIA - | 


Breznev a tu per tu 
con un altro «ribelle» 


Da oggi, a Bucarest, i colloqui con il leader romeno Ceausescu 
strenuo difensore dell'autonomia del suo paese dalla «tutela» russa 


* Bucarest, 21 
“Comincia domani la visita di 
Leonid Breznev in Romania, Ja 
îprima. da quando il segretario 
generale del PC sovietico ha 
assunto la carica, nell'ormai 
lontano 1964: si tratta di una 
visità che dovrebbe conferma. 
re i. migliorati rapporti tra 
URSS.e Romania, a pochi gior- 
ni dall’analogo viaggio compiu- 
to da Breznev in un altro pae- 
se dell’Est (la Jugoslavia) che 
si è sempre rifiutato di accet- 
tare la «tutela» sovietica. E’ no- 
to chele relazioni tra, Mosca 
e Bucarest sono sempre state 
alquanto tese, e che la volontà 
di autosufficienza del leader ro- 
meno, Nicolae Ceausescu, co- 
stituisce un «punto debole» nel 


monolitico schieramento (poli- 
tico, militare ed economico) 
del Patto di Varsavia. 

‘Pur facendo ufficialmente par- 
te del blocco di cui Mosca è 
l’incontrastato' leader, la Ro- 
mania — non è un mistero — 
è sempre stata in più o meno 
aperta polemica con Mosca: nel 
1967, Bucaresi non, seguì Mo- 
sca nella rottura dei rapporti 
diplomatici con israele; un an- 
no dopo, denunciò le truppe 
del Patto di Varsavia che ava 
vano invaso la Cecoslovacchia 
per soffocare il «socialismo dal 
volto umano» di Dubcek. La Ro- 
mania, infine (unico dei paesi 
comunisti allineati con Mosca), 
ha sempre tenuto buone rela- 
zioni con la Cina e con i paesi 


tutto, mi sembra realizzi anche 
un importante obiettivo di pe- 
requazione». 

Il movimento sindacale, in ve- 
rità, finora, non ha trovato nul- 
la da obiettare su quest’ultima 
misura ricordata dal ministro 
Pandolfi, Quello che rimane alla 
ribalta è ancora il blocco di sa- 
lari e stipendi, e qui torna il 
discorso dello stato di disagio 
e di preoccupazione che tiene 


.|in agitazione i vertici sindacali 


i quali non sono riusciti a tro- 
vare una posizione omogenea e 
sono in disaccordo con le cate- 
gorie, specialmente con quelle 
di punta come i metalmeccanici. 

Ci sono ambienti di questa 
categoria nei quali si afferma 
«abbiamo sbagliato tutto e stia- 
mo ancora baloccandoci con il 
tipo di vertenza da aprire e con 
le garanzie da chiedere ad An- 
dreotti» e che se si continua ad 
andare avanti con questa. divi. 
sione tra i tatticism1 politici di 
vertice. nel giro di due o tre 
mesi «avremo intere valigie di 


tessere sindacali restituite dagli 


LA JUVE PER ORA È SOLA 


"Telefoto ‘Ansa 


Juventus - Verona 21 — Il N, OE manifesta il MEANRATO, per il gol di Bettega 


del movimento dei «nonaili- 
neati», guidati dalla Jugoslavia. 
La visita di Breznev a Bel. 
grado è appena terminata, e 
i commentatori dicono di rite- 
nere che il nocciolo del mes- 
saggio che Mosca vuole ora «ri- 
lanciare» alla Romania è che 
l'Unione Sovietica.anoniè il lu- . 
po. cattivo che vuole divorare 
Cappuccetto rosso» (come Brez- 
néev ha già detto a Tito). Per 
la verità, due elementi conva- 
liderebbero questa tendenza 
«autonomistica» della Romania: 
il fatto che l’«eurocomunismo» 
ha recentemente affermato il 
proprio diritto alla vita, senza 
dover essere condizionato dal 
le direttive sovietiche (questo . 
importante sviluppe si è veri- 
ficato nella conferenza dei PC 
europei, a Berlino Est), e Il 
fatto che (nella conferenza di 
Helsinki sulla sicurezza inter- 59! 
nazionale) è stato codificato. il 
principio secondo cui ciascun 
paese dovrebbe essere in grado 
di seguire la propria libera «vo- , 
cazione», e senza «tutele» di 
sorta. x 


Con la riaffermazione di que- 

sti principi, firmati anche da 
Breznev, il leader romeno Ceat- 
sescu sì sente ovviamente piil 
tranquillo sulle intenzioni di 4 
Mosca; in altre parole, con - 
queste garanzie internazionali, 
e con i passi avanti compiuti 
nel processo di distensione tra 
Occidente e Oriente, l'«orso» 
sovietico non può — almeno 
in teoria — far uso dei suoi 
artigli per riportare la Roma- 
nia nelle file degli «allineati». 

Mentre la stampa (sia sovie- 
tica sia romena) parla in ter- 
‘mini più che lusinghieri della 
Visita di Breznev, non si ritie-. - 
ne, a Bucarest, che ci saranno 
importanti, sostanziali cambia- 
‘menti: a parte la volontà di ap- 
profondire le relazioni con Mo- 
sca, la Romania non vuole ri. 
nunciare ai suoi rapporti con 
gli Stati Uniti e i paesi dell’ 
Occidente; in pratica, quindi, Je 


er eo 


rsa 


DIES e Cee SLA —  Vaore Indovinate 


GIORNALISTI RAPINATI TRA UN LANCIO E L’ALTRO DI «BOTTIGLIE MOLOTOV» 


Napoli, 21 

Una ventina di giovani e- 
stremisti di sinistra, armati e 
mascherati, hanno fatto irru- 
zione oggi, poco dopo mezzo- 
giorno, nel Circolo della stam- 
pa di Napoli, alla Villa Co- 
munale, rapinando una tren- 
tina di giornalisti dei portafo- 
gli e di oggetti d'oro e d'’ar- 
gento. Prima di allontanarsi, 
gli incursori hanno tracciato 
— sulle pareti del Circolo — 
scritte inneggianti ai «Nap» (i 
wNuclei armati proletari») e 
al «potere operaio». 

Due degli: «ultrà», la cui 
auto era stata. inseguita da 
una pattuglia di vigili urbani, 
sono stati bloccati e portati in 
questura: si tratta di tali R.P. 
e R.R., entrambi di 30 anni, 
nativi di Napoli; addosso ai 
due e nella loro automobile 
sono stati trovati manifestini 


inneggianti ai «Nap». I due, a 


quanto si è appreso in serata, 
sono stati dichiarati in arre. 
sto, e sembra che anche altri 
partecipanti al colpo di ma- 
no siano stati identificati. Gli 
investigatori ritengono che la 
rapina sia stata compiuta co- 
me atto dimostrativo in occa- 
sione dell'inizio del processo 
contro 24 presunti «nappisti», 
che prenderà il via. domani a 
Napoli, | 

A guanto pare, alcuni dei ra- 
pinatori erano appostati all’in- 
terno della stessa Villa Comu. 
nale, in cui si stavano svol. 
gendo le votazioni per desi. 
gnare il consigliere rappre- 
sentante dei pensionati in se- 
no al consiglio direttivo dell’ 
Associazione napoletana della. 
stampa: i giovani malviventi 
‘hanno fatto irruzione a grup- 
petti nella sede del Circolo, 

armi in pugno. Nella saletta 


d'ingresso, i banditi hanno in- 
giunto di non muoversi al 
giornalista Gaetano. Trosino, 
del «Corriere di Napoli»: uno 
di loro gli ha puntato, con la 
destra, una pistola al petto e, 
con la sinistra, un coltello alla 
gola. Subito dopo, alcuni dei 
malviventi hanno rotto i fili 
del telefono, e hanno 'comin- 
ciato a danneggiare, a calci.i 
mobili e altri oggetti d’arre- 
damento, 


Poco (dopo, altri due scono- 


IN TERZA PAGINA 


Sotto processo 
a Napoli 
24 «nappisti» 


sciuti hanno gettato nell’in- 
gresso una bottiglia incendia- 
Tia, che è scoppiata senza cau- 
sare danni; una seconda «Mo- 
lotov» è stata gettata nella sa- 

| la della televisione: l’ordigno 
è scoppiato, provocando un 
‘principio d’incendio che, più 
tardi, è stato domato dai vi- 
gili del fuoco; i malviventi 
hanno poi fatto scoppiare, in 
un altro salone del circolo, 
una terza bottiglia incendia- 
ria. ‘Altre due sono state in- 
fine gettate, davanti al, Circo- 
lo, dopo la rapina. 

Tra i giornalisti rapinati, 
sono Adriano Falvo (presiden- 
te dell’Associazione napoleta: 
na della stampa), Amedeo Ca- 
ravaglios (che presiedeva il 


Giovenco. e Mario Di Mauro 
(i quali fungevano da seruta- 
tori), Salvatore Maffei (presi- 


seggio elettorale), Francesco. 


«NAPPISTI» IRROMPONO E FANNO RAZZIA 
NEL CIRCOLO DELLA STAMPA DI NAPOLI 


dente del sindacato giornalisti 
corrispondenti e Carlo Di Nan- 
ni (candidato per l’elezione a 
consigliere dell’ Associazione 
napoletana della stampa). 
Quando i banditi si sono av- 
vicinati a Di Nanni, questi ha 
detto: «Finitela di fare questi 
scherzi! Non fate pagliacciate, 
non è da giovani dabbene!». I 
malviventi si sono distratti, e 
Di Nanni ne ha approfittato. 
per gettare in un angolo della 
stanza il portafogli: in mano 
ai banditi, il giornalista ha co- 
sì consegnato solo poche mi. 
gliaia di lire, che aveva in 
un’altra tasca. Prima di allon- 
tanarsi, i banditi hanno colpi- 
to al volto, con uno schiaffo, 
il giornalista Di Mauro e han- 
no sparato in aria, nel circo- 
lo, alcuni colpi di pistola. 


3 (Ansa) 


Serie A 


Sub judice 
il risultato 
di Torino 


- Napoli - Lazio: 
«il derby-Sud 
alla pari (1-1) 


SERE 


Serie C 


Vittoriose 
? Udinese 
e la Triestina 


PRESE 


Basket 


Tra le regionali 
vince (di misura) 


solo il Trieste 


posizioni dovrebbero rimanere 
invariate, con in più il «cari 
sma» della, visita ufficiale. del 
‘eader sovietico. (Ansa-Upi) 


Belgrado: non ci sarà 


*«era del dopo-Tito» 


Belgrado, 21 

Per la prima volta, l’«era del 
dopo-Tito» è stata menzionata 
in un documento ufficiale ju 
goslavo, inteso a preparare un 
dibattito parlamentare, che sa- 
Tà contrassegnato (il 26 novem- 
bre) da un «messaggio alla na- 
zione» del maresciallo Tito. In... 
questo documento di 120 pagi- 
ne, la presidenza collegiale del. 
lo stato fa il punto della poli- 
tica interna ed estera jugosla- 
va, e valuta le sue prospettive 
future; afferma, tra l’altro, che 
gli jugoslavi «sono fermamen: 
te decisi a salvaguardare le lo- 
To realizzazioni, e respingono 
con vigore le ipotesi su Atena 
che si è giunti a chiamare l' 
«era del dopo-Tito» e sugli sfor- 
zi compiuti dal nemico per im- 
porre dilemmi del genere alla 
nostra società». 

Il documento aggiunge che la 
Jugoslavia è costantemente og: 
getto di «varie forme di guer-' 
ta speciale», e che deve essere 
pronta a fronteggiare una con- 
tinuazione di manovre del ge- 
nere: eliminando le sue: debo- 
lezze. interne, il paese potrà 
meglio resistere agli vattacchi 
del nemico». (Ansa - Afp} 


I 


‘le del rione Croci, verso le due 


| le. Il voto è avvenuto a conclu- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 novembre 1976 


SPAVENTOSA SCIAGURA SUL PASSO DELLA CISA 


L'ONDATA DI MALTEMPO NEL MERIDIONE | CORTEO DI GIOVANI A_ROMA E SCONTRI CON LA POLIZIA 


Ri | 


Roma, 21 

La spaventosa ondata di mal- 
tempo che si è abbattuta nel 
meridione, oltre ad ‘aver pro- 
vocato incalcolabili danni, fra- 
ne e smottamenti, ha aggiunto 
al proprio bilancio anche due 
vittime. E' avvenuto in Sicilia, 
a 18 chilometri da Ragusa, dove 
un anziano pensionato e la mo- 
glie sono morti travolti dalle 
acque di un torrente in piena 
mentre, a bordo della loro au- 
to, attraversavano un ponte; sul 
torrente «Gona», ingrossato per 
le continue piogge abbattutesi 
nelle ultime ore nella zona. 


Fino ad ora è stato trovato 
solo il cadavere dell'uomo, En- 
zo Ventura, di 70 anni, ex se- 
gretario comunale in pensione, 
residente a Chiaramonte, suo 
paese d'origine. Proseguono le 
ricerche del corpo della moglie, 
Giovanna Gatto, di 46 anni, di 
cui è stata recuperata la ‘bor- 
setta, a poca distanza dalla mac- 
china dei coniugi. 

Per il resto drammatiche no- 
tizie soprattutto da Pisticci, nel 
Materano, interessata dalla not- | 
te scorsa da un vasto movi | 
mento franoso. Il terreno a val- 


di notte è sprofondato di una 
ventina di metri e il suolo ha 
cominciato a franare coinvol 
gendo man mano le case del 
quartiere; 

Col passare delle ore, il mal- 
tempo si è aggravato anche su 
tutto il Napoletano, I vigili del 
fuoco hanno ricevuto un centi- 
naio di chiamate per allaga- 
menti di terranei in vari rioni 
e nella; periferia della città. 

(Ansa) 


VITTIME E CROLLI 


si 
Violenta protesta 


, © È) 
coniîiro il caro-cine 


Un migliaio di manifestanti davanti alle sale. di prima visione 
Due agenti in ospedale - A Milano in vendita biglietti autoridotti 


Roma, 21 

A Roma c'è stata nel primo 
pomeriggio una manifestazione 
per protestare contro il costo 
deì biglietti cinematografici, 
Circa un migliaio sono arrivati 
in corteo in piazza Cavour, do- 
ve si trova il cinema «Adriano», 
una delle sale più grandi della 
città, în cui viene proiettato in 
questi giorni il film «Taxi 
Driver». In quel momento la 
sala era chiusa e î giovani ne 
hanno atteso l’apertura scan- 
dendo «slogan» in cui chiede- 
vano di poter entrare al prezzo 
di 500 lire. 

Poiché ta loro presenza osta- 
colava il normale afflusso degli 
spettatori, il direttore del cine- 
matografico ha avvisato la po- 
lizia. Quando gli agenti sono 
giunti, alcuni dei manifestanti 
hanno lanciato contro di loro 
pietre e bulloni. La polizia, tut- 
tavia è riuscita a disperdere. 


rapidamente : dimostranti. Po-! 


co dopo il cinema presidiato 
dagli agenti, è stato aperto al 
puoblico: 

I manifestanti, si erano radu- 
nati in piazza Cola di Rienzo. 
Dopo aver formato un corteo, 
ì giovani si stavano dirigendo 
verso piazza della Libertà quan- 
do sono stati intercettati da re- 
parti di polizia che stavano 
svolgendo servizio allo Stadio 
Olimpico e che erano statî in- 
viati nella zona alle prime av- 
visaglie della manifestazione. 


condo distretto di polizia, stava 
chiedendo a un giovane — che 
capeggiava il corteo e che ave- 
va al braccio una fascia con la 
scritta «stampa» — chi fossero 
gli organizzatori e i motivi del 
la manifestazione, un gruppet- 
to di dimostranti ha lanciato 
contro la polizia bulloni, pietre 
e altrì oggetti. L'appuntato Ma- 
rio Lazzarnolo e la guardia Gio- 
vanni De Felice, colpiti alle gi- 


= 


MISTERIOSO DELITTO IN UNA STRADA PERIFERICA DI MASSA 
® “elia n i 
Giovane ucciso nell'auto 
| 
da una pistolettata alla testa 


La vittima, 36 anni e padre di due figli, conduceva una vita normale 


In fin di vita una donna accoltellata a Milano: due persone arrestate 


Un disegnatore di Massa, Fabrizio 


Massa Carrara, 21 
Celi, di 36 anni, spo- 


sato e padre di due gemelli di sette anni, è stato ucciso 
con un colpo d'arma da fuoco alla tempia. E? stato trovato 
morto.a bordo della propria «Fiat 850» con il motore ancora 
acceso, lo sportello destro semichiuso, in via dei Margini, 
‘alla periteria di Massa, una strada vicina alla sua abitazione. 
Si presume che il colpo sia partito da una pistola di piccolo 
calibro che non è stata trovata, come è mancante il bossolo. 
Fino ad ora è ignoto il movente del fatto. 

L'uomo è stato scorto da alcuni passanti con il capo 
appoggiato sul. volante della vettura, Si è subito pensato ad 
un malore. Nel frattempo è giunto il fratello della vittima, 
Florio, il quale convinto anch'egli che il congiunto fosse 


solo svenuto (non c’era sangue, almeno appareni 
l’ha spostato sul sedile di destra, si è messo al volante dell’ 


temente), 


auto e, insieme ad un amico l’ha condotto all'ospedale. Qui 
ne è stata constatata la morte provocata da un proietitle. 
Secondo le prime indagini appare probabile che l'uomo 
abbia fatto salire a bordo dell'auto una persona da lui cono- 
sciuta. Questa, per cause ancora ignote (Celi era considerato 
un uomo irreprensibile, dalla vita normale), gli ha sparato, 
abbandonando quindi la vettura con lo sportello semiaperto. 


= 


= 


PROBLEMI DELL'EDITORIA: NEI GUAI | QUOTIDIANI DEL MERIDIONE 


AI «Mattino» non vogliono 


la riconferma del direttore 


«Abusi e faziosità» 
nella gestione Mazzoni 


Napoli, 21 
I redattori del «Mattino» han- 
no tenuto un’assemblea che ha 
respinto a grande gioran- 
za, la designazione di Orazio 
Mazzoni a direttore del giorna- 


sione dell’assemblea, dopo una 
relazione del segretario nazio- 
nale della FNSI, Luciano Ce. 

schia e nuemorsi interventi. 
Nella mozione fra l’altro è | 
detto che la designazione «rap- 
‘presenterebbe una Sfida nei 
confronti di tutte le prese di 
posizione dei giornalisti e dei i 
poligrafici dell'azienda sancite 
in documenti ufficiali che con. 
dannano duramente i sistemi 
discriminatori, gli abusi e la 
faziosità della direzione Mazzo- 
ni e della passata gestione del. 
l'azienda», Li 
Più tardi l'assemblea gene. 
rale unitaria dei giornalisti e | 

dei poligrafici della ex «Cen- 
Il Mattino» ha dal canto suo 
respinto quasi all'unanimità il 
‘programma editorfale presen- 
tato dalla nuova società di ge- 
stione e la designazione di Ora- 
zio Mazzoni alla direzione del | 
quotidiano napoletano, Ì 
È (Ansa) 


«L'Ora» ha chiuso 
l'edizione del mattino 


Palermo, 21 

La società editrice del quo- 
tidiano «L'Ora», con un comu- 
nicato pubblicato oggi in ‘pri 
ma pagina sul giornale, infor- 
ma la cessazione della pubbli. 
cazione, cominciata il 12 mag- 
gio scorso, dell’edizione del 
mattino. «Questa dolorosa ma 
necessaria decisione — afferma 
il comunicato — è imposta dal- 
la drammatica situazione della 
stampa quotidiana in Italia che 


| si riflette in modo insostenibile 


sui giornali che, come il nostro, 


inon godono del sostegno di 
igmuppi economici o finanziari». 


Dal canto suo l'Associazione 
siciliana della stampa ha dif. 
fuso un comunicato in cui è 
‘detto: «La chiusura di una te 
stata, a sei mesi e mezzo dal 
suo lancio, denuncia gravi re. 
sponsabilità della società editri- 
ce, le cui previsioni in termini 
di bilancio, come di mercato, 
sono nisultate infondate. Le 
conseguenze di questi errori si 
sono scaricate sulle forze di 
lavoro dell’azienda e in parti: 
colare sulla componente gior- 
nalista in Sicilia. 


(Ansa) 


Taranto: la direzione 
al comitato di redazione 


Taranto, 21 


La direzione del «Corriere del 
Giorno» di Taranto è stata af- 
fidata, sia pure temporanea. 
mente, dalla Segep, la società 
editrice del quotidiano taranti- 
no, al suo comitato di reda- 
zione. 

E’ la stessa Segep a darne 
notizia nel numero odierno con 
un comunicato nel quale rende 
noto di aver «preso atto delle 
irrevocabili dimissioni del dott. 
Giovanni Acquaviva da diretto- 
re responsabile, nonostante tut. 
ti i tentativi esperiti perché re- 
cedesse dalla sua decisione, 

«Nell’intento di provvedere a 
una sostituzione ponderata, da- 
to l’impegnativo compito del 
direttore responsabile, con al. 
tro giornalista professionista, e 
al fine di consentire a tale sco- 
po una serena prosecuzione del- 
le pubblicazioni, la Segep — 
prosegue il comunicato ‘— ha. 
invitato il comitato di redazio- 
ne ad assumere temporanea- 
mente la responsabilità legale 
del Corriere del giorno”. I 
giornalisti Lo Martire, Salvag- 
gio e Tripaldi hanno accet- 


tato». 
(Ansa) 


“ANCHE PRINCIPE ENTRA NELLA VIVACE POLEMICA SU «TELEVACCA» 


«NON SONO UN CENSORE» 
DICE IL DIRETTORE DELLA RAI 


«Si tratta di decidere. se è lecito trasmettere una satira antireligiosa» 


Venezia, 21 
Il direttore generale della RAI, Principe, 


in merito alle accuse rivoltegli 


staurare la censura nei programmi .ha 
chiarato: «Considero puerile e ridicolo il 


tentativo di par passare come 


della censura una richiesta da me rivolta in 
forma problematica al ‘consiglio di ammini. 
strazione per conoscere come si debbono con- 


figurare le: responsabilità che 


attribuisce in materia di programmazione ra; 
diofonica e televisiva. Si trata cioè di sapere 
se il direttore generale della RAI ha, oppure 
no, il diritto di verificare se i programmi 
realizzato dalle reti corrispondono a quelli 
approvati dal consiglio prima della loro mes 
sa in onda e, se una volta riscontrate even- 


tuali difformità alle decisioni 
consiglio, abbia ‘altrettanto legi! 


«di informare il massimo »organo gestionale 


dell’azienda per-le decisioni di 


tenza, Qualunqua altra interpretazione è mera 
SISOIRIonE della verità DI io Rion oo nulla 

‘aggiungere a quanto dichiara! TOPo- 
. sito dal presidente Finocchiaro», n 


di voler in. 
di 


un ripristino 


la legge mi 


dello stesso 
ttimo diritto 


sua compe: 


Com'è noto, ieri il presidente della RAI- 
TV, Finocchiaro, ha detto che nell'azienda 
«non esistono, a nessun livello forme di cen- 
sura, né è ipotizzabile che se ne creino». Nel 
caso specifico della trasmissione *’Telecioni’” 
o ’Televacca” — ha proseguito Pri - 
si tratta di decidere se la satira antireligiosa, 
fra l’altro assai discutibile, possa sconfinare 
nell'osceno, se sia lecito far apparire sui 
teleschremi scene ‘estremamente scabrose, 
chiaramente al limite della pornografia, se 
sia infine consentito far pronunciare ad un 
attore, nelle vesti di un sacerdote, frasi di 
ineguagliabile sconcezza. - 

«Poiché la legge mi dichiara corresponsa- 
bile insieme ai direttori di rete di questi 
programmi, è giusto — ha concluso Principe 
— che il consiglio sia informato di quello 
che accade in RAI ed è anche giusto che 
i telespettatori sappiano in modo estrema. 
mente chiaro che di certi spettacoli e di 
certe iniziative il direttore generale dell’ente 
non intende assumersi, a qualsiasi titolo, al 
cuna responsabilità). 


(Ansa) 


Ancora senza nome 

la vittima di Milano 
Milano, 21 

Une giovane donna che non 

è »stata ancora identificata, 

\dell’apparente età di 20-25 an- 

ni, è stata ricoverata, all’al. 

ba di stamani, in gravissime 
condizioni nell’ le «Fate- 

‘benefratelli» di Milano iper fe- 

tite d'arma da taglio al fianco 

sinistro. Due persone, che, la 
polizia ri.iene siano coinvolte 
nel ferimento della giovane, 

sono state arrestate. Sono .il 

cittadino. colombiano Alfredo 

fralomine Sanchez di 85 anni, 
| da Bogotà e la titolare della 
pensione «Cremona» di. via 
Porpora, Attilia Mazzoleni di 
48 anni. Quest'ultima è accu- 
sata di favoreggiamento. 

La giovane è stata accom 
pagnata all'ospedale verso le 
4.20 da un tassista, Giuseppe 
(Goi idi 46 anni, il quale ha rac- 
contato all'agente di servizio 
lche poco prima era stato chia- 
mato davanti alla pensione 
«Cremona», Dalla pensione e 
rano usciti tre uomini che sor- 
reggevano la giovane, che gli 
era sembrata ubriaca. Mentre 
due dei tre sono rientrati nel. 
la pensione, il terzo, ricono 
sciuto da un testimone per Al- 
firedo Palomine Sanchez, è sa- 
lito con lla donna sul taxi chie- 
dendo di accompagnarlo alla 
pensione «Aurora» in via Be- 
nedetto Marcello. 

Qui però, constatato che la 
giovane non era in condizioni 
di muoversi, l'uomo ha paga. 
‘to la corsa al tassista e gli ha 
Kletto: «Porta questa ragazza 
dove vuoi tu». Poi si è allon- 
tanato a piedi. Il tassista si è 
accorto che la donna respira. 
va a fatica e l'ha accompagna- 
te, all'ospedale. 

Gli agenti della squadra 
«Volante» della questura han- 
no rintracciato il colombiano 
‘in un'altra pensione di via Be- 
nedetto Marcello, la ione 
«Europa». Nella sua camera 
c’era una giacca insanguinata 
© l’uomo è stato arrestato. Gli 
agenti hanno inoltre arrestato 
lla titolare della pensione «Cre- 
mona» la quale ha negato che 
la donna fosse uscita dal suo 
esercizio, Il fatto che un tap- 
peto e una poltrona della pen- 
sione fossero ati di san- 
gue ha ‘'ò smentito le sue 
‘affermazioni e la donna è sta- 
ta arrestata per favoreggia- 
mento. 


Pastore «giustiziato» 
da killer in Sicilia 
Agrigento, 21 
'Un pastore di 28 anni, Mi. 
chele Vaccaro, è stato ucciso 
la notte scorsa con sette colpi 
di pistola calibro 9 nella piaz- 
za principale di Sambuca di 
ISicilia, un centro agricolo di 
settemila abitanti, ai margini 
della Valle del Belice. Secon- 
do alcuni testimoni i sicari 
hanno sparato da un automo- 
bile di grossa cilindrata che 
ha affiancato la vittima men- 
tre attraversava la strada, Do- 
po il delitto gli assassini. si 
sono allontanati velocemente 
dal ‘paese, in direzione di 


Il primo a soccorrere Vac- 
caro è stato l’arciprete di 
Sambuca, monsignor Angelo 
Portera, che si è subito reso 
conto delle gravi condizioni 
del giovane. Ill sacerdote con 
Sortato ci ferito ‘all'ospedale 

eni i” 

locale, dove però i medici non 
‘hanno potuto far altro che con- 
statarne la morte, Michele 
Vaccaro aveva precedenti pe- 
nali per abigeato ed era so-‘ 
ispettato di appartenere a co- 
sche mafiose dell’Agrigentino, 
La sezione antimafia del tri- 
‘bunale gli aveva inflitto tre 
| anni di’ soggiorno obbligato 
nel comune di Sant'Agata di 
Militello (Messina) da dove il 
TEROTE ‘era rientrato nove me- 
ch 
Gli investigatori ritengono. 
che rientrato a Sambuca, il 
Vaccaro abbia ripreso l’atti- 
vità di un tempo e che il suo 
‘omicidio rappresenti, quindi, 
‘un regolamento di conti tra 

Jadri di bestiame, i 

" % 


Mentre il dott. Caputo, del se-| 


| 


nocchia e alla testa sono stati 
ti medicati al pronto soccorso 
dell'ospedale «San Giovanni) e 
giudicati guaribili in quattro 
giorni. Ro° 

Nel frattempo la polizia, do- 
po aver disperso il grosso dei 
dimostranti, che sì sono pot 
riorganizzati formando tre tron- 
conì, uno in piazza della Liber- 
tà, l'altro in piazza Cola di 
Rienzo e il terzo oltre Ponte 
Cavour, sì è diretta al cinema 
«Adriano» allontanando coloro 
che stazionavano davanti al lo- 
cale, e sì sono avuti altri scon- 
tri. Prima di fuggire, 1 manife- 
stanti, dopo aver scritto sui 
cartelloni pubblicitari, con ver- 
nice a spruzzo «qutoriduzione 
politica» e il simbolo della fal: 
ce e martello, hanno lanciato 
volantini nei quali spiegano ? 
motivi della dimostrazione. 

leri sera a Milano, alcune 
centinaia di giovani aderenti 
di «circoli giovanili milanesi» 
avevano fatto un'analoga mani- 
jestazione di protesta contro il 
prezzo dei biglietti dei cinema 
di prima visione. I iovani, in 
corteo, avevano raggiunto il ci 
nema «Metropol» in viale Pia- 
ve, dove stava per cominciare 
l’ultimo spettacolo (vi sì pro- 
iettava «Il deserto dei tartari») 
ed erano entrati nell'atrio. Do- 
po avere allontanato la  cas- 
siera, i giovani hanno venduto 
i bigliettì al prezzo di 500 lire 
anziché a quello fissato di 2500, 
All'arrivo della polizia i mant- 
festanti si sono ‘allontanati do- 
po avere consenmato alla  cas- 
siera l'incasso raccolto, 54 Mi 
la lire. : 

I giovani, sempre în corteo, 
sono poi sfilati davanti ad altri 
tre cinema, il «Tonale» in via 
Tonale, il «Diamante» in va 
Fabio Filzi, e il «De Amicis» 
in via De Amicis. I tre cinema 
erano presidiati da polizia e 
carabinieri e i giovani sì sono 
limitati a sostare alcuni minuti 
scendendo slogan di protesta. 
La manifestazione si è conclu- 
sa verso mezzanotte. . ‘ 

(Ansa) 


—— e 


IL PROF. ALTAN 
ha lasciato l'ospedale 


Fidenza, 21 
Il prof. Carlo Tullio Altan, do- 


| cente di antropologia presso 1’ 
| università di Firenze, ha lascia 


to stamani il centro di rianima- 


i zione dell'ospedale di Fidenza. . 
Altan era stato ricoverato 10; 


scorso 11 novembre in stato co- 
matoso è con riserva di progno- 
Si per avvelenamento, 


Muoiono in quattro 
col trattore nel burrone 


Volo di 80 metri - Altre due vittime sull’Adriatica 
in uno scontro frontale e incendio delle vetture 


Massa Carrara, 21 


Quattro dipendenti di una ditta di trasporti di Parma 
sono morti in un ihcidente stradale accaduto ieri sera sul 
viadotto «Lonzola», nella zona di Montelungo, sul passo della 
Cisa, lungo l'autostrada Parma- Mare. I quatro uomini viag- 
giavano su un trattore (di quelli adibiti al traino dei semi- 
articolati) in direzione della città emiliana: a causa della 
‘bufera di neve e le violente raffiche di vento, il veicolo è 
sbandato e, dopo avere abbattuto il guard-rail sulla destra 
del viadotto, è caduto nell'alveo del sottostante torrente do- 
po un volo di 80 metri. Tutti e quattro sono morti sul colpo. 
Sono Giovanni Mastropieri, di 48 anni, di Parma, autista 
dell’automezzo, e gli operai Sergio Oliva, di 34 anni, di Sal- 
bioneta di Mantova, Antonio Berilla, di 24 anni e Giuseppe 
‘Siracusa, ventitrenne, anche questi due di Parma. I loro 
corpi sono stati estratti dalla cabina di guida soltanto oggi, 


dopo quindici ore di lavoro, 


Un automobilista è morto bruciato nella propria vettura 
e un’altro è morto poco dopo mentre lo portavano all’ospe- 
dale, in seguito a un incidente stradale avvenuto sulla sta- 
tale «Adriatica» nei pressi di Ravenna. Una «Prinz» guidata 
da un imbianchino di Ravenna di 25 anni, Roberto Graziani, 
si è scontrata frontalmente con un'«Alfa Romeo» condotta 
da Pierino Garavini, di 44 anni: durante un.sorpasso avrebbe 
urtato un'auto finendo contro l'«Alfa Romeo» che soprag- 
giungeva, Per l’urto la «Prinz» si è incendiata. Graziani è 
stato arso dalle’ fiamme. Il conducente dell’«Alfa», grave 
mente ferito, è morto durante il trasporto all’ospedale. 


(Ansa) 


Tornano allo scontro 


Dalla prima pagina 


quella attuale e i pericoli con- 


‘seguenti. all'inesistenza di una 


precisa distinzione tra maggio: 
ranza e opposizione. 

Per il segretario della DC «a 
politica del confronto è più che 
mai valida», «In fondo — ha sa- 
stenuto — si tratta di portare 
più avanti questo discorso del 
confronto dei termini in cui es- 
so attualmente si pone, cioè co- 
me un.problema che deve con- 
durre certamente ad un ulterio- 
re chiarimento nei rapporti tra 
le forze politiche, ma nel senso 
di prendere atto di quella che 
è la natura dei vari partiti e 
delle modificazioni che i parti 
ti stanno avendo, sia nei PCI 
che certamente sono presenti 
alla nostra attenzione, sia nella 
stessa DC che non è un polo 
moderato». 

Ma pensare, come potrebbe 
indurre a fare quest’ultima os- 
servazione di Zaccagnini, che la 
tensione. in atto. nella DC sia 
riconducibile alla consueta con- 
trapposizione tra l’anima pro- 
gressista e quella moderata del 
partito sarebbe vedere solo una 
parte dal problema. in realtà 
nella DC è in atto un grosso 
ribaltamento di posizioni, il 
partito sta — o almeno sta cer- 


PAUROSO INCIDENTE NEL PORTO MENTRE VENIVA CARICATA BENZINA 


Scoppio su una motocisterna 
alla Spezia: cinque ustionati 


Il ferito più grave è il primo ufficiale - Fiamme dono l'esplosione 


La nave è stata subito rimorchiata al largo - Una scintilla la causa? 


La Spezia, 21 

Un’esplosione è avvenuta nel 
primo pomeriggio di oggi a 
bordo della motocisterna ita- 
liana «Khemikal Orios» anco- 
rata nel porto dei petroli del- 
la Spezia: cinque marittimi 
sono rimasti ustionati. Uno di 


| essi, in gravi condizioni, è sta- 


to portato al centro grandi 
ustionati dell'ospedale geno- 
vese di Sampierdarena, gli 
altri sono ricoverati nel repar- 
to dermatologico del nosoco- 
mio della Spezia, 

Subito dopo l'esplosione a 
bordo della nave, di 2500 ton- 
nellate di stazza e iscritta al 
compartimento di Cagliari, è 
divampato un incendio. La 
«Xhemikal Orion» è ‘stata im- * 


Il ferito più grave è il primo 
ufficiale, Corrado De Pinto, 
di 30 anni, di Molfetta: ha ri- 
‘portato profonde ustioni alle 
braccia, alle gambe e al volto. 
Gli altri quattro marittimi fe- 
riti, guariranno invece nel gi- 
ro di una' decina di giorni: 
sono Vincenzo Foti, di 46 an- 
ni, di Bagnara Calabra (Reg- 
gio Calabria) che, scaraventa- 
to contro una’ parete dall’ 
esplosione, ha ‘riportato un 
trauma cranico; Carmelo Aci- 
reale, di 29 anni, di Catania, 
che ha avuto ustioni al tora- 
ce; (Carlo Grasso, di 17 anni, 
di Molfetta (Bari), ustionato 
‘al collo e Pietro Pacelli, di 30 
anni, anche lui di Molfetta, 
‘ustionato in varie parti del 


imediatamente rimorchiata. al | corpo. 


largo, fuori del porto, 


Non si conoscono ancora i 


| 
| 
| 
| 
| 


motivi dell'esplosione, che è 
avvenuta poco prima delle 14 
nella zona di poppa, proprio 
quando la motocisterna, giun- 
ta ieri da Genova, aveva ap- 
pena iniziato a caricare della 
benzina. Secondo una delle 
ipotesi più probabili, però, 
nelle stive della nave si erano 
in precedenza accumulati dei 
vapori di benzina, che per 
una scintilla avrebbero provo- 
cato lo scoppio, 

Pochi minuti dopo l'esplo- 
sione, che è stata sentita nel 
raggio di un chilometro, sono 
giunti sul molo i mezzi di soc- 
corso della capitaneria di por- 
to e dei vigili del fuoco, men- 
tre dalla nave venivano sbar- 
cati i feriti e cominciavano ad 

lingue di fuoco. 
(Ansa) 


cando — un diverso equilibrio 
interno. Il caso Donat Cattin e 
le sparate di De Mita contro 1’ 
attuale. gruppo dirigente del 
partito ne danno immediata 
conîerma. . 

Lo stesso De Mita è oggi tor- 
nato alla carica sostenendo che 
«la DC ha energie sufficienti 
per rinnovarsi, ma purtroppo 
l’attuale struttura del partito 
ngn consente loro di dispiegar- 
si». ‘Altrettanto  \significativa, 
come si è accennato, è la pre- 
sa di posizione di Forlani che, 
pur giudicando «dannose e inu- 
tili» le attuali polemiche all’in- 
terno del partito, ha detto: 
«Occorre che la cosiddetta 
maggioranza ‘(cioè le forze che 
nel congresso del marzo scor- 
so elessero Zaccagnini alla se- 
greteria n.d.r.) rinunci alla pre- 
sunzione retorica di avere da 
difendere, non si sa befie con- 
tro chi, una linea politica ori- 
ginale e diversa che non ha e 
non ha mai avuto». 

«Si mettano piuttosto insie- 
me a lavorare tutte le energie 
migliori — ha raccomandato 
Forlani — ci si confronti su te- 
mi precisi e proposte chiare, 
sì organizzino gli uffici esecu- 
tivi con elementi capaci e la 
segreteria e la presidenza si 
pongano come promotori di 
‘una elaborazione collegiale de- 


gli impegni». 
R. P. 


Sindacati 


che non era possibile unificare 


forze appartenenti a matrici cul- , 


turali e politiche profondamen- 
te diverse se non su un piano 
di unità d'azione». Forme di 
sindacalismo legato ai partiti 
politici nell’espressione tipica 


| della, «cinghia di trasmissione — © 


dice Sartori — hanno messo 
seriamente in dubbio, nel tem- 
po, la capacità del sindacato di 
influire nel paese per la difesa 
@ il sostegno della libertà e del- 


"| la democrazia». 


Ma un sîndacato «libero e de- 
mocratico» può dare il proprio 
contributo alla ripresa dello svi- 
luppo economico e in questo 
senso «è pertinente una costante 
riflessione sulle gravi responsa» 
bilità che competono al sinda- 
cato quale soggetto sociale di 
primaria importanza, senza la 
cui collaborazione, pur in distin- 
te sfere e con differenti respon- 
sabilità, sarebbe illusorio rite- 
nere possibile la costruzione del- 
la società per cui ci battiamo». 

Durante la settimana si parle- 
tà molto di tutte queste cose, 
nel, quadro di incontri e di con- 
fronti ai vari livelli. I sindacati 
sono in attesa di una convoca- 
zione da parte del governo dal 
quale vogliono che precisi mo- 
dalità. e finalizzazione del pre- 
lievo che intende effettuare. 

G. R. 


SI APRE IN CORTE D’ASSISE A NOVARA IL PROCESSO SU UNO DEI PIU EFFERATI CRIMINI 


Da domani si rivive in tribunale 


l'assassinio di Cristina Mazzoli 


Novara — Un primo piano di Cristina Mazzotti; a destra il corpo della vittima al 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Novora, 21 

La corte d’assise di Novara è 
ormai pronta per ospitare il 
più importante processo della 
sua storia, quello ai responsa- 
bili del rapimento e dell’ucci- 
sione di Cristina Mazzotti. Il 
numero degli imputati (21, ma 
al massimo 19 saranno presen- 
ti, perché uno, Libero Ballina- 


Antonino Giacobbe 


ri, è detenuto în Svizzera e un 
altro, Sebastiano Spadaro, è 
latitante), quello ben maggiore 
di avvocati difensori e della 
parte civile e infine la neces- 
sità di ospitare giornalisti e il 


‘ pubblico hanno però creato pa- 


recchie difficoltà. 

In un primo tempo, si era 
pensato di far svolgere il di- 
battimento in una grossa sa 


Telefoto Ansa 
ritrovamento 


la comunale, o în una palestra 
lella polizia, poî, per la neces- 
sità di garantire al massimo la 
sicurezza dei giudici ‘e degli 
stessi imputati, è stato deciso 
di risistemare l’aula abituale. 
E’ stata installata una grossa 
gabbia per gli imputati, si è 
fatto più spazio per gli avvo- 
cati e, infine, è stato deciso che 
i giornalisti potranno assistere 


alle udienze in una apposità 
stanza collegata con una tele- 
visione a circuito chiuso alla 
sala del processo. 

Una decisione che non ha 
mancato di suscitare polemiche 


sia perché le riprese saranno |. 


fatte da due sole telecamere 
fisse (e disposte in modo da 
falsare le prospettive) sia per- 
ché attraverso lo schermo e gli 
altoparlanti non sarà possibile 
ricosrtuire il clima e l'ambien- 
te in cui si svolge il dibattito 0 
le reazioni di testimoni e impu- 
tati. Ci sono state proteste più 
o meno ufficiali e, se ci sarà, 
un po’ di spazio, il presidente 
della corte Francesco Caroselli, 
concederà ad alcuni giornalisti 
(estratti a sorte) di assistere 
direttamente com l'impegno, 
però, di riferire ai colleghi. 

Particolari misure di sicu- 
rezza sono state anche adotta- 
te per il trasferimento degli 
imputati che da alcuni giorni 
sono già detenuti nel carcere 
di Novara, con la sola eccezio- 
ne di Giuliano Angelini il ca- 
po dei carcerieri di Cristina e 
l’accusatore del «clan» calabre- 
se — che si trova a Verbania, 
da dove verrà trasferito ogni 
giorno, 

Nei sotterranei dì palazzo di 
giustizia, inoltre, sono state 
ricavate: quattro celle di sicu- 
rezza e-sistemi di protezione 
sono stati adottati nei corridot 
che verranno percorsi dagli im- 
putatî. In tutto, per questa ri 
strutturazione, sono stati spe- 
si circa 30 milioni di lire, nel- 
la speranza che essì possano 
davvero essere utilì per garan: 
tire un sereno svolgimento ad 
un processo . emblematico di 
una criminalità moderna. 

“A giudicare i responsabili 
materiali del rapimento, è loro 
capì « settentrionali » (quelli 
‘cîoé che operano al Nord, 
Achille Gaetano e Alberto Men- 
zaghi), uno dei presunti man- 
danti «meridionali» (il «boss» 
della «n’drangheta», la mafia 
calabrese) Antonio Giacobbe, 
saranno: il presidente della 
corte d’assise Francesco Caro- 
selli, il Giudice a latere Ales- 
sandro Pascolini, e î giudici 
popoluri (due insegnanti, una 
cadglinga, una industriale e 
due împiegati); la pubblica ac- 
cusa, invece, sarà .rappresen- 
tata dal sostituto procuratore, 
Corrado Canfora. 

Dalle loro domande, dalla lo- 
ro capacità di cogliere even- 
tuali contraddizioni o reticen- 
ze dì quanti deporranno dipen- 
derà in parte l'andamento del 
processo; per dare una svolta 
al dibattimento, però, sarà im- 
portante il coraggio di impu- 
dati @ testi (soprattutto quelli 
che santo). Solo così il pro- 
cesso per la morte di Cristina 
Mazzotti potrà davvero essere 
utile, permettere di colpirz 


Libero Ballinari 


una organizzazione che proba- 
bilmente è stata responsabile 
di altri rapimenti e che ha ca- 
pi tuttora insospettabili e, si- 
curì, tanto abili da permetter- 
si di «reciclare» ed utilizzare 
anche la maggior parte del ri. 
scatto (900 milioni su un mi- 
, liardo e 50 milioni) pagati dai 

Mazzotti, 

Se questo, come è probabile, 
non avverrà, il processo sarà 
ridotto a una ripetizione di 
quanto già sì sa; con il par. 
ziale posîtivo risultato di ve- 
der giustamente condannati 
dei delinguenti di basso rango 
_ma ugualmente pericolosi e 
brutali, come dimostrano l’al- 
lucinante' trattamento inflitto 
alla povera Cristina. 1) 


Giacomo Mosca 


‘Lunedì, 22 novembre 1976 


IL PICCOLO 


Pag. $ © 


SOTTO ACCUSA FIGURANO VENTIQUATTRO IMPUTATI 


INCONTRO CARTER -KISSINGER 


Da oggi a Napoli Transizione 


processo ai «Nap» |SU! morbido 


Tra i reati più gravi sequestri di persona, attentati 
rapine a mano armata, ferimenti e rivolte nelle carceri 


Napoli, 21 

Comincerà domani a Napoli 
il processo contro 24 persone 
accusate di aver partecipato al- 
le azioni dei nuclei armati pro- 
letari (Nap). Ai 24 presunti nap- 
pisti sono contestate complessi- 
vamente 199 diverse imputazio- 
ni: i reati più gravi sono tre se- 
questri di persona ‘(quello dello 
studente universitario Antonio 
Gargiulo, avvenuto il 25 luglio 
1974 a Napoli, per la cui libera- 
zione furono pagati 70 milioni; 
quello dell’industriale Giuseppe 
Moccia, rapito a Napoli il 18 di- 
cembre 1974, per cui fu pagato 


‘cun riscatto di un miliardo di li- 


re; e quello del giudice (Giusep- 
pe Di Gennaro, avvenuto a Ro- 
ma il 9 maggio 1975) oltre ai 


sequestri c'è un lungo elencoi 


di attentati, rapine, ferimenti e 
rivolte nelle carceri. 
L'inchiesta giudiziaria sull’at- 
tività dei Nap è stata fatta dal 
giudice istruttore Felice Di Per- 
sia, che l’ha conclusa il 4 giu- 
gno scorso con il rinvio a giu- 
dizio degli imputati. Delle 69 
persone’ coinvolte nell’inchiesta, 
26 furono rinviate a giudizio, 
ma per due di esse (Rita Gor- 
gone e Nicola Abatangelo) è 


stato disposto lo stralcio per un’ 


supplemento di istruttoria, I 24 
imputati del processo, che per 
ragioni di sicurezza non si ter- 
tà nel palazzo di giustizia ma 
nei locali della corte d’assise di 
appello a San Domenico Mag- 
giore; sono: Alfredo Papale (ri 
masto ferito nello scoppio del- 
la bomba in via Consalvo a Na- 
poli l’l1 marzo 11975, accusato 
di aver partecipato alle prime 
imprese dei Nap); Giovanni 


\ Gentile Schiavone ‘(arrestato a 


Roma il 15 luglio 1976; uno dei 
principali imputati: sono 193 i 
capi di accusa contro di lui); 
Domenico Delli Veneri (l’ultimo 
ad essere arrestato a Roma, ac- 
cusato di essere uno dei fonda- 
tori del movimento); Aldo Mau- 
to (arrestato in un covo dei 
Nap il 4 giugno 1975 a Napoli); 
Pasquale De Laurentis (uno dei 
‘primi ad essere arrestato, nel 
febbraio .1975, dopo l’attentato 
all’autoparco della pubblica si- 
curezza a Roma); Pasquale Aba- 


. tangelo (per la cui evasione dal 


carcere di Firenze fu accusato 
di favoreggiamento, e poi pro: 
sciolto, l’anarchico Roberto Man- 
der già implicato nel caso Val- 
preda); Pietro Sofia, Martino 
Zicchitella e Giorgio Pannizza- 
ri (responsabili della rivolta del 
10 maggio 1975 nel carcere di 
Viterbo, in concomitanza col se- 
questro del giudice Di Genna- 
ro); Maria Pia Vianale (fidan- 
zata di Giovanni Gentile Schia- 
vone, arrestata in un covo dei 
Nap a Pozzuoli il 21 maggio 
1975); Claudio (Carbone (l’«ideo- 
logo del Nan»); Antonio De Lau- 
renti (fratello di Pasquale); Ni- 
cola. Pellecchia (il «braccio ar- 
mato» dei Nap); Roberto Mar- 
tone (costituitosi il 10 giugno 
1976); Fiorentino Conti, Rober- 
to ed Enrico Galloni, Claudio 
Savoca, Franca Salerno e Maria 
Rosaria Sansica (arrestati a Ro- 
ma il 9 giugno 1975: la Sansica 
sembra aver appartenuto alle 
«Brigate rosse», ma è probabil- 
mente una mitomane); Albergo 


| Buonoconto, Edmondo De Quar- 


tez e Giuseppe Sofia (arrestati 
& Napoli l’8 ottobre 1975; Giu- 
seppe ‘e fratello di Pietro So- 
fia); (Pietra Krause (accusata 
per gli attentati alla «Face Stan. 
dard» di Milano e di .apparte- 
nere alla banda «Baader -Mei- 
Nhof»), 

La prima impresa dei Nap fu 
il sequestro dello studente \An- 
tonino Gargiulo, avvenuto il,25 
luglio 1975, a Napoli. Lo stu- 
dente fu sospettato di aver fin- 
to il suo rapimento per finan- 
Ziare i Nap, ma fu poi prosciol- 
to. La notte tra 1°] e il 2 otto- 
bre 1974, un’altoparlante incitò 
i detenuti del carcere napoleta- 
ho di Poggioreale alla rivolta: 
furono -ritrovati per la prima 
Volta volantini firmati «nuclei 
armati proletari»; sempre nell’ 
Ottobre "74, i Nap «firmarono» 
Una serie di incursioni in sezio- 
Di del PSI e della DC; furono 
Minacciati anche membri dell’ 
«Unione cristiana dirigenti indu- 
Striali». Il 29 ottobre 1974, nel 
corso di una rapina alla «Cassa 
di risparmio» a Firenze due 
Nappisti furono uccisi dai cara- 
binieri (Sergio Romeo e Luca 
Mantini): il terzo, poi identifi. 
cato per Pietro Sofia, riesce a 
fuggire. Il 18 dicetabre 1974 fu 
Tapito l’industriale Giuseppe 
Moccia, a Napoli, liberato quat- 
ro giorni Gopo: il riscatto pa- 
gato fu di un miliardo di lire. 

Nel febbraio 1975 fu arrestato 
2 Roma Pasquale De Laurentis 
dopo l’attentato all’autoparco 
della pubblica sicurezza, L'11 
Marzo 1975 scoppia una bomba 
in via Consalvo, a Napoli: Giu- 
Seppe Vitaliano Principe muo- 
Te, Alfredo Papale rimane gra- 
Vemente ferito, Giovanni Genti 
le Schiavone riesce a fuggire. 

Nel periodo che va dallo scop- 
Pio di via Consalvo alla fine del- 
l’anno 1975 sono scoperti a Na- 
Poli e a Roma una quindicina 
di «covi» dei Nap. Il 25 marzo 
è Scoperta la «centrale» alla ri- 
Viera di Chiaia, a Napoli: dai 
documenti ritrovati si giunge al- 
la identificazione di Domenico 
E Îli Veneri, Aldo Mauro, Gio- 

‘anni Gentile Schiavone, Maria 


Pia Vianale, Nicola Abatangelo 
e Pietro Sofia, contro i quali 
viene emesso mandato di cat- 
tura. 


Il 9 maggio 1975 viene rapito 
il magistrato romano Giuseppe 
Di Gennaro: quasi contempora- 
neamente Pietro Sofia, nel frat- 
tempo arrestato, Martino Zec- 
chitella e Giorgio Pannizzari or- 
ganizzano la rivolta nel carcere 
di Viterbo, prenderido in ostag- 
gio una guardia carceraria. I ri. 
voltosi avanzano alcune richie. 
ste ma poi, sembra per aver 
intuito che la polizia stava per 
scoprire il luogo dove altri nap- 
pisti nascondevano il giudice, si 
accontentano di un trasferimen- 
to in altre carceri. 

Il 30 maggio 1975 Giovanni Ta. 
ras muore per lo scoppio di 
‘una bomba che aveva in mano 
mentre si trovava sul tetto del 
manicomio di Aversa. Voleva 
‘organizzare una rivolta come il 
‘primo ottobre 1974 a Poggiorea- 
le. Il 4 giugno è arrestato Aldo 
Mauro in un «covo» a Capodi- 


monte. Altri sei nappisti sono 
arrestati qualche giorno dopo a 
Roma: Fiorentino Conti, Rober- 
to ed Enrico Galoni, Claudio 
Savoca, Franca Salerno e Maria 
Rosaria Sansica. (L'8 luglio 1975 
rimane uccisa a Roma Annama- 
ria Mantini, sorella di Luca, 
morto a Firenze nell'assalto al 
la banca: il brigadiere Antonio 
Tuzzolino, dell’ antiterrorismo 
sarà prosciolto il 6 gennaio 1976 
dall’accusa di omicidio colposo. 
8 ottobre 1975 sono arrestati al: 
l'aeroporto di Capodichino \Giu- 
seppe Sofia, Alberto Buonocon: 
to e Armando De Quartez. Il 5. 
marzo 1976 dieci nappisti si ri. 
«voltano nelle carceri di Poggio- 
reale per protestare ‘contro la 
lentezza dell’istruttoria: prendo- 
no in ‘ostaggio una guardia car- 
ceraria e ottengono che sia tra- 
smesso un loro messaggio alla 
televisione, Il 12 marzo inizia il 
processo per direttissima: vi so- 
no dei tafferugli tra forze dell’ 
ordine ed extraparlamentari di 
sinistra, 


COLPITO IL RICERCATORE DI UN LABORATORIO INGLESE DI MICROBIOLOGIA 


MICIDIALE LA MALATTIA 
DELLA SCIMMIA VERDE 


Immediatamente isolati i familiari e lo staff di medici e infermieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 21 

Il ministero della sanità bri- 
tannico ha confermato che è 
‘una variante della micidiale 
malattia di Marburgo, o malat- 
tia della scimmia verde, il male 
che ha colpito Geoffrey Pratt, 
11 ricercatore del segretissimo 
laboratorio di microbiologia di 
‘Porton Down da vari giorni in 
quarantena: (Lo studioso era 
impegnato nelle analisi dei cam- 
ioni giunti dall'Africa, ove, nel- 
lo Zaire e nel Sudan, l’infezio- 
ne. ha causato centinaia di 
morti. Una decina di giorni fa 
stava praticando un’iniezione a 
un ratto quando l’ago gli ha 2c- 
cidentalmente perforato il guan- 
t0; egli è così venuto a contat- 
to con il virus. 

Tl giorno ll novembre il qua- 
rantaduenne ricercatore veniva 
ricoverato in un ospedale d’iso- 
lamento di Londra; aveva la 
febbre, e l’aumento di tempera- 
tura è appunto uno dei sinto 
mi precoci del morgo di Mar. 
burgo e della nuova variante. 
Altri sintomi sono la cefalea e 
i dolori muscolari; seguono vo: 
mito e diarrea. E' comune an: 
che l’emorragia nasale. 

Dopo qualche giorno è stato 
detto che probabilmente Pratt 
‘soffriva solo di influenza, e cne 
era lecito pensare che avrebbe 
potuto lasciare l'isolamento e 
‘telefonare alla moglie Eileen. 
La temperatura era tornata 
normale, le condizioni generaii 
stavano rapidamente miglioran- 
do. La signora Pratt e i due fi- 
gli, tuttavia, restavano in isola- 
mento a domicilio. «Sunday 
Express» aveva pubblicato do- 


A 

menica un'intervisia nelia qua: 
le Eileen Pratt diceva che il 
marito «era chiaramente con- 
scio delle implicazioni dell’inci- 
dente, ma non aveva detto nul- 
la» e solo quando si è sentito 
poco bene aveva raccontato 1’ 
accaduto, 

La signora Pratt diceva che 
Geoffrey si era comportato in 
modo inconsueto, non dando il 
‘bacio della buona notte al bam: 


mento analogo nvi suol con- 
fronti; «Non avevo capito per- 
ché, l'ho compreso dopo». 

Mercoledì le notizie ottimisti 
che lasciavano il posto a un an- 
muncia secondo cui i risultati 
preliminari delle analisi indica- 
vano fortemente che Pratt sor 
friva della nuova variante del- 
la «malattia della scimmia ver- 
Gs». ‘Lo dicevano i medici del- 
?'ospedale. Ieri sera è giunta la 
conferma del ministero della 
sanita, 

‘Trentotto persone cno hanno 
avuto contatto con Pratt erano 
an quarantena in attesa dell’esì- 
to dei «test» e le autorità sani- 
tarie dicono che poco prima 
dell'annuncio del ministero sei 
medici e venti infermieri impe- 
gnati nell'assistenza al ricerca: 
tore nell'ospedale di isolamen- 
to, situato nei quartieri setten- 
trionali di Londra, si sono chiu- 
sì in quarantena volontaria. 

Il ministro dei servizi sociali, 
David Ennals, ha fatto sapere 
di avere ordinato che a partire 
“lalla mezzanotte l’infezione vi. 
rale sia consigerata «malattia 
notificabile». Questo significa 
che i magistrati e i funzionari 
dlella sanità possono ordinare 


IL NUOVO CODICE PENALE JUGOSLAVO 


CONDANNATI SOLO 
PER <REATI DA CAFFE> 


Si tratta in genere di casi di ubriachezza 


‘Belgrado, 21 

Da quattrocento a cinquecen- 
to persone sono condannate 
ogni anno in Jugoslavia per mo- 
tivi politici, Nella. grande mag- 
gioranza dei casi si tratta però 
di «reati da caffè», commessi 
in stato di ubriachezza: fra i 
458 condannati politici del 1974, 
soltanto 26 hanno avuto pene 
superiori ai due anni di carce- 


‘re. Lo ha dichiarato il ministro 


della giustizia Ivan Franko, in 
una conferenza stampa dedica- 
ta alla presentazione «del nuovo 
codice penale jugoslavo. 
‘Franko ha fornito sull’ammi- 
nistrazione della giustizia una 
serie di cifre. Egli ha detto, fra 
l’altro, che ugni anno vengono 
condannate circa centomila per- 
sone, ma che la grande mag- 
gioranza se la cava con condan- 
ne inferiori ai sei mesi oppure 
accompagnate dalla condiziona- 
le. Nelle carceri jugoslave si 
trovano attualmente 65 cittadi. 
ni stranieri, condannati in ge- 
nere per contrabbando (soprat- 
tutto di stupefacenti): due sono 


i condannati per omicidio e tre: 


per reati politici, fra cui due 
‘per spionaggio. Quanto ai pro- 
cessi politici, essi si svolgono 
a porte chiuse, ha detto il mi. 


nistro, «ogni volta che, in qual- 


siasi maniera, vi vengano coin-|. 


volti altri stati». 

Circa il nuovo codice, Ivan 
Franko ha messo in rilievo che 
la giustizia federale resta com- 
petente in un numero limitato 
di casi (reati contro l’autoge- 
stione, contro forze armate, 
contro il prestigio della Jugo- 
Slavia e dei suoi rappresentan- 
ti e altri), mentre gli altri rea- 
ti saranno perseguiti sulla base 
dei codici delle singole repub- 
bliche, attualmente in fase di 
elaborazione. Questo decentra- 
mento giurisdizionale ha posto 
una serie di problemi di dirit- 
to: ad esempio, se una persona 
commette un reato in Slovenia 
ma viene processata in Croazia, 
la procedura e le pene saranno 
quelle del codice penale croato. 
Non esiste invece, in nessun ca- 
so, l'istituto dell’estradizione da 
‘una repubblica all’altra. 

Il ministro ha aggiunto che 
in genere il nuovo codice non 
contiene alcun inasprimento 
delle pene. Ad esempio la con- 
danna massima prevista per il 
delitto di «propaganda nemica» 
(uno dei reatì politici più fre- 
quenti) scende dai 12 anni del 


ini e adottando un atteggia-; 


x 


vecchio codice a 10 anni. (Ansa) 


ia diceria dn ni rh 


«del laboratorio di Porton Down 


che le persone per le quali si 
sospetta l’infezione in corso sia- 
nu isolate. E, 

Le autorità dicono che la ma- 
latta «è molto rara e molto 
muova» e ammettono di non sa- 
mperne molto. Le stime del tas- 
so di mortalità variano dal 
trenta al novanta per cento, e 
si dice che il periodo di incu- 
bazione va. da tre a ventun 
giorni. 

Oltre &i familiari di Pratt, 
sono stati isolati il personale 


‘(che è gestito dal ministero del- 
la difesa, e svolge anche ricer- } 
che sulle misure contro la 
guerra biologica) e le persone 
con le quali Pratt ha: avuto 
contatto la scorsa settimana in 
un club di tiro all'arco. Le au- 
torità sanitarie hanno, detto 
che «fortunatamente tutti col- 
laborano con cortesia al piano 
di isolamento volontario»: 

A Ginevra intanto l’organiz- 
zazione mondiale della sanità 
‘ha fatto sapere che lo Zaire 
ha comunicato che dal 20 ot- 
tobre, allorché morì una per- 
sona trasportata in un ospe- 
dale di ‘Kinshasa, non sono 
stati segnalati nel paese altri 
casi di xmalattia della scimmia 
verde». Il bollettino settimana- 
le delle epidemie pubblicato ie- 
ti dall’OMS dice anche che due 
équipe mediche dell’organizza- 
zione stanno seguendo itinerari 
‘paralleli nello Zaire nordorien- 
tale, lungo i confini con il Su- 
dan e la repubblica centroafri- 
‘cana, per individuare eventuali 
sasi del male. La relazione dice 
che «non è stato fin qui sta- 
bilito alcun nesso diretto fra 
l'epidemia del Sudan e quella 
dello Zaire», 

Un centro medico di Kinsha- 
sa sta indagando su casi so- 
spetti segnalati al di fuori del. 
la zona infetta; ma non è stato 
identificato alcun caso di va 
riante della malattia di Mar- 
burgo. 3 

Entro il 1.0 novembre lo Zai. 
Te aveva segnalato 358 casi, 
dei quali 825 mortali, e il Su- 
dan 161 casi, dei quali 77 mor- 
tali. 


La malattia di Marburgo è 
chiamata così perché in quello 
città .della Germania occiden- 
tale, sede di una famosa uni- 
versità, trenta tecnici si amma 
larono, nel ‘1967, dopo aver avu 
to contatto con organi di scim 
mia verde ‘(cercopithecus ae- 
thiops); di qui l'altro nome dei 
morbo. Sette dei tecnici di la. 
‘boratorio contagiati morirono. 
La malattia di Marburgo è ri- 
comparsa l’anno scorso in Su- 


,Safrica a Johannesburg, ove è 


morto in ospedale un uomo. La 
ragazza che con lui aveva viag- 
giato in diversi stati africani 
sì è salvata. Sul dorso dell’uo- 
mo sono state notate punture 
simili a quelle di un ragno; 
ma l'ipotesi degli insetti porta- 
torì non ha avuto conferma 
dalle ricerche. 

Dopo la comparsa dell'epide- 
‘mia in Zaire e Sudan si sono 
impegnati nelle ricerche il la- 
‘boratorio di Porton Down e 
laboratori di ‘Anversa e Parigi, 
oltre al centro di controllo del- 
le malattie di Atlanta in Geor- 
gia. Simultanea è stata. l’indi- 
viduazione del virus, una va. 
riante di quello della malattia! 
di Marburgo. 


» 


New York, 0î 

Il Presidente eletto Jimmy 
Carter ed il segretario di staro 
Henry Kissinger si sono iîn- 
contrati rert a Plains in Geor- 
gia, per il loro primo collo- 
quio dopo le elezioni. I due 
statìsti hanno parlato dei grar:- 
di temì di politica estera, ma 
ai giornalisti non hanno spe- 
cificato i singoli argomenti 
trattati. 

«Voglio chiarire — ha detto 
Carter dopo il colloquio — 
che non desidero essere Presì- 
dente prima del 20 gennaio. 
Ho voluto però avere uno 
scambio di idee con Kissin- 
ger per essere preparato il 
più possibile ad assumere i 
poteri. Kissinger mi ha fatto 
‘una breve esposizione della si- 
tuazione nei vari paesi del 
mondo. E° stato un incontro 
proficuo, ed io voglio ringra- 
ziare il Presidente Ford per 
la collaborazione e ila visita 
che Kissinger mi ha fatto an- 
che a suo nome. Sia da parte 
mia sia da parte del segreta- 
rio di stato è stata espressa la 
volontà di assicurare un perio- 
do di transizione «morbido». 


Il Presidente designato ha 
poi concluso aggiungendo di 
aver rivisto con piacere il «suo 
amico» Kissinger, con il qua 
le aveva avuto un primo in. 
contro nel 1974, ma la cui po- 
litica da «cavaliere solitario» 
egli aveva duramente critica- 
to durante la campagna eletto- 
rale. 

Il segretario di ‘stato, che 
era accanto a Carter e al vice 
presidente Walter Mondale, ha 
dal canto suo ringraziato il 
Presidente eletto per la corte- 
se accoglienza ricevuta a Plains 
ed ha detto che sì è trattato 
di un ottimo colloquio. 

«Io ho sempre ritenuto +—— 
ha continuato — che la poli 
tica estera non sia un affare 
privato, e che tutti gli ameri. 
canì dovrebbero sostenere la 
politica degli Stati Uniti. Per 
questa ragione siamo disposti 
a dare tutte le informazioni in 
nostro possesso, in modo che 
il periodo di transizione sia 
morbido e possa consentire al- 
la nuova amministrazione di 
operare con successo per la 
‘pace ed il progresso dì tutti 
gli americani». 


(Ansa) 
N 


LIBRO DI MEMORIE 


sul caso Sorge 


Tokio, 21 

A Tokio è stato pubblicato un 
libro di memorie del dott. Kanl 
Kindermann, un tedesco che fu 
interprete durante la seconda 
guerra mondiale, il quale sori 
ve, che la spia sovietica Richard 
Sorge, contrariamente a quanto 
fu. ufficialmente annunciato a 
suo tempo non fu impiccata in 
un carcere di Tokio 32 anni fa, 
ma fu inviata nell'Unione Sovie- 


giapponesi restituirono la spia 
all'URSS in cambio dell'impegno 
di Stalin di neutralità sovietica 
nella guerra tra il Giappone e 
gli alleati dell'URSS. 

Anche in precedenza vi erano 
state sulla sorte di Sorge voci 
secondo cui Sorge non sareb- 
be stato. impiccato ma scam: 
‘biato con un gruppo di agenti 
giapponesi nella Colonia porto- 
ghese di Macao. Queste voci fu- 
rono* smentite da almeno un 
funzionario giapponese il quale 
dichiarò di averne assistito all’ 
esecuzione di Sorgs il 7 novem- 
bre 1944, 

Sorge, che aveva accesso ai 
dirigenti giapponesi ed era inti- 
mo dell’ambasciatore tedesco a 
‘Tokio, fornì a Mosca in antici- 
po informazioni sull'imminente 
invasione dell'URSS compiuta 
dai tedeschi nel giugno 1941. 


SUCCESSO IN GIAPPONE 


della canzone italiana 


E Tokio, 21 
«Amore mio» un motivo scrit- 
to da Gino Mescoli e G.M. Lon. 
gon e cantato»da Franco Regina, 


una canzone gi , il set- 
timo festival internazionale del- 
RECANTI popolare tenutosi a 


‘Premio e menzione particolare 
anche per «Per poter. vivere» 
cantata da Gianni Morandi e 
composta da Zembrini e Jurgens, 


tica. Secondo Kindermann i) 


si è aggiudicato, eX aequo con) Bere, 


CACCIA GROSSA IN THAILANDIA AI CINESI DELLA TRIBU” HAW 


Intervento massiccio 
nel triangolo della drog 


Nei pressi del confine intercettata una carovana di muli 
con un carico del valore di circa trenta milioni di dollari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bangkok, 21 
Speciali pattuglie di soldati 
addestrati alla lotta nella giun- 
gla stanno dando la caccia al 
gruppo di cinesi della tribù Haw 
che è sfuggito l’altra sera al 
l'accerchiamento dei militari 
durante l'operazione che ha por- 
tato al sequestro del più grosso 
quantitativo. di eroina pura se 
questrato in Thailandia. 

Qualcosa come trenta milioni 
di dollari di droga era traspor- 
tata da una carovana di muli 
vicino alla. frontiera con la Bir- 
mania. Tale è il prezzo al det- 
taglio sui mercati americani o 
europei. 

‘Per l’operazione sono stati 
mobilitati numerosi reparti di 
guardie di confine e sette elicot- 
teri. Ai sette elicotteri per il 
trasporto di uomini si sono poi 
aggiunti anche due elicotteri da 
‘battaglia armati con armi leg- 


L'operazione è avvenuta nella 
zona detta del «triangolo d’oro» 
della droga, nel Nord del paese, 
vicino alla frontiera con la Bir. 
‘mania, nella provincia di Mae 
‘Horig Son. Evidentemente si 
fera‘ arrivati in possesso di un’ 


IN: BARBA AL VIGENTE 


REGIME DI AUSTERITA" 


Resta campionessa 
con cinque milioni 


| E' Simona Benucci, sempre maglia gialla di «Chi?»} 


Milano, 21 

Per soli quattro secondi la 
fiorentina Simona Benucci ha 
conservato la maglia gialla e 
si è riconfermata campionessa 
di «Chi?», il giallo-quiz della 
domenica presentato, da Pippo 
Baudo. Ha infatti trovato 1’ 
assassino del poliziesco di Fe- 
lisatti e Pittorru «reo confesso» 
(era Maestosi, direttore del lo- 
cale notturno dove è avvenuto 
il delitto) battendo sul tempo 
il pur favorito Guido Trapani. 
Il suo monte premi è così sa- 
lito a un totale di cinque mi- 
lioni e centomila .lire in sole 


due puntate. Lo sfidante napo. 


letano, Gennaro  Muselli, ha 
chiuso a quota 800 mila fire 
contro le 600 mila della campio- 
messa, ma ha risposto in 16 se- 
condi contro i 14 della Benuci, 
600 mila lire anche per l’avvo- 
catessa di Genova, Mariella Ar, 
zocco, più lenta tuttavia nell’in. 
dividuare l'assassino: 19 se 
condi. » 


Da segnalare nella punta. 
ta di oggi una novità, per 


quanto riguarda i giochi di abi- 
lità preparati da Perani. E’ 
cambiata la prima prova. Non 
c’è più il «fotoquiz» che è sta- 
to sostituito da un tabellone 
dove appaiono per breve tem- 
po 21 cognomi, in ordine alfa- 
betico: i concorrenti devono ri 
cordarne il maggior numero 
‘possibile, Casacci e Ciambricco, 
gli ideatori del giallo di questa 
settimana «Caccia al testimo- 
ne» hanno voluto complicare 
un po’ le cose, ingarbugliando 
le carte. Baudo ha deciso di 
andare in soccorso non tanto 
dei concorrenti quanto dei te- 


lespettatori con un supplemen- 
to d'istruttoria. i 

Ed ecco il giallo, In una spa. 
ratoria restano uccisi due a- 
genti. Una ragazza (Valeria Fa- 
‘brizi). sa chi sono gli assassini 
e cerca di informare la polizia, 
ossia il commissario Serra. Ma 
i colpevoli sanno che lei li co- 
nosce e decidono di eliminarla. 
Ci riescono: Silvana Berti (Va- 
leria Fabrizi) ‘viene uccisa in 
‘un alberghetto di periferia do. 
ve hanno preso. alloggio una 
ragazza dall'aria equivoca e i 
‘tre indiziati:  l’autostoppista 
(Carlo Simoni), il commesso 
viaggiatore (Sergio Reggi)) e 
il camionista (Mario Valdema. 
rin). Sono stati sparati tre col- 
pi di pistola, due con il silen- 
‘ziatore il terzo forse no. 

‘Un colpo è partito quando 
nell'albergo era già arrivato 
il commissario Serra (Alberto 
Lupo) seguito dal fido Fran- 
ceschi (Haurizio Micheli), I 
quasiti preposti agli sfidanti so- 
no: chi è il colpevole; il colpo 
che ha ucciso è stato sparato 
prima o dopo l’arrivo della po- 
‘lizia; il terzo colpo è stato spa- 
rato intenzionalmente o acci- 
dentalmene? Il verdetto è rin- 
viato a domenica prossima. 

Ospite di turno Orietta Ber- 
ti, che Pippo Baudo ha trovato 
«molto elegante», e che si è 
‘esibita in una fantasia di sue 
canzoni accompagnata dall’or- 
chestra di Pippo Caruso. 

(Ansa) 


Non si deve 
cacciare il lupo 
i - L'Aquila, 21 
Tl ‘decreto ministeriale che 


Ì 
I LAVORI DEL CONGRESSO SUL TRASPORTO AEREO; & 


Grazie charter 


Nel '75 hanno portato in Italia 3 milioni di stranieri 


| Traofmina, 2Îî | della necessità di incoraggiare il 
Si sono aperti al palazzo Cor- | turismo internazionale di mas- 


vaia di Taormina i lavori del 
congresso pre-egislativo sul tra- 
sporto aereo sul tema: «Traspor. 
to aereo charter e movimento 
turistico», 

"Tra le autorità presenti, il giu- 
dice costituzionale Trimarchi, il 
sottosegretario alle partecipazio- 


ni statali on. Bova, il sottose-|na per l’attività charter è ca- 


gretario ai trasporti on, Degan. 

Degan ha auspicato un'intesa 
tra le organizzazioni dei voli 
charter e di quelli di linea, Il 
prof. Ludovico (Bentivoglio, do- 
cente di diritto aeronautico dell’ 
‘Università cattolica di Milano, 
ha riferito sulla «disciplina giu- 
ridica dei voli charter nel qua. 
dro di una politica nazionale del 
trasporto aereo». 

Tl wcharter» ha portato in Ita- 
lia tre milioni di stranieri nel 
1975. Parallelamente l’attività dei 
voli charter nei paesi CEAC ha 
rappresentato il 57,5 per cento 


terna ed internazionale». 


sa come strumento idi conoscen- 
za dei popoli e di assicurare un 
armonito sviluppo dei trasporti 
aerei senza sprechi economici 


prodotti dall’eccessiva iconcor-'; 


TenZza». 


In particolare l'oratore ha af. 
fermato che la normativa inter. 


Tente o inesistente, 

«La politica del settore fino a 
questo momento portata avanti 
— ha proseguito — rimessa alla 
più assoluta discrezionalità dei 
singoli paesi, lascia poco spa- 
Izio ad ipotesi di soluzione del 
problema mediante accordi mul- 
tinazionali, tuttavianla muova re- 
golamentazione si potrà 


stati aventi comunanza di 
teressi». | . 9 


iun- 
gere con intese multilaterali fra 


Nel suo intervento il dirigen- | fiale di 
te di Civitalia Lioy è passato ad 
esaminare la realtà italiana nel 
dei traffici aerei: lo ha rilevato, | settore charter ed ha concluso: di 
nel suo intervento, Luigi Lioy, |«esistono nel nostro paese i pre- 
dirigente superiore di Civitalia.'supposti per l'adozione di scelte 
«L'evoluzione del volo charter |politiche che, senza scoraggiare 
e l'importanza socio-economica |l’attività dei vettori stranieri, as- 
che questo riveste impongono |sicurino una sempre maggiore 
— ha sottolineato il dirigente | partecipazione ai traffici charter 
dell’aviazione civile italiana —|da parte dei vettori italiani, i 
una muova regolamentazione in- | quali possono svolgere un ruolo i 

di primaria importanza per l’ 


ultimi esemplari di 
dr centinaio 


di | 
1976. 


Lu 


che il 


mito di belva 

, creato attorno al- 

1’ , che fu caro a San 

Francesco, dall'ignoranza e dal- 
DU DI 


da voce secondo la quale 


usano e si tratta di un'autentica 
barbarie. 


«Solo un suo ‘intervento — 
conclude Tassi parlando del mi- 
nistro Marcora — potrà evitare 
lo sterminio degli ultimi lupi 
italiani, ‘chiedi 


, la teme, 1 pata 


di persone, 
«La nuova legislazione — ha|incentivazione del turismo in] ratisti, perso! 
Michael Dennigan ‘proseguito — dovrà tener conto |Italia», DRS) AE 


RO RESTA 


viteria Ra inno 


(Italia) 


informazione che parlava di una 


‘spedizione di droga attraverso | 


la foresta, se le autorità hanno 
organizzato un'operazione mill. 
tare in così grande stile, 

Gli elicotteri si sono avvici- 
nati alla zona dove si riteneva 
‘che si dovesse. a quell'ora tro- 
vare la carovana. Sebbene co- 
perti dalla vegetazione, gli ‘uo- 
mini e î muli erano così nume- 
rosì che ad un certo punto sono 
stati localizzati. 

Subito i sette elicotteri che 
trasportavano soldati e 
di frontiera si sono disposti in 
lin vasto circolo e i militari 
sono rapidamente scesi prenden- 
do posizione, Arrivavano poi an- 
‘che i reparti che procedevano 
a piedi nella giungla. 

Il carico che superava i cin- 
quanta chili di droga purissima 
definita del «numero 4», era tra- 
sportata e nascosta sul carico 
dei muli. Durante l'operazione 
però, un gruppo che sì ritiene 
sia di almeno una ventina di 
uomini è riuscito a fuggire. 

Si tratta della scorta armata 
della carovana. Sono uomini \del- 
la tribù cinese degli Haw. Essi 
sono armati con moderne armi 
automatiche e sono per ora riu- 
îsciti a disimpegnarsi allontanan- 
dosi dalla zona dell'operazione, 
TI resto della ‘carovana, i con. 
.duttori dei muli, si sono invece 
arresi alla polizia senza opporre 
Tesistenza. 

‘Durante la stessa operazione, 
in seguito ad un sopralluogo 
nella regione montagnosa, sono 
anche state scoperte quattro 
località dove i trafficanti ave 
vano impiantato dei laboratori 
per la fabbricazione dell’eroina. 
Coloro che vi lavoravano hanno 
abbandonato in tutta fretta le 
attrezzature che sono state se- 
questrate. 


Nel Nord della Thailandia, nel- 


la provinola di Mae Hong Son, 
nella vicina Birmania, c'è un' 
intensa attività dei contrabban- 
dieri e dei produttori di droga. 
Si coltiva molto papavero da 
cui si ottiene la morfina da cui 
deriva l'eroina, che è uno stu. 
pefacente ancora più forte e 
che dà maggiore assuefazione. 

La grande richiesta degli 
spacciatori che operano in Ame- 
rica e in Europa trova riforni. 
mento specialmente in queste 
contrade lontane dalle comuni- 
tà, dove ti coltivatori. di papa- 
vero possono làvorare quasi in- 
disturbati, aiutati  dall'asperità 
del ‘terreno e dalla copertura 
della giungla. Spad 

La capitale della provincia di 
Mae Hong Son dista da Bang- 
kok 750 chilometri. L’opera del- 
la polizia e delle autorità che 
combattono contro la droga si 
trova di fronte ad una fitta rete 


di omertà e di complicità che 
i grossi capitali che girano in 
questa attività permettono di 
suscitare. Si ritiene però che 
la scoperta dei quattro labora- 
tori nascosti nella giungla dove 
sì lavorava l’oppio e la morfina 
costituisca un buon colpo con- 
tro le bande di fabbricanti. 


Charles Stevenson 


Assalto sessuale. 
su tavolo 
da biliardo 
Londra, 21 

Con un drastico provvedi. 

mento, la sostituzione dell’i- 
spettore capo John Clamp 
nella carica di comandante 
del: nucleo investigativo di 
Clacton, nell’Essex, ha pre- 
so il via l'inchiesta su una 
denuncia di un’agente della 
polizia femminile ‘che ha ri- 
velato di essere stata spo- 
gliata e sottoposta ad «assal- 
to sessuale» durante un «par- 
ty» fra colleghi. 
‘ La festicciola era stata or- 
ganizzata per festeggiare la 
promozione di un superiore, 
nel circolo della» polizia di 
Clacton. La donna poliziot-. 
to, Diane Webster, di 23 an- 
ni, ha detto di essere sta- 
ta sottoposta  all’«assalto 
sessuale», su un tavolo da 
biliardo. Le sue dichiarazio- 
ni erano state prese dappri- 
ma con una certa circospe- 
zione e riportate con reso- 
conti fitti di condizionali e 
di citazioni fra virgolette dai 
giornali, date le perplessità 
suscitate dal racconto. Sem- 
brava difficile che fra tanti 
austeri personaggi presenti 
alla festa si potessero cela- 
re esseri di tale natura. - 

La notizia della sostituzio. 
ne dell’ispettore capo Clamp, 
uno dei funzionari nominati 
da Diane nella sua denun- 
cia, fa ‘e che siano im- 
minenti altri provvedimenti 
a conclusione dell'inchiesta. 

(Ansa) 


IL PRESIDENTE FORD 


vende la sua casa 
Î Washington, 21 
Il Presidente in carica Gerald 
Ford intende disfarsi della casa 
acquistata nei suburbi di Wash. 


ington. 1 

- L'addetto stampa, presidenzia: 
le Ron Nessen ha riferito che 
Ford e la moglie non hanno 
‘ancora stabilito dove andare a 
vivere dopo il 20 gennaio, quan- 
do avrà termine il mandato alla 
Casa Bianca. I coniugi Ford 
hanno deciso di vendere anche 
la casa di Alexandra, in Virgi. 
nia, dove vivevano quando Ford 
era membro del Congresso.” 


È i 


Semp 


re più 


_pendente 


i 


"Telefoto Ap 


Pisa — Il termine di confronto non è sosnetto: la celebre torre 
pende sempre di più, mezzo millimetro all’anno. Fino a quando? 


(Ap) 
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IL PICCOLO 


*GIORNALE DI TRIESTE» 


DOPO LA SEDUTA-FIUME AL COMUNE . RAFFICHE GELIDE CON SFERZATE DI PIOGGIA | CON L'AUSILIO DI SPECIALI APPARECCHI 


Anche alla Provincia 


un dibattito su Osimo) 


Scontato il voto favorevole dell’ «arco» 


Per i comunisti «la 


città volta pagina» 


La seduta-fiume al Comune 
per il dibattito sui risvolti eco- 
nomici del Trattato di Osimo 
avrà una replica: il medesimo 
tema — che divide drammatica. 
‘mente l’opinione pubblica cit- 
tadina — verrà affrontato mer- 
coledì anche dal Consiglio pro- 
vinciale. (Per il momento alla 
presidenza della Provincia è 
pervenuta soltanto una mozio- 
ne, quella del PLI, che ricalca 
quella proposta dallo stesso 
partito al Comune, Tanto più 
Scontato — dopo i risultati del 
Comune — il voto-bis, avendo 
peraltro presente che, a diffe 
Tenza del Comune, alla Provin- 
cia le*forze dell’«arco costitu- 
zionale» — schieratesi unitaria 
mente a favore dell’approva- 
zione del trattato così com'è — 


Domani scuole 
e uffici pubblici * 
chiusi per sciopero 


‘Per domani si profila una gior. 
nata di completa paralisi del 
pubblico impiego. Dopo gli scio- 
peri dei postelegrafonici e dei 
telefonici di stato, un’altra ma- 
nifestazione di protesta sta per 
coinvolgere anche i dipendenti 
degli enti locali, che già la scor- 
sa settimana si sono astenuti dal 
lavoro. 

Saranno in sciopero domani, 
in pratica, tutti i dipendenti pub- 
blici, compresi gli ospedalieri e 
i ferrovieri (questi ultimi’ limi» 
teranno l’astensione # un paio 
d’ore, ma basterà per sconvol- 
gere gli orari dei treni per l’in- 
tera giornata), il personale del 


monopolio e la scuola (dall’asilo 


infantile all’università). 

La protesta trae origine dal 
fatto che i contratti delle varie 
categorie sono scaduti da mesi 


. 0.solo parzialmente applicati. In 


sede locale, sono coinvolti an- 
che i dipendenti comunali dei 
ricreatori, che vedono da tempo 
disattesi gli impegni del sindaco. 
Per il settore della scuola, lo 
sciopero è stato proclamato an- 
che dai sindacati autonomi. 


sono ancora più compatte. 

E’ un fatto, tuttavia, che i 
partiti i quali hanno sottoscrit- 
to de, mozione unitaria a1 Co- 
mune assieme alla DC e al 
[PCI hanno fatto proprie tante 
© tali riserve e pemplessità sulla 
zone, franca indusuiale sul Car- 
so, da distinguersi in un unico. 
particolare dai contestatori del 
protocollo economico allegato 
«l trattato: il non accettare la 
rinegoziazione lidi tale protocol]. 
lo e di rinviare alla fase attua. 
tiva del progetto, in sede di 
commissione mista, lo sciogli. 
mento dei grossi dubbi che pur 
condividono, Significativo — ol- 
tre quello \dell'Unione slovena, 
che he, sottoscritto la mozione 
idell’«anco» pur sostenendo li 
opportunatà che per l’ubicazio. 
ne della zona industriale mi- 
sta sì miri al prolungamento 
dell’area delle Noghere — 1’ 

io dei socialdemocratici. 

‘Una delegazione del P.SDI di 
Trieste — formata dal vicecom- 
missario Bercè, dal prof. Lanza 
e da Devescovi e Bena — si è 
incontrata nei giorni scorsi a 
Roma con. il segretario nazio- 
nale del partito, Romita; ed ec- 
co si apprende in una nota uf. 
ficiale del PSDI'che, a Romita, i 
socialdemocratici triestini han- 
no prospettato il proprio favo- 
re per la ratifica del trattato di 
Osimo, ma la propria contrarie- 
tà all’ubicazione proposta per 
la zona franca industriale. E 
l'on. Romita xha concordato 
sull'opportunità di rivedere il 
problema dopo un approfondi- 
to esame tecnico e giuridico, in 
modo da salvaguardare gli inte- 
ressi di Trieste sotto il profilo 
economico e ambientale, anche 
senza che ciò comporti una ri. 
negoziazione del trattato». 

L'on, Romita ha quindi im- 
pegnato ‘il PSDI «a illustrare 
in sede di dibattito parlamen- 
tare i motivi di perplessità d' 
ordine tecnico che ostano ad 
‘una ricezione passiva della. lo- 
calizzazione proposta e consi 
gliano di demandare alla com- 
missione paritetica prevista dal 
iprotocello l'individuazoine ' di 
‘una zona meglio rispondente 
ai requisiti richiesti ai fini in- 
‘dustriali». % 

Solo i comunisti al termine 
del dibattito al Comune, han- 
no dichiarato che l'annosa par- 
tita; va chiusa e basta, senza 
inutili discussioni, ed hanno 
tratto lo spunto dall’ampia con- 
vergenza delle forze che si ri- 
conoscono nel cosiddetto arco 
costituzionale per rilevare, per 
bocca del segretario provincia- 
le Rossetti: «Stasera vincono 
le forze democratiche, unite su 
una scelta fondamentale per 
Trieste: il [PCI stesso diventa 
una fonza essenziale di questo 


GITE BREVI 
UTAT 

per NATALE 

e CAPODANNO 


Gite per AUTOMOBILISTI 
CORTINA D'AMPEZZO 
23-26 dicembre 
ABBAZIA - 23-26 dicembre 
LAURIANA - 31/12-2/1 


Gite in AUTOPULLMAN 


VILLACO - 31/12-2/1 

LAGO DI WOERTH - 31 dicem. 
bre -2 gennaio 

ISOLA DI VEGLIA - 31 dicem. 
‘bre - 2 gennaio 


Prenotazioni: Uffici U.T.A.T, 


schieramento, e. non può non 
sollecitare una nuova direzione 
politica della città». E l'«Uni- 
tà» è uscita all'indomani con 
un titolo che dice, fra l’altro, 
«la città volta pagina» e «si 
profila un nuovo corso». 


Il PdUP si asterrà 


nel voto sul trattato 


L'annunciato comizio dell'on. 
Castellina del PAUP sul trattato 
di Osimo, a causa delle pessime 
| gondizioni atmosferiche si è te- 

nuto ieri nella stessa sede del 
PdUP. 

E’. stato annunciato che it 
PdUP al Parlamento si esprime- 
rà con un’astensione sulla ratifi- 
ca del trattato. L’astensione de- 
| riva da una valutazione positiva 
della parte politica dell'accordo 
(fissazione definitiva dei confi- 
ni), mentre una valutazione ne- 
gativa viene data sulla istitu- 
zione della zona franca a caval 
lo del confine. Per limitare al 
massimo i danni di questo inse- 
diamento, per prevenire suna in- 
dustrializzazione selvaggia della 
zona, per salvaguardare l’unità 
etnica di quel territorio, per im- 
pedire rapporti abnormi di la- 
voro, per consentire che il fi- 
nanziamento governativo venga | 
indirizzato subito allo sviluppo 
di strutture portuali e viarie a 
Trieste, il gruppo di Di 
proletaria presenterà una mozio- 
ne in Parlamento che vincoli il 
governo ad una stretta collabo- 
razione con gli enti locali e con 
le forze politiche e sociali della 
regione nella fase di attuazione 
‘del trattato, 


Gli albergatori 


oggi in assemblea 


Oggi, con inizio ‘alle ore 17.30, 
inella .sala maggiore dell'Unione 
commercianti, si terrà. l’assem. 
blea generale dell’ associazione 
albergatori della nostra provin- 
cia, alla quale parteciperanno 
pure le autorità del settore tu: 
ristico. 

Nel corso dell’assemblea ver: 
ranno trattati i problemi del tu- 
rismo locale e sarà: tracciato il 
consuntivo della trascorsa sta- 
gione. Nell'occasione saranno 
gettate le basi per un rilancio 
futuro dell’attività turistica. 


Consegnato a Barbara 
il premio «Tempesta» 


E' stata celebrata la giornata 
della bontà nella scuola, con la 
consegna del. premio «Livio 


Tempesta» a Barbara Giusti 
della scuola «Domenico Lovi- 
sato», 


Barbara Giusti è stata prota- 
gonista di un atto di dedizione 
e di altruismo, fuori del comu- 
ne, per la sua giovanissima età. 
Per cinque anni, per l’intero 
arco di durata della scuola ele- 
mentare, ha assistito giornal 
mente la sua compagna di ban- 
do affetta da distrofia musco- 
are. 


Bora oltre icento 


Quinto giorno di bora «scu- 
ra», raffiche tese, 
gelide. Superati i 100° chilo 
metri orari la scorsa motte. 
la bora ha progressivamente 
attenuato la sua violenza nell’ 
arco della giornata, spesso as- 
compagnandosi a sferzate di 
pioggia, ma in serata ha ri- 
preso vigore, e la temperatu- 
ra è calata dopo il tramonto 
sotto i 6 gradi. In mezzo e 
questo conflitto di venti (men- 
tre la bora soffia bassa e non 
supera l’altitudine di 400 me- 
tri, a quote superiori spira 
vento di scirocco), sul Carso 
si è avuta anche qualche 
spruzzata di nevischio 


Anche il resto della regione 
è investito dalla sfuriata del 
maltempo, con bufere di neve 
in montagna, pioggia e vento 
in pianura. Nel fondovalle tar- 
visiano è nevicato ininterrotta- 
mente per tutta la notte; a 
Tarvisio la neve è alta 10 
centimetri, a Ugovizza 5; a 
Pontebba la neve umida non 
ha attecchito. In Carnia nevi 
ca sopra î 1000 metri; a Sau- 
ris sono caduti 15 centimetri 
di neve. Anche nel Goriziano 
la neve ha imbiancato l’alto- 
piano di Ternova, il Monte 
Santo e il Sabotino. A Udine 
e nella piana friulana, pioggie 
e vento di tramontana. 


In città — le strade festive 


| semideserte. scarso. il movi- 


mento di. traffico, la gente 
tappata in casa — i rari pas- 
santi indossano gli abiti più 
pesanti. Inverno pieno. Condi- 
zioni quasi proibitive allo sta- 
dio di Valmaura, per la par- 
tita di calcio: il pallone spes- 
so incontrollabile, preso da 
vorticosi mulinelli, sugli spal- 
ti ‘pochi spettatori infreddoliti. 
premunitisi di plaids e di 
provvidenziali beveraggi alco- 
lici per superare la lunga e- 
snosizione alle gelide raffi- 
che filtranti. 

Una ventina gli interventi 
deì vigili del fuoco. nel corso 
della giornata, per la rimozio- 
ne di comignoli, antenne e 
intonaci pericolanti; una rou- 
lotte è stata spinta fuori stra 
da in via Cantù; un ampio car- 
tello segnaletico, sulle Rive, 
ha fatto da vela alle raffiche 
e infine è stato piegato quasi 
fosse di cartone. 


ll cartello stradale sulle rive piegato dalle forti raffiche di bora 


sibilanti, | 


(Italfoto) 


Sotto controllo 


‘gli occhi dei bimbi 


Avviato dal Comune 


il dépistage di massa 


nelle scuole materne e nelle elementari 


Nel settore della sanità il Co- | operazione ha preso avvio dalla 


mune ha concentrato da alcuni 


mesi è maggiori sforzi nel cam- 
po rappresentato dal servizio 


‘medico-psico-sociale nelle scuo- 


le. Nel miglioramento qualitati- 
vo e quantitativo del livello del- 
la medicina scolastica, sono sta- 
ti in particolare potenziati i ser- 
vizi dentistico, otorinolaringoia- 
trico ed oculistico. In quest’ulti- 
mo settore i recenti acquisti di 
nuove apparecchiature consenti- 
ranno di realizzare per la prima 
volta un dépistage di massa nelle 
scuole materne ed elementari. 

La prima iniziativa di control- 
lo generalizzato della vista per 
i 4700 bambini che quest'anno 
frequentano la scuola materna 
comunale ha preso avvio pro- 
prio in questi giorni. Con il 
moderno apparecchio mobile 
denominato «Lungaidemvisus» 1’ 


DENUNCIA PER MANCATO SOCCORSO DOPO UN INCIDENTE 


TRAVOLGE UN UOMO E FUGGE 
MA VIENE RITROVATO A CASA 


Identificato grazie alle pazienti indagini di un maresciallo 
l'investitore, pure ferito, è stato ricoverato con l’investito 


Al termine di un’indagine pro- 
trattasi un paio d'ore, il coman- 
dante della stazione dei carabi. 
nieri di Opicina, maresciallo Far- 
To, ha identificato e scoperto 
un uomo «che, dopo aver inve- 
stito un passante con il proprio 
mini-scooter, si era allontanato 
senza prestare soccorso, L’inve- 
stitore, il ferraiolo Silvio Gre- 
gori, di 39 anni, abitante al nu- 
mero 21 di Padriciano, è stato 
denunciato per omissione di soc- 
corso. Ora si trova all'ospedale, 
ricoverato nella stessa clinica 
ortopedica in cui è stato accol. 
to l’investito, in quanto nell’in- 
‘cidente era pure lui caduto sul. 
l’asfalto, riportando la frattura 
della clavicola sinistra. ed esco: 
piazioni multiple alla faccia. 

‘L'investimento è avvenuto nel 
tardo pomeriggio di sabato, a 
trecento metri circa dall’abitato 
di Trebiciano. Silvio Gregori, in 
isella alla propria motoretta, una 
«Vespa 50» di colore rosso, sta- 
wa dirigendosi verso casa. Prima 
di giungere a Padriciano ha ur- 
tato in pieno, da tergo, l’ope- 
raio Renato Carli, di 37 anni, 
che stava camminando lungo il 
ciglio stradale, tenendo per ma- 
no il proprio figlio Paolo, di 
sette. anni. Il passante è stra- 
mazzato al suolo, mentre lo 
scooter si rovesciava alcuni me- 
tri più lontano, Il piccolo Paolo 
si è messo a gridare e a pian 
gere, inginocchiandosi vicino suo 
padre che si lamentava per i 


lancinanti dolori. L'investitore si il bambino, il conducente dell’ 


è alzato, ha inforcato la moto, 
retta ed è scomparso. 

‘Pochi minuti dopo è transitata 
un’autocorriera di linea, il cui 
autista ha raccolto il ferito e 
il ragazzino trasportandoli fino 
a Trebiciano, da dove è stato 
sollecitato l'intervento della Cro- 
ce Rossa. Il medico di turno alì’ 
astanteria dell’ Ospedale  mag- 
giore ha riscontrato a Renaro 
Carli la sospetta frattura.del po- 
mito sinistro, del ginocchio si- 
nistro e un trauma alla nuca, 


per cui lo*ha fatto ricoverare P 


nella clinica ortopedica con 1g 
prognosi di un mese. 

AI sottufficiale del posto di po- 
lizia. dell'Ospedale il ferito ha 
detto di ricordare ben poco; una 
macchina lo aveva investito ed 
era scappata. 

. E’ stato subito ordinato un 
sopralluogo nella zona, ma non 
è stato trovato alcun elemento 
utile. Il maresciallo  Farro, in- 
formato del. caso, ha iniziato 
fubito le indagini, interrogando 


n 


| 
© Nuovo 


6 nel suo genere 


e nello stile 


{ 


autobus e riuscendo così a 
rintracciare un automobilista 
che aveva veduto la scena. In 
questo, modo ha appreso che 1° 
investitore non era il conducen- 
te di un'auto ma di una mini 
motoretta rossa ed ha avuto 
una descrizione sommaria dell’ 
uomo. Interrogando ancora va- 
rie persone nell’abitato, il sot- 
tufficiale ha appreso che una 
persona rispondente a quelle 
caratteristiche e proprietaria di 
una motoretta rossa, abitava a 
adriciano,. 
Il maresciallo si è recato all’ 
incirizzo indicato, ma non ha 
trovato nessuno.  Nell’osteria 
del paese c’era il padre del pre- 
sunto investitore, il quale ha 
subito accompagnato a casa il 
sottuficiale dei carabinieri. Sil- 
vio Gregori era a letto: con la 
faccia escoriata e contusa. Il 
maresciallo lo ha fatto alzare 
e gli ha chiesto di vedere la 
motoretta. Lo scooter era nella 
stalla. con lo scudo ammacca- 
to e il fanale spaccato. A que. 
sto punto l’uomo ha ammesso 
di aver investito una persona. 
Dal momento che l’investito- 
re lamentava dolori alla spalla 
sinistra, il sottufficiale dei ca- 
rabihieri lo ‘ha accompagnato 
all'Ospedale maggiore; erano 
le 23.30. I medici lo hanno fatto 
ricoverare nella clinica ortope- 
dica con la prognosi di un mese. 


= 


Si è rinnovato deri, nella chiesa 
di S. Maria Maggiore l'atto di fede 
in omaggio alla Madonna della sa- 
lute. Al solenne rito è intervenuto 


l'amministratore apostolico mons. 
Cocolin che ha celebrato una mes: 


sa solenne; da parte dei fedeli si | 
| di fedeli. 


è rinnovato l’omaggio. alla Madon- 


ra con la tradizionale accensione 

dei ceri. La chiesa è stata nella 
« meta di un pellegrinaggio 

(Italfoto) 


IERI MATTINA IN VIA ITALO SVEVO 


Coniugi feriti 
in uno scontro 


Marito e moglie sono rimasti 
feriti ieri mattina in un inciden- 
te avvenuto in via Italo Svevo, 
all'incrocio con la via Baiamon- 
ti. Nello scontro frontale tra la 
NSU Prinz, targata TS 152473, 
diretta verso Servola e la Sim- 
ca x1000», targata TS 56488, gui 
data da Irma Uvasincova vedo. 
va Greco, di 71 anni, abitante 
in via Hermet 2, sono rimasti 
feriti il sottufficiale di marina 
Luciano Taddei, di 130 anni, al. 
loggiato nella palazzina della Ca 
pitaneria di porto (che si ‘\ova- 
va alla guida della NSU Prinz) 
e sua moglie Silvana Taddei Co- 
tugno, di 25 anni. 

L’uomo.è stato ricoverato nel. 
la divisione di guardia chirurgi: 
ca con la prognosi di dieci gior- 
ni per trauma toracico con s0- 
spette fratture costali e una fe- 
rita lacero contusa al vertice del 
capo, Sua moglie ha riportato 


Convegno medico 
sulla epatologia 


Si è svolto ieri, nella sala del- 
le conferenze dell'ospedale Mag- 
giore, sotto gli ‘auspici deila 
Fondazione Carlo Erba e della 
Facoltà di medicina e chirur- 
gia dell’Università l’annunciato 
convegno su: «Attualità diagno- 
stiche e terapeutiche in epato- 
logia». XIl presidente prof, Mac- 
chioro, nella sua introduzione, 
‘ha rivolto alle autorità presenti 
ed ai ipanti il suo cordia- 
le benvenuto ed ha presentato 
il moderatore prof. Nicola Dio- 
guardi, illustre epatologo di ta- 
ma internazionale, 

Quindi tutti gli eminenti re- 
latori: L, Giarelli (Trieste), M. 
Podda (Milano), P, Gentilini e 
©. Surrenti (Firenze), L. Cam.. 
panacci e M, Frezza (Trieste), 
G. Labò (Bologna), L. Dalla 
Palma ed E. Visintini (Trieste), 
E. Belsasso (Trieste), hanno 
puntualizzato in maniera estre- 
mamente efficace ed esauriente 
i vari argomenti che ancora si 
dibattono in questo campo. così | 
attuale della medicina. E' segui-, 
ta una vivace discussione, che 
ha confermato l'interesse suse: | 
tato dal convegno. 


IN FIAMME UN DEPOSITO DI PROFUMI IN VIA GHEGA 


DALLA CANDELA DEI LADRI 
L'INCENDIO NEL MAGAZZINO 


Per rubare centomila lire in 
contanti nel magazzino. all’in- 
grosso di profumeria e droghe- 
ria di via Ghega 2, ignoti ladri 
hanno causato danni per svaria- 
ti milioni di lire, provocando — 
non si sa se intenzionalmente 0 
accidentalmente — un incendio 
che avrebbe potuto avere conse- 
guenze ancora più gravi, poiché 
nel magazzino di proprietà del 
commerciante Armando Chesi, 
di 67 anni, abitante in via Fabio 
Severo 37, c'erano profumi e 
prodotti di cosmesi a base di 
RIGOOLI cioè altamente infiamma- 

I primi segni dell’incendio s0- 
no stati notati da alcune perso. 
ne rimaste sconosciute, che han- 
no. telefonato al «113» per av- 
Vertire che dal magazzino usci. 


va del fumo, Sul posto sono a0- 
corsi prontamente i vigili del 
fuoco e la Volante. 

Mentre le operazioni di spe- 
gifimento venivano ultimate, il 
caposquadra dei vigili del fuo- 
co ha avvertito il maresciallo 
Dellia che il registratore di cas. 
sa era aperto. Il sottufficiale ha 
constatato che il cassetto del re- 
gistratore era stato forzato per 
cui ha chiamato sul posto lo 
specialista. della polizia scienti- 
fica per i rilievi. Si è così sco- 
perto che i ladri erano penetra- 


| ti nel magazzino passando attra. 
I verso una piccola finestra che 


dà sul cortile interno della ca- 
sa e che si trova sopra la tet- 
toia del gabinetto del magazzi- 
no. Dopo aver tentato di allar- 
gare le sbarre di ferro con il 


martinetto di una «Fiat 600» 
(che è stato trovato sul posto), 
i ladri sono ricorsi alla fiamma 
ossidrica, usando un cannello 
che operai addetti a un impian- 
to di riscaldamento avevano la- 
sciato nel cortile. 

Nel magazzino però i ladri 
non hanno trovato la cassator- 
te che cercavano e si sono do- 
vuti ‘accontentare di centomila 
lire in contanti che si trovava. 
no nel cassetto del registratore 
di cassa. Con ogni probabilità, 
per farsi luce, i ladri stessi 
hanno usato una candela che 
‘hanno appoggiato sulla scriva- 
nia presso il banco di vendita. 
Infatti il fuoco è partito pro- 
prio dalla scrivania che è an- 


data completamente bruciata as. 
sieme a parte del banco, 


una ferita lacero contusa alla 
testa, escoriazioni al labbro in- 
feriore e contusioni escoriate al 
ginocchio sinistro, E’ stata ac- 
colta nella divisione di medici: 
na d'urgenza con la prognosi di 
una settimana, I rilievi dell’inci- 
dente sono stati assunti dagli 
agenti della polizia stradale. 


P.C.I. - Oggi alle ore 17, nella se- 
de di Largo Barriera Vetchia 11 (II 
p.) avra luogo la Festa del tessera. 
mento organizzata dalla sezione «Vi- 
sintin» dell’Acegat. Interverrà Ugo 
Poli. 


CALENDARIETTO, 


Oggi: S. Cecilia — Il sole sorge 
alle 7.14 e tramonta alle 1628; la 


| luna nasce alle 7.55 e cala lle 17.32. 


Teri: temperatura massima 9, mini- 

ma 6,8, pressione mb. (010,2 in di- 
minuzione; umidità 60 p.c.; pioggia, 
gocce; vento. kmh 40 da E.N.E. con 
raffiche a 70; temperatura del mare 
14,2, 
Maree — OGGI: alta alle 9,06 con 
cm 56 e alle 2229 con om 87 sopra 
il Im.; bassa elle 15.55 con cm 6 
sotto il lm. 

Le farmacie aperte mattino e pome- 
riggio sono situate in: piazzale Val- 
maura lì, via Tor San Piero 2, via 
Fabio Severo 112, via Baiamonti 50, 
via Mascagni 2, via Felluga 46, piazza 
Venezia 2, via San Cilino 36, via dei 
Soncini 179, piazza Unità d’Italia 4, 
via Combi 19, via Commerciale 26, 
piazza della Libertà 6, via Diaz 2, 
via Zorutti 19, viale Miramare 117 
(Barcola), via Ginnastica 44, via Re- 
voltella 41, via dell'Istria 35, viale 
XA Settembre 4, via Montorsino 9, 
via Bernini 4, via Rossetti 33, piazza 
V. Giotti 1, via dell'Istria 7, via Dan- 
te. 7, piazza dell'Ospedale 8, largo 
Sonnino 4, via Giulia 14, piazza Gol- 
doni 8, via Cavana ill, via Roma 16, 
piazza della Borsa 12, via Roma 6, 
corso Italia 14, via T. Vecellio %, 
piazza, Cavana 1. 

Farmacie în servizio diurno (dalle 
113 alle (16): Al Corso, corso italia 
14, tel. 37524; Serravallo, piazza Ca- 
vana 1, tel. 64805; Prendini, via T. 
Vecellio 24, tel. 1790180. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Inam - Al Cam- 
mello, viale Venti Settembre 4, tel. 
796363; All'Esculapio, via Roma 15, 
tel. 69042; Alla Maddalena, via dell’ 
Istria 35, tel. 790274. 

Servizio di guardia medica nottur- 
na per gli assistiti NAM, tel, 732627. 

Servizio medico comunale per chia. 
mate nei giorni festivi o in caso di 
{rreperibilità di altri sanitari telefo 


'nuro al 790235, Ù 


scuola materna di via Antenorei. 


no riscontrati difetti visivi ver- 
ranno sottoposti ad un successi. 
vo icontrollo presso l'ospedale 
pediatrico regionale Burlo Ga- 
rofalo. 

Conclusi i controlli ai bambi- 
‘ni delle scuole materne l’'opera- 
zione sarà estesa agli alunni fre- 
quentanti le prime classi eie- 
mentari. Come ha precisato 1" 
assessore alla sanità Paolo Za. 
i mini per quanto riguarda invece 
la medicina specialistica è in 
corso di concretizzazione una 
convenzione complessiva con 
tutte le strutture ospedaliere cit- 
tadine. 


Assemblea sui problemi 
dei «precari» a scuola 


Il gruppo «precari» del sinda- 
cato nazionale scuola, indice, 
per oggi presso la sede della 
Ggil (via Pondares 3) alle ore 
{ 20.30, un’assemblea per discute- 
te il grave problema della di- 
soccupazione e del precariato 
nella scuola, in relazione alla 
necessità di una riforma di tut- 
ta la scuola italiana. In parti- 
colare si discuterà del tentativo 
dei ministero della pubblica 
istruzione di diminuire anche 
i posti di lavoro già disponibili, 
eliminando classi ‘e aumentando 
il numero di alunni per classe. 
Tutti gli interessati sono invi- 
tati ad intervenire. 
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portate fino a 2000 kg, 
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portate fino ‘a 50 tonn. 
CONCESSIONARIA 


GUSELLA & Co. 


TRIESTE 4 
via Gambini 26, tel. 763750 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 

PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13,30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA N. 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


EMORROIDI CURATE CON IL FREDDO 


CURA INDOLORE DELLE EMORROIDI. IN AMBULATORIO 
SENZA ANESTESIA 


Per informazioni: 


AMBULATORIO DI CRIOTERAPIA 

SEDE DI TREVISO: Via Riccati, 7 - Telefono 0422/53777 

SEDE DI MESTRE: Via Antonino da Mestre, 19 - Telefono 0414/961110 
: Corso Garibaldi, 4 - Telefono 049/656556 


SEDE DI PADOV 


I giorno 20. 


Tutti i bambini ai quali saran, 
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Lunedì, 22 novembre 1976 
0000€0000€0000000 


| dI n 

& Perchè io no ? 
Ecco quello che diranno le Signore 

che hanno visto la nostra HIT PARADE 

della pellicceria nelle vetrine di via Carducci 
Infatti il sogno di una pelliccia, 

che una donna ha inseguito per tutta la vita, 

si deve avverare perché è un giusto premio 

per tutto quello che una donna fa in casa 

per tutta la famiglia, ed i componenti della stessa 
riuniranno gli sforzi per acquistarla alla caramamma: 


u P h >i u 7 
‘« Fercne I0 No : 
Dirà la ragazza che lavora diligentemente 

e che non si rassegna a vedere le sue colleghe 


elegantissime nella loro pelliccia pur non 
avendo maggiori possibilità di lei! 


e n n 
Perchè io no ? 
Dirà la studentessa che, pur essendo più brava 
delle altre sue compagne, le vede 
pavoneggiarsi nelle pelliccerie di moda. 

Quale sarà il papà che non farà 
uno sforzo per premiare la sua figliola, più 
intelligente delle altre? 


é Perchè io no ?. 


Dirà lo studente che sogna il suo morbido, 
soffice e leggero montone, la pelliccia oppure 
il modello in pelle che ormai è il.capo che la” 
maggioranza dei suoi compagni possiede. 
Egli spera... spera... e chissà che 

il suo papà non lo porti da noi e ne faccia 
un ragazzo felice. 


N. B. - Le pellicce acquistate da nol 
saranno conservate in estate nel nostro 
forziere gigante. 


CONFEZIO 


® 
© 
© 
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© 
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RISTORANTI E RITROVI 


BOTTEGA DEL VINO - Castello di San Giusto 


Tel, 795959 — Ristorante con ballo. Lunedì e mercoledì sl esibisce 
ilecantante organista Fabio Cappe li. Chiusura il martedì, 


ORIETTA BERTI AL DANCING «PARADISO» 


Per gli amanti della ‘buona musica e delle belle canzoni appunta- 
mento per .il giorno 27 novembre, sabato prossimo. s 


AL TROVATORE DI PERTEOLE 

Tel. (0431) 99070. Discoteca aperta tutte le sere e pomeriggi festivi. 
Al ristorante lo chef Pino Verginella vi attende con i suoi famosi 
Piatti. Giovedì e venerdì si mangia la «Paeja»n. 


campani, - 


LENINGRADO 
e MOSCA 


E I Reda 


OGGI - APERTO - OGGI |1ubisna — tire 270000. 


Prenotazioni Uffici UTAT 


(a. s. 23086 San. Div. 


studio : gigi salvador 


novembre è stata inaugurata 

a Sistiana la nuova esposizione di 
autovetture Ford. Nell'occasione è stato 
offerto un cocktail a cui hanno partecipato 
importanti personalità. \ 


. TEATRO (COMUNALE GIUSEPPE 


OSIMO: <LA PAROLA D'ORDINE È 


PRIMA SI FIRMA POI SI DISCUTE 


«Da Roma i partiti emanano i 
soliti ordini: ’’ceredere, obbedire c 
combattere’ e qui a Trieste i vari 
federali eseguono fedelmente, dalla 
DC al PCI. Il Sindaco, al Consiglio 
comunale, toglie la parola al con- 
sigliere De Polo, che probabilmente 
voleva leggere quel volumetto usci- 
to in questi giorni e riguardante 
la eronistoria  politico-diplomatica 
dell’Istria e di Trieste con partico. 
lare riferimento. alle. sedute consi- 
liari. Il Consiglio comunale registra 
una seduta ‘’storica’’ giocando 2, 
scopone, bevendo bottigliette e mal- 
menando gli eventuali dissidenti in 
Attesa di imporre le decisioni del- 
l’anonima antilope romana. 

«La parola d’ordine è ratificare e 
Poi discutere. Tale affermazione si. 
gnifica o essere scemi o dare dello 
scemo. Gli accordi di Osimo pre- 
Vedono nei minimi particolari sia 
la cessione della zona B sia l’isti- 
tuzione della zona franca mista a 
cavallo, definendo l'ubicazione esat- 
ta fra Sesana e Basovizza con tut- 
te le ciausule possibili. Logicamen- 
te, non è pensabile di accettare tut- 
to ciò con la ratifica e poi preten- 
dere di ridiscutere subito dopo quel- 
lo che si è appena accettato. 

«I più benigni dicono: cediamo 
subito la zona B. ed invece ridiscu- 
tiamo la parte economica. Ma se 
lo stesso on. Moro, il 1.0 ottobre 
?78, disse che la riuncia italiana al- 
la zona B... ‘’comporta almeno al- 
cune contropartite. Esse sono di 
‘carattere economico sociale, soprat- 
tutto a vantaggio delle popolazioni 
delle zone di confine’’, Ora, nel mo- 
mento in cui qualsiasi persona do- 
tata di un minimo di onestà rico- 
nosce che la zona franca mista a 
cavallo è una ‘’fregatura’’, come si 
può proporre di regalare parte di 
Quel territorio nazionale senza otte- 
nere nessuna contropartita e senza 
interpellare gli shitanti che la oc- 
cupano? 

«Capisco che qualche antilope 
avrà i suoi ’santi diritti” da difen- 
dere, ma se la contropartita è rap- 
‘presentata da carne italiana e suo- 
lo italiano, il baratto è perlomeno 
schifoso, Ebbe a dire S.E. l'Arci. 
Vescovo Antonio Santin: "La dife- 
Sa ‘ei valori umani non dipende 
dalla molta o poca terra nella quale 
Vengono violati’. Grazie per l’ospi- 
talità, dott. Franco Pecorari». 


Lo spirito di Helsinki 


«Su Osimo va messo in luce un 
‘Ulteriore \ aspetto che mi pare in 
contrasto con la decantata bontà 
del trattato in corso di ratifica. 

«Finita la prima guerra mondia- 
le, con lo smembramento Well’Au- 
Stria, agli italiani che‘ videro le 
loro terre assegnate alla Jugoslavia 
Venne data possibilità di optare per 
la cittadinanza italiana. In quell’ 
Occasione non fu loro imposto di 
trasferirsi în Italia né si videro coa- 
fiscare alcuna proprietà. Ciò ha 
consentito ad esempio la sopravvi- 
Venza a Veglia, nell'isola omonima 
del Quarnero, di una comunità di 
Qualche centinaio di italiani (il cen- 


= 


simento austriaco del 1910 dava pet 
la cittadina 1494 
slavi). 

«Alla fine della seconda guerra 
mondiale agli istriani che in virtù 
del trattato di pace hanno optato 
per la conservazione della cittadi- 
nanza italiana fu invece imposto 
l’abbandono del territorio e la con- 
seguente confisca dei beni. Tut- 
tavia è stata consentita la conser: 
vazione di modeste proprietà per 
un numero limitato di casi (IV ac- 
cordo italo-jugoslavo del 3' luglio 
1965). 


«Il trattato di Osimo segue tanto 
la conferenza di Helsinski quanto 
quella sugli insediamenti umani te- 
nutasi a Vancouver la primavera 
scorsa, ove i Paesi membri dell’ 
Onu votarono a grande maggioran- 
za (Jugoslavia compresa) una mo- 
zione contro la snazionalizzazione 
forzata di territori da parte dei 


italiani e 212 | 


Paesì occupanti; ma con esso non 
si ha niente di niente. Non ‘solo 
non si prende in alcuna cònside- 
razione heppure un teorico ritorno 
di qualcunò dei 50 mila italiani 
che hanno dovuto loro malgrado 
abbandonare la Zona B in seguito 
alle pressioni slave {il censimento 
del 1921 dava per i Comuni della 
zona 48.184 italiani e 21.846 slavi 


Zona franca: 

of f 

dove si firma 
Per la zona franca integra. 
le, oggi si firma, oltre che ne. 
gli abituali centri di raccol. 


ta, alla libreria «Universitas» 
di viale XX Settembre dalle 


18 alle 20. 


bilingui), ma pure alle poche mi- 
gliaia di rimasti si impone loro 
un aut aut: se vogliono restare ita- 
liani hanno tre mesi di tempo per 
lasciare tutto e ‘far fagotto”. Per- 
ché non c'è più posto per loro 
in Istria? 

«I cittadini jugoslavi che vivono 
indisturbati a Trieste sono varie 
centinaia; il loro numero cresce 
ogni giorno e aumenterà a dismi. 
sura con l'attuazione della zona 
franca a cavallo della fron'ira 
Perché io, istriano, cittadino icalia- 
no, non posso aspirare a consr.va- 
Te la proprietà anche di un solis 


| pezzetto della terra che ho eredi*x0 


dai miei avi? L° proprio vero che 
sarei di grave ostacolo al prosegui- 
mento dei buoni rapporti tra Italia 
e Jugoslavia? Chi di coloro che con 
il suo voto o cor il suo silenzio 
siglerà la mia morte civile sa dar- 
mi una spiegazione appena accetta» 
bile? Ciro Dell'Aura», 


FESTEGGIATA DAI CARABINIERI UNA DUPLICE RICORRENZA 


I Carabinieri di Trieste han- 
no celebrato ieri nella caser- 
ma di via dell'Istria, sede del 
comando Gruppo, la duplice 
ricorrenza della «Virgo Fide- 
Îlis», patrona dell'Arma e del 
la gloriosa ibattaglia di Cul- 
qualber, 

Il fatto d'arma, accaduto 
nel corso della seconda guer- 
ra mondiale e che tributò alla 
‘Bandiera dell'Arma la secon- 
da medaglia d’oro al walor 
militare, ricorda il sacrificio 


supremo del primo Gruppo 
Carabinieri, immolatosi  inte- 


ramente (i mochi superstiti 
furono i feriti) nella strenua 
difesa della sella di Culqual- 
‘ber per impedire all’avversa- 
rio l’accesso all’altopiano di 
Gondar. 

La cerimonia, semplice ed 
austera, ha avuto inizio con 
la celebrazione della messa, 
officiata dal cappellano capo 
militare don Luigi Feltrin. 
Una corona d'alloro è stata 
poi deposta al monumento ai 
Caduti, realizzato nel cortile 
della caserma, dal comandan- 
te del Gruppo, ten. colonnel- 


" TEATRO STABILE 
) DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


Da venerdì 26, ore 20.30 


«IL MANDATO» 


di Nikolaj Erdman 


Compagnia 
«IL GRUPPO DELLA ROCCA» 


Spettacolo in abbonamento: ta- 

Bliando 1 - Prenotazione posti © 

Vendita biglietti: Biglietteria! Cen- 
trale (Galleria. Protti) 


————______—_- 


VERDI .— Stagione lirica 1976-77. 
Domani Aallé ore 20 ultima rappresen- 
tazione (tumo F/F) di «Carmen» di! 
G. ‘Bizet. Direttore R. Giovaninetti, 
Tegia ‘S., Bolchi, 


TEATRO COMUNALE GIUSEPPE 
VERDI (— Stagione lirica 1976-77. 
Mercoledì alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turno B-C) de «La manna» 
di F. Vidali e «La libellula» di P. 
Merkî. Direttore G. Zani, registi D. 
Dalla Corte e G. Pressburger. 


POLITEAMA ROSSETTI — Questa 
Sera alle ore 21: «Leyla Gencer per 
i bambini di Gemona», Recital del 
Soprano Leyla Gencer con la collabo- 
Tazione del pianista Edoardo Miùller 
8 dell’attore Carlo Cataneo. I bi- 

lieti si possono acquistare, durante 

‘giornata, presso la Biglietteria Cen- 
traie, Galleria Protti 3 (tel. 36372) 
0, prima del concerto, alla cassa del 

TO. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Riposo. Domani ore 
20,30: «L’idealista» di Fulvio Tomizza 
Con Corrado Pani. Regia di Francesco 
Tacedonio. Scene e costumi di Sergio 
d’Osmo. Musiche originali di Gian- 
Paolo Coral. Secondo spettacolo in 
\bbonamento. Prenotazioni: Bigliette- 
Tia Centrale (Galleria Protti). 


TEATRO STABILE - TEATRO LABO- | 
RATORIO — Riposo. Domani ore 
20.30 (al Ridotto del Politeama), II 

intro: «Futurismo» (replica mer- 
Coledì 24). Sono in vendita alla Bi- | 
Rlietteria Centrale (Galleria Protti) le: 
COR Sr associative per spettacoli e in- 


ISATRO STABILE - TEATRO AUDI. 
dRRIUM — Da venerdì 26: «Il man- 
ito» di N. Erman, Compagnia Grup- 
Po della Rocca. Spettacolo in alter- 
Nativa con il «Lear» di Bond (taglian- 
‘o 1). Gli abbonati che hanno usu- 
to del tagliando per «Le cugine» 
lo_ta sconto del 30%. Da oggi 


TE i Pete (Edie 
letter: entrale (Galle- 
Tia Profit). aa 


«FIN DE 


DUE CARABINIERI 


GRATTAGIELO 


IL PRESAGIO 


GREGORY PECK 
LEE REMICK 


TEATRO STABILE . TEATRO AUDI- 
"TORIUM — Ore 10,30. per le scuole: 


i «Un teatrino, tre pulcinella, due ca- 


rabinieri e uno spazzino» di Conte e 
Luzzati presentato dalla Compagnia 
«La Contrada». Abbonati ingresso gra- 
tuito con tagliando «E». 


SALA MAGGIORE DEL C.C.A. (via 


San Carlo 2) — Perla Gioventù mu-| 


sicale, martedì 23 alle ore 20.45: Con- 
certo del Gruppo «Lema» di Madrid. 
'TEATRO SALESIANI. Giovedì 25 no- 
vembre ore 20.15 «Rione sera». L* 
‘unico vero. e ineguagliabile festival 
del dilettante triestino. Informazioni 
e prenotazioni tel. 271960, Ricchi pre- 
mi per tutti i partecipanti. 


ARISTON . I.N.C. (tel. 741093). 16, 

18, 20, 22: «Una vita venduta» (La 

battaglia di Guadalajara). Technicolor 

vel GEIL Maria Salerno e Gerardo 
ato. 


EDEN. 16.30, ult. 22.15: «La dotto- 
Tessa del distretto militare» con Ed. 
‘wige Fenech, Alfredo Pea e Alvaro 
Vitali. Technicolor. V.m. 14 anni, 
'EXCELSIOR. 15.30 - 17.45 - 20 » 22.15: 
iNessuno riesce a darvi le stesse emo- 
zioni che vi da Polanski in «L’'inqui- 
lino del 3.0 piano» con Isabella Adja- 
ni, Melvyn Douglas, Jo Van Fleet e 
Shelley Winters. V.m. 14 a. 
FENICE. 16,30, 19,15, 22. Dal ro- 
manzo di Dino Buzzati un film di 
Valerio Zurlini: «Il deserto dei tar- 
tari» con Vittorio Gassman, Giuliano 
Gemma, Helmut Griem, Philippe Noi. 
ret, Jacques Perrin, Jean-Louis Trin- 
tignant. E’ un film per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30, ultima 22: 
«Vizi e peccati delle donne nel mon- 
do». Technicolor. V.m. 18 anni... 


GRATTACIELO, 16, ult. 22.15. Ricor- 
di? «Eri stato avvertito: il presagio 
stà per avverarsi! Gregory Peck e 
Lee Remick sono gli insuperabili pro- 
tagonisti del gigantesco spettacolare 
technicolor Fox: «Il presagio», Vieta- 
to ai minori di anni 18. 

MIGNON. 16, ult. 22.15: «I carnivori 
venuti dalla Savana» con P. Pearcy. 
Una nuova dimensione del terrore, 
V.im. 14 ami. i 
NAZIONALE. 16, ult. 22.15: «Storia 
segreta di un lager femminile» con 
Birte Tove, Peter Gordon e Robert 
Hoffman. V.m. 18 anni. 


TEATRO STABILE 
? DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


LABORATORIO 
AL RIDOTTO DEL POLITEAMA 
domani ore 20.30 e mercoledì ore 15.30 
III INCONTRO: FUTURISMO 


Venerdì ore 20.30, prima di 


PARTIE» 


di Samuel Beckett 
COOPERATIVA «QUATTRO CANTONI» 


SPETTACOLI PER BAMBINI 
«UN TEATRINO, TRE PULCINELLA, 


E UNO SPAZZINO» 


COMPAGNIA «LA CONTRADA» 


._ Feriali per le scuole ore 10.30. 
Domenica ore 11 per tutti (abbonati Teatro Stabile, 
È tagliando «E») 


ciasnra 


. ARISTON I.N.C. 
per un cinema migliore 


RITZ. 16, 19, 22 (precise): «Nove 
cento» (atto II). Technicolor. V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30, Originale paradossa- 
le, divertente «Anno 2000, la corsa del- 
la morte» con S. Griffeth e D, Car- 
radine. Dopo yRoller Ball» un altro 
interessantissimo film di «Fantasport» 
per gli amatori del genere. Technico- 
lor. V.m. 18 a. 

CAPITOL, 15.30, 17.40, 19.50, 22. Un 
formidabile poliziesco di straordinario 
interesse: «Police Python 357» con Y. 
Montand, S. Signoret e S. Sandrelli, 
‘Technicolor. V.m, 14 anni. 
GRISTALLO. 16.30, ult. 22. Dino De 
Laurentiis presenta un film di dram. 
‘matica attualità: «Stupro» con Mar- 
gaux Hemingway, Chirs Sarandon e 
Anne Bancroît. V.m. 18 a, 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 16.30. Un film di D. Ste- 
gel, un'eccezionale avventura in tech- 
nicolor: «Il pistolero» con J. Wayne 
@ J. Stewart. Non è vietato. 


IMPERO. Riposo, Domani: «005 matti 
da Hongkong con furore». 
pro OI 15, 18 ult. 

ù olor: «Il ino» te 
TI). Al Pacino, Robe Dura, Diane 
Keaton, Robert De Niro. Regia di 
Francis Ford Coppola. Grande suc- 
cesso. Si consiglia di vedere il film 
dall'inizio. V.m. 14 anni. 


ABBAZIA (tel. 60190), Cinema d’es- 
sai). 20.30. (spettacolo unico). In 
ricordo di P. P. Pasolini: «Il Vangelo 
secondo Matteo». $ 
ALCIONE (tel. 7196162). 16.30: «Una 
‘sera c'incontrammo». Una divertentis- 
sima commedia con Johhny Dorelli 
‘e Frank Fullenwider. Technicolor, per 
tutti. 

ALDEBARAN. 16.30: «La punition». 
Drammatico a colori con Karin Schu- 
bert. V.m. 18 anni. 

ASTRA. Riposo. 

LUMIERE (via Flavia 3). 16, ult. 22: 
«Il cervellon. Gaio, simpatico e. di. 
vertente technicolor con David Ni- 
ven, Jean-Paul Belmondo, Eli Wal 
lach e Silvia Monti. 

IDEALE. 16. Technicolor: «La vera 
storia di Lucky Welsh» con Charles 
‘Bronson, Carole Matthews. Capolavo- 


j ro western. 


RADIO. 16: «Sterminate Gruppo. 0» 
con Fabio Testi e Mariangela Melato. 
Capolavoro a colori. 

SSALESIANI. 16. Spettacolo unico per 
ragazzi e famiglie: «Gli invincibili 
tre». Avventuroso. 


Rduzioni ENAL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Eden, Excelsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto. 


| Se non primo giorno di programma- 


zione: Cristallo, Alcione, Aldebaran, 
‘Radio. h 


‘MUGGIA , 


VERDI. 17: «Loving, gioco crudele» 
con SE Hayden, Keenan Wynn 
e Nancy Fhillips. Technicolor. 


VIAGGI IT 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


| 


NEL RICORDO DI CULQUALBER 


Il comandante del Gruppo, ten. col. Forcella, fra i carabinieri in congedo della sezione triestina 


lo Felice Forcella e dal presi 
dente della sezione triestina 
dell'Arma in congedo, avv. 
Enzo Morgera. 

Infine, il ten. colonnello 
Forcella ha rievocato il glo 
tioso fatto d'arme, mettendo 
in luce — in una breve sintesi 
storica — il valore dei mili- 


‘tari caduti per la Patria, ac-- 


comunando, il loro sacrificio 
a quello di tanti altri com- 
militoni immolati per la li- 
‘bertà, come i'‘martiri di Ca- 
saluce-Fertilia e di Radicofa- 
ni; per il trionfo della legge, 
come il vicebrigadiere Fulvio 
Iannucci, ‘venticinquenne uc- 
ciso solo alcuni giorni fa nell’ 
adempimento del proprio do- 
vere; perla fedeltà al Capo 
dello Stato, come il carabi- 
hniere Scapaccino; per genero- 
sità e sublime altruismo, co- 
me i Carabinieri di Fiesole 
e come il vicebrigadriere Salvo 
D'Acquisto. 


RADIOUNO 


6: Stanotte stamane; 7: GRi (1a 
ed.); ‘7.20: Lavoro flash; 7.30: Sta- 
notte stamani; &: GR1 (11); 8.40: 
Leggi e sentenze; 8.50: Stanotte sta- 
mane; 9: Voi ed io, punto e a ca- 
po (10: GRi - III - Controvoce); 
11,30: Lo spunto; 12: GRI (IV); 
12.10: Quando la gente canta; 12.45: 
Qualche parola al giorno; 13: GR1 
(V); 13.30: Identikit; 14: GRI. (VI); 
14.05: Viaggi insoliti; 14.30: Una 
commedia in trenta minuti; 15: 
GRI (VII); 15.05: Incontro con un 
Vip; 15.35: Primo Nip (16: GRI - 
VIII); 17: GR Sera (IX); 17.30: 
Primo Nip; 18.30: Anghinghò; 19: 
GRI1 (X); 19.10: Ascolta, si fa sera; 
19,15: Asterisco musicale; 19.25: Ap- 
‘puntamento; 19.30: Dottore buona- 
sera; 19.50: Musica da film; 20,30: 
L’approdo; 21: GRI (XI); 21.05: 
Jazz dalla A alla Z; 21.50: Sulla 
punta della lingua; 22.15: Concerto 
operistico; 123: GR1 (XII); 23.15: 
‘Buonanotte dalla Dama di Cuori » 
Chiusura. 


RADIODUE 


6: Un altro giorno (6.32; GR2 No- 
tizie - Bollettino del mare); 7.30: 
GR2 Radiomattino; 7.55: Un altro 
giorno; 8.30: GR2 Radiomattino; 
8.45: Musica viva; 9.30: GR2 Noti. 
zie; 9.32: Romantico trio; 10: Spe- 
‘ciale GR2; 10.12: Sala F; 11.30: 
GR2 Notizie; 11.32: Le interviste 
impossibili; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: GR2 Radiogiorno; 
12.45: Il discomico; 13,30: GR2 Ra 
diogiorno; 13.40: Romanza; 14: Su 
di giri; 14.30: Trasmissioni regio- 
nali; 15: Marco Polo; 15.30: GR2 
Economia - Bollettino del mare; 
15.45: Qui ‘Radiodue (16.30: GR2 
Ragazzi); 17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Le grandi sinfonie; 18.30: GR2 No- 
tizie di Radiosera; 18.33: Radio- 
discoteca; 19.30: GR2 Radiosera; 
19,50: Supersonic; 21.29; Radiodue 
(Rubrica parlamentare - GR2 Ra- 
dionotte);' 23.29: Chiusura. 


RADIOTRE 


6: Quotidiana Radiotre; 6.45: Gior- 
nale Radiotre; 7.45: Giornale Ra- 
diotre; 8.45: Succede in Italia; 9: 
Piccolo concerto; 9.30: Noi, voi, 
loro (10,45: Giornale Radiotre); 
11.10: Musica operistica; 11.40: Tar- 
zan; 12: Da vedere, sentire, sape- 
re; 12.30: Rarità musicali; 12.45: 
Come e perché; 13: Interpreti a 
confronto; 13.45: Giornale  Radio- 
tre; 14.15: Speciale tre; 14.30: Di- 
sco club; 15.30: Un certo discorso; 
17: Colonna sonora; 17.45: La ricer- 
ca; 18.15: Jazz giornale; 18.45: Gior- 
nale Radiotre; 19.15: Concerto, del- 
la sera; 20: Pranzo alle otto; 20,45: 
(Giornale Radiòtre; 21: La fattoria; 
22.40: Pagine pianistiche; 23:. Gior- 
nale Radiotre - Chiusura. 


LOCALI (Trieste) 


"7.30: Il Gazzettino; 11.30: Parte in 
causa; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 


/ 

18.00 
18.25 
18.45 
19.45 


IL PICCOLO 


| ORE della CITTÀ 


Seminario di oncologia 


Il seminario di oncologia promos- 

so dalla sezione di Trieste ella 
Lega italiana per la lotta contro i 
tumori in collaborazione con l’Uni- 
versità degli studi, avrà la sua con. 
clusione questa sera alle 19 con la, 
consegna dei diplomi e la sintesi del 
corso. 


ALVAL 


Oggi, alle 18,30, al Val, nella se- 

de del Circolo della cultura e 
delle arti (piazza Verdi 1), il prof. 
Roberto Damiani presenterà la sillo- 
ge di poesie dialettali «Go tirà zo la 
vela» di Sergio Pirnetti, Sono invi. 
tati quanti si interessano dell'argo- 
mento. 


Alla Sal 


L'incontro del lunedì della Socie- 

tà artistico letteraria, fissato per 
le 19.15, sarà dedicato questa sera al 
ricordo di Ferdinando Pasini. 


Alla Società dei Concerti 


Questa sera, alle 21, al Politeama, 

Rossetti, concerto straordinario 
fuori-abbonamento del soprano Leyla 
Gencer con la collaborazione del pia- 
nista Edoardo Miller (presentatore 
e-lettore Carlo Cataneo), Vendita cei 
biglietti alla biglietteria centrale di 
Galleria Protti 2 0, prima del con- 
certo, presso. la cassa del teatro, 


Dov'è Flipper? 


Alessandra ha perduto Flipper, 

un simpatico barboncino marro- 
ne mentre passeggiava in via della 
Fornace. Chi lo avesse trovato, è 
pregato di telefonare al 751947, Ales 
sandra gliene sarà grata. 


Telefono amico 766666-7 


Propone un dialogo di verifica 
con la città. 


+” . 
Problemi di capelli? 
Forfora, diradamento e caduta 
vanno affrontati con tempestivi. 
ità e cure appropriate. I nostri trat 
tamenti personalizzati al cuoio ca- 
pelluto, a base di prodotti di prova: 
ta efficacia e con l'ausilio di mo- 
derne attrezzature, vi aiuteranno a 
riavere una capigliatura sana e forte. 
Consultazioni gratuite e senza im- 
ito l'appuntamento te- 


pegno, è gradi! il 
lefonico. SAM via Rismondo 12, te- 


lefono 775623. Orario, 10-18 + 15.30- 
19.30. 


Tendaggi 


in Trevira, Terital e Orlon di 

diverse altezze. Assortimento da 
soddisfare tutti 1 clienti soprattutto 
per il prezzo. Magazzino stoffe in- 
glesi, via San Nicolò 22, 


Germaine Monteil 


Profumeria Rosa. Via San Lazza- 
To 6. Telefono 38222. 


<24> - Regali 

Vetri di Murano, Cristallerie. Ce- 

ramiche e porcellane di Capodi- 
‘monte, Deruta, Gubbio, Bassano. Oni. 
ci. Alabastri. Rame smaltato. Bigiot- 
terie in argento. Lam) di Mura- 
no moderni e in stile. Viale XX Set- 
tembre 24. 


Chanel parfum - Paris 


La nuova cosmesi in esclusiva al- 
la Profumerìa Borsa, p.za della 
Borsa 5, tel. 64522, 


Beltrame vi ricorda che... 


acquistando ora durante la ven- 

dita promozionale di. pellicceria 
per il centenario, oltre a occasioni 
particolari, avets il vantaggio della 
massima scelta e della or con- 
venienza. Approfittate qi subito, 
non attendete! Visoni - persiani -mar- 
‘motte - volpi. Con: garanzia Beltrame. 


Sotto i tacchi 


pavimenti di qualità. E” impor. 

tante. Che durino tanti anni, Che 
non costino troppo. Moquette o par- 
quets, ma come lì intendete voi (e 
noi). Aspenavi ha accontentato gente 
difficilissima. Desidera accontentare 
anche voi. Telefonate al 772946. 


TV RETE I 


Sapere: «Il paesaggio rurale italiano». 
«Tuttilibriv, settimanale d'informazione libraria. 


Il tempo în Italia. 
Telegiornale. 
Speciale Parlamento. 


— Che tempo fa. 
«La fuga», film di 


TG2 - Ore tredici. 
TV2 RAGAZZI 


17.40 «Alla scoperta 


«Le avventure di 
TG2 - Studio aperto. 


‘Ascoltare teatro; 14,30: Il Gazzetti- 
no - Terza pagina; 19.30: Il Gaz: 
zettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica, musica richiesta 
dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


* #1: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica « Programmi Radio-TV; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Musiche per 
orchestre di strumenti a fiato; 9.30: 
Auguri ai collettivi di lavoro; 10: 
Vita a scuola; 10.30: Suona l’or- 
chestra AI Kabiljo; 10.45: Vanna, 
un’amica, tante amiche; 11.15: Can- 
ta Olivera Katarina; 11.30: Edizioni 
Sonora; 11.45: Kemada canzoni; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
; 13: Brindiamo con...; 14: Sax 
14.15: Disco più disco meno; 
: Notiziario; 14.35: Una lettera 
da...; 14.40: Intermezzo; 14.45: Ar- 
gelli; 15: Vita ja scuola (replica); 
15:20: Intermezzo; 15.30: La Vera 
‘Romagna; 15.45: Canta il coto ma- 
schile S, Kosovel; 16: Trasmissione 
speciale: «Nella festa della Repub- 
blica - Dalla nostra forza nascerà 
la nuova vita»; 16.18: Intermezzo; 
16.30: Chiusura; 19.30: Apertura - 
Crash di tutto un pop; 20: Incon- 
tro con i nostri cantanti; 20.30: No- 
tiziario; 20.35: Rock party; 21: Un 
libro, una voce; 21,20: Il complesso 
e i solisti di Sergio Mendes; 21,30: 
Composizioni sinfoniche di M. Bray: 
4 


AL «ROSSETTI» IL RECITAL PER I BAMBINI DI GEMONA |Il «Vangelo» di Pasolini 


UN'APPRLLO ALLA SOLIDARIETÀ 
IL CONCERTO DI LEYLA GENCER 


® , " 
al Cinema d'essai 
Il cinema d'essai triestino 
presenta oggi all'Abbazia» (ore 
20.30 spettacolo unico) il film 
di P.P. Pasolini «Il Vangelo se- 
condo Matteo», 


Un gruppo spagnolo 
alla «Gioventù musicale» 


AI pianoforte il triestino Edoardo Miller - Presenterà Carlo Cataneo 


Questa sera, al Politeama 
‘Rossetti, nell'incontro con una 
grande artista della lirica, il 
pubblico triestino potrà tra- 
sformare il fascino di una siìn- 
golare esperienza d'arte in so- 


lidarietà ‘umana, nell’ aiuto 
cioè che spettatori recheran- 
no con la loro presenza ai 
bambini di Gemona. î 

L'appuntamento delle 21 con 
Legla Gencer e con Edoardo 
Miller, che l’ accompagnerà 
al pianoforte, farà incontrare 
non solo i «fans» della can- 
tante turca, gli appassionati 
della lirica da camera e dell' 
opera, ma anche quanti, con 
la loro presenza, vorranno di- 
mostrare generoso affetto e 
portare un piccolo dono di 
Natale ai bimbi friulani. 

La manifestazione straordi- 
naria sarà quasi uno spetta- 
colo «di musica e di poesia, 
presentato. dall’attore Carlo 
Cataneo, uno degli interpreti 
dell'«Idealista». Più che di 
una serata mondana, sì tratta 
di un'occasione per prendere 
contatto, insieme, con una 
realtà attraverso il messaggio 
dell’arte e con la coscienza 
di un più stretto rapporio» 
umanò. Ma sarà anche un în- 
contro musicale, che da Schw 
mann, Chopin e Fauré sì spo- 
sterà nel salotto malizioso e 
imprevedibile di Rossini, con 
le Ariette delle «Soirées Mu- 
sicales». Il programma di sala 
con ì testi delle liriche (quelle 
di Schumann, nella versione 
libera di Mario Nordio) è cu- 


DIISIDIISSI 


I programmi RAI-TV 


Corso di lingua inglese per le scuole elementari. 
«Teen», appuntamento del lunedì. 

Sapere: «Una città nel deserto; Sigilmassa». 
La Chiesa oggi: «Emigranti e chiese locali». 
«Tre nipoti e un maggiordomo», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo. 


Telegiornale — Carosello. 

Delmer Daves; con Hum- 
phrey Bogart, Lauren Bacall, Bruce Bennett. 
«Bontà loro», incontro con i contemporanei. 

— Telegiornale — Oggi al Parlamento — Il tempo. 


TV RETE 2 


«Vedo, sento, parlo», teatro e spettacolo. 
Dizionario: «Ecumenismo». 


17.00 «Barbapapà», disegni animati (a colori). 
17:15 «La scatola dei giochi», di Nico Orengo. 


Sapere: «Iî cielo», 3.a puntata. A 
Rubriche del TG2: Dalì Parlamento, Sportsera. 
Simon Templar», 


«I miserabiliv, di Victor Hugo; con Gastone Mo- 
schin, Giulia Lazzarini, Loretta Goggi. 
«Uomini e scienzes, 4a puntata. 

«Omaggio a Venezia», rassegna di concertì dal 
Teatro La Fenice; musiche di W.A, Mozart. 


NATALE 
A VILLACO 


24 - 26/12 " 
Viaggio in pullman, sistema- 


+ tassa. 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità 6 - Telefono 626%1 


degli animali» (a colori). 


telefilm. 


nicar, V. Lovec e B. Arnic; 22.30; 
Motivi ballabili; 23: Chiusura. 


PIPIICI * 
TY Capodistria (a colori) 

19.55: L'angolino dei ragazzi - 
Cartoni animati; 20.15: Telegiorna- 
le; 20,35: Un mondo in estinzione: 
«Gli indios mehinacu», documenta» 
tio; 21.30: Julie Andrews and Jac- 
kie Gleason, spettacolo musicale; 
22.50: Passo di danza: «I servitori 
di Tersicore». 


TV Lubiana 


8.10, 9 e 14.10: "TV scuola; 16.20: 
‘TV per gli agricoltori; 17.20; Docu- 
mentario; 17.35: Film di serie; 18; 
Orizzonti; 18.15: La cura dei malati 
in casa; 18.35: Decidiamo; 18.45: I 
giovani per i giovani; 19.15: Carto- 
ni animati; 19.30: Telegiornale; 20: 
«Scherzi con il fuoco», dramma; 
21.15: Diagonali culturali; ‘21.50; 
Mosaico del cortometraggio; 22.05: 
‘Telegiornale, 


TV Zagabria 


8.10 e 14.10: TV scuola; 17.15: Te- 
legiornale; 17.35: Calendario TV; 
17.45: Spettacolo di marionette; 18: 
Canzoni in voga; 18.15: Il club del 
libro; 18,45: Dai giovani per i gio- 
vani; 19.15: Cartoni animati; 19,30: 
Telegiornale; 20: «Lo scapolo», 
dramma; 21.25: Il momento scel- 
to; 21.30: La cultura oggi; 22.15: 
I maestri della. danza, documen- 
tario; 22,30: Telegiornale. 


zione all'Hotel PARK. L. 47.5004' 


rato dai critici Lorenzo Ar- 
ruga ed Edoardo Guglielmi. 
Una profumeria del centro 
ha voluto esprimere la pro- 
pria gratitudine a quanti în 
terverranno al concerto, of- 
frendo omaggi all'ingresso del 
teatro. Continuano intanto a 
pervenire le adesioni e gli dp- 
pelli di personalità del mondo 
dell’arte e dello spettacolo 
all’iniziativa e al Recital della 
Gencer, anteprima assoluta 
del suo imminente, attesissi- 
mo concerto alla Scala. Per 
tutta la giornata odierna, alla 
biglietteria centrale di Galle- 
ria Protti 2 (tel. 36372) o — 


MOSTRE D'ARTE 


Marino Aita 
agli «Artisti» 
Alla «Galleria degli artisti», 


piazza Benco, si inaugura oggi 
alle ‘18 la mostra di pittura 


«Trieste vista da... Marino Aita». 


Lucio Giordani 


‘alla Sala comunale 


Questa sera, alle 18, si apre 
alla sala Comunale d’arte di 
ra Unità una personale dell’ 


piazzi 
artista concittadino Lucio Gior- 
dani. 


Mostra della FIDAPA 


La mostra d’arte della FIDA- 


PA, al Circolo della Stampa di 


corso Italia 12, rimarrà aperta 
sino a sabato 27. 


| 


prima del concerto — presso 
la cassa del teatro, si posso- 
no acquistare * biglietti anco- 
ra disponibili. 


STASERA AL C.C.A. 


Incontro con «Carmen» 


‘Proseguendo nella serie pro- 
mossa wdall’Associazione triesti- 
na amici della lirica, stasera, 
con inizio alle 19, nella sala mag- 
giore del CCA di via S. Carlo 2, 
avrà luogo un incontro con la 


compagnia dell’opera «Carmen» 
i Bizet. 


di Bizet 


IMMINENTE A TRIESTE 


ANTHONY QUINN DOMINIQUE SANDA 


L 


SBAVDE MOSTRA 
TAPPETO ORIENTALE ! 


SCHIRVAN - KOOM SETA- Sivas - ARDEBIL- TABRIZ- E LAJer- 
SHAHND = KIRMAN-AGRA ... 


| qpnamiti dal lodi Uoide Kcatelto a pureninna miqube, 
durate, uitmificalione com % firma cri titolari 


ENTRATA LIBERA è 


O,LONTI DEL 20 si 
Bon PAS 


afedamento -fa Battisti I 


tappeti non Tappeti ! 


Proseguirà domani, dopo il vi. 
vissimo successo del concerto 
inaugurale con le «Voci bianche 
della città di Trieste» dirette da 
Edda Calvano, l’attività della se- 
zione di Trieste della «Gioventù 
musicale». Saranno ospiti dell 
associazione musicale gli spa- 
gmoli Jorge Fresno (liuto), Ma- 
riano (Martin !(flauto a becco) e 
Marcial Moreiras (viola da gam- 
ba), componenti il Gruppo kLe- 
ma» di Madrid, una formazione 
costituitasi nel 1968 che sì è spe- 
cializzata nell'esecuzione di. mu. 
sica antica, Segnalato alla «Gio- 
ventù - musicale» dal maestro 
Narciso Yepes, il gruppo «Lema» 
eseguirà un programma di gran- 
de interesse, presentando musi. 
che di rara esecuzione su stru- 
menti dell’epoca. 


Oitanus. 


Un film prodotto da GIANNI HECHT LUCARI 


FABIO TESTI 
LUIGI PROIETTI 


\{ VAI 


Calzoni donna L 
Gonne L 
SL 

Giacche donna L 


Cappotti donna LL. 


490 in poi 

490.» 
3900» 
9900» 


COMUNICATO 
vivai 


VIA GENOVA 12-14 


effettua una vendita eccezionale 
di tutti gli articoli ribassati dal 


20-70% 


per rinnovo locali 


Jeans tela americana L. 6000 in poi 


Calzoni uomo L 1490 in poi 


Giacche uomo LL. 6900 » 
Scamiciotti L. 5900 » 
Cappotti loden L. 24500 » 


Ì 


enti == i 


‘ 22.ENNE commessa offresi mez 


ALA-A.A/A AAA. SI ESEGUONO 


A. PARCHETTISTA raschiatura 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


22 novembre 1976 


AVVISI 


ECONOMICI) 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


CERCASI signora per pulizie ad 
‘ore villetta Aurisina, tutti gli 
elettrodomestici, telefonare do- 

22200 B 


po ore 18 36855. 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DISEGNATORE tecnico proget- 
tista esegue lavori a domici- 
lio. Telefonare 0481-43650 ore 
17-18.30. 938 C 

RAGAZZA ventenne madrelingua 
‘unghérese conoscenza france- 
se, buon italiano cerca impie- 
go. Telf. 0432-45467. 21878 C 

RAGIONIERA pratica quadrien- 
nale paghe contributi altri la- 
vori ufficio referenziata offre- 
si, tel. 753006. 22242 C| 

RAPPRESENTANTE  abbiglia- 
mento alimentari ecc. lunga 
esperienza offresi per Gorizia, 
‘Udine e provincia. Telefonare 
‘15880 Monfalcone. 942 C 


za giornata, Lingua croata. Te- 
lefonare 758102. 21950 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO È 


Lire 120 per parola 


ce 


A.AAA.A.A.A.A. riparazione. so- 
stituzione avvolgibili in gene- 
re, tel. 62088. 20983 CC 

A,A.A.A.A.A.A.A, SI ESEGUONO ; 
‘riparazioni idrauliche a domi- 
cilio, Telefonare 62088. 

22166 CC 


riparazioni impianti elettrici 
a domicilio, Telef, 62088. 
22165 CC 
A.A.A.A.A. STUFE kerosene spe 
‘cializzato pulisce ripara, Tele- 
fono 794100. 22168 CC 
A.A.A.A. SGOMBERIAMO ap- 
partamenti cantine locali ese- 
guiamo traslochi. Tel. TL122. 
22230 CC 


A.A. PARCHETTI raschiatura, 
verniciatura battiscopa posa. 
(Bezzi, tel. ‘768606. 22279 CC 


verniciatura riparazioni (Ga- 
spari via Gambini 27/A, tele 
fono "7155868 - 724092. 21056 CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi, offronsi 
prontamente, Tel. 767975. 
ANTENNA Svizzera programma 
lingua italiana, specializzati 
impianti colori completi, Ca- 
podistria, Lubiana, Zagabria, 
Nazionali. Preventivi gratuiti 
riparazioni televisori, ‘763545. 
21685 CC 
ANTENNE. Svizzera, Capodi- 
stria, Lubiana, Zagabria, Na- 
zionali. Riparazioni transisto- 
ri, registratori, radio, giradi- 
schi, televisori, lucidatrici, 
aspirapolveri, rasoi. ‘Universal. 
tadio, Settefontane, 1. Telefo- 
nare 741317. 20861 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto, 
veneziane, riparazioni, Via Fo- 
scolo 5, tel. 744520 (galleria). 
PITTORE decoratore piastrelli- 
ista offresi subito prezzi po- 
polari. Tel, 62871. 22250 CC 
ABATANGELO PARCHETTI pa- 
vimenti legno riparazioni ra- 
schiatura verniciatura, ‘Inter- 
pellateci, Rossetti 41, telefono 
22094 CC 


790497. 

FINESTRE antibora alluminio 
porte verande ecc. esegue im- 
presa artigiana, preventivi gra- 
‘tuiti, Telef. 820322. 22221 CC 

MONTONI pelli coccodrillo pu- 
lisce tinge con garanzia. Spe 
cialista Cattaruzza, Giulia 13. 

22229 CC 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti pitturazioni olio porte 
finestre. Telefono 773994. 

22161 CC 

SGOMBERIAMO cantine, soffit- 
ie, materiali, appartamenti, lo- 
cali, mobili. Telefonare 725597. 

21748 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 150 per parola 


A Gorizia società elaborazione 
dati seleziona urgentemente 
ambosessi per la carriera di 
programmatori di (calcolatori 
elettronici. Presentarsi ore 
115.30-19 Irsoa presso Oratorio 
frati cappuccini, ‘via FRE 5 


CALZIFICIO cerca meccanico 
specializzato macchine circo- 
lari, (specialmente Irmac). Of.i 
fresi paga base L. 400.000 men- 
sili più premi di produzione. 
Alloggio gratis. Referenziare 
scrivendo a: Calzificio Mylord, 
37010 Rivoli SETA 


17055 D 


MEDMECON 


GARICO IN TRANSITO 
VIA KUWAIT 


Le linee della Medmecon in- 
formano i sigg. Caricatori che 
le autorità portuali del Kuwait 
hanno stabilito che lo sbarco 
del carico in transito via Kuwait 
verrà effettuato esclusivamente 
se la polizza originale di carico 
così come il manifesto del ca- 
rico emesso dal vettore, la co- 
pia della lettera di credito così 
come la fattura originale (en- 
trambe regolarizzate dalla ban- 
ca concernente) conterranno la 
dicitura: 

«In transit via Kuwait with 

final destination...» 


| sigg. Caricatori sono pertanto 
pregati di attenersi alla dispo- 


sizione summenzionata, il cui 
effetto ha inizio immediato. 


CERCASI cuoco esperto tratto. 
ria. Telefonare 815267 dalle 8 
alle 17. Chiedere del titolare, 

CERCASI internista trattoria ca- 

ace munita documenti. Tel. 
funedì ore 9-12 al 31779. 

CASSIERA per negozio domesti. 
ci radio tv, indispensabile co. 
noscenza sloveno croato, mas- 
sime referenze assume Uni- 
versaltecnica. Presentarsi cor- 
so Saba 18, ore 10-13. 3904 D 

CASTIGLIONI piazza Goldoni 
cerca commessa, pratica ramo 
calzature. 22025 D 


CASTIGLIONI calzature piazza 
Goldoni cerca apprendisti-com- 
22025 D 


messi. 

COMMESSO cognizioni tecniche 
hi-fi radio e televisione, mas- 
sime referenze, militesente, 
conoscenza linqua slovena as- 
sume Universaltecnica.  Pre- 
sentarsi corso Saba 18, ore 
10-13. 3903 D 


GIOVANE commesso-a praticis- 
simi abbigliamento, conoscen- 
za slavo, assume Drioli, piaz- 
za S. Antonio. 21903 D 

IMPIEGATO pratico contabilità 
azienda commerciale con mas. 
sime referenze curriculum vi- 
tae assume società locale, Seri. 
vere a cassetta Publikompass 
n. 46 B 34100 Trieste, 3933 D 

LAVORANTE acconciature uo- 
mo qualificato cercasi pronta: 
mente, tel. 764143, 22022 D 

RAGAZZA apprendista 18enne 
cercasi tintoria Cattaruzza, via 
Giulia 13. 22229 DI 

TAPPEZZIERI in stoffa cercan- 
si. Perizzi, D'Annunzio 27. 


ISTRUZIONE 
G Lire 150 per parola 


BENEDICT School iscrizioni ai 
corsì inglese, tedesco, france- 
se, croato. Ponterosso 2. Te- 
lefono 30285. 6/11 G 


‘MONFALCONE maturità mac- 
chinisti nautico, periti mecca- 
nici. Inizio corsi 2 dicembre. 
Istituto «ITALIA» tel. 40170. 

954 G 

STUDENTESSA universitaria in 
medicina impartisce ripetizio- 
ni studenti medie inferiori, te- 
lefono 415967. 22159 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 150 per parola 
SMARRITO barboncino marro- 
ne paraggi San Giusto, Flipper 


ha bisogno di cure. Mancia. 
Tel. 751947. "H 12345 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 130 per parola 

AFFITTANSI miniappartamenti 


completamente arredati 5 po- 
sti letto Punta Sottile Mug- 


gia, tel. 271372 ore 9-12, 22213I 


UFFICIO centralissimo 2 stan 
ze servizi ed ingresso indipen- 
denti, cedesi affittanza prele- 
vando mobili. Telefono ‘729241. 

22208 


ACQUISTI D'OCCASIONE. 


N © Lire 130 per parola 
AA. ACQUISTIAMO quadri, 
crologi porcellane, camere 


pranzo letto, sgombero appar: 
tamenti. Telefonare 68657. 
21807 N 
ACQUISTIAMO soprammobili, 
quadri, pianoforti, salotti an- 
tichi, mobili vari. Telefona- 
re 37872. 21806. N 
ROBE vece in disuso, strafanici 
ingombranti, oggetti “antichi, 
mobili e soprammobili, com- 
‘0. Telefonare lavoro 793972 
festivi 767134. 21471 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 130 per parola 


I| ABBISOGNANDOVI mobili visi. 
tate «Polli»: vasto assortimen- . 
ia prezzi 
9/11 NN 
MATRIMONIALI soggiorni cu- 

‘cine salotti, prezzi bassi, mas- 


to massima 
‘bassi. Grimani il. 


sima garanzia, Piccardi 49. 
20542 


minuovi, 
via Giuliani 22 dalle 10-12. 


, COMMERCIALI 

‘0 Lire 150 per parola 
massimo prezzo. Telef. 31230 
Chiamare dopo 17,30. 


20525 O 


VENDESI camera matrimonia- 
le con rialzo e soggiorno se-i 
Presentarsi lunedì 


20282 NIN 


MONETE acquisto pagando 


| RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
\P Lire 150 per parola 


12.000.000 annui industria vene- 
ta garantisce ad elementi di- 
sposti, accettare concessione 
provinciale. Richiedesi, garan- 
zie bancarie, disponibilità cau- 
zionale. Scrivere Pubbliman 
casella 505, 37100 Verona. 

07056 P 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 150 per parola 


AAAAAAAAA, DUPLICA 
CONCESSIONARIA  SIMCA 
CHRYSLER SUNBEAM MA- 
TRA viale ‘Ippodromo 2/2. 
AUTOCCASIONI: FIAT 500 
L, 124, CITROEN Dyane 6, 
ALFA ROMEO Alfasud, Giu- 


lia 1300, Junior 1300. AUTO. 
BIANCHI Primula, LANCIA 
Fulvia .GTE. SIMCA 1501, 
1000 LS, GLS, Special 1100 
GLS. SUNBEAM 1500 TC. 
CHRYSLER 180 DIO j 


A.A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘compera macchine da demoli- 
te. Tel. 812256. 20847 Q 

ACQUISTASI Vespa targata non 
Primavera massimo 20000 chi- 
lometri, telef. 816758. 2221Q 

AUTOSALONE Trieste vende 127 
71 75, 128 70 72, 124 fam. 70, 
1300 fam. 65, Opel 100071, Sim- 
ca 1000 70, Escort 71 impianto 
‘gas, Capri 1500 71, 850 70, Mer- 
cedes 230 70, 124 coupé 68, vi 
sibili Giulia 10, 220370 

BMW 2500 stereo ottime condi- 
zioni privato vende causa i 
tenza, tel. 761863. 5 Q 


Continua in 14. pagina 


Alitalia 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Atene 07,00. 15.45 
14.25 19.40 
‘Barcellona 07.00 12.45 
Bruxelles. 07.00 11.45 
Copenaghen 07.00. 11,55 
Diisseldorf 07.00. 14,30 
17.10 20.40 
Francoforte 07.00. 11.30 
17.10 ‘20,10 
Londra 07.00 10.50 
Madrid 07.00 1125 
Monaco 17.10. 20,20 
New York 07.00 15.45 
Parigi 07.00 13.30 
17.10 20.05 
Stoccolma 07.00 1345 
Stoccarda 17.10 21.10 
Vienna 15.30 16,30* 


*) escluso martedì-sabato 
*) martedì-venerdì 


AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 


TREVISO 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da Treviso per | Partenze Arrivi 
‘Bologna 14.30 15.00 
Cagliani 14,30. 1715 
Catania 07.50. 12.25 
14,30 17.05 
Crotone 14.30. 21,45* 
07.50 17.30* 
Palermo 07.50 12,20 
14,30. 17.05 
Roma 07.50, 08.50 
14.30. 1845 
S. Eufemia 07.50. 11.10 
*) fino al 31-12-1976 
*) dall’1-1-1977 
ARRIVI 
‘per Treviso da ‘Partenze Arrivi 
S. Eufemia 08,00 13.10* 
1425 20.55 
‘Roma 10.00 13,10 
20.00. 20.55 
Palerino 10.40; 13.10 
Crotone 08.00. 13.10* 
18.15. 20.55* 
Catania 10.45. 13.10 
Cogliari 10.50 13.10 
‘Bologna 12.40. 13.10 
*) dall'1-1-1977 
*) fino al 31-12-1976 
*) dall’1-1-1977 


ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.45 
Atene 11,30 16.30 
16,30 22.30 
‘Barcellona 17.00. 20.55 
Bruxelles 09.00. 13.45 
Colonia-Bonn 09,35. 13.45 
Copénagi 16.20 20.55 
Diisseldorf 09.10 1345 
15.15 20.55 
Francoforte 17.00 20.55 
16.15 20.55 
Madrid 12,05 20.55 
Monaco 17.30 20.55 
New York 19,30 ‘13.45* 
i 10,10 13.45 
16.35. 20.55 
Stoccolma 14.35, 20.55 
Stoccarda 08,00 13.45 
Vienna 13.55 14.50* 
*) il giorno dopo 
*) martedì-venerdì 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
Rete nazionale 
PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 13.00 
17.10 22.05 
Bari 07.10 10,35 
1425. 18.00 
‘Brindisi-Taranto 1425 18.00 
i 07,10. 10.10 
14,25 20.25 
Catania 07.10 10.35 
ni fre 1425 17.40. 
Genova 17.10 20,35 
Lampedusa 07.10 16.10 
Milano 07.00, 07.45 
i 17.10 17.55 
Napoli 07.10 10,30 
14,25. 18.00 
Palermo 07,10 10.30 
14,25 17.50. 
Pantelleria 07.10. 15.50 
Reggio Calabria 07.10 1440 
< 1425. 21.50 
Roma 07.10 08.10 
1425 15.25 
Trapani 07.10. 14.35 
ARRIVI 
per RONCHI da. Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 1345 
117,00. 20,55 
Bari. 11.15. 16.30 
18.40. 22,30 
‘Brindisi-Taranto 18.40, 22.30 
Cagliari 13.40, 16.30 
7,45. 22,30 
Catania 10.45. 16,30 
18,20, 22.30 
Genova 08,35 13.45 
Lampedusa 08.45. 16.30 
Milano 13.00 13.45 
} 20.10 20,55 
Napoli 13,50, 16.30 
18, 22,30 
Palermo 11.10 16.30 
18.30 22,30 
Pantelleria 09.00. 16.30 
Reggio Calabria 07.40 16,30 
. 15.20. 22,30 
Roma 15.30 16,30 
21.30 +22,30 
Trapani 10,30 16,30 
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LaJuventus tenta la prima fuga 


RISERVA SCRITTA DEL VERONA PER UNA BOTTIGLIETTA IN CAMPO 


Stentata vittoria 


con finale gialli 


O 


Juventus - Verona 2-1 (0-0) 
MARCATORI: al 59° Bettega, all’87° Causio, al 90° Luppi. 
JUVENTUS: Zoff; Cuccureddu, Gentile; Furino, Spinosi, Scirea; Cau. 

sio, Marchetti, Boninsegna, Benetti, Bettega, (12 Alessandrelli, 13 Tar: 


delli, 14 Gori). 


VERONA: Superchi; Logozzo, Franzot; Busatta, Bachlechner, Negri- 
solo; Fiaschi, Mascetti, Luppi, Guidolin, Zigoni (dal 46° Maddè). (12; 


Porrino, 13 Sirena). 
ARBITRO: Serafino di Roma. 


NOTE: angoli 9-2 per la Juventus, Giornata fredda, cielo coperto, ' 
terreno in buone condizioni. Spettatori 25 mila, 


Torino, 21 


Una riserva scritta presenta- 
ta dal Verona all'arbitro lascia 
«sub judice» il risultato dell’in- 
contro fra Juventus e Verona, 
vinto stentatamente dai bianco- 
neri, i quali hanno «patito», as: 
sai più del prevedibile, la squa- 
dra scaligera, ordinatamente al 
lestità a far barriera sul pro- 
‘prio centrocampo e sui propri 
«tre quarti», poco disponibile 
ad «avventure» e poco aisposta 
a lasciarsi incantare da un av- 
versario tecnicamente più dota- 
to, ma oggi in giornata di vena 
molto scarsa. 

Cosa sia successo mentre le 
squadre tornavano negli spo- 
gliatoi per il «riposo» non si è 
potuto apprendere esattamente, 
[per via delle versioni non sem- 
pre concordi, e soprattutto per- 
©hé il «corpo del reato» — cioè 
una «mini-bottiglietta» di pla- 
stica — è scomparso e non è 
Stato possibile rintracciarlo. Ri- 
sulta, in ogni modo, che, pio: 
Vuta dalla «curva Filadelfia» — 
Quella stessa dalla quale era ar- 
Tivato l’anno scorso il petardo 
che, ustionando leggermente il 
bportiere del Torino Castellini, 
aveva decretato la sconfitta «a 
tavolino», della Juventus nel 
«derby», che peraltro i bianco- 
neri avevano già perduto sul 
campo — la bottiglietta ha col. 
bito la spalla di un fotografo, e 
di ‘lì è rimbalzata su Zigoni 
the’ stava avviandosi verso il 
*tunnel», colpendolo ad una 
tempia. 

Il «numero lil» del Verona 
non'è più tornato in campo 
Nella ripresa; pare che sia ri- 
masto a lungo con una borsa di 
Qhiaccio sulla testa, dopo aver 
accusato conati di vomito. Lo 
hanno visitato i sanitari sociali 
del Verona e della Juventus, i 
Quali però non si sono sbilan- 
Ciati; non lo ha visitato, inve- 
e, il medico federale, il quale 
Sì è ‘allontanato dallo stadio su- 
bito dopo il «sorteggio», per i 
prelievi da sottoporre alle ana- 
Usi antidoping, che ha dato 
@sito negativo. L'effetto sembra 
Obiettivamente sproporzionato 
alla causa; resta il fatto che i 
gialloblù hanno mandato Mad- 

in campo nella ripresa. 

La partita di oggi avrà dun: 
Que una «coda» disciplinare; 
Quali possano essere le conse- 
Buenze di tale «coda» è per il 
momento, ovviamente, impos- 
Sibile sapere. Il «giallo della 
®bottiglietva», in ogni modo, 


consente di spendere qualche: 


Parola di più su un avvenimen- 
to che -— in sé — non ne me- 
Tita molte. Una Juventus in to- 
ho nettamente minore rispetto 
Al recente passato, ha cozzato 
Per oltre un'ora contro un ay- 
Versario tutt'altro che trascen- 
‘entale, ma ben conscio dei 
Propri limiti, e adeguatamente 
Preparato per supplire con la 
na, la sagacia e la concen- 
trazione allo scarso patrimonio 
ico disponibile, 


si è portata la palla a fondo 
campo, e l’ha quindi mandata 
in area dove, dopo una devia- 
zione di Maddè, Boninsegna 
ha calciato una prima volta; 
Superchi ha respinto, ma è so- 
praggiunto Bettega che ha ap- 
poggiato la palla nella porta 
|| vuota. Raddoppio all’87’, con 
i| cross di Gentile, respinta di 
Superchi, palla a Bettega e 
«sponda» di questi per Cau- 
sio, che con un tocco «liftato» 
ha infilato in rete. Proprio allo 
scadere Maddè, servito in area 
juventina, ha lasciato partire 
un gran tiro: la palla, respin- 
ta dalla traversa, è rimbalza- 


ti, dove Busatta finiva, quasi 
ogni volta, per spuntarla nei 
confronti di Furino, e dove an- 
che Guidolin imponeva la pro- 
pria maggiore esperienza a 
danno di Marchetti. 


Le reti nel secondo tempo: al |che l’ha mandata in rete, no-* 


59' Benetti — libero finalmente |nostante Zoff l'abbia toccata, 
dalla vigilanza di Mascetti — 'senza riuscire a fermarla. 


ta proprio sui piedi di Luppi | 


n PARTITE RETI s° 
SQUADRE S | ‘Im casa | Fuori | da 
o ‘Tv camion] MS IRSEL = PAGA NAS! 
V.N.P. | V.N.P. 
Juventus IRE 6 3:70: 0 EREDI 8 
Torino dla e +2 
Napoli PARA 1) VAI INIGOI ISS | ERA = 
Lazio Gn 20 LR 08 SE 
Perugia Mae 01 0-0 DORIA 
Roma i 6° 201 07.01 Sale 
Fiorentina 6.6, 051 202/10, 0 5 et 
Inter 6-6, R.1.0. 012 Age4 3 
Milan Si 60 LL 0 RL 9 4 
Sampdoria 5.6 120 012°. 4 6 —4 
Gatanzaro DIESOIEAER OIEORIO R, AI A 
Verona IPOTETICI RR 
Bologna MES NORCIA eo 
Foggia GG 1008 10103 n 
Genoa ROGER La 05058 ARTO Io 
Cesena z_ 6 012 012.3 10 —7 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 28.11.26 
“Bologna - Milan 22 Catanzaro - Bologna 
*Fiorentina - Catanzaro 1.1 Cesena - Juventus 
*Inter - Genoa 1-0 Foggia - Sampdoria 
*Juventus . Verona 21 Genoa - Fiorentina 
*Napoli - Lazio 11 Lazio - Roma 
*Perugia - Torino LL Milan - Inter 
*Roma - Foggia 31 Torino - Napoli 
*Sampdoria - Cesena RI Verona - Perugia 


BRUTTA PARTITA CONI GRIFONI QUASI SEMPRE ALL’OFFENSIV 


NOVELLINO FREDDO INTERPRETE 


DEL GENEROSO CARATTERE UMBRO 


Perugia - Torino 1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 67° Pulici, all’83’ Novellino. 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Ceccarini; Frosio, Berni, Agroppi; Scar- 
pa, Curi (dal 76’ Pin), Novellino, Vannini, Cinquetti. (12 Pinti, 13 Nie- 
colai). 


TORINO: Castellini; Danova, Santin; Salvadori, Mozzini, Caporale; . 


Butti (dal 41’ Gorin), P. Sala, Graziani, Zaccarelli, Pulici, (12 Cazzani- 
ga, 14 Garritano). 

ARBITRO: Casarin di Milano. 

NOTE: angoli 7-4 per il Perugia. Cielo coperto, leggero vento di 
tramontana; terreno allentato per la pioggia. Spettatori 30 mila. 


Perugia, 21 

Il Perugia è senza dubbio una squadra di carattere ed 
oggi lo ha dimostrato. Andato in svantaggio al 67° per una 
rete realizzata da Pulici, che ha sfruttato un abile passag. 
gio di Zaccarelli, ma soprattutto per l’indecisione dei difen- 
sori avversari che aspettavano il fischio dell’arbitro per un 
presunto fallo su Agroppi, la formazione umbra, in un quarto 
d’ora, ha pareggiato, con un gol del solito Novellino, Questa 
rete ha dato al punteggio dimensioni più giuste. Il Perugia 
non meritava ii perdere e per il Torino odierno il pareggio 
è già un premio che va oltre i suoi meriti. ‘Per quasi tutti 
i novanta minuti sono stati gli umbri a mantenere l’iniziativa 


SS 4 SL 


TRI 


crbo lai naani 


pur non riuscendo a concretizzare il loro gioco con azioni 
pericolose. 


Verso la fine del primo tempo i grifoni hanno protestato 
per un fallo in area su Scarpa. Se l’arbitro avesse concesso 
il rigore, avrebbe potuto dare una svolta decisiva alla par- 
tita. Invece, nella ripresa, è arrivato il gol del Torino che, } 
anche quando non gioca molto bene, lé sue occasioni da 
rete ha dimostrato di saperle ben sfruttare, Il Perugia si è 
trovato quindi a dover recuperare, La squadra, a questo 
punto, ha mostrato personalità e carattere, ha intensificato 
le sue azioni otfensive ed alla fine Novellino, pur in condi. + 
zioni fisiche menomate, è riuscito a battere Castellini. Sul 
piano dello spettacolo non è stata una bella partita, Lo 
hanno ammesso gli stessi granata per i quali il risultato, 
tenuto conto del perdurare delle assenze di pedine base 
come Claudio Sala e Pecci, contro un avversario come il Pe- 
rugia, è sicuramente da considerarsi positivo. 


x La cronaca della partita, non contiene particolari anno- 
tazioni. Il Perugia ha svolto un'azione piuttosto continua 
verso la porta di Castellini, ma sempre con scarsa forza 
penetrativa, I tiri di Ceccarini, Curi, Novellino e Cinquetti, 
in alcuni casi, sono risultati imprecisi; in altri Castellini ha 
potuto neutralizzare con una certa facilità. 


Napoli - Lazio 
1-1 (0-0) 


MARCATORI: al 72* 
@all’86° Garlaschelli. 

NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, 
La Palma; Burgnich, Vavassori, Or- 
landini; Massa, Esposito, Savoldi, Vi. 
nazzani, Speggiorin (12 Favaro, 13 
Catellani, 14 Montefusco), 

LAZIO: Pulici; Pighin, Ammoniadi; 
Wilson, Manfredonia, Cordova; Gar: 
laschelli, Agostinelli, Giordano, Mar- 
tinî, Badiani (12 Garella, 13, Lopez, 
14, Viola). 

ARBITRO: Menicuccì di Firenze. 

NOTE: Angoli: 9-5 per il Napoli. 
Giornata fredda e. piovosa, terreno 
di sgioco ai limiti dell’agibilità, spet. 
tatori 80 mila, ammonito Garlaschel- 
Ù per proteste; richiamato Vinicio in 
panchina, 


Speggiorin, 


Napoli, 21 


La buona sorte di Pesaola è, 
andata a farsi benedire. A cin- 
que minuti dal termine, sull’1-0 
per il Napoli, La Palma — guar- 
‘da caso, uno dei «pupilli» di Vi- 
nicio — ha mancato di un sof- 
fio il raddoppio. Il terzino era 
scattato come una furia sull'ala 
sinistra del campo, su un pre- 
ciso cross «di Speggiorin, a sua 
volta lanciato da Esposito. Però 
il tiro di La Palma sì è perduto 
sull’esterno della rete, dando 
per qualche istante l’impressio, 
ne che fosse finito. nel sacco. 
Dal mancato raddoppio, il Na- 
poli è passato alla beffa. Su ca; 
povolgimento di fronte, infatti, 
la Lazio ha pareggiato. E’ dccay 
duto che a ire quarti di campo, 
Vinazzani ha indugiato troppo 
nel mantenere la palla. Agosti 
nelli è riuscito a «rubargliela», 
facendo partire un cross teso 
per Garlaschelli, che di testa 
ha battuto Carmignani. 

Il portiere mapoletano s'era 
piazzato sull'altro palo, forse 
aspettando un tito di Agostinel- 
li. ID Napoli ha visto così sfu- 
mare, a quattro minuti dal ter- 
mine, una vittoria che sembra- 
va già avere salda nelle mani. 
Gli azzurri avevano segnato al 
72° con Speggiorin, «l'uomo di 
coppa» del Napoli, che Pesaola 
aveva schierato in sostituzione 
dell'infortunato Chiarugi. Su un 
allungo di Savoldi, Speggiorin 
è scattato sulla sinistra. Pulici 
è uscito fuòri tempo, non riu- 
scendo neanche ad acciuffare la 


palla. Speggiorin se l'è portata 
sul fondo e, da posizione molto 
angolata, ha staffilato a rete .di 
sinistro, a porta sguarnita. Un 
gol favorito senza dubbio dall 
errore del portiere, ma gran me 
rito anche ‘dell'attaccante napo- 
letano, che ha saputo infilare 
nella rete da una posizione mol, 
jo difficile. 

* La Lazio ha portato via un 
punto dal San Paolo, il primo 
perduto in casa in quest'inizio 
di campionato dal Napoli di Pe- 
saola. Per i giocatori parteno- 
pei non c'è dubbio che la Lazio 
abbia raccolto senz'altro molto 
più dì quanto abbia seminato. 
La squadra romana, dal canto 
suo, ribatte che il gol napoleta- 
no è stato più fortunato che 
bello. Protagonista della parti- 
ta, come ormai è consuetudine 
al San Paolo, è stato il maltem 
po. Sì è giocato su un terreno 
al limite dell’agibilità, ma Me 
nicuccì ha ritenuto che le con- 
dizioni fossero sufficienti per 
mandare in porto la partita. Re. 
sta da appurare anche se la La- 


NON FORTUNATO PESAOLA NEL CONFRONTO DIRETTO CON L’EX VINICIO 


suc nigi 


zio ha battuto due volte il cal- 
cio d’inizio, nel primo tempo e 
nella ripresa. Una sorta di er- 
rore tecnico da controllare nei 
ilmati televisivi. 

In verità, il Napoli sembra 
che abbia diritto a lamentarsi 
del pareggio, non solo perché 
l'ha subito quasi allo scadere, 
e sul descritto errore di Vinaz- 
zani, ma anche perché fino all 
azione del gol la Lazio non era 
mai riuscita ad impensierire se- 
riamente Carmignani, Il gol del 
Napoli, insomma, segnato da 
Speggiorin non era parso venu- 
to per caso, ma al contrario a 
conclusione di una chiara su- 
premazia territoriale. La Lazio, 
dopo un inizio vertiginoso, se- 
condo le note «regole» della 
«scuola viciniana», era andata 
gradatamente spegnendosi in 
quanto a pericolosità. I capito» 
lini hanno avuto, però, il meri- 
to proprio nel finale di non ar- 
rendersi psicologicamente. Ma è 
lecito pensare che, senza il de. 
terminante errore di Vinazzani, 
difficilmente la Lazio sarebbg 


TURNO SODDISFACENTE PER LE MILANESI CHE RITROVANO GIOCO E RISULTATI 


Un tempo per parte 


Bologna - Milan 2-2 (1-0) 
MARCATORI: al 37’ Chiodi, al 50” Maselli, al 72° Silva, al 90' Bigon. 
BOLOGNA: ‘Mancini; Valmassoi, Cresci; Battisodo, Roversi, Paris 
(dal 74° Pozzato); Rampanti, Maselli, Clerici, Nanni, Chiodi. (12 Ada- 
ni, 14 Grop). 3 

MILAN: Albertosi; Collovati (dal 49° Sabadini), Maldera; Morini, 
Bet, Turone; Rivera, Bigon, Calloni, Capello, Silva. (12 Incontri, 14 
Vincenzi). 

ARBITRO: ‘Agnolin di Bassano del Grappa. 

* NOTE: cielo coperto e pioggia per tutto l’incontro; terreno allen 
"tato; angoli 54 per il Bologna, Speftatori 28 mila. 
’ 


Fino a quando ha potutò agi- 
Te a ranghi completi (scambio 
Zigoni-Maddè a parte), il Ve: 
Tona ha; retto bene il confron- 
to, imponendo anzi la propria 
Maggior praticità a centrocam- 
Po, dove Benetti non riusciva 
&d avere la meglio su. Mascet- 


Bologna, 21 

Un Milan orgoglioso e capar- 
bio è riuscito a rimontare lo 
svantaggio di due reti siglando, 
allo scadere dell'incontro, un 
pareggio meritatissimo. La squa- 
dra di Marchioro ha saputo così 
reagire alla malasorte, costrin- 
gendo il Bologna, per quasi tut- 


. Telefoto Ansa 
Perugia - Torino 1-1 — Lo stacco di Novellino che ha dato al 
Perugia il meritatissimo pareggio 15° dopo il vantaggio granata 


DECISIVO IL RIENTRO DI DI BARTOLOMEI 


TUTTO IL MERITO AI CENTROCAMPISTI 


GIUSTA DIMENSIONE 


Roma - Foggia 3-1 (2-1) 


MARCATORI: al 25° Di Bartolomei, al 34’ Musiello, al 43’ Bordon, 


al 55° Prati, 


ROMA: Paolo Conti; Maggiora, Sandreani; Boni, Santarini, Menichi. 
ni, Bruno Conti, Di Bartolomei, Musiello, De Sisti. Prati. (12 Quintini, 


13 Chinellato, 14 Pellegrini). 


FOGGIA: Memo; Colla, Sali; Pirazzini, Bruschini, Scala; Ripa, Sal 
vioni, Domenghini, Del Neri, Bordon. (12 Villa, 13 Bergamaschi, 14 


Gentile). Di 
ARBITRO: Prati di Parma. 


Roma, 21 
Con il recupero, in pianta 
Stabile, di Di (Bartolomei, la 
Roma ‘ha troyato all’Olimpico 
— sul quale si sono oggi ab- 
battuti lampi, tuoni e incle 
Menti serosci di pioggia — una 
Siusta dimensione. Ora è squa- 
; ha un gioco e produce 
Bol, Con Di Bartolomei, lui 
Stesso cannoniere, ma soprat- 
tutto uomo di manovra a gran: 
i respiro e rifinitore, ha ri- 
Preso a segnare anche Prati, l’ 
Unico. giallorosso, seppure in 
Tipresa, ancora non in comple: 
ta sincronia con i rinnovati 
Meccanismi del complesso gial- 
lorosso, Ù 
Di Bartolomei, contro la 
“Matricola» Foggia — mai ar- 
Tendevole e con all'attivo con- 
Sistenti periodi di pressione — 
prima sbloccato il risultato 


(25’) e poi dato sul piede di 
Musiello (34) e sulla testa di 
Prati (66°) gli altri due palloni 
del meritato successo giallo- 
Tosso. Prati, a leggittimare an- 
cora di più ia vittoria, ha col. 
‘pito anche un palo, sempre di 
testa, all’84°, 

La Roma, quindi, ha tratto 
beneficio dalla grande vena del 
suo «under zl». Di Bartolomei 
ha trasfuso nella sua squadra 
quella tranquillità e quella di- 
sinvoltura, indubbiamente ac- 
quisite nelle due ultime esal 
tanti prestazioni in azzurro, 
Posizione in campo e senso di 
gioco sono state oggi per Di 
Bartolomei due doti naturali e 
spontanee. Con questo valido 
‘punto di riferimento in campo, 
non è stato difficile per la Ro- 
ma aggredire il Foggia e supe- 
rarlo in tecnica e gol. 


(12 Di Vincenzo, 13 Re). 


din, 13 Lombardo). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno, 


Genova, 21 

La Sampdoria è riuscita a 
conquistare oggi a Marassi la 
sua prima vittoria stagionale 
@ spese di un Cesena che, sol- 
tanto nella ripresa ha fatto 
qualcosa per evitare la scon- 
fitta. La squadra genovese ha 
aggredito l’avversaria, fin dal 
primo minuto, ed è riuscita a 
metterla subito in difficoltà: 
il centrocampo sampdoriano 
ha preso in mano il gioco in 
modo perentorio con Valente, 
Tuttino e Callioni che hanno 
imposto alla gara un ritmo 
molto elevato ed hanno porta- 
to continui palloni in avanti 
che Savoldi TI ha rifinito per 
le punte. 

I due attaccanti blucerchia- 
ti, però, oggi non sono' stati 
in giornata felice: (Bresciani, 
pur distinguendosi nel gioco 
alto, quando è stato chiamato 


La prima vittoria 


Sampdoria - Cesena 2-1 (2-1) 
MARCATORI: al 13’ Valente, al 33° Callioni, al 42° Bonci. 
SAMPDORIA: Cacciatori; Arnuzzo, Ferroni; Callioni, Zecchini, Lip.. 

‘pi; Tuttino, Valente, Bresciani, Savoldi II, Saltutti (dal 72° De Giorgis). 


CESENA: Boranga; Ceccarelli, Beatrice; Bittolo, Oddi, Cera; Ver. 
macchia (dal 70’ De Ponti), Valentini, Bonci, Rognoni, Mariani. (12 Bar. 


a dialogare con i compagni 
ha pasticciato parecchio, men- 
tre Saltutti non ne ha azzec- 
cata una giusta. Nonostante 
questo il Cesena ha corso 
continui pericoli perché, sen- 
za alcun filtro, la difesa si è 
trovata a dover fronteggiare 
i sampdoriani che si inseriva 
no in continuazione. 

E’ stato proprio un centro- 
campista (Valente) a sblocca- 
re la situazione dopo tredici 
minuti di gioco: l’azione ha 
preso l’avvio da Tuttino che 
si è spinto sulla sinistra e ha 
centrato teso, Oddi ha antici- 
pato Bresciani e ha respinto 
di testa; sulla palla si è av- 
ventato Valente che, dal limi. 
te dell’area, ha tirato al volo 
battendo ‘Boranga protesosi 
inutilmente in tuffo, Sempre 
nel primo tempo gli altri gol: 
al 33’ Callioni, al 42’ Bonci. 


ta la ripresa, a difendere di. 
speratamente il vantaggio acqui. 
sito con le reti di Chiodi e Ma- 
selli, riuscendo dapprima a di. 
mezzare le distanze con Silva e, 
poi, a chiudere il conto con Bi- 
gon al 90°. I rossoneri sono così 
stati in grado di rimettere in 
corsa il risultato sfiorando ripe- 
tutamente il successo anche in 
‘precedenza, ma neutralizzati da 
un grande Mancini che ha com- 
piuto autentiche prodezze, 


più il peso di Rivera 


Calloni, Silva, Capello. La rete 
di Silva, ottenuta su corner di 
Rivera, ha poi provocato un ul: 
teriore incremento nel gioco de- 
gli ospiti che hanno addirittura 
bombardato la rete dei bologne- 
si. Ha segnato in questo perio- 
do Calloni di testa, ma l'arbitro 
ha annullato per un precedente 
fuori gioco di Silva. Poi, quan- 
do ormai si nutrivano dubbi s 
la ulteriore “esistenza dei difen- 
sori locali, è venuta la rete del 
pareggio ottenuta da Bigon an- 
cora su servizio di ‘Rivera. 


I marcatori 


" reti: Savoldi (Napoli), Bettega (Ju- 
ventus). 

5 reti: Graziani (Torino); 

4 reti: Pulici Torino); 

2 reti: Vannini (Perugia), Pruzzo (Gè- 


noa), Novellino (Perugia), Desolati 
(Fiorentina), 


Un buon ritorno 


a schemi antichi 


Inter - Genoa 1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 30° Anastasi. 


INTER: Bordon; Guida, Fedele; Oriali, Gasparini, Facchetti; Ana- 
stasi, Merlo, Mazzola, Marini, Libera (dal 76’ Muraro). (12 Martina, 


13 Pavone). Ù 
GENOA: Girardi; Maggioni, Ro: 


ssetti; Onofri, Matteoni, Castronaro; 


Chiappara, Ghetti (dal 46° Basilico), Pruzzo, Arcoleo, Damiani. (12 Ta- 


rocco, 13 Rosato). 
ARBITRO; Ciacci di Firenze. 


dizioni; spettatori 30 mila. 


Milano, 21 

L'Inter ha battuto di stretta 
misura, ma nettamente in re- 
lazione alla quantità di gioco, 
il Genoa, che non è mai riusci. 
to a giungere ad impegnare 
‘Bordon. Si è vista un’Inter mi- 
gliorata rispetto alle ultime pre- 
stazioni. La sosta del campio- 
nato è sicuramente servita a 
Ghiappella a riordinare le idee 


Il Bologna ha, invece, visto 
sfumare proprio al termine, ia 
prima, vittoria del campionato, 
forse proprio per non essere 
stato in grado di amministrare 
meglio il vantaggio acquisito op- 
ponendosi più validamente al 
pressing rossonero. Tutto som- 
mato l’esito finale è più che giu 
sto anche se da parte milanista 
vi è qualche merito in più per 
recriminare sul mancato suc- 
cesso pieno. La squadra di Gia. 
gnoni, sempre mancante di Bel- 
lugi, Cereser e Massimelli, ha 
fatto vedere. qualcosa di più 
delle solite insipide partite pre- 
cedenti. Ha lottato disperata» 
mente per non farsi travolgere 
all’inizio ed è giunta al succes- 
so parziale grazie ad un intel 
ligente calcio di punizione mes- 
so a segno da Chiodi. 

* Il Milan, punto sul vivo da 
questa disattenzione, si è river- 
sato subito in area rossoblù, iim- 
pegnando Mancini con tiri di 
Maldera e Calloni. L’azione cf- 
fensiva dei rossoneri, magistra 
mente guidati dal sempre clas- 
sico Rivera, da Capello e 

Morini, e proseguita nella ri- 
presa accentuandosì sempre più 
dopo il pallonetto con cui Ma- 
selli è riuscito a sorprendere 
nuovamente Albertosi. Da quel 
momento, infatti, sì è assistito 
ad un autentico pressing che 
ha portato sovente i milanisti a 
contatto con Mancini, | 

Questi, però, ha risposto. ot-! 
timamente sbrigando alcune con: , Bologna « 
fuse mischie e parando, in bel. ha dato l’avvio 
lo stile, su altrettanti tiri di interista segnata dal centravanti 

a ‘ \ 


I 


Milan 3-2 e Inter - Genoa 10 — il 
alla riscossa rossonera e la 
Anastasi 


ed anche a fare una certa auto- 
critica, visto che ha preferito 


tab i 
Silva che 


di 
della vittoria 
Telefoto Ansa 


‘NOTE: angoli 5-2 per l’Inter. Cielo coperto, terreno in buone con 


ritornare agli schemi di inizio 
di stagione, con Mazzola cen- 
travanti arretrato e Anastasi e 
Libera più larghi sulle ali, ma 
sempre pronti ad incrociarsi in 
veloci scambi al centro. Sul 
miglioramento dell'Inter ha sì- 
curamente contribuito anche il 
recupero di diversi giocatori, 
che, negli ultimi tempi, aveva- 
no affollato l'infermeria della 
squadra: Fedele, Oriali, Guida, 
che oggi ha annullato Damiani. 

Poi si è visto sulla via del re- 
cupero, in questo caso non fisi- 
co ma psicologico, anche Merlo, 
che, dopo un buon inizio di sta- 
gione, era andato via via smar- 
rendosi, sotto il peso di una re- 
6ponsabilità di regista che non 
riusciva n reggere. Merlo ha 
giocato una partita di ottima 
volontà. Tanto impegno da ar- 
Tivare a metà ripresa accusan- 
‘do lo sforzo e sprecando così 
alcuni palloni a causa dei ri 
flessi appannati. In precedenza, 
però, aveva saputo impostare 
diverse azioni degne di rilievo. 

Di fronte a questa Inter de. 
cisa a non concedere più regali, 
soprattutto sul suo campo, si 
è visto un Genea che punta 
sui giovani: in panchina, infata 
ti, è rimasto il «senatore» Ro- 
sato e assente è stato anche ]’ 
altro anziano Rizzo. La squai 
dra. però è, ancora una volta, 
mancata negli uomini in cul 
Taceva lore affidamento e 
soprattutto in iPruzzo, il cen- 
travanti-miliardo della passata 
campagna trasferimenti, che og- 
gi ha regolarmente sbagliato le 
conclusioni che gli sono capita- 
te, fra cui una clamorosa, poco 
dopo il gol dell’Inter. » 


COPPE — 


SFUGGE DI MANO AL PETISSO 
UNA MERITATA SODDISFAZIONE 


i ‘Telefoto Ansa 
Napoli - Lazio 1-1 — Speggiorin ha superato anche il portiere laziale. E’ 1°1-0 per il Napoli 


riuscita a vareggiare, Il Napoli, 
oltre che di Chiarugi, era privo 
oggi anche di Juliano, e l'assen- 
za del capitano, che era parsa 
molto bene rimpiazzata da Vi- 
nazzani, si è fatta sentire pro- 
prio nel finale, quando ci sareb- 
be stato bisogno di qualcuno 
che mantenesse il controllo del- 
la ‘partita sulla metà campo. 
Nella Lazio, î migliori sono 
stati Wilson e Martini. A Gar- 
laschelli va il grosso merito del 
gol. In quunto alla folla, che 
era attesa con curiosità per con- 
trollare se avrebbe parteggiato 


per il vecchio o. per il nuovo al- ‘ 


lenatore, essa se n'è stata tran- 


quilla. Vinicio, all’ingresso in 


campo non ha avuto applausi, 
Qualche grido di «Vinicio, Vini- 
cio» è stato ‘prontamente som- 
merso (se non «zittito») dalla 
maggioranza del pubblico. Ciò 
a dimostrazione che la jolla era 
solo ed esclusivamente per il 
Napoli, senza farsi influenzare 
flai tecnici della panchina. 


Fiorentina-Catanzaro 


1-1 (020) 

MARCATORI: al 67° Improfa, al 
69° Della Martira. 

FIORENTINA: Mattolini; Galdiolo 
(dal 65° Bagnato), Tendi; Pellegrini, 
Della Martira, Zuccheri; Caso, Re- 
stelli, Casarsa, Antognoni, Desolati 
(12 Ginufi, 13 Ròssinelli), 

CATANZARO:  Pellizzaro; Banelli, 
Ranieri; Braca, Silipo, Vichi; Nicoli. 
ni, Improta, Michesi, Boccolini, Pe- 
trini (dall’89* Memo), (12 De Man- 
co, 13 Palanca), 

ARBITRO: Gussoni di Tradate, 

NOTE: angoli 9-1 per la Fioren- 


tina. Cielo coperto con vento e nel‘ 


primo tempo leggera pioggia gelata; 
terreno leggermente ‘allentato; spet. 
tatori 25 mila. 


Firenze, 21' 

Nello spazio di quindici gior- 
ni la Fiorentina ha dimenticato 
tutto o giù di lì. Al successo 
esterno, sul Verona, ancorché 
conseguito con un gioco non 
molto convincente, la squadra 
viola ha contrapposto, ancora 
una volta, in una partita in: 
terna la pochezza del proprio 
‘assetto .di gioco al quale nean- 
che Antognoni, oggi in ombra 
rispetto alla prova con gli in- 
glesi, è in grado di dare ordine 
e continuità. Mazzone si. giu- 
stifica affermando che gli man- 
cano tre titolari come Roggi, 
Gola e Bertarelli, ma il fatto 
è che la formazione gigliata 
appare lontana dalle prestazio- 
ni che era in grado di offrire 
in un recente passato. L’unico 
che si è salvato oggi di fronte 
ad un Catanzaro non molto 
energico ‘e continuo, ma at- 
tento e intraprendente, è stato 
Caso, utilizzato nel. ruolo di 


ala arretrata a lui congeniale 


solo che trovi poi negli affon- 
do l'appoggio delle punte \Ca- 
sarsa, e Desolati, che dovreb- 
berc andare a rete e non ci 
vanno. 

Di fronte a una squadra non 
bene amalgamata, il Catanzaro, 
pur senza eccellere, in quanto 
anch’essò privo di due titola- 
ti (Sperotto e Vignando), è 
riuscito addirittura ad 
in vantaggio e poi, sul il pa- 
reggio per la veemente reazio- 


ne dei fiorentini, condurre 
in porto l’1 a 1 largamente 
meritato. La ‘giornata fredda, 


con folate di pioggia \ghiacciata 
nel primo tempo ed\un vento 
glaciale, .ha influito sulla par. 
tita ed ha contribuito ad in- 
nervosire il. pubblico locale 
che, in tre partite interne, ha 
visto la propria squadra con- 
quistare un solo punto, quello 
di oggi. 


MEDAGLIE 


QPlaudio Cecchini 


TRIESTE - Campo S. Giacomo 114 - Tel. 040/755509 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 novembre 1976 - 


DOPO UN PRIMO TEMPO STENTATO E SPENTO | TRIESTINI HANNO CAPOVOLTO LE SORTI 


È BASTATA UNA STRIGLIATA 
PER CALVANIZZARE LA DUINA 


Duina - FIRS Roma 22-17 (7-9) 


ÎDUINA: Manzoni, Callegaris; Andreasic, Pisani 1, Kolsek 11, Gere- 
bizza, Sivini, Pischianz 5, Calcina 2, Pellegrini, Tessarolo2, Lo Duca 1. 

FIRS ROMA: Kurt, Silvia; Romani 2, Magistro 2, Colla M. 2, Ca. 
toni 3, Feliciani 4, Corona 2, Giovannini, Colla F. 2. 


ARBITRI: Siccardi di Firenze e 


Roma, 21 \ 
Classica partita dai due volti, 
com il primo tempo saldamen- 
te in mano ai padroni di casa’ 
è il secondo con i campioni 
d’Italia a farla da padroni. 
Nella prima îrazione’ la forma- 
zione triestina ha stentato mol. 
to a coordinare le proprie azio- 
ni, soprattutto per l’assenza del 
«cervello» Fortunati e per la 
scarsa: vena di Kolsek, che 
sténtava a rientrare nel clima 
del campionato per la forzata 
assenza della scorsa settimana 
(squalifica) ‘e per una talloni. 
te che gli aveva impedito. di 
‘prender parte regolarmente agli 
allenamenti. 
Si può tranquillamente affer- 
‘.mare che è stato il prodigio. 
so portiere Manzoni a impedi- 
re che i romani prendessero il 
largo, rendendo difficile l’ag- 
gancio anche. nei rimanenti 30 
minuti da giocare. L’allenato- 
‘re dei biancoazzurri Lo Duca 
‘sì rendeva conto che giocan- 
do a quel modo contro una di- 
fesa avanzata dei romani, che 
Ticalcava. lo schema 3-21, la 
sua squadra non sarebbe riu- 
scita a portare a casa quel ri. 
sultato utile, che era indispen- 
‘sabile per non trovarsi troppo 
staccata dalla «volpe» Volani, 


Ha però dovuto attendere il 
riposo, per dare le debite di- 
sposizioni ‘ai suoi giocatori e 
l’effetto della strigliata si è 
fatto ‘sentire appena iniziato il 

— secondo tempo. La palla ha co- 
. minciato a girare con maggio- 
re velocità, Pellegrini e Tessa- 
Tolo hanno capito benissimo 
quale era il gioco da fare e in 
‘breve tempo il punteggio è sta- 
to ribaltato inesorabilmente a 
favore della Duina, Gran par- 
te del merito della rimonta va 
comunque attribuita allo jugo- 
slavo. Kolsek_ che,. ripresosi 

i prodigiosamente, ha infilato il 
‘portiere avversario, con una 

' spetacolare serie di tiri in so- 
spensione. 

Ancora qualche momento di 
‘panico negli ultimi cinque mi. 
muti della partita, causato so- 
‘prattutto dagli arbitri che han: 
no perso letteralmente la testa, 
fischiando falli a casaccio in 


De Simone di Bologna. 


favore dell'una o  dell’altra 
squadra. In questo momento, 
[Lo Duca ha deciso di entrare 
in campo come giocatore, ha 
segnato una rete decisiva, sor- 
prendendo gli avversari che si 
sono visti sconvolgere le mar- 
Cature, e ha calmato le acque 
non reagendo alle provocazioni 
dei romani, 

In conclusione, una vittoria 
‘Qecisiva per i triestini che han- 
mo dimostrato di avere una di. 
Mesa attenta e registratissima 
e un attacco che ha avuto in 


Tessarolo, Kolsek e Pischianz + 


le individualità migliori. An- 
che se oscuro, ottimo-il lavoro 
svolto dal «pivot» ‘Pellegrini, 
che ha liberato i suoi compa- 
gni attirando su di sé le marca: 
ture avversarie. 


Serie C - Girone B 


I RISULTATI 

‘Arezzo « *Fano Alma Juventus 1-0 
*Giulianova - Ancopitana 1-0 
*Grosseto - Reggiana 0-0 
*Livorno » Pisa 1-0 
Spezia - *Lucchese R1 
*Massese - Sangiovannese 2-0 
*Parina - Empoli 32 
*Riccione - Olbia RR 
*Siena - Teramo 21 
.* Viterbese - Pistoiese LL 


LA CLASSIFICA 

Parma 16; Spezia 15; ‘Reggiana, 
Pistoiese 14; Teramo 13; Grosseto, 
Livorno e Giulianova 12; Lucche- 
se, Pisa, Siena e Arezzo 11; Fano 
Alma Juventus, Riccione e Olbia 
10; Viterbese 9; Anconitana e Mas: 
sese 8; Sangiovannese 7; Empoli 6. 


@ TENNIS. Venerdì si svolge- 
rà l'anuale assemblea dei so- 
cì del Tennis Club Obelisco. 
I lavori verranno svolti nella 
sede di Villa Opicina con ini 
zio alle 20 in seconda convo- 
cazione. I soci dovranno 
provvedere al rinnovo del 
consiglio direttivo. 


Serie C - Girone C 


I RISULTATI 
*Barl - Marsala 1-0 
*Benevento - Reggina rio. 
*Brindisi - Campobasso 2-0 
*Crotone » Cosenza 30 
*Messina - Pro Vasto 0-0 
*Paganese - Nocerina Rl 
*Salernitana - Alcamo 3-0 
*Sorrento - Barletta 10 
*Trapan? - Siracusa 10 
*Turris - Matera 0 


LA CLASSIFICA 


Barì punti 16; Crotone e Paga. 
: nése 15; Siracusa e Trapani 13; 
Benevento, Barletta, Campobasso, 
Sorrento e Salernitana 12; Turris 
11; Nocerina 10; Reggina, Matera, 
Marsala e Messina 9; Pro Vasto 
8; Cosenza e Brindisi 7; Alcamo 5. 
"Trapani, Benevento, Reggina e Ma- 
tera una paritta in meno. 


@ GINNASTICA, Si svolgeran- 
no il 5 e 6 dicembre a Legna- 
no.le finali nazionali di gin- 
nastica ritmica. La Ginnasti- 
ca Triestina sarà presente 
con sei atlete della categoria 
allieve. p; 


I RISULTATI 
“Ascoli - Spal az 
*Avellino - Rimini sio. 
*Brescia - Palermo 2-0 
*Cagliari - Como 00 
*Catania - Atalanta Rel 
*Modena - Sambenedettese | 2-2 
*Monza » Lecce 10 
i *Pescara - Ternana 31 
ij «Taranto - L. Vicenza = 00 
*Varese - Novara 3-1 


LA CLASSIFICA 

L. Vicenza 944114 9LRA-1 
Monza 9522 95122 
Cagliari, 6R—2 
Ascoli 
ij Como 
Taranto 
Varese 
Atalanta 
Pescara 
Lecce 
Brescia 
‘Ternana, 
Catania 
Modena 
Palermo 
!| Avellino 
Novara 
Sambenedett, 
Spal 
Rimini 

Avellino e Rimini una partita || 
in meno, 
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LE PARTITE DEL 28.11.76 
Atalanta - Ascolf 
Ayellîno - Cagliari 
Brescia - Novara 
Como - Modena | 
Lecce - Varese 
‘Palermo - Monza 
Rimini - Taranto 
Sambenedettese » Pescara | 


Spal - Catania 
Ternana - L. Vicenza 


1___.__‘!‘—___rT.—_’ 


' stata l’acclamazione, Una scel- 
| ta, quella dell'assemblea, che 


- Unavittoria importante per la pallamano 


UNA RICONFERMA CHE È SINONIMO DELLA STIMA E DELLA SIMPATIA GENERALE. 


Per altri 4 anni Zafred 


alla guida dell’atletica 


Stellio Zafred, triestino, 55 
anni, preside della scuola me- 
dia «N. Sauro» di Muggia, giu- | 
dice di gara dal 1958, vice-pre-| 
sidente del Comitato Regionale 
della Fidal dal 1970, reggente 
il Comitato stesso dal 1975, in. 
signito della Stella di bronzo 
al merito sportivo, è stato con- 
fermato alla guida dell'atletica 
regionale per il quadriennio 
1976-1980. L'elezione è avvenuta 
nel corso dell'assemblea regio- 
nale svoltasi sabato scorso ed 
è risultata un. vero plebiscito 
nei confronti dell'ing. Zafred. 

«Se mai avesse avuto qualche 
dubbio nell'accettare l’impor- 
tante incarico, Zafred lo deve, 
aver messo subito da parte 
per quella generale attestazio- 
ine di stima e simpatia che è 


fa piacere: Zafred, uomo tanto 
discreto quanto valido, ha con- 
tribuito non poco al-rilancio 
dell’atletica regionale, ha sug- 
gerito importanti iniziative e, 
soprattutto, è riuscito a «lega- 
re» ancor di più interessi, pro- 
pornimenti e esigenze delle so- 


cietà regionali. Il che non è 
davvero poco. 

All’assemblea, presieduta da 
Giuseppe Mastropasqua, consi- 
nazionale della Fidal, 


sport Livio Chersi. Tra le altre 
cose sono stati eletti i 12 con- 
siglieri del Comitato e precisa. 
mente Gianfranco De Vido, Bru. 
no Facchettin, Stefano Havhan- 
Romano Isler, Um- 
berto -Pieri, Bruno €Crisman 
(per Trieste), Glauco Baccos, 
Lucio Bloccardi, Alfio Surza 
(îper Udine), Giuseppe Verdoli. 
va, Umberto Sanzin (per Go- 
rizia), Ivo Bottecchia (per Por- 
denone) e i 6 delegati all’as- 
semblea nazionale di Salerno 
(gli eletti sono risultati Glauco 
‘Baccos, Carlo De Pascal, Gian. 
LTRDOO nio Sartor ©. Giuseppa 
, Carlo e Gi 

Verdoliva). ; 

In precedenza erano stati 
consegnati il «Trofeo 4 Procin; 
ce Serafino Petracco» alla rap- 
presentativa di Trieste, premi e 


riconoscimenti a società e atle- 
ti. Una vera «pioggia» di cop- 
pe, che ha investito coloro i 
quali si sono particolarmente 
distinti durante la passata sta- 
gione agonistica, Si. tratta di 
‘un elenco piuttosto lungo e ciò 
sta a testimoniare la bontà 
dell’... annata, anche se non si 
sono ripetuti i records dello 
scorso anno, ma quella del "75 
era stata davvero un «boom» 
senza precedenti. Sono stati 
premiati, dunque, Donatella 
Bulfoni, Morena Pistrino, Lo- 
rella Coretti, Maria Assunta 
Chiumariello, Orietta Tonini, 
Irene Tavcar, Cinzia -Pizzali, 
Bruno Zecchi, Giuseppe Sacchi, 
‘Davide Marion, Maurizio Casa- 
grande, Sergio Zuccheri, Mas- 
simo Di Giorgio, Franco Me- 
deossi, Volfango Basso, Enrico 
Bortolotti, Sergio Marcetta, Any 
tonella Urli,.Walter Zuccolo. 
Per quanto riguarda le so- 
cietà, i riconoscimenti sono an- 
dati alla Libertas Udine (cam- 
‘pione regionale assoluto dî so- 
cietà maschile, allievi e vinci. 
tore delle staffette maschili), 
alla Gualf Udine (campione re- 
gionale assoluto di società fem- 


| ASSICURAZIONE DI PODGORNI AL PRESIDENTE DEL COMITATO OLIMPICO INTERNAZIONALE 


Mosca, 21 

Per lord Killanin non vi so- 
no ARIE ‘anche Cile ed Israe- 
le pòtranno partecipare, in 
quanto facenti parte del CIO, 
alle Olimpiadi di Mosca in 
programma da qui a quattro 
anni. E’ un convincimento che 
l’attuale presidente del Comi- 


ha maturato grazie alle assi- 
curazioni fornitegli al riguar. 
do da Nikolai Podgorni, l’at- 
tuale presidente del Soviet su- 
premo. 

«Tutte le nazioni accreditate 
che il CIO riconosce potranno 
partecipare ai Giochi olimpici 
di Mosca, è quanto mi ha det- 
to il presidente Podgorni, con- 
fermando del resto il contenu- 
to di due lettere da me rice: 
vute in precedenza», ha spie- 
| gato lord Killanin ai rappre- 


sentanti della stampa estera. 
A questo punto era natura- 
le chiedere se da parte sovieti- 


"NELLA SERIE CADETTA DEL 


RUGBY 


Batosta per la Fiamma 


Mogliano V.- Fiamma 
28-0 (22-0) 


MARCATORI: nel p.i. al 5’ meta) 


Di Giorgio trasf. Tartato, al 16° e al 
30° mete Dinen, al 38° e al 40° mete 
Pozzato. Nel s.t. al 5° m. Pozzato 
trasf. Gasperini. 

MOGLIANO VENETO; Pavan; DI 
nen, Di Giorgio, Pozzato, Milani; Dan, 
Gasperini; Piovesan, Bellio, Pozzan; 
Benvenuti, Nardelli; Tartato, Scalco, 
Donadon. Îa 

FIAMMA: De Rosa; Bertozzi, Gero. 
met, Zuppin, Rasmini; Nicotera, Na- 

- perotti; Dopudi, Costantini, Trimbo. 
ll; Castellan, Scarel, Barba, Boltar, 
Latin. Pocusta, Teghini. 

‘ARBITRO: Luise di Padova. 

Mogliano Veneto, 21 

Il Mogliano Veneto, come vo- 
levano le previsioni, si è assi- 
curato con largo margine la 
posta în palio. I padroni di ca- 
sa, scesi in campo al gran com- 
ipleto non hanno avuto la mi- 
nima difficoltà a imporre i di- 
ritti della loro maggior classe 
e della maggior esperienza. La 
Fiamma, che ha affrontato que 
sta trasferta con una vera e 
propria... cucciolata, ha. fatto 
quanto era nelle sue possibilità. 


‘I moltissimi giovani impiega- 
ti al fianco dei portabandiera 
‘Bertozzi e Trimboli, impauriti 
nella fase iniziale della gara 
dal gioco ‘intimidatorio del Mo- 
gliano Veneto (ne hanno fatto 
le spese in modo particolare 
| Geromet e Naperotti), nella ri- 

| presa si sono fatti più volte no- 
| tare mettendo anche in diffi 

coltà i padroni di casa. 

Da questa Fiamma-baby non 
‘era possibile, attendersi nulla di 
più, se’ si considera inoltre che 
‘i granata da una decina di gior- 
ni non possono allenarsi, per 
1’ indisponibilità del rettangolo 

. di San luigi a seguito dello 
sciopero degli addetti comunali. 


Ronchi - Maniago 
ì 15-9 (9-9) 


MARCATORI: nel p.t. al 3° c.p. Ro. 
veredo, al 5° drop Jarc, al 7° metà 
Mazzoni trast. Roveredo, al 15° e al 
30° c.p. Jarc; nel s.t/ al 6, al 9° cp. 
Jare. n 

RONCHI: Polan; Clagnan, Basso, 
‘Vrech, Gregori; ‘Jar, Scocchi; Co- 
lombo, Gaiardo, Piran;’ Bernettich, 
Santin; Morelli A., Pecorari, Morelil 
G., Simonit, Biasiol, 4 


«—sul campo di Mogliano 


MANIAGO: Caligo; Fabbro, Dariu, 
Piazza, Ceccato; Sciega, Di Bin; Sa- 
cucci, Ruffo, Mazzoni; Perazzolo, Gia- 
comello; Boveredo, Roffi, Fanauro. 
Boraccin, Boschian. 

ARBITRO: Castellozza di Rovigo. 


Maniago, 21 

Seconda vittoria consecutiva 
per la «matricola» ‘Ronchi. La 
squadra di Miani, dopo il suc- 
cesso di domenica scorsa @ 
spese del Mestre, è andata & 
‘prendersi due altri preziosissi- 
mi punti sul campo del Ma- 
niago. A quota cinque gli ison- 
tini si sono portati così in otto 
giorni in una tranquilla posi- 
zione a centroclassifica lascian- 
dosi alle spalle numerose \av- 
versarie fra le quali Maniago, 
Mestre e Fiamma. 


tato olimpico internazionale, | 


ca vi fossero state pregiudizia- 
li-per la presenza degli atleti 
cileni e di quelli israeliani, e 
la risposta di Killanin è stata 
tale aa allontanare, almeno al- 
lo stato attuale delle cose, 
perplessità e timori. 

«In base a quanto Podgorni 
mi ha detto non ho motivo di 
mettere in forse la partecipa- 
zione di nessun comitato olim- 
pico». Come è noto — e la sto- 
ria recente della Davis insegna 
— i rapporti tra le federazio- 
ni sportive del Cile e dell’ 
Î'URSS sono ormai ad un pun- 
to di rottura, mentre non cer- 
to idilliaci sono quelli tra so- 
vietici ed israeliani. Mosca 
cerca, quando può di evitare 
le manitestazioni alle quali s0- 
no presenti anche atleti israe- 
liani e quest'anno si è rifiuta» 
ta ad esempio di inviare una 
sua rappresentanza alle Olim- 
‘piadi di scacchi disputatesi ad 
Uaifa. ; 

‘Killanin non ha parlato del 
(Sud Africa. Del resto questo 
‘paese che non fa parte del 
CIO, venne già escluso dalle 
Olimpiadi di Montreal per la 
politica a sfondo razzista per- 
seguita dai dirigenti di Preto- 
ria. «Le garanzie offertemi da 
Podgorni — ha spiegato il pre- 
sidente del (CIO — riguardano 
i funzionari e gli atleti di tut- 
te le nazioni membre, nonché 
dei corrispondenti riconosciu- 
ti ed accreditati di queste na- 
zioni e del pubblico». 

«Sono altrettanto sicuro che 
i biglietti di queste Olimpiadi 
saranno messi a disposizione 
di tutti i paesi», seguendo la 
procedura impiegata in passa- 
to e.basata sulla domanda e 
l'offerta. Parlando dei pro- 
grammi logistici sovietici, Kil- 
lanin ha rivelato che i russi 
contano di ospitare per ì gio- 
chi circa trecentomila stranie- 
ri, una cifra che corrisponde 
più o meno alla media regi. 
strata in altre Olimpiadi. Di 
questi trecentomila. stranieri, 
quelli che rimarranno a, Mo- 
sca per tutta la durata della 
manifestazione saranno. però 
centomila, e cioè il 25 per cen- 
to del concorso totale di folla. 

Il presidente del CIO si è 
detto soddisfatto dell’attuale 
«condizione degli impianti tutti 
pronti per essere ampliati, rin- 
novati e modificati secondo le 
esigenze dei giochi. 


SPORT E CILE 
Il TG 2 rifiuta 
di trasmettere 


la Coppa Davis 


; Roma, 21 

Il «TG 2» non trasmetterà la 
finale di Coppa Davis di tennis 
Cile - Italia, se questo incontro 
si disputerà nel mese prossimo 
a Santiago del Cile, La direzio- 
ine e la redazione del «TG 2» — 
come è detto in un comunicato 


hanno deciso infatti di rinuncia- 
re all'acquisto dell'eventuale ri- 


Rai. 
L'informazione sull’andamen- 
to. dell'incontro sarà natural. 
mente assicurata da normali 
servizi e notiziari, per obbligo 
di completezza. Il «TG 2» ritie. 


— in accordo con la rete due,; 


presa diretta e ne hanno riferito‘ 
‘lalla direzione generale della 


CILE E ISRAELE ALLE OLIMPIADI: 
NESSUN PREGIUDIZIO DEI SOVIETICI 


ne — prosegue il comunicato — 
che una lunga trasmissione in 
diretta dal Cile, per di più affi- 
{data ‘tecnicamente a una regia 
cilena, non sia opportuna, e po- 
trebbe offendere — con la sua 
apparente neutralità sportiva — 
la coscienza democratica di gran 
! parte dell'opinione pubblica, che 
in questi giorni protesta contro 
{lo svolgimento della gara nel Ci- 
ile retto dalla dittatura militare. 
La direzione del «TG 2» ri 
spetta le ‘argomentazioni di co- 
| loro che chiedono il ritiro della 
squadra italiana dalla finale e 
‘ha motivo di ritenere che la tra- 
ismissione via satellite, in ore di 
grande ascolto, finirebbe addirit- 
tura per ingigantire la presen- 
| za della nazionale tennistica ita- 
i liana a Santiago e trasformereb. 
be la telecronaca în un fatto po. * 
ilitico di segno negativo, fornen- 
.do ai governanti cileni un’occa- 
“sione indiretta di propaganda. 


Wayne Eden su tutti 
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Milano — L'arrivo da gran campione di Wayne Eden nel Gran premio delle Nazioni di trotto;? 


IL TEMPO PIU’ «DA LUPI» CHE DA CAVALLI NON HA OFFUSCATO LA RIUNIONE IPPICA DI MONTEBELLO 


30; 
Tot.: 27; 16, 17; (38). 


Tempo al km 1.30.5. Tot.: 


piatà (1a e 3.a corsa) 10.170 per 


topoli. 7 part. Tempo al km 1. 
MIO CONTOVELLO (corsa Totip 


17; (97). 204._ 


PREMIO BASOVIZZA (L. 945.000 m 1600): 1) Faunera (A. Qua- 
dri). 2) Falanza. 3) Brindisina, 8 part, Tempo al km 128.8, Tot.: 
11, 19, 11; (53); PREMIO SANTA CROCE (L. 1.200.000 m 2060) 
1) Frangia (N. Esposito). 2) Brandino, 6 part. Tempo al km 125.3. 
. PREMIO OPICINA (L. 1.100.000 m 1660): 
1) Sweet Movie (M. Belladonna), 2) Elettrica, 3) Suani. 9 part. 

4 45; 24, 34, 34; (162)? Duplice dell’accop. 


(amazzoni - L. 900.000 m 1660): 1) Twinky (K, Tabakov), 2) Mon- 


(C. Cossar). 2) Mequo. 3) Pothier, 11 part. Tempo al km 125.6. 
Tot.: 168; 44, 27, 91; (169). 248. PREMIO DEL 
m 2080): 1) Villavanna (P. Bezzecchi). 2) Davis. 7 part. Tempo al 
km 125.9. Tot.: 138; 40, 20; (93). 1680, PREMIO PROSECCO (L. 
1.100,000 m 1680): 1) Orgoglio (P. 
doliera. 10 part, Tempo al km 128.3. Tot.: 88; 20, 16, 21; (213). 563. 
Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa) 46,870 per 
MIO SGONICO (L. 900,000 m 1680): 1) Milliemens (G. Bragaloni). 
2) Erik. 3) Vuttera, 8 part. Tempo al km 1342, Tot. 


100 lire. PREMIO RUPINGRANDE 


9..Tot.: PO; 18, 26; (36). 96. PRE- 
. L, 1.000.000 m 2100): 1) Belfleur 


CARSO (L. 2.000.000 


Bezzecchi). 2) Tennessee. 3) Ban. 
100 lire, PRE- 


60; 18, 25, 


=== 


== 


SERIE A: TUTTO REGOLARE - SERIE B: CUS TRIESTE 


E BOR VINCITORI, PERDE IL VOLLEY 


‘Anche la prima giornata di ri. 


volo di Serie A maschile e tra- 
iscorsa all'insegna della regola- 
rità. Tutte le formazioni che si 
trovano in testa ai quattro gi- 
roni hanno infatti vinto e an- 
che con buoni margini. Nel gi- 
rono in cui milita la Novalinea 
cucine, tra l’altro vincente con 
irrisoria, facilità sul campo del 
Ruini di Firenze va 0 1 
esordio idel polacco Zarzycki 
nello file 


Padova. 
‘Con l’anrivo dell’asso polacco 
presente con la propria nazio. 
nale alle Olimpiadi di Montreal 
il sestetto padovano vede au- 
mentate le possibilità idi entrare 
nelle, «poule» scudetto. Questi i 
risultati e le classifiche, 
PRIMA DI RITORNO 
GIRONE «A» — Panini-Milan 3-1; 
Sassuolo-Faenzr 3-0; Aversa-Cesenati- 
co 1.3, CLASSIFICA: Panini punti 12; 
Sassuolo 10; Milan e Cesenatico 6; 
Faenza 2; Aversa 0 — GIRONE «B»: 
Klippan-CUS Catania 3-0; CUS Siena- 
CUS Firenze 3-1; Casadio-CUS Pisa 
3-0 —. CLASSIFICA: Casadio punti 12; 
Klippan 10; CUS Pisa 6; CUS Siena 4; 


GIRONE «C»: Federlazio-Palermo 3-0; 
Ruini-Novalinea 0-3; Gargano-Derma- 
trophino 0-3 — CLASSIFICA: Feder- 


tomo del campionato di palla-| 


\della Dermatrophine di | 


CUS - Fireize e CUS Catania 2 _—-. 


lazio punti 12; Dermatrophine 10; 
Novalines 8; Ruini 4; Palermo 2; Gar- 
gano 0 — GIRONE «D»: Grassi-Ipe 
0-3; Paoletti-Cedas. 3-0; Falconara-Lu- 
biam 0-3 — CLASSIFICA: Ipe punti 
12; Paoletti 10; Falconara e Lubi 

6; Grass 2; Cedras 0. 


Monselice -*V. D; Trieste 
3-0 


(15-6) 115-8, 15-12) 
Il cammino i "to, decisa. 
mente negativo del Volley è 


proseguito anche nella seconda 
giornate, del icampionato. Sta: 
volts, contrariamente alla prima 
uscita, i triestini “sono vaduti 
quasi senza combattere. ‘Pur 
avendo alternato in campo Ven- 
turi, Donatelli, Frison, Polen- 
ghi, Rovatti, Matteucci, Niccoli- 
ni è 2, tratti anche Unterweger, 
Simonitti e Bravin il sestetto lo- 
! cale non è mai riuscito a impen- 
sierite le, formazione ospite. 

Tre, l’altro superare il Monseli- 
co non era certo impresa da 
poco data la sua buona difesa, 
il suo gioco ordinato e preciso 
ene sempre ha permesso agli 
‘ attaccanti di portare lo scompi- 
j glio nelle file avversarie, 


Panoramica sulla pallavolo 


SERIE «B» 


Bor-Cus Venezia 3-2 
(4:15, 15.9, 15-7, 3-15, 15-9) 
‘Partite, durissima per la Bor 

te, ‘alla bella formazione 
degli universitari veneziani. In 
cinque set la Bor guidata da 
Neubauer impiegato nel ruolo 
di regista è riuscita comunque a 
superare gli ospiti e a dispu- 
tare la più bella partita di que- 
sto lo di ‘stagione. 
Nel corso dell'incontro accan- 
a Neubauer sono stati impie- 


[to 


ati 
Eremanasi Zadnik e Codric che 
alle, fine è risultato il più appa- 
riscente della formazione. Dopo 
‘questo secondo incontro di cam- 
pionato de, Bor guida la classifi- 
ce con quattro punti all'attivo. 
Pro Ure 


Cus TS-Sile Treviso 3-0 


(15-2, 16-14, 15-11) 
''Treviso, 
Le marcia spedita del 


polacco Tyborowski è ‘continua. 
te, anche nella palestra del Sile. 
con già nella partita d’apertù- 
ra di ic; 
wersitari si sono affermati in 


i stabilmente Milic, (Pozar, 


Pai 
CUS 
Trieste, condotto abilmente dal & 


ionato, i gialli uni-| 


tro set in cui è emersa tutta la 
loro efficienza. 

‘Ung certa apprensione per le 
sorti dell'incontro è sorta unica- 
mente nella frazione di mezzo; 
un’errata... contablità del segna- 
punti he portato infatti in van- 
taggio i trevigiani che si sono 
trovati a condurre per 14 a 12. 
Tn realtò, il vantaggio era a fa- 
vore dei triestini i quali 
mente sono riusciti a rim 
le svista arbitrale e a vincere 
per 16 a 14, 

A Treviso comunque lo spetta- 
colo è stato ravvivato brevalen- 
temente dal sestetto giuliano. 


V.F. 


TENNIS 
Inizia nel pomeriggio 
il corso di tennis 


Verrà inaugurato nel pome- 
riggio al.palazzetto dello sport 
‘alle ore 14, il corso di tennis 
per principianti compresi fra 
li otto e gli undici anni, indetto 
dal Comitato regionale della Fe- 
'dertennis, Le lezioni verranno 
impartite dall’istruttore Mazzoc-- 
chi mentre la parte fisica sarà 
curata dal prof, Tassan. 

è 


Terreno duro ieri a Monte- 
bello e una bora «scura» che 
ha spazzato la pista dall'inizio 
alla fine della riunione. Il tem- 
po più da lupi che da cavalli 
non ha comunque impedito al 
pubblico, asserragliato nelle 
tribune al di là delle vetrate, 
di assistere ad uno splendido 
e tiratissimo premio del Car- 
so, la cui considerevole mone- 
ta è andata alla sorprendente 
ospite «padovana» Villavanna, 
unica penalizzata della corsa 
disputata sulla distanza del 
doppio chilometro. 

Alle piazze d’onore gli allie- 
vi di Quadri e Belladonna, 
Davis e Zio Tom, grandi ifavo- 
riti della vigilia. Allo start 
prende il comando: Umenia, 
subito attaccata in seconda 
ruota dal volitivo Davis, che 
passa a condurre ai quattro- 
cento metrì; gli altri prose- 
guono snodati con Zio Tom 
attardato e Villavanna a chiu- 
dere la fila. 

La figlia di Qualto, magi- 
stralmente guidata da Bezzec- 
chi, rinviene aì mille metri e 
si appaia a Davis attaccan- 
dolo all’esterno, mentre Zio 


Tom, autore di una prodigio- 
sa volata finale, rimonta posi. 
rione su posizione. 

Ai duecento finali Davis pro- 
duce il suo massimo sforzo, 
sembra riuscire a contenere 
la scatenata femmina veneta 
e il reiterato attacco di Zio. 
Tom, ma a trenta metri dal 
palo Villavanna mette la testa 
davanti a tutti e Davis deve 
accontentarsi di battere il fi- 
glio di Speedy Count. Delu- 
dente la prova di Marietta 
Robusti, ultima dietro Bar- 
zache. 

Grande prova di Bezzecchi, 
autore dell’unico «doppio» del- 
la giornata, anche nell’affolla- 
to Premio Prosecco in sulky 
a Orgoglio, che ha corso per 
conto e con i colori della 
scuderia Targ Or. ‘Dopo una 
falsa partenza prendeva il co- 
‘mando un terzetto composto 
da Nebrona, Orgoglio e Ten- 
nesse, con subito dietro Ban- 
doliera. 

Mentre Imabu e Tennesse 
sbagliavano (squalificato il 
primo, subito ripreso il se- 
condo), Orgoglio passava in 
testa; il favorito Clinton ten- 
tava di uscire all’esterno ma 
sbandava troppo e rompeva 
l'andatura: uscendo di gara; 
seguito poco dopo da Nebro- 


na. In dirittura sì presenta- 


vano Orgoglio, Tennesse, Ban- 
doliera e Rivignano: il figlio 
di Quentin trovava il varco 
giusto per passare, mentre. 
Tennesse e Bandoliera giunge- 
vano quasi contemporanea- 
mente al traguardo, e in foto, 
Ja spuntava il cavallo di Espo- 
sito. 

Vivace la corsa Amazzoni, 
Premio Rupingrande, nella 
quale la favorita Twinky con 
Ketty Tabakov è riuscita sul 
palo ad aver ragione dei po- 
sitivi Montopoli ‘e Zambise, 
pur rischiando un attacco in 
terza ruota che portava l’ 
esperta figlia di Harlan peri- 
colosamente all’esterno, facen- 
dola giungere al traguardo 
testa a testa con i piazzati. 
- Sconcertante la gara dei pu- 
ledri, nella quale il favorito 
Aulino si dimostrava non in 
ordine (già dalle sgambature) 
e non accettava il trotto du- 
rante tutto il percorso. Rot- 
ture a ripetizione negli ultimi 
cinguecento metri, durante i 
quali succedeva un po’ di tut- 
to. La spuntava Sweet Movie, 
seguito da Elettrica (che ave- 
va sbagliato a sua volta in 
dirittura) e da Suani. 

Fulvio Gon 


toti 


1.a CORSA: 1) Wayne Eden 
2) Dauga 

2.a CORSA: 1) Stalag Cris 

2) Maroso 

1) Pulici 

2) Montiglio 

4,a CORSA: 1) Venerdì _ 
2) Hastinger 

5.a CORSA: 1) Decretone 

2) Reginald 

1) Belfleur 

2) Mequo 


3.a CORSA: 


6.a CORSA; 


0 di ad Mon 


La direzione del Totip comunica 


le quote relative al concorso n. 47:| 


Ai due vincitori con dodici punti 
spettano 8.383.185 lire; agli 86 vinci- 
tori con undici punti spettano 188.300 
lire; ai 913 vincitori con dieci punti 
spettano 17.800 lire. 

Le vincite nel Friuli - Venezia Giu- 


lia: nessun dodici, 9 undici e 67 die-| 


ci. Un undici con tre dieci al bar 
Cacciatori di Tricesimo; un undici 
‘con due dieci alla tabaccheria Mas 


di Trieste; un undici con un dieci al | 


bar Catina, un undici al bar Prosen 
e un undici al bar Barriera Vecchia 
di Trieste. Per quanto riguarda le 
vincite con punti dieci a Trieste 


i 


TARANTO - L.R. VICENZA 


| 


È L’OSPITE PADOVANA VILLAVANNA 
'ASTANGARE I FAVORITI CASALINGHI 


La schedina 
di domenica prossima 
CATANZARO - BOLOGNA 
CESENA - JUVENTUS 
FOGGIA - SAMPDORIA 
GENOA - FIORENTINA 
LAZIO - ROMA. 


VERONA - PERUGIA 
AVELLINO - CAGLIARE 
PALERMO - MONZA" |, 
SAMBENED. - PESCARA 
UDINESE - LECCO 
AREZZO » SHENA 


minile), al C.S.I. Trieste (cam- 
pione regionale allieve), alla 
‘Libertas Sacile (vincitrice: delle 
prove multiple maschili e fem- 
minili), alla Ginnastica Triesti. 
na (per le staffette femminili), 
alla Nuova Atletica Friuli e’ 
alla Ginnastica Goriziana ri 
spettivamente per le categorie 
ragazzi e ragazze. 

Dopo la consegna dei rico 
noscimenti, l'ing. Zafred ha 
svolto la relazione tecnico-mo- 
rale che è risultata una nitida 
fotografia di quanto è stato 
fatto nella regione durante il 
1976; Dopo aver ricordato la 
figura del cav. Serafino Petrac- 
co l'ing. Zafred ha ricordato 
che l'anno sportivo è stato con- 
dizionato dallo spaventoso. si. 
sma che ha sconvolto il Friuli 


«ma, ha sottolineato il presi 


dente «sono stati gli stessi atle- 
ti friulani con la forza d'animo 
e di carattere che li contraddi- 
stingue ‘a volere che l’attività 
Tiprendesse il più regolarmente 
possibile». 

Zafred ha sottolineato quindi 
alcuni traguardi raggiunti dall’ 
atletica regionale. attraverso è 
‘suoi dappresentanti, a comin. 
ciare da Donatella Bulfoni e 
Venanzio Ortis che hanno par- 
tecipato alle Olimpiadi di Mon- 
treal, per giungere poi agli atle- 
ti che hanno vestito la maglia 
azzurra in diverse rappresenta- 
tive, «Queste presenze — ha 
detto Zafred — nelle formazio- 
ni nazionali sono già di per sé 
‘un indice del livello raggiunto 
dall’atletica regionale. Un altro 
dato altrettanto qualificante è 
rappresentato dal migliorameri- 
to di primati nazionali el re 
gionali. di 

Accanto alla miglior presta 
zione nazionale juniores di. Do- 
natella  Bulfoni, annoveriamo 
infatti ben 8 records regionali 
assoluti migliorati o uguagliati 
e altrettanti di categoria. An- 
che nel settore propaganda sò- 
no state migliorate due presta- 
zioni, senza contare poi i pri- 
mati nelle staffette. Altrettanto 
importanti, in rapnorto al M- 
vello raggiunto dall’abletica re- 
gionale, i piazzamenti ottenuti 
dai nostri atleti ai campionati 
italiani», Zafred, non ha. tra- 
scurato, comunque, i problemi , 
dell’atletica regionale. 3 

Zafred ha poi elencato le 
numerosissime . manifestazioni 
svolte nella regione e ha preci. 
sato che il numero dei tessera. 
ti nell’anno in corso ammonta 
a 11355, ai quali vanno aggiunti 
i 46 nuclei della gioventù con 
circa 3000 tesserati. Im totale 
il numero di manifestazioni 
svolte ammonta a 225 per un 
totale di 28849 atleti. E' stato 
affrontato poi il discorso sul 
Settore. P: o 

iNel corso dell’assemblea ‘s0-: 
no stati premiati Facchettin, 


Merni e Baccos, cioè le wumenti» | 


‘organizzative nelle varie mpro- 
vince. Alla relazione di Zafred 
hanno fatto seguito alcuni in- 
terventi fra i quali quello del 
dott. Romano Isler del CUS il 
quale ha minacciato, qualora 
non venissero risolti i proble- 
‘mì di sempre dello stadio «Gre. 
zar», di organizzare a Udine le 
niù immortanti riunioni, prime 
fra tutte quel «Rauber» che he- 
gli ultimi anni ha avuto riso- 
nanza internazionale. 

5 S. B. 


BASEBALL 


Nuovo direttivo 
per l’U. S. Alpina 


T soci dell’Alpina di. base- 
ball si sono riuniti ieri mat- 
tina in assemblea. Ai lavori, 
presieduti dall’assessore co- 
munale allo sport Chersi, so- 
no intervenuti numerosi soci 
della società biancoverde. 
Tutte le relazioni (morale, 
tecnica e finanziaria) lette 
dal presidente uscente Piero, 
Bergamini sono state appro- 
vate all'unanimità. n 

I soci hanno quindi prov- 
veduto ad eleggere i nove no- 
minativi che formeranno il 
nuovo consiglio direttivo, che 
si ritroverà il 25 novembre 
per la distribuzione degli in- 
carichi, Del C.D. fanno par 
te: Piero Bergamini, Alessan- 
dro Ferluga, Franco: Piazza, 
Gino Pitacco, Carlo Gregoret- 
ti, Dario Faggin, Edoardo 
Presez, Luciano Savino, Gio- 
vanni De Robbio. Il collegio 
dei revisori dei conti risulta 
composto da Paolo Sossi e 
Luciano Sardoc. ta 


] 


‘Non esiste fornitore della Squadra Nazionale 
di Sci che non sia presente nel nostro reparto 


sportivo! 


‘ Possiamo perciò affermare con legittima soddi- 


sfazione che disponiamo 


Via Carducci 10 


del meglio. } 


SPORT 


Via Oriani 3 


IMPORTANTE: Il Maestro Giaiti della Scuola Sci Tarvi- 
sio è a disposizione dei Signori Clienti per assistenza e 


consulenza. 


. copione chiuderemmo il com- 


‘‘perché altro non avremmo. da, 


| genti le opposte difese 


Lunedì, 22 novembre 


1976 
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SOSPINTI DALLE RAFFICHE DELLA BORA | ROSSOALABARDATI TORNANO ALLA VITTORIA 


UDINESE DI NUOVO SOLA IN TESTA 


GLI OSPITI CADONO NELLA TRAPPOLA DI «COSA NOSTRA» 


Contro i mulini a vento 
nulla da fare per il Seregno 


Triestina - Seregno 1-0 (1-0) 
MARCATORE: nel’ p.t. al 39° Andreis. 
"TRIESTINA: Valsecchi (dal 14’ del s.t. Bartolini); Lucchetta, Zani. 
ni; Politti, De Luca, Monticolo; Andreis, Fontana, Goffi (dal 43° del s.t. 


Furlan), ‘Trainini, Peressin, Marcato, 


SEREGNO: Spreafico; Galimberti, Facoetti; Noris, Berretta, Saibe- 
ne; Canzi, Pilon, Moralli, Erba, Ballabio. Banfi, Zignoli, Solbiati. 


ARBITRO: Tubertini di Bologna. 


NOTE: giornata tipicamente invernale con temperatura rigida, bo- 
ra che spazzava il campo e qualche spruzzo di pioggia gelata, Grave © 
infortunio a Valsecchi al 9’ della ripresa e conseguente esordio del por- 
{ere Bartolini, Angoli 10-5 per la Triestina (8-1) nel p.t.). Spettatori 


4300, dei quali oltre 3 mila paganti, 
e MEZZO. 


'E chi poteva vincere ia ma- 
ratona del vento se non la 
Triestina ? Quei poveracci di 
Seregno erano venuti a Trieste 
per giocare a pallone e cercare 
di portare via un punto: Si so- 
no trovati invece coinvolti in 
un: pasticcio di bora che ha 
trasformato la partita in au- 
tentica corrida atmosferica e 
ci, hanno rimesso le penne, In 
questi casi il fattore psicologi 
co. ha la sua importanza: e sic- 
come la bora è «cosa nostra», 
lla squadra di casa ha affron- 
tato la partita con il sorriset- 
to imefistofelico di.chi ha già 
capito a metà-la formula da 
sfruttare per arrivare alla so- 
luzione del rebus. 

Oddio, poteva anche anda- 
Te diversamente perché in con- 
dizioni simili il calcio ragio- 
nav va a farsi benedire: ma 
affrontare un impegno protetti 
in qualche modo da una tradi- 
zione casalinga è vantaggio 
che può dare i suoi frutti. E 
in verità la Triestina ha avuto 
fin  dall’inizio il merito :idi 
partire a testa bassa innestan- 
do la marcia diretta del mas- 
simo impegno agonistico. Bi- 
sogna fiondare palloni in avan- 
ti e sperare nel refolo favore- 
vole da sfruttare @& proprio 
vantaggio: farci sopra alchi- 
mie tattiche sarebbe . stato 
semplice follia. Guarda caso, 
proprio su un refolo galeotto 
è venuto, il gol vincente, a di- 
mostrazione di come la pàr- 
tita fosse da giocarsi strizzan- 
do l'occhio alla buona sorte. 

Se ci fosse consentito dal 


mento tecnico a questo punto, 


dire. 'Tatticamente intesa, la 
partita è vissuta ‘solamente 
nelle intenzioni delle due squa- 
Ure e particolanmente dei due 
tecnici. La bora ha infatti spaz- 
zato via capricciosamente ogni 
Schema. ordinato, e le stesse 
marcature hanno risentito del- 
le bizze del vento, Tanto per 
esemplificare il concetto di- 
temo che in numerosi fran- 

Di hanno 


inanellato magre paurose, fi- 
nendo per giocare più contro 


I RISULTATI 


Alessandria - *Albese 10 
*Biellese » Clodiasottomarina 2.1 
$ 10 


*Cremonese - Treviso sl 
*Juniorcasale - Bolzano 00 
*Lecco - Pergocrema 3-0 
*Mantova - Piacenza 0-0 
Pro Vercelli . *Padova 10 
*S. Angelo Lod. - Pro Patria 1-0 
*Triestina - Seregno 1.0 
Udinese - *Venezia RO 
LA CLASSIFICA 
Udinese 1173116 707 +1 
Lecco 172216 816 = 
Cremonese 1164110 3.16 —1 
Mantova 1156013 616 —1 
Pro Vercelli 11 452 11 813 —3 
Treviso ll 52411 612—4 
Bolzano 114432 912—5 
Piacenza 11443 101012 —4 
Tuniorcasale 11 434 121111 — 5 
Alessandria 11 434 9 911—5 
Biellese 11353 91011 — 6 
S; Angelo L. 11 353 4,611 —6 
Triestina 1126311 910 —6 
Pergocrema 11425101410 —& 
Albese 11164 48 8-9 
Seregno 11236 611 7—9 
Venezia 11236 814 7-10 
Pro Patria 11155 411,7 —10 
Padova 11074 312 7—10 
Clodiasott. 112271017 6-10 


per un incasso lordo di 6 milioni 
I 


le raffiche che contro gli stes- 
si avversari. Sotto questo pro- 
filo, in evidente difficoltà si 
è trovato anche il direttore di 
gara, tradito spesso dalla. con- 
tingente situazione d'ambiente 
» «izzcato» nel solito colorito 
linguaggio del pubblico. 

Vi sono state comunque 
buone note nell’arrembaggio 
rossoalabardatio. IDetermina- 
zione a parte, che ha accumu. 
nato tutti gli uomini di Taglia. 
vini, alcuni elementi hanno a- 


LA CRONACA DEI 90° 


vuto modo di mettersi in luce 
anche per dialettica pedatoria 
ovviamente nei pochi scampoli 
| di calcionormale concessi dal 
vento. Si è visto per esempio 
che Politti, specie nel pèimo 
| tempo, sarebbe stato in giorna- 
| ta quasi favolosa per esprime- 
re tutto il suo talento. Effica 
ce nel controllo a centrocampo, 
si è ripetutamente acceso di 
fiammate offensive incupendo 
di terrore i difensori lombardi, 
Nella ripresa «Bracco», un 
poco per opportunità tattica e 
un poco anche per minore fre- 
|:schezza, ha preferito staziona- 
| re maggiormente nelle retro- 
| vie: ma il suo contributo è 
stato ugualmente prezioso. 
Ricco di lucidità e di con- 
cretezza, come ormai ci ha 
abituati da settimane, si è 
| espresso anche Trainini, capa- 
|ce oltre tutto di cavare dal 
!suo repertorio bordate perico- 
|losissime che ieri, nel'a cir- 
costanza, hanno soltanto sfio- 
rato il bersaglio, ma che re- 
stano ugualmente valide. Da- 


Infortunato Valsecchi 


Bartolini 


__——— 


Solo al 25’ il taccuino registra la 
prima azione di rilievo: un gran tiro 
di Trainini su punizione sfiora l’im- 
crocio dei pali e termina per poco 
sul fondo, Bella manovra alabardata 
al 27° L'azione parte da Goffì che 
tocca a Politti il quale mette in 
movimento sulla destra Andreis: il 
cross del tornante sembra destina» 
to a Peressin ma Berretta rimedia 
in extremis di testa, mettendo in 
angolo. Un minuto dopo la Triestina 
va vicinissima al gol. Per un fallo 
su Goffi, l'arbitro accorda una puni- 
zione appena qualche metro fuori 
l’area di rigore sulla destra di Sprea- 
fico. Si incarica di battere Trainini 
il cui tiro, ad effetto e con l’aiuto 
del vento, sorvola tutti e sembra 
destinato in fondo al sacco; la tra- 
versa però salva la rete. 

La Triestina continua a stringere 
d’assedio l’area dei lombardi e il 
portiere Spreafico deve compiere mi. 
racoli per salvare la propria porta, 
come al 29° quando, su gran tiro 
ravvicinato di Andreis, alza di pugno 
in angolo. Si arriva così al 39’ con 
la compagine di Tagliavini sempre 
proiettata in avanti. Su un calcio d’ 
angolo battuto da Trainini, Goffi fin- 
ta l'intervento lasciando invece il 
pallone per Andreis; la sfera, dopo 
un rimpallo su Noris, termina ad 
Vndreis che non perdona: 1-0. 

Due minuti dopo è molto bravo 
Valsecchi a salvare la propria rete. 
Ballabio, su traversone dalla destra, 
salta Zanini con una finta, stringe 
al centro e calcià mirando all'angoli. 
no alto sulla sinistra del portiere 
alabardato; Valsecchi con un gran 
balzo riesce a toccare e mandare in 
calcio d’angolo, 

‘Parte bene la Triestina nelia ripre. 
sa e a più riprese Zanini, Goffi, An- 
dreis e Yeressin cercano di raddop- 
uiare, Al 9° il grave infortunio oe. 
corso a Valsecchi. Per un fallo di 
De Luca su Morali l'arbitro assegna 
una punizione al Seregno; batte Can. 
zi con forza ma la risposta di Val. 
secchi è pronta: una respinta di pu 
gno che allontana la sfera di qual. 
che metro. Si avventa come un fal. 
co sulla pella Morelli ma è netta. 
‘mente primo Valsecchi che con mol. 
to coraggio sì avventa sulla sfera, 
‘L'impatto è fortissimo e il portiere 
rimane a terra dolorante mentre’ il 
lombardo finisce nella rete. Per 1° 
arbitro è tutto regolare (!), e solo 


paratutto 


un minuto dopo arresta il gioco. 
‘Aecorrono il medico sociale dott. 
Pistan e il massaggiatore Evangeli- 
sti mentre sî cerca disperatamente 
una barella che finalmente arriva, e 
lo sfortunatissimo' Valsecchi viene 
trasportato negli spogliatoi e. quindi 
all'ospedale. 


quale 6’ dopo è chiamato per la pri- 
ma volta al lavoro; respinge in an. 
golo. un» tiro. da polevole distanza 
che la bora aveva reso però molto 
insidioso. Bartolini si produce quin- 
ci In una serie di ottime uscite e si 
arriva al 42° quando Peressin, su 
traversone di. Goffi, non riesce a 
correggere in rete un prezioso pal. 
lone, Una traversa di Furlan, su- 
bentrato a (Goffi, quando ormai si 
giocano alcuni minuti di recupero, 
€ quindi la fine. \ i 


C. N. 


Entrano mello spogliatoio u- 
no dietro l’altro alcuni fra ì 
maggiori componenti lo stato 
maggiore della Triestina. Sono 
tutti intirizziti dal freddo ma fe- 
lici per i due punti: «Una gros- 
sa vittoria — afferma Bicocchi 
—. fortissimamente voluta da 
tutta la squadra e ottenuta con. 
tro un Seregno che non è cer- 
tamente l’ultimo arrivato». 

«Mi dispiace per Valsecchi — 
sostiene Colino — al quale ri- 
volgiamo il nostro più sincero 
augurio di una quanto più vi- 
cina guarigione. Visto il- tosca- 
naccio Bartolini? Sono vera- 
mente soddisfatto di tutti i ra- 
gazzi». Le stesse parole le dice 
u d.s. Micheli che per la prima 
volta ha fatto la conoscenza 
con la... bora. 

E Tagliavini, che dice? «Dico 


La seconda volta, purtroppo 


XItalfoto) 

Il grave ‘infortunio occorso al por- 
tlera Valsecchi ‘costringerà lo sfor- 
‘tunato giocatore a rimanere lontano 
dal campi di gioco per almeno due 
mesi. «Si ‘tratta di una lussazione 
alla iclavicola destra — ha precisato 
ll medico sociale dott. Pistan — 
Un. infortunio molto doloroso @ deli 


cato. Nello scontro con I centravan- 
tl del Seregno; Valsecchi. ha riporta 
to inoltre alcune contusioni Interco- 
stalla, 

Il dott. Pistan, che ha accompagna: 
to ‘ll giocatore all'ospedale, ha prov- 
veduto a sottoporre ila ‘spalla all' 
‘esame radiografico; quindi ha ridotto .| 
la lussazione ed ha. provveduto ad 


0 


Immobilizzare la parte con un'Inges- 
satura. Valsecchi veniva dimesso dal- 
l'ospedale due ore dopo ila partita. 

Non è certamente una stagione Yfor- 
tunata per il portiere alabardato che, 
come sì ricorderà, un palo di mesi 
fa aveva dovuto rimanere a riposo 
per ila frattura di un dito della mano 
destra, 


AI suo posto entra ‘Bartolini il 


‘saggiatore Evangelisti — 


vanti c'erano Andreis, Peres- 
sin e Goffi, attesi con molta 
curiosità alla prova dopo tan- 
te disavventure e tanti con- 


.trattempi. Il più positivo ci 
| è parso Andreis, il quale forse 


nel carosello dei ribattini si è 
forse trovato maggiormente a 
suo agio che non gli altri due. 

Andreis è senza dubbio uo- 
mo da combattimento, ma di- 
mostra di gradire anche il dia- 
logo ragionato con i centro- 
campisti, a patto che la tela 
da tessere sia semplice e non 
infiorata di ricami. Sfruttando 
il fraseggio semplice in veloci. 
tà il ragazzo so fiondarsi in 
area con molta pericolosità e 
lì è capace di qualsiasi avven- 
tura. Ci sembra, e trattasi pu- 
ramente di una personafe opi- 
nione, che a capire maggior- 
mente Andreis in questo sche- 
ma tattico sia al momento 
"Trainini con i suoi lunghi fen- 
denti in diagonale sui qual il’ 
ala si trova quasi sempre pun- 
tuale all'appuntamento. 

Peressin ha cercato con ca- 
parbietà il bersaglio ma non 
ha avuto la grossa soddisfazio- 
ne di centrario. Rispetto a Bol- 
zano e proprio, in una giorna- 
ta gravosa per impegno atle- 
tico, è parso notevolmente mi. 
gliorato, e questo fa molto be- 
ne sperare per il futuro. Due 
righe a parte meritano Valsec- 
chi e Bartolini. Il primo vit- 
tima dell'incidente che proba: 
bilmente lo terrà a lungo lon- 
tano dai campi di gioco, ha 
compiuto due salvataggi de- 
terminanti e per il resto non 
ha mai fallito l’ordinaria am- 
ministrazione. Il secondo è en- 
trato. in una fase molto deli- 
cata della contesa subendo 
praticamente per intero la si- 
tuazione creatasi con l’arrem- 
baggio finale del Seregno. Il 
suo: esordio, contemplata an. 
che ‘la bora, è stato positivo, 
tanto da assopire ben presto 
ansie e apprensioni del pub- 
blico, 5 x 

Che dire. del Seregno? Si è 
‘battuto con molto coraggio ma, 
sul piano del gioco è impos- 
sibile giudicarlo. Un verdetto 
di ‘condanna iper la. sconfitta 
sarebbe impietoso, dal momen- 
to che i lombardi hanno subi- 
to una condizione ambientale 
per loro infernale, cercando 
‘Ugualmente di lottare su ogni 
‘pallone. Gei alla fine era scon- 
solato: «Fare 500 chilometri — 
diceva — per dover giocare 
contro i mulini a vento è co- 
sa da disperarsi». Non ha tutti 
i torti anche se ora per noi, 
con i due punti in tasca, è fa- 
cile dirlo.... 


Gianadolfo Trivellato 


un punticino. T 
prendercelo a Vercelli — lo în- 
terrompe l'accompagnatore uf- 
ficiale De Vito — e così aggiu- 
steremo la tabella di marcia». 
Faustino Gojffi.. smonta sul 
nascere quello che dalla tribu- 
na sembrava un caso”. Il gio- 
catore, una volta uscito dal 
campo, è parso ai, più, volesse 
contestare la decisione del tec- 
nico: «Ma scherziamo? — dice. 
In primo luogo sono stato i0 
a chiedere di essere sostituito; 
non riuscivo più a farcela a 
controllare Galimberti e. Noris, 
che continuavano .a sganciarsì 
con sempre maggior insistenza. 
Dopo che sono uscito ho volu- 
to solo raccomandare all’allena- 
tore di assegnare a qualche mio 
compagno il compito di con- 
trollare i due, tutto qui». 
Luciano, Bartolini, l'acquisto 
novembrino, sostiene di non 
aver provato la minima emo- 
zione quando si è trovato per 
la prima volta fra i pali: «Per 
uno come me — sottolinea — 
non potrà certo essere un attac- 
co come quello del Seregno a; 
incutere paura. Non dimentica- 
te che ho disputato una sessan- 
tina di partite în serie B fra 
campionato, coppe e amichevoli 
durante le quali mi sono tro- 
vato di fronte a squadre del 
tipo Juventus, Milan, Inter, e 
ho giocato una sessantina di 
incontri in serie C. Una sola cosa 
mi dispiace, mi addolora: il 


\grave infortunio occorso a Val- 


secchi; avrei preferito attende- 
re ancora tanto tempo in pan- 
china che doverlo sostituire în 
una circostanza così dolorosa. 
Auguro all'amico e compagno 
di squadra di riprendersi quan- 
to prima. Se ho avuto qualche 
difficoltà? Una sola, determina- 
ta dalla bora; Sulla prima pal- 
la per poco il vento non mi gio- 
cava uno scherzetto di pessimo 
gusto: mi sembrava che doves- 
se terminare fra le mie braccia 
e invece si è alzata improvvi 
samente e l’ho dovuta fermare 
mezzo metro più in alto». 
Arrivano le prime notizie dall’ 
ospedale: «Dovrebbe trattarsi 
di una lussazione alla clavicola 
destra — sono parole del mas- 
con 
contusioni costaliv. Vanni Pe- 
ressin si morsica ancora le di- 
ta per quel pallone di Goffi 
quasi allo scadere che non è 
riuscito a trasformare in gol: 


ce PZ RR ME 


SL 
(Italfoto) 

Due momenti di Triestina - 
Seregno. Il portiere ospite 
Spreafico riesce a sventare 
‘un pericoloso tiro. \Altrettan- 
to però non avviene al 39' 
quando Andreis, su calcio d' 
‘angolo battuto da Trainini, 
grazie anche ia una finta di 
Goffi s'impossessa della pal- 
la e fa secco l'estremo difen- 
sore. E' il gol che vale tutta 
la partita. - 


VITTORIA PIÙ CHE 


MERITATA MA ECCESSIVAMENTE SOFFERTA 


ZZZ 


INSPIEGABILMENTE I FRIULANI 
BUTTANO VIA TROPPE PALLE-GOL 


Udinese - Venezia 2-0 (1-0) 
MARCATORI: al 13’ Gustinetti; nel s.t. al 36' Pellegrini, 
VENEZIA: Seda; Bislol, Santarello; Bassanese, Lesca, Cagnin; Ros-/ 
si W., Seno (dal 14" s.t. Rossì V.), Aschettino, Scarpa, Ghidoni, Bonati, 


Fanti. 


UDINESE: Marcatti; Corti, Lomonte; Tormen, Groppi, Apostoli; Ba- 
silî, Gustinetti (dal 36° s.t. Fanesi), Pellegrini, Bracchi, Galasso. Palea- 


ri, Sartori, 


ARBITRO: Esposito di Torre Annunziata, 

NOTE: terreno molto pesante, giornata piovosa; spettatori 5 mila 
circa, in gran parte al seguito dell'Udinese, Angoli 6-4 (4-1) per l’Udi- 
nese. Ammoniti Basîli e Seno; espulso all'ultimo minuto l’udinese Brac- 
chi per un brutto fallo di reazione su Bisiol. 


Mestre. 21 


Vittoria  meritatissima dell’ 
Udiriese; che ha così pratica- 
mente cancellato la serie opa- 
ca delle ultime partite, ritor- 
nando a dominare con autori. 
tà questo derby nel quale il 
Venezia avrebbe potuto benis- 
simo essere sconfitto con più 
largo margine. Se c'è una pec- 


ca a riguardo dei bianconeri, 


| ATMOSFERA DI COMPIACIMENTO NEGLI SPOGLIATOI | 


«Due autentici punti d’oro 
nella classifica generale» 


«E’ stata in gran parte per col- 
pa del vento — sostiene — în 
quanto senza la bora non mi 
sarebbe stato difficile segnare». 

«Questa volta — dice Andreis 
— nessuno potrà dire che è sta- 
to un gol fortunoso. E’ stato 
molto bravo Goffi a fintare 
quella punizione dalla bandie- 
rina battuta da Trainini; quan- 
do ho visto che il pallone ca- 
rambolava su Noris mi sono 
battuto come un falco sulla 
palla e ho fatto centro». Traini- 
ni si rammarica per quella tra- 
versa nel primo tempo; «E’ bel- 
lo giocare quando soffia il ven- 
to — afferma — ma solo quan- 
do si hanno molte punizioni da 
battere; con un no' d'effetto e 
con la complicità della bora i 
gol possono saltare fuori facil- 
mente». Fontana, anche ieri un 
vero e proprio maratoneta, e 
Monticolo che dietro ha spaz- 
zato l’area senza esitazioni, si 
affidano alle cure di Evangeli- 
sti. De Luca sostiene che «que- 
sti due punti sono d’oro per la 
classifica», mentre Politti ajfer- 
ma che «tutte la squadra, so- 
prattutto nel seconao tempo, si 
è ottimamente sacrificata per 
salvaguardare l’uno a zero». 

E’ soddisfatto anche Lucchet- 
ta: «Un buon rientro — dice — 
non mi lamento proprio; anco- 
ra un paio di partite e sono 
quello di prima». 


‘Claudio Nordio 


questa riguarda appunto lemol- 
te palle-gol sprecate in entram- 
bi i tempi, così da far arriva- 
re la gara su un vantaggio pre- 
cario, sino a che il capocanno- 
niere Pellegrini non ha messo 
a segno nel finale la rete della 
sicurezza. 


Si può dire che i bianconeri. 
pur non correndo mai autenti. 
cl pericoli grazie alla bella 
guardia difensiva instaurata da 
Groppi e soci, abbiano appun- 
to per questo rischiato di non 
far loro bottino pieno. Andati 
in vantaggio con un gol-beffa 
di Gustinetti al 13’ (gol da ad- 
debitare praticamente a Seda 
il quale aveva perduto la palla 
su cross di Basili, consenten- 
do ia zampata in rete della 
mezzala), gli uomini di Fonga- 
To hanno dominato con auto- 
rità tutto li primo tempo gra- 
zie a una cintura di centrocam- 
po nettamente superiore. In 
queste continue offensive spic- 
cavano gli affondi di Corti, la- 
sciato inspiegabilmente incu- 
stodito dagli avversari, e dal 
gioco a. tutto campo di Galas- 
so, uno dei migliori in campo 
insieme con Gustinetti e Brac- 
chi. Il Venezia subiva in conti. 
nuità, ma vedeva la sua por- 
ta salva in virtù del raddoppio 
sistematicamente sbagliato dai 
bianconeri (i quali, è da no- 
tare, erano stati sfortunatissi- 
mi in apertura di gara quando 
un tiro di Gustinetti disperata- 
mente deviato da Seda aveva 
colto l’interno dell'incrocio per 
schizzare quindi fuori). 

imitato così il passivo a un 
solo gol, più per demerito al- 
trui che per merito proprio, il 
Venezia dopo l’intervallo si 
‘produceva in qualche offensiva, 
che trovava mell'ottimo Scar- 
pa il suo centro motore. Per 
di più ‘Ardizzon sostituiva 1’ 
abulico Seno con il più solido 
Vittorino Rossi, e la partita si 
‘equilibrava anche se al 9° era 
ancora l'Udinese a sfiorare il 
taddoppio con un traversone 
di Pellegrini per (asili, che 
irrompeva al centro, calciando 
però. al volo appena sopra la 
traversa. 

Le serie delle occasioni falli. 
te per i bianconeri non finiva 
lì, (Al 27’ Galasso fuggiva in 
contropiede sulla sinistra ser- 
vendo poi Basili che tutto so- 
lo tirava proprio addosso all’ 


e ini 


uscito Seda. Finalmente al 36°. 
l'Udinese metteva a tutti i suoi 


sostenitori il cuore in pace, . 


realizzando il sospirato secon: 
do gol grazie a Corti che sul 
fondo destra recuperava un 
pallone per traversarlo quindi 
a Pellegrini il quale di testa 
infilava dall'altra parte. Nel 
finale entrambe le: squadre a- 
vrebbero potuto segnare: due 
volte il Venezia con (Ghidoni 
(e Marcatti se la cavava benis- 
simo), e una. volta l'Udinese 
con Basili che di testa al 40° 
impegnava Seda in una fortu- 
nosa respinta. Proprio alla fi- 
he c’era il brutto fallo di rea- 
zione (una scarpata in-faccia) 
compiuto da Bracchi ai danni 
di Bisiol che lo aveva atterra- 
to: giusta e inevitabile l’espul- 
sione del bianconero, che ave- 
va così macchiato con questo 
Inutile e sciocco gesto la sua 
ottima prestazione. 


G. B. 


COPPA PRIMAVERA © 
ni DE 
Udinese - Vicenza 

UDINESE: Masin; Cos, Venturelli; 
Ceschin, Osti, Florean; Peressoni (D’ 
Andrea dal 31’), Bencina, Billia, Co- 
lussi, Tonello. 

VICENZA: Fochesano; Zansa, Ma- 
strotto; Brasotto, Fasolato, Simona. 
to; Rossi, Marchioli, Serato, Benetto, 
Casarotto. 

ARBITRO; Isola di Parma. 


Udine, 21 

Partita davvero incolore quel. 
la che ha visto i bianconeri in- 
chiodati oggi sullo 0-0 contro 
il Vicenza, che può essere il 
solo contento di questo ‘risul 
tato per aver recuperato un 
punto nella sua precaria clas- 
sifica. Nei 90° di gioco un solo 
tiro in porta è davvero troppo 
poco; e quanto è accaduto Og- 


gi per di più va aseritto agli 


ospiti che alla mezz'ora della 
ripresa si sono visti ‘annullare 
da un grande intervento di Ma- 
sin la conclusione di un’ottima 
occasione “presentatasi a ‘Mar- 
chiori: solo davanti al portie- 
re.bianconero udinese è riusci. 
to ad alzare sulla traversa. 

. Sarebbe stata una punizione 
troppo severa per i biancone- 
Ti, ma risulta comunque signi- 


l’unico episodio di rilievo di 
una partita che alla vigilia si 
presentava con ben altre cre- 
denziali, e che è invece vissu- 
ta prevalentemente sugli erro» 
ri commessi da entrambe le 
parti. Naturalmente quando so- 
no latitanti l’agonismo e la tec- 
nica è il nervosismo che pre- 
vale: e in questa gara si è ma- 
nifestato con l'espulsione di To- 
‘nello a 5° dal fischio finale su 
segnalazione del guardalinee 
per fallo di reazione. 
*_G.C. 


SOCCOMBE PER LA QUARTA VOLTA IL PADOVA 


Dal fischio anonimo 
la rete della vittoria 


Pro Vercelli - Padova 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 45° Rossetti, ‘ 

PADOVA: Rottoli; Scalabrin (dal 19’ s.t. Bortolan), Berti; Sanguin, 
Bottaro, De Petri; Mocellin, Tripepi, Bertoli, Vendrame, Ballarin. 

PRO VERCELLI: Castellazzi; Sadocco, Targhettl; Merli, (Codogno, 
Rossetti; Fanali, Jori (40’ s.t. Magrini), Cavagnetto, Mazzia, Maruzzo, 
— ARBITRO: Esposito di Torre del Greco, 


Padova, 21 


Ancora una sconfitta all’«Ap- 
piani» ( e si trattà della quar- 
ta in questo campionato) del 
Padova. E’ stata la Pro Ver- 
celli, una squadra che va. per 
la maggiore in questo campio- 
nato semiprofessionistico, a 
espugnare il terreno biancoscu- 
dato con un gol scaturito al 45° 
del primo tempo su una puni- 
zione dal limite. A determinare 
il fallo è stato il terzino Botta- 


LE PARTITE DEL 28.11.76 


Alessandria - Mantova 
Bolzano - Seregno 

Padova - Venezia 
\Pergocrema - Juniorcasale 
Piacenza - Albese 

Pro Patria - Cremonese 
Pro Vercelli - Triestina 

SS. Angelo Lod, - Biellese 
Treviso - Clodiasottomarina 
Udinese - Lecco 


(Italfoto) 


Spreafico si lancia per bloccare il bolide di Trainini: ma la sfera uscirà all'incrocio dei pali 


ro che, avvertito un fischio si 
mile a quello dell'arbitro, si è 
fermato e ha toccato la palla 
con le mani per accingersi a 
battere la punizione. L'arbitro 
però ha fatto presente di non 
essere stato lui a fischiare e ha 
decretato una punizione contro 
il Padova. Rossetti, incaricato 
del tiro, ha fatto partire un pal- 
lonetto che ha superato la bar- 
riera e sì è insaccato sul sette 
alla sinistra di Rottoli. 

In precedenza, il Padova ave- 
va avuto due grosse occasioni 
da gol: prima con Scalabrin, 
che aveva calciato sopra la tra- 
versa una palla a pochi passi 
da Castellazzi, e poi con San- 
guin il quale, raccolta una re- 
spinta corta della difesa, ha 
mandato la palla a lato. Nella 
ripresa, poco prima del fischio 
di chiusura, la Pro Vercelli ha 
sfiorato il raddoppio. 


Attilio Trivellato 


VELE NEL GOLFO. 


rivive sullo schermo 


Una parentesi di sole, mare tran. 
quillo, vele nel golfo. E’ stata aper- 
ta a Trieste in una giornata fredda 
e piena di vento, dalle 
che Franco Pace ha proiettato in 
multivision — un sistema di diapo- 
sitivo a dissolvenza incrociata — 
nel corso, della premiazione della 
Coppa Autunno, la tradizionale re. 
gata organizzata dalla società velica 
di Barcola-Grignano. Alla manife- 
stazione hanno partecipato 400 per- 
sone: in pratica quanti vanno in 
mare con barca a vela nel golfo di 
Trieste. Del resto la regata aveva 
‘allineato alla partenza un mumero 
record. d’imbarcazioni: 137. 

Hanno parlato il presidente della 
‘Barcolana, Rossignoli e il delegato 
per la decima zona della Federazio- 
ne italiana della vela, Mioni, che 
hanno toccato anche il tema di 
talune polemiche scaturite dalla 
conclusione della regata, non fa- 
vorita dal vento, 

Le coppe, una ventina, sono state 
consegnato ai vincitori dall’assesso- 
re comunale allo sport, Chersi, dal 
comandante in seconda la Caplta- 


‘ Stefano. 
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TRIESTE © 


OFFICINA AUTORIZZATA 


ficativa in quanto costituisce | © 


La Coppa Autunno ] k 


neria di porto, Billeri e dal dott. Di | 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 novembre 1976 


ANCHE SE BATTUTO IL MONSELICE RIMANE S 


Monfalcone e Pordenone alla ribalta 


OLO IN VETTA ALLA CLASSIFICA 


MERITATO SUCCESSO CONTRO IL DOLO E PERSINO UN RIGORE SPRECATO | IL RISULTATO HA SOVVERTITO IL PRONOSTICO MA NON SI DISCUTE PER NULLA 


Azzurri in buona salute 
però la difesa traballa... 


Monfaicone - Dolo 2-1 (1-0) 


MARCATORI: all’11’ del p.t. Ciclitira; nella ripresa al 10 Zugliani 


e al 32° Zanon. 


MONFALCONE: Magris; Bartussi, Kuk; Fabris, Zelesnich (dal 18° 
s.t. Mussin), Sgubin; Zulich, Germani, Zanon, Feresin, Ciclitira, 

DOLO: Turcato; Groppello, Pomaro; Dalle Carbonare, Dal Bianco, 
Monaco; La Torre, Zugliani, Favaretto, Buson, Tumiati. 


ARBITRO; Paviran di Cesena, 


Monfalcone, 21 

Un Monfalcone in buona sa- 
lute ha vinto meritatamente 
con il Dolo, dimostratosi, da 
parte sua, una squadra ben 
piantata al centrocampo e insi- 
diosa in attacco anche se un 
po’ rude negli interventi difen- 
sivi, Il merito della vittoria, ol- 
tre che ai soliti Zanon e Cicli. 
tira, che hanno messo a segno 
le due reti, va al centrocampo, 
con l’instancabile cursore Ger- 
mani, l’abile palleggiatore Fe- 
resin e Zulich su tutti. 

Il reparto che non ha ancora 
invece raggiunto un suo equi. 
librio, e lo dimostrano le ben 
12 reti finora subite, è la dife- 
sa, che ha ballato alquanto per 
ampi tratti della gara e ha do- 
vuto spesso essere coadiuvata 
dai centrocampisti per uscire 
da ‘alcune critiche situazioni 
create per la maggior parte dal- 
l’ex Tumiati. Dopo il goal di Ci- 
clitira, realizzato quasi a fred- 
do, direttamente su punizione 
{la barriera dei veneti, a. no- 
stro avviso, non era ben piaz- 
zata), gli azzurri si sono limi- 
tati a controllare le reazioni 
degli ospiti fallendo di poco, a 
due minuti dalla fine del tem- 
po, il raddoppio, con lo stesso 
Ciclitira, 

Nella ripresa, la difesa azzur- 
ta ha il suo momento di sban: 
damento. L’interno destro Zu- 
gliani, ben appostato in area, 
ha tutto il tempo di fintare e 
girarsi, per lasciar partire un 
secco diagonale che va a insac- 
carsi a fil di palo. Per una de- 
cina di minuti continuano a 
premere gli ospiti, La panchi- 
no richiama allora negli spo- 
gliatoi il libero Zelesnich e fa 
entrare l’attactante Mussin. In 
difesa, in prima battuta, viene 
arretrato capitan Sgubin. Ri- 


I RISULTATI 

*Adriese - San Donà 
*Belluno » Lignano 

Mestrina - *Conegliano 

Montello - *Legnago 
*Monfalcone » Dolo 
*Montebelluna - Sampietrese 
*Pordenone - Monselice 
*Portogruaro - Audace 
“Pro Tolmezzo . Chievo 

LA CLASSIFICA 


10 343 1413 

9243 56 

9234 99 

9234 811 

9234 812 

9306 913 

9144 915 

P. Tolmezzo 92251016 

‘Belluno 10307 1013 

Lignano 10136 715 

Conegliano, Audace, Montebel- 

duna, Chievo, Pordenone, San Do, 

nà, Portogruaro, Legnago, Pro 

Tolmezzo, Montello una partita 
‘in meno 
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‘prendono con insistenza le ma- 
novre di attacco ed al 32’ Za- 
non realizza di testa la rete 
della vittoria. Feresin conquista 
‘una preziosa palla a tre quarti 
campo e si dirige verso l’area 
ospite; poco prima del limite 
subisce un fallo, Calcia lo stes- 
so Feresin per l’accorrente Bar- 
tuzzi che di testa sbuccia la 
palla per Zanon che incorna a 
fil di palo. , 

A questo punto Sgubin e 
compagni dilagano. Al 39° Tur- 
cato è costretto ‘ad uscire (lla 
disperata fuori dall’area per 
impedire allo scatenato Cicliti- 
Ta di andare in goal. Nove mi- 
nuti dopo Germani viene atter- 
tato in area e l’arbitro decreta 
il rigore. La massima punzione 
viene tuttavia mancata da Ci- 
clitira che calcia addosso al 
‘portiere. Non ha miglior sorte 
Zanon cui giunge la respinta. 

{Nel finale. l’arbitro espelle 
due giocatori del Dolo: al 40” 
‘Dalle Carbonare per proteste; 
al 4' Monaco per un duro in- 
tervento su Germani. 

Roberto La Rosa 


*“ Belluno-Lignano 
2-0 (0-0) 


MARCATORI: n.s.t. al 7’ Grego, 
20° Lazzarini. 


tutta la partita è stata run con 
tinuo sbadiglio, Il Lignano è ap- 
parso ben poca cosa, Il Belluno 
(ma già era noto) non la ha cer- 
to superato in rendimento. Basti 
solo pensare che i locali non 
hanno mai impensierito Prez che 
si è preso i due gol senza colpa. 

Il Lignano ha avuto soltanto 
Uun’occasione. Dopo tre minuti 
di gioco Tonizzo tirava bene da 
pochi passi, ma Potente si sal- 
vava in angolo. Poi per tutta la 
partita, nonostante il prodigarsi 
di Presolin, Piotto e Geretto, gli 
ospiti hanno sempre trovato un 


argine insuperabile al limite del- 
l’area locale. 

In definitiva la gara è stata 
opaca, grigia come la giornata e ' 
da affidare all’oblìo. Al Belluno 
di- questi tempi bastano i due 
punti ottenuti. 

Le reti. Al 7° della ripresa su 
contropiede Reif tocca al centro 
allo smarcato Grego. Tl suo tiro 
non perdona, Al 20° Girotto eros- 
sa e Reif che imbecca Lazzarini. 
Di prepotenza quest’ultimo in- 
Sacca. 

Italo Salomon 


Pro Tolmezzo-Chievos 
2-0 (2:0) 


MARCATORE: nel p.t. ‘al 30° e al 
35° Braida. 
PRO TOLMEZZO: Tonut; Sdrigotti, 


rr 


CHIEVO: Avesani; Tomasi, Cazza- 
nelli; Venano, Guglielmi, Fasoli; Spa- 
da, Antonini, Pasetto, Ciccolo, Terra 
roli. 

ARBITRO: Sarti di Modena. 


Tolmezzo, 21 

Senza problemi anche il tur 
no con il Chievo è stato supera- 
to in scioltezza dalla Pro Tol- 
mezzo con una doppietta di 
Braida nello spazio di soli cin 
que minuti che ha, dapprima, 
sbloccato il risultato mettendo- 
lo quindi al sicuro da oeni sor- 
presa. Il risultato finale. pur 
secco e probante, non rispec- 
chia comunque il numero delle 
occasioni da rete create e spre- 
cate dagli avanti carnici: alme- 
no quattro da parte di Braida, 
Comuzzi e D'Orlando che hanno 


I NEROVERDÌ FANNO SCINTILLE 
CONTRO LA CAPOLISTA AL <BOTTECCHIA> 


Pordenone - Monselice 1-0 (ò-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 12° Bosdaves. 
PORDENONE: Da: Pieve; Bomben, Antoniazzi; 


Krcivoj, Tomasini, 


Zampa; Mantellato, Tamborini, Girol (Della Pietra dal 35° della ripre- 

sa), De Cecco, Bosdaves. Turchetto, Parlato, è 
MONSELICE: Cugola; Tommasin, Bottaro; Verdolin, Facéhinetti, Ca- 

bassi; \Purgato (Nogara dal 22’ della ripresa), Lazzaro, Bedin, Nosè, 


Ziviani, Stefani. Dalle Fratte. 


Pordenone, 21 


Grossa impresa del Porde- 
mone che al Bottecchia ha su- 
iperato la capolista Monselice. 
In effetti un Pordenone così 
battagliero non lo si era mai 
visto, Il risultato finale non 
fa una grinza, e tutto somma- 
to non fa una grinza nei con- 
fronti dei neroverdi che han- 
no avuto almeno una decina 
idi occasioni da rete. Un risul 


immasi i i sitivo era comunque 
Di Tommaso; Macuglia, Jesse, Beltra- | peccato di eccessiva. precipita. tato posi L 
i zione nel momento della conclu- inell'aria. Contro le grandi del 


me; Di Lena, Comuzzi, Braida, D’ | 
Orlando, Zamar. | 


sione. 


girone il Pordenone ha spes- 


so colto punti molto preziosi. 

Sulla sconfitta del Monseli- 
ce presentatosi al Bottecchia 
con un lusinghiero biglietto 
da visita (sette vittorie e due 
pareggi). non ci sono atte 
nuanti. Al termine lo stesso 
‘allenatore dei veneti ha rico- 
nosciuto la superiorità dei 
‘pordenonesi. La squadra di 
Camozzi è apparsa ben regi 
Strata in difesa dove i due 
terzini Bomben e Antoniazzi 
hanno annullato i loro diretti 
avversari Purgato.e Ziviani. 


Lo stopper Tommasini, so- 
prattutto nei contrasti. aerei 
ha reso la vita difficile a 
Bedin. 

Alla quasi costante superio- 
vità territoriale del Pordeno- 
ue ha fatto riscontro il con: 
tropiede dei veneti con lanci 
lunghi alle punte per scaval 
care il centrocampo nerover- 
de. E’ da questo settore a no- 
stro avviso che è maturata la 
vittoria pordenonese, Camoz- 
zi, che per la prima volta in 
questo campionato ha schie- 
rato la. formazione tipo può 
disporre di ‘giocatori di pro- 
vata esperienza quali Tambo- 
Tini e De Cecco che sono sta- 
ti bene ‘affiancati dal grinto- 
so Krcivoj. 

Il Pordenone si è dimostra: 
to altamente superiore anche 
all'attacco. Mantellato e Zi- 


tol hanno trovato il dialogo 
con una certa facilità e co- 
stantemente hanno portato 
dei seri pericoli alla porta di- 
fesa da Cugola. La rete che 
ha permesso al Pordenone di 
conquistare i due punti è sta- 
ta messa a segno al 14’ della 
ripresa su triangolazione Bo- 
sdavez-Girol e poi conclusa 
dal primo. 
R. C. 


LE PARTITE DEL 28.11.76 
Adriese - Montebelluna 


Dolo - Portogruaro 


Lignano - Pordenone 
Mestrfina - Monselice 
Monfalcone - Conegliano | 
Montello - Belluno 
Sampietrese - Pro Tolmezzo 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girone B 


SOCCOMBE LA MUGGESANA «REGALANDO> IL GOL VINCENTE Al CUGINI | UNA GARA SCADENTE DISTURBATA DAL VENTO 


ALLA FORTITUDO... IL DERBYSSIMO 


Fortitudo - Muggesana 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 26° Fontanot, al 39’ Stradi; nel s.t. al 5* 


Fontanot. 


FORTITUDO: Blasina; Montanari, Suerzi; Coclani (nel s.t., dal 30” 
Covacich), Ciacchi, Braico; Zugna, Crevatin, Fontanot, Schipizza, Jan- 


nuzzi, 


MUGGESANA: Detela; Dilich R., Stradi; Prégarz (nel s.t. dal 9° Di. 
lich M.), Oliosi, Borroni; Pugliese, Cafueri, Cattai, Poli, Coslovich. 
ARBITRO: Mosangini di Flumignano, 


‘Muggia è famosa per il car- 
mevale. per il buon pesce che 
si mangia e, perché no... per. 
il derby. L’incontro di campa- 
nile, in stagioni di grazia, e 
non è quindi il caso di quest’ 
anno che vede la Muggesana 
nei bassifondi della classifi- 
ca, è capace di bloccare per 
tutta la domenica la tifoseria 
locale. Ma anche. ieri, nono- 
stante il maltempo e le par- 
tite in concomitanza della 
‘Triestina e della Pallacanestro 
Trieste, il grande. pubblico 
non ha voluto mancare all’ 
appuntamento. 

Ci si trova al Bar Marina 
(covo della Fortitudo), mentre 
i verdearancio arrivano dal 
‘Bar Stadio e piano piano si 
risale verso il campo di gio- 
co, un brindisi di qua e una 
bevuta di là, fra pronostici, 
‘auguri... e qualche battibecco 
verbale. E si arriva allo stadio 
con qualche bandiera e tanta 
voglia di vedere vincere la 
squadra del cuore, anche se 
poi non gioca tanto bene. 

Il verdetto del campo ieri 
ha detto Fortitudo. La squa- 
dra di Frontali è riuscita in- 
fatti a prevalere sui, cugini 
per 2-1, grazie al gol vincente 
di Fontanot al 5° della ripresa 
che ha saputo mettere a frut- 
to una disattenzione di Dete- 
la. La parità, a dire la verità 
non è stata entusiasmante, so- 
prattutto nel primo tempo 
quando le squadre hanno ba- 
dato più a difendere che ad 
attaccare. I presupposti per 
‘un grande incontro però non 
mancavano. Entrambe le for- 
mazioni erano reduci da vitto- 
rie convincenti e l’aria di cri- 
si era quindi pienamente su- 
perata. Ma sul campo si è in- 
vece capito subito che n +» 
e due le squadre un pareggio 
avrebbe fatto comva ... È 
do magari nella vittoria su 


| 


errore dell’avversario. E così 
è stato. 

Per tutto il primo tempo 
Muggesana a Fortitudo non 
hanno quasi giocato e la cro- 
naca, oltre alle due reti, nor. 
Tileva alcuna nota saliente. I 
gol sono anche giunti quasi a 
sproposito. Passa in vantaggio 
la Fortitudo con Fontanot .(la- 
sciato inspiegabilmente. libero 
a.centro area da Pregarz) che 
raccoglie un suggerimento di 
Jannuzzi e di controbalzo spa: 
Ta una bordata che si insacca 
all'incrocio. La replica dei ver- 
dearancio giunge al 39’ con 
Stradi che realizza diretta 
mente da calcio. piazzato, in 
posizione angolatissima (ci vo- 
leva forse ancora un uomo in 
barriera), con un tiro a para- 


bola che lascia tutti di sasso. 
Una rete veramente bella. E 
termina il primo tempo con 
il compromesso sempre in 
atto. 

Nelia ripresa ritorna subito 
in vantaggio la Fortitudo con 
il gol di Fontanot che non si 
lascia sfuggire il regalo di De- 
tela che non trattiene il pal- 
lone. A questo punto si comin- 
cia veramente a giocare. I ra- 
gazzi di Stulle non si danno 
per vinti e al'13’ potrebbero 
pareggiare con Cafueri che ti- 
ra di poco a lato su punizio- 
ne toccatagli da Cattai. Ma 
anche la Fortitudo, si rende 
pericolosa legittimando il’ suo 
vantaggio. Al 25° Detela salva 
su colpo di testa di Jannuzzi 
e poi sull’accorrente Zugna; 
cinque minuti dopo ancora 
Jannuzzi impegna seriamente 
l'estremo difensore della Mug. 
gesana su punizione dal li 
mite. . 

Infine al 35° Pugliese calcia 
forte, ma a lato. La Fortitudo 
ha comunque fatto vedere 
qualcosa.di più nella ripresa, 
ma. se non avesse trovato il 
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gol regalo sulla sua strada 
chissà che piega avrebbe pre- 
so la partita. Qui entriamo 
comunque nel terreno delle 
ipotesi, mentre il campo ha 
già dato il suo risultato e chi 
vince... ha sempre ragione. 

Il derbyssimo ha. lasciato 
un po’ deluso Stulle («nella 
mia... gestione ‘fra incontri di 
coppa, amichevoli e campiona- 
to ero in parità e questa scon- 
fitta mi ha rovinato la me- 
dia»), mf siamo ‘sicuri che i 
suoi ragazzi sapranno farsi va- 
lere già domenica prossima a 
Romans, Per Frontali è arri. 
vato invece un altro. risultato 
positivo, il terzo consecutivo, 

E i tifosi? Al termine della 
gara i vincitori sono andati al 
‘Bar Stadio, covo della tifose- 
Tia muggesana, per divertirsi. 
alle spalle degli sconfitti. «Co- 
munque rimaniamo sempre a- 
mici — ci.hanno detto — ma 
è anche giusto che ci preve- 
niamo per la prossima volta. 
Il pallone è rotondo e i cugini 
già adesso meditano di giocar- . 
ci un brutto tiro al ritorno...». 

Fabio Cescutti 


La Stockriesce a sfruttare 


l'unico errore della Libertas 


Stock - Libertas 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel's.t. al 18° Naldi. Ù 
STOCK: ‘Ellero; Satron, Zataftini; Puntar, lugovaz, Tremul; Mon. 


zonî, Gordini, Punis, Cirello,, Naldi, 


LIBERTAS: Ulcigrai; Chizzo, Dagri; Francolla, Ellini, Mottics; Cor. 
sI, Coslovich, Debernardi, D'Alotà,. Iurintich, 


ARBITRO: Bassi di Cordenons. 


Prosegue la serie positiva” 
della Stock anche nel derby 
con la. Libertas, primo di un 
«trittico» che vedrà: di seguito: 
impegnati gli uwoinini di Del 
‘Bianco contro Portuale e Fot-. 
titudo, Questa volta però la 
vittoria di Tremul è soci non 
è stata limpida come in prece- 
denti occasioni: la Libertas in- 
fatti ha pagato a caro. prezzo 
forse l’unico errore. commesso 
durante i novantà minuti ed 
esce sconfitta pur.non aven- 

‘ dolo meritato. 

Non è stata certo ‘una bella' 
‘partita e il vento ha contribui- 
to in gran parte @ farla sca. 
dere di tono. La. Stock pre- 
sentava Cirello, néo acquisto 
novembrino, ma forte gioca. 


n 


UN PUBBLICO RECORD HA FATTO DA CORNICE ALL’ATTESISSIMO DERBY 


Gran pressione senza frutti 


Aquileia - Pro 
AQUILEIA; Berti; Benvenuto, Ca; 


Fiumicello 0-0 © 
rbone; Gon, Michelini, Stabile; Po- 


lo, Porcari, Di Tomaso, Padovan, Pastrello, 
PRO FIUMICELLO: Di Just; Brumat, Pozzar 1I; Lugnan, Bottin, 
Frattuz; Pelos, Leggieri, Glereani (Perri), Pozzar I, Dreas, 


ARBITRO: Bolzicco di Maniago. 


Aquileia, 21 

Un pubblico da record ha 
fatto cornice all’atteso derby 
fra la squadra locale e i cu- 
gini del Fiumicello. Sportivi 
da tutta la bassa friulana so- 
no infatti arrivati allo stadio 
di via Gemona per assistere a 
questa gara caratterizzata da 
un grande agonismo. I padroni 
di casa, che puntano al pri- 
mato, sono scesi în campo con 
la ferma intenzione di assicu- 
rarsi è due punti in palio, ma 


HA DELUSO MOLTO LA COMPAGINE DI CASA 


Un Mossa a sorpres 


Mossa - Ronchi 1-0 ( 


MARCATORE: nella ripresa al 20’ Crasnich, ’ 

MOSSA: Hlede (Stincario1); Marega, Komauli; Bevilacqua, Blason, 
Sussic;- Berloso, Vidoz, Crasnich, Princic, Dilena. 

RONCHI: Zuppichini; Novelli, Demeio; Furlan, Brandolin, Monassi; 
Suligol, Longo, Salvador, Melloni, Fucile, 

ARBITRO; Serafini di Pordenone. 


‘Ronchi, 21 
Gramo quanto era stato bril. 
lante con lo Stock il Ronchi 


si è fatto infilare da un Mos- 
‘sa deciso a riabilitarsi dalle ul- 


al | time batoste subite. L'intento 


è pienamente riuscito agli o- 


BELLUNO: Potente; Tubaldo, Casa: ! SPiti che si sono trovati da- 


.grando C.; Moruzzi, Perinon, Corami- 


ni; Girotto, Rigo, Reif, Lazzarini, Gre. 
go (29’ s.t. Cerato). © 

LIGNANO: Prez; Splendore, Zan. 
fagnini; Malisan, Riva, Geretto; Degli 
Innocenti, Piotto, Presolin, Bianchin, 
Tonizzo. 

ARBITRO; Gamberini di Monza. 


dì Belluno, 21 
A parte le due reti, scaturite 
forse dalle uniche azioni che 


vanti un undici, quello ama- 
tanto, privo di capacità offen- 
sive con le tre punte che oltre 
a non assolvere al.loro compi- 
to hanno lasciato piena liber- 
tà d'azione ai loro avversari i 
quali hanno potuto così dare 
man forte al loro centrocam- 
po, zona nella quale il Ronchi 
ha dimostrato vistose lacune 
soprattutto in iLongo abulico 
e senza idee: Melloni e Monas- 


Possono essere chiamate. tali, si pur prodiganausi non hanno 


potuto surrogare efficacemen- 
te i palloni che si aprivano nel 
settore di destra. 

Dopo un primo tempo che 
ha registrato una certa preva- 
lenza dei ronchesi) il Mossa 
partiva all’offensiva nella ri- 
presa con il vento alle spalle. 
‘Al 20° maturava il suo succes: 
‘so: Crasnich fermava con peri- 
zia al centro dell'area ronche-- 
se un lungo rinvio della sua 
difesa, sì girava e batteva Zup- 
‘pichini. Reagiva il Ronchi che 
avrebbe potuto pareggiare ver- 
so la mezz'ora quando era 
commesso fallo in area su 
Prandolin, ma l’arbitro ripie- 
gava sulla punizione dal limite 
che non sortiva esito alcuno. I 


Giovanni Girardo 


non sono stati fortunati. No- 
nostante la mezza battuta di , 
arresto, gli azzurri di Contin 
hanno ‘confermato di rappre» 
sentare un complesso di rango 
degno di puntare alla promo- 
zione. È 

Il Fiumicello di contro, an- 
che se apparso inferiore sul 
piano tecnico, ha fornito una 
positiva prova ed è apparso 
in grado di disputare un tor- 
neo tranquillo. Il risultato a 
occhiali quindi ha premiato 
gli ospiti che, nel corso della 
contesa, specie mel finale, han- 
no essenzialmente badato a di- 
fendersi. Gli arancioni di Pet- 
tarin fin dalle prime battute 
hanno subito impostato il der- 


Pur costretta a dividere la po- 
sta sul proprio terreno con l’o- 
spite Fiumicello, l’Aquileia man- 
tiene il comando delle operazio» 
ni con una lunghezza di vantag- 
gio sulla nutrita schiera delle 
inseguitrici. In seconda posizio. 
ne si fanno infatti luce la Stock, 
che ha battuto di sura la Li. 
bertas, il Medea che ha impatta- 
to con il Palazzolo, il «resusci. 
tato» Mossa che è andato a bat. 
tere in trasferta il Ronchi, il 
Pieris, costretto al nulla di fatto 
dall’ospite Pro Romans, ed. il 
‘Ronchi stesso. Sorprendente la 
vittoria. del San Canzian sulla 
quotata Torviscosa ed infine la 
vittoriz della, Fortitudo nel «der- 
byssimo» di Muggia contro la 
Muggesana: la squadra di Fron- 
tali, al terzo successo consecu» 
tivo, ha trovato finalmente la 
via giusta ‘e inizia pian piano 
la scalata a posizioni migliori. 
Edera - Portuale, terzo derby 
del programma, non è stato gio- 
cato per l’impraticabilità del 
campo, 


by badando a difendersi e spe- 
rando di sorprendere i padro- 
ni di casa in contropiede. Gli 
azzurri hanno tentato in più 
di un occasione di superare 
l’attento portiere Di Just ma 
il solo Di Tomaso non è ba- 
stato per trafiggere la difesa 
ospite. La gara è stata equili- 
brata nel primo tempo men. 
tre la ripresa è stata tutta di 
marca locale, ma la suprema- 
ria è risultata sterile. ; 

Ecco le azioni di maggior ri- 
lievo della giornata. Al 30° gii 
ospiti si sono resi pericolosi 
con Glereani che ben servito 
da un compagno di squadra, 


Frattuz ‘ad impegnare il por- 
tiere Berti. Un minuto dopo è 
locali sì rifanno vivi ancora 
con Pasrello che da pochi pas- 
sì tira în porta ma Di Just 
para. Al 45’ nuova‘azione pe- 
ricolosa degli azzurri che van- 
no vicino. alla rete con Di 
Tomaso. > 


Nella ripresa la pressione az- 


zurra sì fà più insistente e 
Porcari servito da Gon al 30” 
getta alle ortiche una facile 
occasione per portare in van- 
taggio la propria squadra. L’in- 
contro sì conclude a reti :n- 
violate con grande  soddisfa- 


zione della tifoserià- ospite e 


da buona posizione manda la | logica delusione di ‘quella l6- 


sferaisopra.la traversa. Al 4%° 


cale. 


tore non è stato all’altezza del- 
la sua fama: evidentemente 
ha bisogno di lavorare per re- 
cuperare il passo e la lucidità 
dell’azione e Del Bianco do- 
vrà trovargli una collocazione 
‘più idonea nello schieramen- 
to. Non è stata una delle mi 
gliori giornate per la Stock: 
a ‘parte il blocco difensivo 
sempre attento e con una no- 
‘ta in più per l’irriducibile 
Savron che ha nettamente vin- 
to il duello con l’agile Deber- 
nardi, gli altri:reparti si sono 


E 
_ 
. 


quasi l’agilità del gioco mes. 
so in mostra in precedenti 
occasioni. 

Bisogna però dire che la Li- 
bertas aveva preparato questa 
partita con molto impegno e 
acume: Ellini e Chizzo hanno 
francobollato rispettivamente 
Punis e Naldi mentre gli al- 
tri si disponevano ordinata 
mente a far barriera a meta 
‘campo ‘e la tattica sembrava 
dar ragione a Bertoli: il di- 
spositivo. è «saltato» in una 
sola occasione e Naldi non ha 
perdonato. I. .biancoscudati 
avrebbero meritato la divisio- 
ne della posta: il loro guaio 
però è di non aver un repar- 
| to_avanzato più consistente e 
| ancora ‘una volta, incassato il 
i gol, la squadra non ha potuto 

risalire la corrente pur finen- 
| do per operare una maggior 
i mole di gioco degli avversari, 

Stock utilitaristica quindi e 
Libertas: sfortunata: per i 
| biancoscudati un periodo ve- 
ramente «no» da superare in 
. fretta mentre per gli uomini 
di Del Bianco, se riusciranno 
a non «montarsi la testa», po- 
trebbe essere la stagione di 
| grandi soddisfazioni visto che 
‘ dalla loro quest'anno c’è an- 
i che il «pizzico di fortuna» ne- 
i cessario che può risultare de- 
! terminante. Pochi i cenni di 

cronaca. La Stock cerca di 


fende con molta autorità e la 
prima azione pericolosa è pro- 
prio dei biancoscudati con una 
girata di Debernardi, corret- 
ta dal vento, che termina di 
poco alta sulla traversa con 
‘Ellero. comunque pronto a 
controllare la sfera. 

Un minuto più tardi il con- 
tropiede della Stock va quasi 
a segno. Gordini riceve la pal- 
la sulla fascia destra del cam- 
po e apre per l’accorrente Sa- 
vron che giunto sul fondo met- 
te al centro rasoterra: Naldi 
‘scatta a tempo ma calcia ma- 
lamente sprecando da due me- 
tri. Il gioco staziona a centro 
campo, reso difficile dal ven- 
to, e l’ultimo tiro verso la 
porta si registra al 24’ a ope- 
Ta di Cirello, 

Nella ripresa ‘la. Libertas 
cerca di controllate la partita 
ma al 18° capitola. E’ Monzo- 
ni che, ricevuta la palla sulla 
Timessa per un fallo laterale, 
«incanta» due avversari con 
una finta e pesca con un ca- 
librato diagonale Naldi lascia- 
to tutto solo in area. Controllo 
di palla e secca botta che man- 
da la sfera a gonfiare il soc- 
co senza che Ulcigrai accenni 
alla parata. Poi l’inutile for- 
cing della Libertas e qualche 
azione di Ronde Pla 
Stock quasi attesa del fi- 
schio di i 

Guerrino Bernardis 


Edera - Portuale 
rinviata dall'arbitro 


Il derby stracittadino tra Ede- |' 


Ta. e Portuale non è stato di- 
sputato ‘perché l'arbitro, signor 
Michelan di S. Giorgio di No- 
garo, ha giudicato impraticabi- 
le il terreno che presentava pe- 
ricolose gobbe. 


I marcatori 


5 reti: Gallas (Medea); Di Lena (Mos- 


sa); Novel {Portuale) e Naldi 
(Stock). 
4 reti: Fontanot (Fortitudo), Punis 
(Stock). 


3 reti: Di Tommaso e Polo (Aquileia); 
Dreas (Fiumicello); Corsi (Liber. 
tas); Crasnich (Mossa); Lorenzin 


SECONDA 
CATEGORIA 


GIRONE D 


I RISULTATI 
*Ruda - Gonars 
Muzzanese - ‘Brian 
Trivignano - *Tisana 
*Codroipo - Castionese 
*Mortegliano - Pozzuolo 
*Maranese - Pocenia 
*Rivignano - Ronchis 
‘*Terzo - Sevegliano 
ILA CLASSIFICA 
Rivignano 
Codroipo 


"Trivignano 
Muzzanese 


Maranese 
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LE PARTITE DEL 28.11.76 
Castionese - Mortegliano 
Sevegliano - Tisana 
Gonars - Pocenia 
Trivignano - Rivignano 
Pozzuolo - Brian 


IN CINQUE ADDOSSO ALL'AQUILEIA ==. 


I RISULTATI 

*Mariano - Moraro 
*Sagrado - Aiello 
*Itala - Zuglianese 

Audax - *Villesse 

Isonzo - *Natisone 
*Juventina - Dolegnano 
*Marter - Torriana 
*Villanova - Lucinico 


Itala 
Isonzo 
‘Torriana 
Sagrado 
‘Aiello 
Marter 
Juventina 
Villesse 
Natisone 
Villanova 
Audax 
Zuglianese 
Lucinico 
Moraro 
Mariano 
Dolegnano 


SI 09 00 «i «a 00 65 00 00 00 00 09 do 20008 
SODOMIA 
CO s6a UR GT hd 29 19) a LO Uta LO IO 
sa Jia CI 20 A 10 IIS 
= 
enocwissauisobuot 


CECRECHERE 
uainuiaiione EEE 


Torriana, Zuglianese, Lucinico e Do- 
legnano una partita in meno. 


LE PARTITE DEL 28.11.76 


Audax - Natisone bi 
Lucinico » Itala è 
Moraro - Dolegnano - 
Zuglianese » Marter 
Isonzo - Sagrado 
Torriana - Villesse 
Aiello - Juventina 
Villanova « Mariano 
} 
GIRONE F 
I RISULTATI 
*Zaule » San Marco slo. 
*Primorie - Zaria sic. 
*Flaminio - Rosandra do 
*Edile Adriatica - Costalunga 00 
*Opicina - Op. Supercaffè 22 
*Pro Farra - Aurisina non disp, 
*Breg - S. Sergio se. 
*S. Marco Duino - Vesna L1 
ILA CLASSIFICA 
Op. Supercaffè 8 62013 3 14 
Edile Adriatica :8 34112 4 10 
Rosandra 8 34173 10 
Vesna 8 260118 10. 
Primorie 1 412104 9 
S. Marco Duino 8 251129 9 
Opicina 8 332.8.9. 9 
Costalunga 8 24/2 54 8 
Breg 723245 7 
Flaminio 81522038 
Zaria 721478 5 
San Marco | 713371 5 
Zaule 7 133 611 5 
San Sergio 6 12359 4 
Aurisina 611439 3 
Pro Farra 7 034 416 3, 


San Sergio ed Aurisina due partite 
in meno; Primorie, Breg, Zarla, S. 
Marco, Zaule e Pro Farra una par- 
tita in meno. 


LE PARTITE DEL 28.11.76 


Rosandra - Breg 

Op. Supercaffè - Primorie 
San Sergio + Edile Adriatica 
Zaria - Pro Farra 


erano ancora gli arancioni con | Giorgio Milocco ‘attaccare ma la Libertas sì di- ' (©. Romans); Corso (Torviscosa), | S. Marco Duino - Zaute 

= === == + - I 
è 
Y 
INUTILE LA COSTANTE SUPERIORITÀ MARCATA IN CAMPO DALLA SQUADRA DEL PIERIS a Rn, 
- ; *| Mossa- *Ronchi 1-0 
Ù *Edera - Portuale rie. 
*Pieris - Pro Romans 00 
Fortitudo - *Muggesana RI 
: *S. Canzian - Torviscosa 10 
- i x ' *Stock - Libertas 10 
E *Aquilela - Pro Fiumicello do 
LA CLASSIFICA 

) i Aquileia 7 43210 2 11 
Stock 842212 6 10 
s 3 nea 8 42211 9 10 
jg lm da dire: si sono rivelati scarsi vato in Flaborea il risolutore. | Mossa 8 42210 8 10 
Pieris - Romans 0-0 in tutti i reparti'e non sono/mai Approfittando di ‘un monienta: | Pieris 8 3414210 
PIERIS: Honakio: i Grimaldi, VI Giordani, Fedel, Trombone; ‘stati pericolosi. [ieo, Dsnenta CIO pionchi 8 422 53 10 
Stefanutto (Braida), Malaroda, Costa, Dean, DI Zorz. ; Ospite, trovava lo spiraglio giu-| Torviscosa 741294 9 
PRO ROMANS: Pontel; Tomasin, Laturre; Zanolla, Moimas, Zorzin; G.M. sto e AeEnaTA dando alla sua| Pro Fiumicello 8 25197 9g 
Donda II, Candussi, Lorenzini, Donda I, Bolzan (Petrin). T pr ELE ue Paros ani che nre Romans a AE due 7 
SRO aratgo i Liiente: i; S. Canzian- Torviscosa posizione di fanalino di coda. | Fortitudo 8 305 910 6 
Pieris, 21 E° stato in area avversaria in- 1-0 (0-0) Le due contendenti hanno pen. | Libertas _ 7 214 910 5 
Il vento freddo e la pioggia |vece che hanno difettato perden- , | sato solo a difendersi con qual- ferie 8215 711 5 
dosi in complicate iglia- | MARCATORE: nella ripresa all’8’ | che sporadica offensiva in avan- ani 8215 59 5 
BORE] RIINA oro rARO Porno II NESIOI, ti. | Flaborea. £ ti e quindi con poco lavoro per { Palazzolo 7 133 814 5 
nisti di questo modesto incontro |te. azioni conelusesi poi a ripett- |'° 2 aree vzzani: Comelli; Fantin, }le punte che hanno potuto così | Edera 712431 4 


privo di storia é da dimenticare 
al più presto. Il risultato a oc- 
chiali può essere considerato 
giusto anche se i pierissini han- 


zione e con esasperaànte mono- 
tonia con incerti e deboli tiri a 
rete o per lo più .siahdando il 
ballohe oltre la' linea idi fondò, 


no marcato una costante supe-'Soio nella ripresa si‘sotio potit: 


riorità, fallendo poi banalmente 


|te registrare alcune'azioni peri. 


tutte le occasioni per andare a'colose per merito di Costa, Dean 
rete. Come sempre i granata sile Stefanutto (poi sostituito da 
sono disimpegnati bene in dife-|Braida) ma Ponte, il migliore 
sa mentre a centrocampo hanno |degli avversari è sempre inter- 


anticipato l’avversario con una 
certa disinvoltura e gicurezza. 


venuto prontamente e con sicu*|che in una partita giocata quasi | Flaborea. 


tezza. Degli ospiti non c'è nulla 


‘Bosolo; )Vittor, Zorzenon, Minin; 
Flabores, Ferro, Del Zotto, Trevisan, 
Barbetti. 

TORVISCOSA: Chiusso; Finstti, Re- 
geni; Scaini, Filipputti, Bidoggia; 
Marcani, Battiston I, Zemolin, Zane], 
Jo, Corso, 

ARBITRO: Pippan di Trieste. 


San Canzian, 21 
Importante vittoria dei locali 


tutta al centrocampo hanno tro 


disporre di pochi palloni per 
arrivare a rete. Comunque vit- 
toria meritata per i locali i qua- 
li nel corso dei novanta minuti 
nanno effettivamente. osato di 
‘più; difatti Del Zotto al 34° lam- 
‘biva il montante mentre Flabo- 
rea al 42’ faceva ‘volare Chiuuso 
all’inerocio dei pali per sventare 
una sua deviazione di testa. 


All’8° della ripresa segnava 
Metti G.M. 


| 


Libertas, Torviscosa, Palazzolo, A- 
quilela, Edera e Portuale una par- 
tita in meno, 


LE PARTITE DEL 28.11.96 


Vere dite iicaeze ce 


Lunedì, 22 novembre 1976 


IL PICCOLO 


MENTRE NON ABBANDONANO L'INSEGUIMENTO PALMANOVA, C.M.M. E FONTANAFREDDA 


Il S. Giovanni conserva il vantaggio 


LOTTANO ALLO SPASIMO I ROSSONERI PER CONTENERE | GENEROSI PADRONI DI CASA 


Palcini il miglior uomo in campo 
«spura> un bolide di rara potenza 


Reana del Roiale, 21 

Uscendo dal campo, l’allena- 
tore dei rossoneri Vagaia ha 
detto chiaro che a lui un pareg- 
gio sarebbe andato bene; d’al- 
tro lato, la vittoria odierna non 
fa altro che ripagare i triestini 
dell’immeritata sconfitta subita 
domenica tra le mura amiche 
Contro la Cormonese. 

Sotto questo profilo non c'è 
tulla da eccepire perché anche 
se il San Giovanni ha dovuto 
lottare allo spasimo per conte- 
here una Tarcentina generosa;e 
Bagliarda, lo ha fatto sempre 
con un gioco ragionato e preci. 
so nei suoi temi, vuoi in fase 
difensiva, vuoi in fase d’attacco. 
i mancanza di un giocatore 
come Marchidò ha' consigliato 
Vagaia ad arretrare con il n. 6 
Palcini, un ottimo centrocampi- 


Sta di punta. Ebbene, proprio 


San Giovanni - Tarcentina 1-0 (0-0) 


ARBITRO:. Borin di Vicenza. 


questo atleta ha siglato la rete 
del successo con un bolide da 
fuori area di rara potenza. Ed 
è stato giusto che se uno avesse 
dovuto segnare questi dovesse 
essere proprio Palcini, îl mi. 
glior uomo in campo. Dai suoi 
piedi infatti sono partiti tutti 
i lanci del contropiede triestino 
che poi Mendella, Ramani e 
Stare hanno cercato, con la 
classe che li distingue, di sfrut- 
tare sotto la porta avversaria 
ma hanno trovato sul loro cam- 


) mino una difesa coriacea nel 


SOFFERTO SUCCESSO SUI LAGUNARI 


Ci pensa Mattiussi 


«bomber» 


amaranto 


Palmanova - Gradese. 1-0 (0-0) 
MARCATORE: al 21’ del s.t, Mattiussi. \g 
PALMANOVA: Visentin;  Tortolo, Mansutti; Milocco, Lirussi, Furla- 
ni; Del Medico (Passone), Mattiussi, Snidero, Piccini, Zueco, 
GRADESE: Pozzetto; Cossar, Patruno; Nali, Di Mercurio, Merluzzi; 


Pontel (Toppan), Camuffo, Vadori, 
ARBITRO: Giordano di Udine. 


Palmanova, 21 


Vittoria sofferta del Palma: 
nova mel derby con ì gradesi, 
propiziata una volta di più da 
quel Mattiussi che sì va sem- 
pre più affermando nel ruolo 
di «bomber». Il primo tempo è 
stato davvero deludente con un 
Quintetto avanzato incapace di 
costruire qualcosa che assomi 
pulasso a un'azione offensiva; 
le cose sono un poco migliora. 
te, per i locali, nella ripresa e 
il Palmanova ha avuto tre azio- 
ni da gol oltre a' quella della 
tete messa a segno. E' stata una 
partita che ha messo in luce î 
pregi della difesa «e del centro» 
campo, mentre nella zona ne- 
vralgica dell'attacco: le idee so- 
no state il più delle volte con- 
fuse con i giocatori. che pre- 
ferivano l’«ammucchiata» al gio- 
co grioso svolto sulle fasce la- 
terali del campo. 

La Gradese temeva la trasfer- 
ta a Palmanova per due motivi; 
la necessità di far risultato e 
la jama che accompagnava gli 
ospitanti. Di conseguenza. ha 
impostato la partita înfoltendo 
la difesa; quando ha compreso 
che è palmarini non erano quei 
diganti descritti fino alla vigi- 
lia, è stato troppo tardi per 
cambiare il modulo di gioco. 

La cronaca si riduce alle azìo- 


.Il San Giovanni marcia a gon- 
fie ‘vele: la squadra del bravo 
Vagaia ha espugnato il campo 
della Tarcentina quando man- 
©Cavano pochi minuti al termine 
della partita con una rete di 
Palcini e con il successo mantie. 
ne la lunghezza di vantaggio nei 
confronti della «matricola» Pal- 
Manova che si è imposta di 
Stretta misura alla Gradese, vi. 
Ce fanalino di coda. Bene il Pon- 
Ziana che, dopo la vittoria sulla 
Sacilese, ha incasellato un pun- 
to utilissimo sul sempre diffi. 
Cile campo. della Sangiorgina. 
Il CMM San Michele, con una 
Dartita da recuperare, si è por- 
tato a due punti dalla vetta gra- 
zie al successo esterno di Gor- 
Mons nell'anticipo di sabato. 
Viaggia bene anche il Fontana: 
fredda, corsaro a Gorizia: i por- 
énonesi sono tra le squadre 
Diù in forma del momento. 


Bernabei, Cimenti. 


ni viste nella seconda parte 
della gara: Al 5° Del Medico tòc- 
ca di testa, ma troppo debol 
mente, e la sfera è facile preda 
del portiere. Al 16° bella azio- 
ne Zucco-Snidero-Zucco con ti- 
ro finale troppo centrale. Al 
21’ Mattiussi approfitta di un 
favorevole rimpallo difensivo e 
insacca imparabilmente. Al 25° 
Snidero lancia ottimamente Pas- 
sone dn area, ma questi «arri 
va con un attimo di ritardo e 
l’azione sfuma: Al 30° Cimenti 
colpisce la ‘traversa palmarina: 
la palla ricade în campo sulla 
linea di porta e per l'arbitro, 
del resto ben appostato non 
è gol. 

Da parte amaranto si può 
recriminare su. un rigore non 
concesso dal direttore di gara 
per fallo di mano in area da 
parte di Patruno. 


Mauro Mazzilli 


MARCATORE: nel s.t. al 43° Palcini. 
SAN GIOVANNI: Malinverno; Coloni, Francini; Ravalico, Cloccchiat- 
ti (37° s.t. Coronica), Palcini; Venier, Quaia, Mendella, Ramani, Stare. 
TARCENTINA: Fior; Mosolo, Piasentin; Picco, Missera, Bernardis; 
Rambaldini, Nordio, Brun, Mansutti (32? ‘s.t. Cibert), Moro, 


bravo Bernardis, Mosolo e Pic- 
co e il poco impegnato Fior, 
che ha frustrato ogni loro pur 
valido tentativo. 

Non è stata una partita emo- 
zionante, proprio per la pro- 
dezza delle difese e le strette 
marcature. Certo che Mendella 
e Ramani, specie quest’ultimo, 
si sono dovuti impegnare a fon- 
do anche per sopperire all'arre- 
tramento di Venier e hanno 
svolto egregiamente il loro com- 


| pito. 
IR Al 4° da Rambaldini la palla 
giunge a Brun, ma il suo tiro 
è lento e facile è la parata di 
Malinverno. Non così all’ 8' 
quando, su azione Nordio-Brun- 
Rambaldini, questi da pochi pas. 
sì si fa parare dal portiere trie- 
stino una palla-gol. Al 20* su 
calcio d’angolo Mendella è pre- 
ceduto di poco da Bernardis, 
AI 21’ il San Giovanni usufrui- 
sce di un calcio di punizione 
ma il pallonetto di Palcini trova 
i Stare in fuorigioco. Alla mezz’ 
lora di gioco i rossoneri sem- 
ibrano riprendersi e. si fanno 
applaudire per. alcune ottime 
azioni sulla destra, ma sono ca- 
renti in fase conclusiva, quasi 
poco convinti dei loro mezzi. 
AI 39° ancora. Palcini. lancia 
Mendella, che è preceduto di 
poco da Fior. Ottimo intervento 
del portiere tarcentino anche su 
Quaia al 43’; allo scadere del 
primo: tempo. altra occasione 
fallita da Nordio che, servito 
da Moro, da pochi passi calcia 
debolmente su Malinverno. — 
Nella ripresa, al 3’ su tiro 
di Ramani c'è una deviazione 
di Bernardis, con difficile disim. 
pegno di Fior. Dal 10°. al 20° si 
registra una fase calante nelle 
file triestine e ne approfittano 
ii canarini ner aumentare la loro 


Brun, Mansutti e Rambaldini 
non trovano, per imprecisione 
o. per lar validità. della, difesa 
ospite, la via del successo. L’ 
entrata. dei numeri tredici non 
modifica l’essenza del gioco e 
la partita si avvia con qualche 
sussulto, alla. conclusione n 
‘bianco, quando, dopo un tenta. 
tivo di testa ‘al 41’ di Mendella, 
fuori di poco, e una risposta di 
Rambaldini, con passaggio finale 
a Moro sul filo del fuorigioco, 
fischiato dall'arbitro, Palcini tro: 
va lo spiraglio per un itiro vio: 
lento che condanna la Tarcen: 
tina a una sconfitta immeritata 
ma che ha avuto la sua pre- 


pressione in fase d'attacco, Maio per essere più esatti non c'è 


messa nel primo tempo quando 

ha avuto tre occasioni irripeti- 

bili e non le ha sapute sfruttare. 
Aldo Degano 


Sacilese - Isonzo 
0-0 


SACILESE: D'Andrea; Antoniazzi, 
Borin; Garlant, Sonego, Palù; Gere- 
mia (Corazza), Basso, Iop, Netto, 
Miot. 

ISONZO:; Peressin; De Fabbris, Le- 
pre; Anut I, Trentin, Piemonte; Mi- 
locco, Clementin, Biondin, Bergama. 
sco, Benotto, 

ARBITRO: Frisano di Mereto di 
Tomba. 


Sacile, 21 
La Sacilese, subito al wia, prende 


l'iniziativa, andando, molto vicina al gol 
con Basso, ma è stato bravo Peressin 


a deviare ‘în calcio d'angolo. Superato 
il momento di smarrimerito, gli ‘isonti- 
ni riorganizzano ill Joro gioco e si pre- 


sentano minacclosi in area avversaria | 


Nella ripresa il gioco mon cambia e 
sono sempre i sacilesi a’spingersi in 
avanti. Alla mezz'ora li locali. vanno 
vicinissimi. al. gol: la palla da Palù 
perviene a Geremia «il quale lancia 
beng lop sulla sinistra; Il centravanti 
‘evita ‘il suo avversario ‘e spara a rete; 
Peressin, con un tuffo prodigioso, spe- 
disce in calcio d'angolo. 

A questo punto gli 
possibilità di portare a casa un pareg- 
gio, ‘si chiudono in difesa, per cuì è 
ancora più difficile per i locali passare. 
Nel finale altra grossa occasione per 
1 biancorossi. La palla passa da Bas- 
:s0 a Netto ill quale serve Mio che al 
centro dell'area è impedito’ da un av- 
versarlo, CI sono forse gli estremi del 
rigore, ma l'arbitro fa proseguire. 


Memo Scarabellotto 


ospiti, mista la 


I RISULTATI 


Fontanafredda - *Pro Gorizia 
*Brugnera - Corno 
S. Giovanni - *Tarcentina 
*Sacilese - Isonzo Turriaco 
(IMM S. Michele-*Cormonese 
(giocata sabato) 
*Cordenonese - P. Cervignano 
*Palmanova » Gradese 
*Sangiorgina - Ponziana 
LA CLASSIFICA 
S. Giovanni, 852112 
Palmanova 843111 
(MMS. Michele 7 502.13 
Fontanafredda 842213 
Pro Cervignano 
Cormoness 8 
Isonzo Turriaco 8 
Corno Rosazzo n 
Tarcenting 8 
Brugnera 8 
Sacilese d 
8 
8 
8 
8 


1.0 
L1 
1-0 
0-0 
10 


0-0 


PE 
SS 


Hu 


vasco inecoeeSStà 


Cordenonese 
Pro Gorizia 
Sangiorgina 
Gradese 
Ponziana 422 

Sacilese, CMM San Michele, Pro 
Cervignano e Corno Rosazzo una 
partita in meno. 


LE PARTITE DEL 28.11.76 
Isonzo Turriaco - Cormonese 
Ponziana - Tarcentina 
Fontanafredda - Pro Cervignano 
S. Giovanni - Palmanova 
CMM S. Michele - Brugnera 
Gradese - Sacilese 
Corno - Gordenonese 
Sangiorgina » Pro Gorizia 


vie 


DI FRONTE ALLA DISARMANTE POCHEZZA DELLA SQUADRA DI CASA’ 


 Sangiorgina - 


leggi, Maranzina, Meiacco, Ganazza, 
ARBITRO: Livoni di Cormons. 


San Giorgio di Nogaro, 21 

Era la partita da vincere e 
non è stata vinta; non perché 
îl valore degli avversari sia di 
levatura superiore al previsto, 
ma perché la compagine di San 
Giorgio ha dimostrato una po- 
chezza disarmante. E° mancata, 


l'intesa fra reparto e reparto, 
non esiste un centrocampo, e 
quel..che è peggio manca un 
modulo di. gioco per cui le azio- 
ni si svolgono per intuito o per 
talento di determinati atleti, Al- 
l'attacco poi c'è buio pesto e 
lo testimoniano le appena tre 
reti seguale in questo primo pe- 
riodo, di campionato, In sostan- 
za una situazione allarmante, 
che i rappresentanti della» socie- 
tà dovrebbero esaminare al più; 
presto. 

Gili ospiti hanno disputato un' 
onesta partita ottenendo quel 
che in partenza sì erano prefis- 
sati: la divisione dei punti. La 


UN RIGORE DECRETA L'IMMERITATA SCONFITTA DELLA SQUADRA ISONTINA 


ARBITRO: Marconi di Trieste. 


Gorizia, 21 


Un rigore, fischiato dall’arbi- 
tro Marconi al 5° del secondo 
tempo, per un atterramento in 
area di Castellarin a opera di 
Lando e realizzato da Ulcigrai, 
ha decretato un’immeritata scon- 
fitta della Pro Gorizia. Gli ison- 
tini oggi hanno disputato forse 
la loro migliore partita della sta- 
‘gione. Numerose sono state in- 
fatti le occasioni sui piedi degli 
avanti goriziani, fallite d’un sof- 
fio. Determinanti sono risultati 
gli interventi di Visintin, che in 
più di un'occasione, con delle 
‘parate strepitose, ha salvato la 
propria rete. La rete avversaria 
è parsa stregata: per ben due 
volte i pali hanno infatti respin- 


to i tiri di Martellossi e com- 


ANCHE UN PO' DI STREGONERIA 


Fontanafredda - Pro Gorizia 1-0 (0-0) 


MARCATORE; nel s.t. al 5° Ulcigrai, su rigore. 

PRO GORIZIA: Siricano; Tricarico, Lando; Marega, Chiarvesio, Cam. 
Pi; Zanetti, Martellossi, Urizzi, Ranocchi, Omizzolo, 

FONTANAFREDDA: Visintin; Posoppo, Perlin; ‘Buffa, Vendramin, 
Moro; Poles, Schiavo, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin, 


pagni. Ancora una volta il cam- 
po ha palesato l’handicap della 
squadra goriziana, che è quello 
di non avere nelle sue file un 
vero realizzatore. 

Il gioco, fin dalle prime battu- 
te, vede un. certo predominio 
dei padroni di casa, con gli 
ospiti costretti nella loro metà 
campo. 

‘Al 17° Omizzolo serve al cen» 
tro Zanetti, che con una bella 
girata al volo impegna Visintin 
in un difficile intervento. Al 24 
è il turno di Ranocchi ad avere 
la palla buona; il centrocampi- 
sta, liberatosi in area. vede re- 


spinto il suo tiro da una parata 
d’intuito dell’estremo difensore 
ospite, che devia la palla con il 


piede. \Al 28’ la difesa del Fon- } 


tanafredda si salva come può; 
è il terzino Posoppo che ferma 
sulla linea di porta uno strano 
pallone che, dopo essere stato 
sfiorato da molti giocatori, con 
una traiettoria incredibile stava 
Infilandosi in porta. 

Nella ripresa, al 5’, il rigorei 
giustamente concesso dall’arbi-| 
tro per l’atterramento di Castel. 
larin. Al 25’ altra occasionissima 
per il Fontanafredda che vede 
Ulcigrai sbagliare incredibilmen- 
te a porta vuota la rete del 
I raddoppio, La Pro (Gorizia in 
| un disperato pressing sfiora più 
volte il pareggio: con Urizzi al 
26’ che vede il suo tiro respinto 
dalla traversa; al 27° di nuovo 
con Urizzi, bene imbeccato da 
Martelossi, che sfiora i pali con 
una. bella girata al volo; al 31’ 
è il turno di Martellossi che, su 
punizione, colpisce il palo 

La Pro Gorizia a questo punto 
è col morale a terra e, nono. 
stante il prodigarsi di tutto il 
complesso, non riesce più a ren- 


i 


Ponziana 0-0 


SANGIORGINA: Simionato; Sangion, Del Frate; Bomba, Favalessa, 
Rosso (Visentin); Nali, Dordolo, Beltrame, Garofolo, Moni-Bedin, 
PONZIANA: Zadel; Bembo, Rigoni; Riosa, Cociancich, Gerin; Privi- 


Vivoda (Sulcich), 


«cenerentola», rinfrancata dalla 
vittoria. conseguita domenica 
scorsa, non ha certamente de- 
meritato, e in confronto alla 
Sangiorgina ha dimostrato che 
è in fase ascendente con buone 
possibilità di migliorare. Canaz- 
za e Privileggi hanno dato ‘or- 
dine e incisività alla formazio- 
ne biancoceleste, nella quale tro- 
neggia l'ottimo Gerin, 

La cronaca;è molto avara; di 
‘azioni ben manovrate se ne so- 
no viste pochissime. Nel primo 
tempo, equilibratissimo, ci sono. 
state due azioni degli ospiti e 
una dei locali che &vrebbero po- 
tuto portare alla marcatura. Al 
27° Beltrame, servito da Del Fra- 
te, il migliore în campo, avanza 
tutto solo e appena in area, an- 
ziché aggirare il poriere in di- 
sperata uscita e adagiare il pal- 
lone in rete lo spedisce alto sul- 
la traversa. Al 35° buona occa- 
sione per il Ponziana che, in una 
mischia davanti a Simionato, 
ormai a terra, non riesce a se- 
gnare. Al 36° Meiacco si prodiga 
in una spettacolare rovesciata, 
ma Simionato con uno splendi- 
do intervento nega la gioia del- 
la rete. 

Nella ripresa, con gli ospiti 
ormai decisi a contenere il ri- 
sultato di parità, la Sangiorgina 
insiste nella pressione e al 24 
con Garofolo sfiora il gol; il pal. 
lone indirizzato a rete con un 
preciso colpo di testa si trova 
per caso fra le braccia di Zadel. 
Il resto non ha storia. 

Tommaso Ciccolo 


n 


Brugnera - Corno 
1-1 (1-0) 


MARCATORI: al 26* del p.t. Furlan, 
al 37? del s.t, Bernardis. 

BRUGNERA: Geremia; Battistutta, 
Wasserman; Furlan, Bortolin, Bran; 
Riem, Corazza, Primitivo, Del Ben, 
Perressutti, 

CORNO: Donda; Pugliese, Lucchit- 
ta; Mesaglio, Montina, Zuanella; 
stantini, Bernardis, Mauro, Visintin, 
Vigese, 

(ARBITRO; Boschin di Latisana, 


Brugnera, 21 

Ancora una volta il Brugnera non ha 
saputo far sua (l'intera posta giocando. 
sul proprio terreno, e ancora una volta 
ha deluso ‘anche sul: piano del gloco. 
Oggi ila partita per | locali è ‘Iniziata 
piuttosto bene; pur mon giocando ad al- 
to divello, ‘sono rlusolti a controllare 
bene gli avversari e a renders! perico- 


dersi pericolosa, 
i Antonio Gaier 


los! al 10" con Riem, che ha mandato lil 


GLI ORDINATI BIANCOCELESTI 
INTASCANO IL PUNTO SPERATO 


oltre lla traversa da buona posizione. 
La rete comunque è arrivata al 26' con 
Furlan, che al volo dal dimite ha rea- 
lizzato «dmparabilmente. Gli ospiti per 
contro non hanno effettuato alcun tiro 
a rete; si sono fatti distinguere solo 
per alcuni falli, che l'arbitro non ha 
saputo riprendere con la necessaria 
energia. 

Nella ripresa non sì è visto più gio- 
‘co, ma solo falli da ambedue de parti. 
ll torto dei locali infatti è stato quel. 
lo di farsi ‘irretine dagli avversari e 
di scendere sul loro stesso piano: gio-. 
co duro‘e falloso. /in qualche occasio- 
ne, più che cercare il gioco, si è cer- 


grossa colpa dell'arbitro è stata di non 
essere. Intervenuto subito. Solo oltre 
Ta mezz'ora della ripresa ha ‘incomin- 
ciato. ad ammonire; a quel punto era- 
no già necessarie le espulsioni. Da 
questo stato di cose il Corno è stato 
facilitato; ìnfatti Bernardis si è trova- 
to ai piedi la palla del pareggio dopo 
un fallo fontunoso, e da non più di 
quatiro metri ha battuto Geremia. 


Luigino Covre 


I marcatori 


6 reti: Poles (Fontanafredda); 

5 reti: Ulcigrai (Fontanafredda); 

4 reti: Mattiussi (Palmanova), 
(San Giovanni); 


Stare 


*[ I, al 34 Lanzutti; nel s.t. al 20° Pel. 


cato. ]l contatto con d'avversario, La |" 


Ù 


Maniago - Gemonese 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.f. al 42’ Gio. 
vannini. 

MANIAGO: Martin; D'Andrea, Da- 
nelli; Roveredo (dal 25° s.t, Giovan. 
nini), Marcolin, Centazzo; Truant, 
Rumiel, Mazzoli, De Pol, Piton. 

GEMONESE: Canzì; Capellaro, Ven. 
chiarutti; Straulino, Da Pit, Baldassi; 
Di Gallo I, Nasclmbeni, Cividini, 
Ferigo, Di Gallo II, 

ARBITRO: Toffoli di Trieste, 


Maniago, 21 

Wittorla sofferta e non tanto merita- 
ta del ‘Maniago sulla Gemonese. La re- 
te che ha dato al locali due preziosi 
punti è stata irresistibile. A tre minu- 
ti dalla fine, Giovannini ha infilato con 
un tocco di classe una palla suggeri- 
tagli Ha Truant. Quest'ultimo avrebbe 
potuto ancora raddoppiare Il bottino 
negli ultimi secondì, ma purtroppo ha 
sbagliato il tiro in manlera grossolana 
e Canzi è riuscito a respingere con 


{ piedi. 
R. R. 


Sedegliano - Manzanese 
2-2 (20). 


MARCATORI: nel p.t. al 21° Molaro 


lizzari su rigore, al 30" Capone. 

SEDEGLIANO: Molaro Il; Candotti, 
Benedetto; Rinaldi, Di Lenardo II, 
Gregaoris; Di Lenardo I, Mattiussi, 
Molaro I, Corubolo, Lanzutti. 

MANZANESE: Mian; Passoni, Graz: 
zolo; Grattoni, Adragna, Persello; Bat- 
tistutta, Zappamiglio, Pellizzari, Bres. 
si, Molino (Capone). 

ARBITRO: Pertot di Trieste. 


Sedegliano, 21 
Grossa delusione per la squadra e 
per li tifosi locali Il pareggio ‘interno 


nel quale è incappato oggi il Sedeglia- 
no: e mon tanto per lla. divisione della 
posta quanto perché fino a quasi la 
metà della ripresa ila Manzanese non 
è praticamente esistita. AI 20' Invece, 
grazie ‘alla trasformazione di un calcio 
di rigore da. parte di. Pellizzari, gli 
ospiti sono saliti alla ribalta e hanno 
premuto per raggiungere i padroni di 
casa: l'operazione è riuscita dopo ap- 
pena cinque minuti su un rovesciamen- 


to di fronte che fè stato abilmente 
sfruttato da Capone. \A_ nulla è valsa 
a questo punto la rincorsa del Sede- 
gliano che ‘ha cercato di far suo }l ri- 
sultato vedendosi anche. annullata per 
fuorigioco al 35' una rete di Molaro 
G. V. 


Buiese-*Sanvitese 
2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel pit. al 19° e-al 
43' Bevilacqua; nel s.t, al 42’ Fran 
cescutto, 

BUIESE: Zaninotti; Forte, Nicolel. 
la; Ellero, Busiz, Bertoni;  Bevilac. 
qua, Ursella, Fumolo, Crivellini,, Lan. 
cin. 

SANVITESE: Zanon; Infanti, Mior; 
Jacuzzi, Toneguzzo, Driusso; Mazzo- 
lo, Piazza, Francescutto II, Morassut, 
Francescutto I, 

ARBITRO: Luise di Trieste, 


S. Vito al Tagliamento, 21 
La Bulese ha colto un ‘risultato po- 
sitivo sul campo di S. Vito al Taglia 


RISULTATO EQUO D'UNA GARA COMBATTUTA 


RABITRO: Scalise di Bologna. 


Cordenons, 21 


Pareggio equo al termine di 
‘una partita combattuta e domi- 
nata territorialmente dai grana- 
ta locali, Il risultato accontenta 
di più l’undici di Cervignano 
che inseguiva un risultato posi- 
tivo. I padroni di casa hanno 


Co- | da recriminare per non avere 


sfruttato al meglio le occasioni 
presentatesi, 
0 un primo tempo ricco 
di contenuti tecnici e agonistici 
[Sca ha visto le contendenti e- 
quivalersi, nella ripresa la Cor- 
denonese ha marcato una netta 
superiorità facendosi più volte 
pericolosa, ma mancando anche 
clamorosamente varie occasioni. 
‘Parte per prima la Cordeno- 
inese con Cassin che manda al 
to sopra la traversa. Risponde 
7 con Tarlao e Me- 


Grossa ingenuità 


Cordenonese - Pro Cervignano 0-0 


CORDENONESE: Canese; Tandin, Scapovan; Mariutti, Giacomin, Po- 
lesel; Della Bella, De Piero, Muzzin, Santin, Cassin, 

PRO CERVIGNANO: Simeon; Tonut, Tibald; Morlacco, Del Piccolo, 
Pettarin; Medeot, Simonetti, Tarlao, Gonella (Comisso), Zanette. 


deot. Al 33° potrebbe segnare il 
Cervignano, ma Tarlao si fa di- 
Stinguere per una grossa, inge- 
nuità: «viaggia» verso la porta 
un forte tiro di Medeot, batte 
sulla linea e rimbalza; Tarlao 
tocca con le mani e tutto sfuma, 
AI 35° un tiro di Muzzin attra 
versa tutta la luce della porta 
ma nessuno interviene, 

Nella par Se 12’ vengono 
espulsi Tarlao e Scapovan 
scorrettezze reciproche. ‘Al no” 
Cassin Sonne di testa une puni- 


cio d'angolo ma il palo respin. 
ge nuovamente, La Cordenonese 
ci riprova ostinatamente, ma la 
‘ordinata e decisa difesa giallo- 
blù infrange ogni tentativo, 


i Sergio Bomben 


PRIMA CATEGORIA GIRONE <A> 


mento battendo l'undici locale per 2-1. 
Per i locali è stata una partita perdu- 
ta due volte. Nella prima parte ha do- 
minato la Buiese, segnando due reti 
al 19' e al 43° con Bevilacqua; nella 
‘seconda parte ha dominato ila Sanvite- 
se e; ha segnato una sola rete al ter- 
mine dell'incontro con Francescutto Il. 
Poteva rendere ‘la pariglia all'avversa- 
rio se Infanti mon avesse fallito un 
calcio di rigore. 


Antonio Cecco | 


Comello-Prata 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 35° del s.t., Co. 
mello, 

PRATA: Marocci; Trevisio!, Puiatti; 
Beltanti, Basso, Negri; Nonis, Gelisi, | 
Simonato, Binot, Piletta, 

(COMELLO: GCobelli; Pizzo, Vietti; 
De Agostini I, Durandi, Fortunato; 
Gabrici, Fosca (De Agostini II), Co- 
mello, Fiorin, Clemente. 

ARBITRO: Gradini di Portogruaro 


Prata di Pordenone, 21 

Il Prata non riesce ancora a vincere. 
Nonostante Il gioco bellissimo, 1 blan- 
coblù anche oggi hanno perso iln ca- 
sa; per tutti 1 primi 45'.e ancor più nel 
secondi hanno ‘sempre attaccato, gio- 
‘cando nella metà campò avversatia. Ma 
un po' per sfortuna e molto per bra. 
vura del portiere avversario il Prata 
non è riuscito ad andare a rete. Lo di- 
mostrano | quattro calci d'angolo del 
primo tempo e ll tre del secondo. Nel- 
la ‘squadra ‘locale sì avverte la mancan- 
za Yi un vero stopper. sa, 

Le occasioni create da Negri e icom- 
bagni] sono state stroncate con un po' 
di cattiveria ‘dai tricesimanI e l'arbitro 
ha stentato @ vedere. Solo nel secon 
do tempo il direttore di gara ha mo: 
strato ll cartellino giallo a De \Agostl., 
ni ‘i e a Clemente, | più fallosi di tut- 
to l'incontro. (A dieci minuti dal ter- 
mine il gol da parte del Comello. Il 
Prata tenta .con molta grinta, ma dn- 
vano, di pareggiare per recuperare al- 
meno, un ‘punto e tirarsi un po' su in 


classifica. 
Rinaldo Cereser 


Spilimbergo - Percoto 
0-0 


SPILIMBERGO: Falon;  Filipuzzi, 
Chieu; Bortolussi, Sarcinelli, Cima- 
toribus; ‘Missana, Bassani, Masulti, 
Tosoni, Macoritto (Rossi), 

PERCOTO: Filigoi; Pertoldi, Graz: 
giera; Cavassì, Pinzini, Cepile; Taml, 
Burello, Squillace, Kavania, Millo 
(Martina), 

ARBITRO: Tarantino di Cormons. 


Spilimbergo, 21 

Un. pareggio ‘in bianco ‘in riva al 
Tagliamento tra Spilimbergo e Percoto. 
Gli azzurr! mosaicisti forse meritavano 
la vittoria ‘In virtù delle numerose azio- 
n} pericolose e, soprattutto, della .tra- 
versa colpita nella ripresa da Missana, 
ben liberatosI. in area. Ma, dall'altra 
parte, Il Percoto si è difeso con ordine 
trovando ‘tra il pali un Fillgol ‘in vena 
che' ha parato tutto, volando anche 
quando sembrava che 11 tir del warl 
Missana e Tosoni fossero già nel fon- 
do. Comunque, ll pareggio fa comodo 
allo Spilimbergo che di questi tempi, 
non ha un'esaltante posizione in olas- 
Bifica. In definitiva, un punto con un 
avversario non certo eccezionale come 
Il Pencoto è da ritenersi in attesa di 
tempi migliori. 


Umberto Sarcinelli 


I RISULTATI 
*Sedegliano - Manzanese RR 
*Basiliano - Flumignano 3-2 
Bulese - *Sanvitese 21: 
*Spilimbergo - Percoto 0-0 
Comello . *Prata 1.0 
SV. Rauscedo - Pro Aviano 21 
*Bertiolo » Casarsa 20 
*Maniago - Gemonese 10 

LA CLASSIFICA 

Maniago ‘8 611 13 4.13 
Basiliano 7 340 11 8 10 
Bertiolo 8 422 10 8 30 
V. Rauscedo 8 503 12 9 10 
Flumignano 8251 87 9 
Casarsa 8413 77 9 
Sedegliano 7322 97 8 
Percoto 8 242 668 
Buiese 8233 1015 7 
Gemonese 8233 98 7 
Sanvitese 8314 887 
Comello "223 78 6 
Manzanese 8 RR4 N11 6 
Prata 7124 69 4 
Spilimbergo 7043 37 4 
Pro Aviano 7 124 610 4 

Pro Aviano, Basiliano, Spilim. 


bergo, Comello, Prata e Sedegliano, 
una partita in meno, 
LE PARTITE DEL 28-11-1976 
Percoto - Prata 
Gemonese - Sanvitese 
Manzanese - Pro Aviano 
Bulese . Bertlolo 
Comello + Basiliano 
Casarsa . Spilimbergo 
Flumignano . V. Rauscedo 


Continua sicura la marcia del 
Maniago in vetta alla classifica: 
i biancoverdî hanno colto un 
successo importante, seppure di 
stretta misura, sull’ospite Gemo. 
mese e continuano a guidare le 
operazioni con tre lunghezze di 
vantaggio sul Basiliano, che ha 
avuto la meglio sul Flumignano, 
Bertiolo che ha superato netta- 
mente il Casarsa, e Vivai Rau. 
scedo vittorioso sulla Pro Avia. 
no. Da segnalare le. vittorie 
esterne del Comello e. della 
Buiese rispettivamente sui cam- 
pi del Prato e della Sanvitese. 


Bertiolo - Casarsa 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33’ Dose; 
nella ripresa al 40° Pavan su rigore, 

BERTIOLO: Schitt; Rossi, Franzo. 
lini; Fritz, Dose, Galli; Rigo (Jop), 
Maiero, Molinari, Pavan, Puzzoli. 

CASARSA: Gomand; Colussi, Nobi. 
le; Querin, Quattrin, Sambucco, Can. 
ton (Agrusti), Scianelli, Pertoldi, Re, 
Zonta. 

ARBITRO; Fontan" di San Canzian 
d'Isonzo. i 


Bertiolo, 21 
ll Bertlolo con un gol per tempo sì 
è aggiudicato l'incontro casalingo. In- 


ca xcontro il quotato undici, del Casar- 
sa. l padroni di casa hanno disputato 
un buonissimo primo tempo; nella rl. 
Presa hanno tirato un po' ll reml In 
barca e isenza patemi hanno condotto 
in porto la vittoria. La prima rete è 
giunta ‘al 33": Pavan ha toccato un cal. 
cio piazzato a Dose che ha scaricato 
un bolide di rara potenza, davvero Im- 
prendibile per ll guardiano ospite. I 
raddoppio al 40' della ripresa: su Male- 
ro In piena corsa lanciato a rete è ro- 
Vvinato addosso ‘Agrusti. Pavan ha tra- 
sformato con fermezza la massima pu 


nizione. 
Renzo Calligaris 


Vivai Rauscedo -P. Aviano 
2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al: 24’ Pelle. 
grin; nel s.t, al 4° De Candido, al 38* 
Patrizio, 

VIVAI RAUSCEDO: Sedran; D'An- 
drea I, Fratta; Basso, Bianco, For- 
nasler; De. Candido, Fornasier II, 
Leon, Lenarduzzi, Pellegrin. 

PRO AVIANO: Borgobello; Zigalna, 
Del Pin; Paschetto, Tassan, Zorzetto; 


desco. 
ARBITRO: Zucco di Cormons. 


Rauscedo, 21 
Ancora due punti meritatissim] per 
Il IRauscedo che In una partita giocata 
con d nervi a fior di pelle ha avuto 
ragione del tradizionali rivali avianesi. 
li .gloco del padroni di casa, convin- 


degli ultimi incontri. Nulla hanno po- 
tuto gli ospiti, un complesso ancigno 
e. grintoso nel difendere?, ima molto 
evanescente nelle punte. ‘Le reti: al 
24’ quasi dalla dinea di fondo Pellegrin 
segna con un tiro calibratissimo. Nel. 
la ripresa al 4' De (Candido riprende 
una punizione e infila l'angolino. AI 
38' Sedran non trattiene un wiolento 
pallone di* Todesco, Patrizio è pronto 
a riprendere e segnare la rete della 


bandiera. 
Luigi D'Andrea 


Basiliano - Flumignano 
3-2 (21) 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Felaco 

II, al 32° Piani, al 34° Fabris II; n. 
s. f. al 20* Sgrazzutti, al 35° Pravi. 
sani, 
BASILIANO: Bor; Colussi, Mazzolo; 
Benedetti, Della Pietra, Fabris 1; 
Fabris II, Nicoletti, Passone, Felace 
JI, Pravisani, 

FLUMIGNANO: Malisan Il; Teren. 
zanî, Sgrazzutti; Bulfon, Malisa I, 
Della Siega; Quanin, Nicolai, Piani, 
Battello, Peracchio. 

ARBITRO: Gallas di Cormons, 


Basiliano, 21 

Pioggia di reti oggi a Basiliano e 
meritata vittoria alla fine del padroni 
di casa che, nonostante una certa su- 
periorità esercitata nel confronti degli 
avversari mal domi, hanno dovuto pe- 
nare fino a 110' dalla fine. (e pol fino 
al fischio finale) per assicurarsi un'af- 
fermazione che gli ospiti ‘avevano ‘pun 
tualmente contrasto, ribattendo rete su 
rete. ill risultato comunque fa onore e 
rispecchia 1 walorl In campo delle due 


uniche ‘imbattute dei girone. ll pareg- 
gio .avrebbe salomonicamente protrat- 
to ancora questa situazione. 


Maniago Sedegliano 


V. G. 


i 


| Fiordi Vite, 
‘ la bionda nel sacc 


. — Bionda 
"come Dio l'ha fatta” 


teressante 'le sfere alte della classifi.. 


Patrizio, D'Andrea, Vatta, Ideari, To. 


cente, è valso ‘a fugare lle perplessità 


compagini, che sì. sono affrontate oggl' 


Î 
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Li 
«THRILLINGy A'LIET 


MENTRE SNAIDERO E PAGNOSSIN REGISTRANO 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 novembre 1976 


ENTRAMBE DELLE SCONFITTE 


Brividi al Palasport e sullo schermo 


O FINE PER LA PALLACANESTRO TRIESTE CONTRO LA VIDAL DI MEST 


RE 


LA MANO MORBIDA DI RON DE VRIES 


Il carattere e un pizzico di fortuna hanno avuto la meglio sulla tecnica - Altalena continua con 3’ di fuoco finali 


Pall. Trieste - Vidal 
83-82 (36-37) 


PALL. ‘TRIESTE: Ritossa, Pirova- 
ino 6, Forza 12, Scolini, Oeser 4, Bai. 
guera (19, Meneghel 8, Pozzecco, Ia. 
cuzzo, 2, De Vries 32. 

IVIDAL: Bertini 15, Pistollato 2, 
Dalla Costa 16, Guerra, Borghetto 1, 
Generali 12, Facco 16, Bolzon 4, Mo. 
rettuzzo, Darnell 16. 

(ARBITRI: Soavi e Sammarchi di 
Bologna. 

NOTE: Tiri liberi: Pall. Trieste 19 
su 28; Vidal 18 su 29, Usciti per 5 
falli: Meneghel (75-79), Baiguera (80. 
81). Espulso Dalla Costa (77-72) per 
fallo su De Vries. Spettatori 1800 
circa, \All’incontro ha assistito il c.t. 
delle nazionali Giancarlo Primo. 


{Nel caso Ron De Vries deci- 
desse riella prossima stagione 
di non ritornare a Trieste i di- 
rigenti della. Pall. Trieste do- 
Yranno prodigarsi per scovare 
‘un angolino del‘Palasport e de- 
dicargli se non un monumento 
almeno una targa per ricorda- 
Te quel canestro brivido (a cin- 
que secondi dal termine) che 
avrebbe fatto impazzire anche 
‘Alfred Hitchcoock. Partite te- 
se come. queste preoccupano 
senza dubbio i cardiologi e fan- 
no esultare —ma soltanto alla 
conclusione dell’incontro — i ti- 
fosi della squadra vittoriosa. In 
effetti si è trattato di una par- 
tita mozzafiato, elettrizzante dal 
contenuto agonistico elevatissi- 
mo, 3 

Mezza Italia, grazie all’occhio 
di mamma tivù ha ammirato 

‘ una Pall. Trieste dal carattere 
grande così anche a onor del 
vero.la Vidal ha giocato meglio 
e senza dubbio si sentirà de- 
fraudata' di una. vittoria che 
stava largamente meritando. I 
veneti, però, non avevano fatto 
il conto con il coraggio, direm- 
mo la disperazione, dei bianco- 
rossi che sono riusciti ad ag- 
guantare un successo magari 

© peri capelli. Diciamo semplice- 
mente che la squadra di Lom- 
bardi ha avuto dalla sua quel 
pizzico di fortuna che in altre 
‘occasioni non le era stato con- 

7 cesso. Incominciamo dalla... fi- 

‘’ne per raccontare quei minuti 
di fuoco. 

Siamo a meno 3’: Pirovano, 


| 


Ancora una volta risolutore «Big» Ron De Vries (qui in entrata 
affrontato da Bolzon) ha avuto qualche «eccesso» Stilistico, 


forse suggestionato dalla preser 


za delle telecamere (Italfoto) 


IL PARERE DEL C.T. AZZURRO PRIMO 


Sulla strada che porta agli 
spogliatoi incontriamo il c.t. del- 
le nazionali Giancarlo Primo. 
Con la cortesia che Io contrad- 
distingue. parla volentieri della 
partita. «Gara — dice — assai 
combattuta e spettacolare dal 
punto di vista agonistico, un po’ 
meno da quello tecnico. Ho vi- 
sto due squadre abbastanza nef.- 
vose in attacco mentre le due 
difese mi sono sembrate buone 
in alcune fasi. I migliori? Del- 
la Vidal, oltre all’americano, be- 
ne Bertini, Facco e Dalla Costa; 


che fino a quel momento era |della Pall. Trieste mi sono pia- 


stato uno dei migliori, è fuori 
per infortunio, conseguenza di 
una stoppata stratosferica su 
‘Bolzon; sull’altro fronte è stato 
tolto di mezzo Dalla Costa per 
un fallo su De Vries, cosa che 
‘ha scatenato un mezzo finimon- 
do (e così in TV il campo trie- 
stino sarà sembrato piuttosto 
caldo...). Lo stesso Ron dà l’im- 
pressione di giocare ogni tanto 
| per la televisione e cerca, senza 
riuscirci, ‘delle conclusioni in 
‘acrobazia. Il punteggio parla in 
favore degli ospiti (77-74) che 
hanno menato la danza presso- 
ché dall’inizio, De Vries va a 
segno dalla lunetta, poi com- 
mette fallo (il quarto), va a 
bersaglio dalla lunetta Darnell 
su fallo, per la verità inesisten- 
te, di Meneghin, quindi rispon- 
de da sotto Ron, quando man- 
cano due minuti (77-79), 

Pozzecco, entrato al posto di 
Meneghel, commette due falli e 
Generali, un giovane spilungone 
assai positivo, centra i tiri live- 
ti: 81-77. Ancora Ron sì avven- 
ta sotto il cesto avversario, rea- 
lizza ì due punti ai quali se ne 
aggiunge un altro su «persona- 
le»: 81-80 per la Vidal che gela 
il gioco oltre il consentito. 58 
secondi alla conclusione e De 

ì Vries incorre in «passi», Fallo 
(il quintò) di Baiguera. 

(Borghetto segna un tiro dei 
due a disposizione (82-80), con- 
trattacco della Pall, Trieste e 
questa volta è Oeser che frui- 
sce di due personali. Ecco il 
gran finale: dentro il’ primo, 
fuori il secondo: il rimbalzo è 
conquistato da Generali al qua- 
le viene attribuita un’infrazio- 
ne. Rimessa laterale per i bian- 
corossi con una palla che scot- 
ta da Jacuzzo, a Ritossa a De, 
Vries chè si alza in sospensio- 
ne, tiro morbido e pallone che 
entra nella reticella. 

Una bella vittoria, quella dei 
biancorossi, per grinta e volon- 
tà che ha in parte cancellato 
una prestazione abbastanza o- 
‘paca. De Vries (9 su ll da sot- 
to e 4 su 15 da fuori) è stato 
‘più impreciso del solito ma 
chiedergli di più sarebbe mo- 
struoso. 

Pirovano si è ‘battuto super- 
bamente, Baiguera è stato uno 
dei pochi a prendersi anche la 
responsabilità del tiro e positi- 
va può considerarsi la prova di 
Forza. Oeser si è visto a tratti 
(ma stava poco bene), Mene- 
ghel e Iacuzzo continuano a es- 
sere «bloccati». La Vidal ha fat- 
to una buona_impressione: ha 
difeso bene, ha sorpreso gli av- 
versari specialmente con l’ar- 
ma del contropiede ma la for- 
tuna non l'ha neppure intravi- 
sta. Darnell ha dimostrato che 
si può esser forti senza dare 
spettacolo, Generali è un giova- 
ne che farà strada. — 

ia Severino Baf 


ciuti De Vries, Pirovano all’ini- 
zio, Baiguera e Oeser». î 
Nello stanzone che ospita i 
biancorossi si entra dopo un 
po’ di attesa. Il presidente Go- 


Serie A-2 maschile 


I RISULTATI 
Fernet Tonic - *Brina 74-70. 
G.B.C. Lazio-*L, Brindisi 96-84 
*Ginzano » Chinamartini 109-101 


*Emerson » Cosatto 102.88 

“Scavolini - Olimpia 113.91 

“Pall. Trieste - Vidal 83-82 

LA CLASSIFICA 

Fernet Tonic 7 70 630503 14 
Cinzano 7 52 673 606 10 
Emerson n" 52 570557 10 
Brina 7 43 569543 8 
Chinamartini 7 43 587555 8 
Pall, Trieste 7 43 535511 8 
Vidal 7 43 550551 8 
G.B.C. Lazio 7 34 604 624! 6 
Scavolini 1 34 588597 6 
Olimpia " 25 567643 4 
Cosatto 7 16 556 623 2 
L. Brindisi " 07 530627 0 


LE PARTITE DEL 28.11.76 
L. Brindisi - Cinzano 
Chinamartini . Brina 

Vidal - Scavolini 

Fernet Tonic - Cosatto 
G.B.C. Lazio « Pall. Trieste 
Olimpia - Emerson 


ruppi ha stampato in volto tut- 
to lo stress dell’incontro, i gio- 
lcatori se, ne stanno zitti zitti! 
, neppure avessero perso. Pozzec- 
co è il primo a uscire, mogio 
mogio. «Dottore — fa Ron De 
Vries, rivolto a Fortunato — 
dimmi buone notizie su Danie- 
le. Se lui sta male diventare in- 
sopportabile ...». 

«Pirovano — precisa il dott. 
{Fortunato — ha riportato una 
lussazione al ginocchio destro, 
lussazione che fortunatamente è 
stata ridotta. Se non saltano 
fuori guai ai legamenti si trat- 
terrà di 10 giorni». Oeser non 
sembra troppo convinto degli 
apprezzamenti di Primo. «Con 
38 di febbre — afferma — non 
potevo dare di più». «De Vries 
7 è l'opinione di Lombardi — 
ha vinto il confronto con Dar- 
nell, non così le nostre guar- 
die». 

Fuori dello spbgliatoio l’as: 
sessore regionale allo sport Re- 
nato Bertoli. La sua opinione, 
assai colorita, non ammette dub. 
bi sulla fortuna dei VIDI 

, Bi 


Marcatori «A-2» 


‘Holcomb 229; Marquinho 212; So- 
Journer 210; Grochowalski' 184; Dar: 
nell 171; De .Vries 159; Monachesi | 
154; Bariviera 150; Hansen 146; Bru- 
matti 142; Sacchetti 141; Marisi 112. 

RIETI E 
SERIE «B» MASCHILE 


Junior- Sidertecnica 
83-73 (43-36) 


JUNIOR BASKET: Bernardi 10, 
Bargero 14,, Ogliaro 18, Farina 14, 
Carlà 7, Ronco 8, ‘Barco 12. 

SIDERTECNICA: Paschini 27, Bub- 
nich 4, Zovatto 12, Soranzo 19, Raza 
2, Gnesutta 4, Michelutti, Ursic 5, 
Pagliaga, Vidorno. 


«L'effetto telecamera» 
non ha giovato al gioco 


i 
RIBALTA IL RISULTATO A 6” DALLA FINE; 
| 


«In diretta da Triste», con 
questa dicitura involontariamen- 
te beffarda, che appariva ogni 
tanto sui monitor e quindi su- 
gli schermi mazionali, la Rai 
ha degnato di un po’ di atten- 
zione una manifestazione spor- 
tiva cittadina, irradiando sulla 
Rete 2 la telecronaca diretta 
dell’inconiro di basket Pallaca- 
nestro Trieste-Vidal Mestre. E 
quello che avrebbe potuto es- 
sere un tranquillo incontro di 
campionato tra due squadre 
più o meno della stessa forza, 
è improvvisamente diventato, 
grazie all’interessamento del 
carozzone televisivo statale, un 


duello all'ultimo sangue, un ap-i 


puntamento con, l'onore e con 
la gloria nazionale per giocato- 
ri e allenatori chiamati a mo- 
strare il loro valore di fronte 
a miglinia di telespettatori 
Sulla carta l'evento sarebbe 
dovuto JCrnare a esclusivo be- 
neficio dello svettacolo. sul qua- 
le ci si aspettava l’influsso del 
quadruplicato impegno dei pro- 
tagonisti, ma în realtà così non 
è stato. La scarsa confidenza 
con la teletamera ha avuto un 
effetto tutt'altro che positivo 
sull’ equilibrio psicologico di 
giocatori, che per l’intéro pri- 
mo tempo hanno giocato con 
questa spada di Damocle sul 
capo, fornendo un rendimento 


| molto al di sotto delle effetti 


«Macchi molto nervosi» 


ve possibilità. Di cosa erano ca- 
paci in realtà, lo hanno dimo- 
strato invece sul finire della ga- 
ra, quando si sono definitiva- 
mente scrollati di dosso il tabù 
del piccolo. schermo. 

Per accogliere î colleghi della 
«stampa parlata», ierì anche | 
aspetto. fisico del Palasport ave- 
va suoito qualche modifica: a 
fianco alla panchina dei cesti- 
sti e al tavolo della giuria, si 
era fatto il vuoto per dare spa- 
rio a telecamera e telecronista. 
dividendo in due il tavolo ri- 
servato alla stampa e trasferen- 
dolo alle due estremità del cam. 


po. dietro 1 rispettivi canestri. | 
Il familiare aspetto longitudina- 


le della parete formata dalle 
tribune chiuse, posta di fronte 
a quella centrale del pubblico, 
era rotto dal colore di grandi ta- 
belloni pubblicitari, arredamen- 
to d'obbligo di ogni manifesta 
zione sportiva teletrasmessa. 

Rinvigorito anche il numero 
degli appartenenti alle forze del- 
l’ordine, cui era affidato il com- 
pito di tutelare le nostre orgo- 
gliose tradizioni di educazione 
civica agli occhi del resto d’ 
Italia, spesso teatro di azioni di 
guerriglia esplose nel bel mez- 
zo di una partita di qualcosa, 
Tutto era disposto insomma per 
una grande festa della Pallaca- 
nestro Trieste, scelta dalla \tele- 
visione per allietare il pomerig- 
gio sportivo degli italiani. 

Solo che questa grande festa 
è stata snobbata in pieno dal 
pubblico delle grandi occasioni, 
che ha lasciato vuoti parecchi, 
spazi nelle tribune centrali e 
laterali, 

Un'ultima parola la merita V' 
uomo del microfono, Aldo Gior- 
dani, il quale ha sottolineato le 
fasi di questa performance trie- 
stina con la bravura e ‘compe- 
tenza tecnica che gli è consueta, 
dimenticando però nel corso 
della telecronaca e del commen- 
to un piccolo particolare, l'uni- 
co che avrebbe potuto esser d’ 
aiuto alla squadra, più di qual- 
siasi altro elogio, e cioè il far 
sapere che non esiste uno spon- 
sor disposto a prendersi cura 


INATTESA SCONFITTA DELLE TRIESTINE NELLA <B> FEMMINILE 


La SGT «salta» a Sagrado 


Lib. Sagrado-S.G.T. 
77-70 (37-35) 


LIB. SAGRADO: Petean 2, Miletta, 
Corbatto 12, Bugatto 8, Stacul 34, 
Arrigo, Leotta, Sant, Gorini 9, Anto- 
nini 12. 

S.G.T.: Pavatich 5, Ricci 4, Bon- 
tempi 14, Frisolini 8, Lonzar 2, Mon. 
ti 11, Tomasi 6, Guarini, Marini 6, 
Apostoli 14. 

ARBITRI: Mirarchi di Busto Arsì- 
zio e Salmoiraghi di Castellanza. — 

Tiri liberi: Libertas 33 su 56; Gin: 
nastica 11 su 28. Uscite per raggiunto 
limite di falli: Apostoli (45-52), Bu- 
gatto (47-54), Tomasi (60-60), Bon- 


templ (65-62), Monti (72-66), Marini! 


(76-68). È 


Gorizia, 21 

Una splendida Libertas Sagra- 
do ha fatto fuori al termine di 
un'eccellente prestazione la ca- 
polista SGT. L'incontro, segui: 
to da un foltissimo pubbilco. 
ha avuto fasi altamente emo- 
zionanti e spettacolari. Le sa. 
gradine l'hanno vinto merita. 
tamente, dimostrando così di 
poter puntare molto iîn alto. 
Perché non è che la Ginnastica 
abbia giocato sotto tono, anzi 
le simpatiche «mulete» hanno 
dato tutto ciò che potevano da- 
re, sì sono battute con grinta 
ed accunimento e, ad un certo 
punto ,è sembrato che potesse- 


| ro imporre la loro classe, 


E' accaduto all’inizio della ri- 
presa, dopo che nel primo tem- 


po la Libertas Sagrado aveva 
condotto con ottimo piglio ed 
era riuscità în certi momenti 
od accumulare fino a nove pun- 
ti di vantaggio. All’inizio della 
ripresa, appunto, le triestine 
producevano il loro massimo 
sforzo, e, guidate ‘dalla Apostoli, 
ist portavano finalmente în van: 
taggio. Le sagradine appariva- 
no frastornate, ma il momento 
{di crisi durava poco: cinque o 
sei minuti in tutto. Y 
Nella loro rimonta con un 
| pressing asfissiante le triestine 
js erano caricate di falli! L’ 
incontro aveva una svolta, sul 
52 a 45 a favore della Ginna- 
stica, la Apostoli doveva usci 
re per cinque falli. Le compa- 
gne della bravissima Licia te- 
nevano duro per un po’ man- 
tenendo i sette punti di van- 
taggio. Ma poi cedevano, com’ 
\era inevitabile. Così la Libertas 
| Sagrado sì portava avanti per 
62 a 60: la Bontempi pareggiava 
sul 62 ed era l'ultima illusione 
per le ospiti. Guidate da una 
Stacul letteralmente scatenata, 
le sagradine avevano ormai in 
| mano la partita e in breve ac: 
cumulavano sei punti di ma;- 
gine, mentre, una alla volta, 
| uscivano per limite di falli le 
migliori delle ospiti. Î sei punti 
1 erano più che sufficienti per le 
| àsontine per controllare l’incon- 
tro e condurlo vittoriosamen- 
te a termine, tra îl tripudio ge- 


nerale, 
Luciano Alberton 


$. C. Rovigo-SASA Trieste 
57-50 (29-24) 


(ROVIGO: Bordon 6, Bortoletti 5, 


Franco 3, Pareschi 4, Rossini 22, Ro- 
selli 6, Zanoli 2, Cattozzo 7, Savalli 
R, Mazzolaio, 

SASA: Riccardi 10, Ginanneschi 12, 
Gragnolin 14, Friedrich 4, Leprini 
4, Adami 2, Bonfine 4, Stocco, Ric- 
cesi, Ravalico. 

ARBITRI: (Perezzani e Pedroni di 
Bolzano, 


Royigo, 21 

«Prova sfortunata delle cestiste della 
SASA di Trieste che oggi sono uscite 
sconfitte dal confronto con le ra- 
gazze dello Sport Center di Rovigo 
nella quinta di serie B femminile, 

Mentre le locali hanno attaccato 
con una manovra molto elaborata, 
quasi sempre al limite del tempo re- 
golamentare, le triestine partivano 
sovente in contropiede con trame in- 
cisive e molto veloci che purtroppo 
non sempre hanno avuto esito felice, 
L'intelligente difesa a zona (due-tre) 
delle triestine ha messo molto a di. 
sagio le ragazze del Rovigo che riu- 
scivano a perforare il canestro eschu: 
sivamente con tiri da media e lun- 
ga distanza. 

Solo quando nel secorido tempo la 
pivot biancoverde Rossini è riuscita 
Imperiosamente ad infiltrarsi tra le 
maglie difensive. ospiti, solo allora 
le locali sono riusciti a prendere un 
ponsistente margine di vantaggio che 
ha in pratica «uocisoy la partita, 


del nostro basket più importan- 
te: una voce così influente non 
può non essere ascoltata, e poi 
Chissà... 

Alberto Castagna 


Oggi «Dado» Lombardi 


parla agli allenatori _ 


Questa sera alle ore 20,30, nel. 
la sede del Comitato regionale 
‘ della \Federbasket, avrà luogo 
‘una riunione tecnica riservata | 
agli allenatori. L'argomento prin- 
cipale dell'incontro sarà «la di- 
fesa individuale». Relatore dell’ 
interessante tema sarà l’allena- 
tore della Pallacanestro Trieste 
«Dado» Lombardi, 


LA ZONA DI DE SISTI NON BASTA ALLA SNAIDERO 


| Decide per i romani 


IBP- Snaidero 
80-74 (44-34) 


1.B.P.: Lazzari 20, Malachin 10, Gi- 
lardi 11, Komalski ‘21, Tomassi 14, 
Lauricella, Fossati 4, Malania. N.e. 
Rossetti e Marcacci. 

SNAIDERO: Giomo 15, Viola 3, Ga- 
gmazzo 7, Melchionni 19, Tognazzo 8, 
Fleischer 15, Milani 7. N.e. Andriani, 
Savio e Riva. 

ARBITRI: Bottari e Todaro di Mes. 
sina, 

NOTE: tiri liberi I.B.P. 6 su 15, 
Snaidero 20 su 30, Usciti per cinque 
falli nel secondo tempo al 1931” Mo 
massi, al 19’38' Fossati. Spettatori 

500. «Tecnico» a Giomo. 


Roma, 21 

Dopo la netta sconfitta con la 
Girgi, l’IBP ritrova il successo 
sul suo parquet. Due punti, co- 
‘me già quelli guadagnati a spese 
di Alco e Canon, che sono in bi 
lîco fino agli ultimi istanti. A 


.| 18” dalla sirena finale il 


Oeser in palleggio: (a sinistra) affronta Darnell. E’ il momento 
decisivo di Pall. Trieste - Vidal, quasi fotografato dal tabellone: 
mancano 52” alla fine, e il punteggio è di 82-81 per gli ospiti. 
Sullo sfumare dell’azione per loro sembra fatta: e invece devo- 
no ancora succedere tante cose... (Italfoto) 


punteg: 
gio è in favore dell’IBP per soli 
tre punti: 76-73 e Melchioni, per 
un:soffio, non riesce a fare 75 
per la Snaidero. 

I romani sono sempre avanti 
agli ospiti — 5336 il massimo 
dei vantaggi, attinto al 3’ del se- 
condo tempo — ma proprio nei 


‘momenti decisivi vengono aiu- 


“PASSA ALLA FINE LA FORST DOPO UNA LUNGA SUPERIORITA' DELLA PAGNOSSIN 


A GORIZIA VINCE L'ESPERIENZA 


Splendida prestazione di Bruni che ha spesso saltato Marzorati - Bottino di Della Fiori 


Forst Cantù-Pagnossin 
* 97-94 (46-48) | 


FORST: Recalcati 24, Meneghel 10, 
Della Fiori 30, Wingo 16, Marzorati 
13, Tombolato 4, Cattini; non entrati 
Natalini, Carapacchi, Cortinovis. 


PAGNOSSIN: Savio 8, Garrett 36, 
Ardessi 6, Beretta, Bruni 18, Flebus 
12, Soro 7, Fortunato 7; non entrati 
Gregorat è Caluri. 

ARBITRI: Bureovieh e Chiaranda 
di Venezia. 

NOTE - Tirl liberi: Pagnossin 12 su 
23; Forst 13 su 23. Usciti per cinque 
falli: Della Fiori al 18'30”, Recalcati 
21 19945” del secondo tempo. 


Gorizia, 21 

Sul filo di lana ha vinto 1’ 
esperienza Forst. Taurisano, 1’ 
allenatore dei canturini, ancora 
scioccato per la grandissima 
prestazione fornita dalla Pa- 
gnossin è il primo a riconoscer- 
lo a fine partita dichiafando 
che solo la maggiore esperienza 
dei suoi uomini nelle fasi cru 
ciali ha consentito alla sua foî- 
mazione di conquistare il risul- 
tato favorevole. E’ stata una 
partita bellissima che la Pa 
gnossin avrebbe senz’altro me- 
ritato di vincere e che invece 
solo la sfortuna ha impedito di 
fare sua. Il successo è stato al- 
la portata dei goriziani per tut- 
to l’incontro. I due quintetti si 
sono dati battaglia per quaran- 
ta minuti entusiasmando i 2000 
giocatori che sono riusciti a tro- 
var posto nell’angusta palestra 
di piazza Battisti. a 

A parte alcune situazioni par- 
ziali di vantaggio ora per l'una, 
ora per l’altra formazione, con 
prevalenza comunque ‘per la 
Pagnossin che ha tenuto sem. 
pre il piede sull’acceleratore con 

‘ande volontà, le due squadre 
si sono rincorse sul filo di po 
chi punti di margine fino al ter- 
mine. 

Il primo balzo in avanti è det 
locali (6-0), ma il ritorno det 
canturini schierati in difesa in- 
dividuale come la Pagnossin 
con Wingo su Beretta e Della 
Fiori su Garrett, mentre dall’ 
altra parte Beretta controlla 
Della Fiori e Garrett il suo con. 


«nazionale, è prontissimo (8-10). 


Gli ospiti. appaiono molto atti 
vi in contropiede soprattutto 
con Recalcati, ma è ancora la 
Pagnossin a porsi in bella mo- 
stra con punti strepitosi di un 
Garrett veramente eccezionale 
(alla fine uno score di 16 su 23 
nel tiro e 16 rimbalzi) e di Bru- 
ni che controllato da Marzorati 
lo brucia un paio di volte con 
sprint alla Menea, 

All’8' i tricolori di Benvenuti 
sono in vantaggio di 8 lunghez- 
ze (22-14), Taurisano frena l’im- 
beto dei locali sostituendo la 
fragile difesa a uomo con una 
a zona più robusta, ma lascian. 
do comunque Della Fiori a guar- 
dia di Garrett. La variazione 
tattica produce subito il suo ef- 
fetto e dopo una doppietta di 
Wingo il grande protagonista sui 
rimbalzi (ben 18 a suo favore), 
la Forst si riavvicina (22-20). Al 
14, mentre nel frattempo Ie. 
ibus ha sostituito l’ancora im- 
preciso Ardessi, le due squadre 
sono nuovamente in parità (34- 
|84). Locali in vantaggio al ri- 
poso, 

Nella ripresa la Forst cl 
\l’unica variazione al quintetto 
base immettendo Tombolato al 
posto di Meneghel, La situazione 
continua a ‘essere alterna fino 
al 6°. L’ennesima galoppata vin- 
cente di Bruni. procura a Mar- 
zorati il quarto fallo e riapre 
alla Pagnossin la strada del van. 
taggio, che all'8’ è di 6 punti 
(70-64); mentre le prospettive di 
successo dei goriziani sembrano 
farsi più concrete (anche Della 
Fiori ha commesso il quarto 
fallo) è Garrett a incorrere nel. 
la stessa infrazione e Benvenu- 
iti, per conservare qualche op- 
‘portunità. alla sua squadra lo 


avvicenda con il biondo Beretta. |sere riempito a piene mani da 
Anche in formazione tutta Ita-|Della Fiori e da Recalcati parti. 
lia la Pagnossin continua a man. |colarmente efficace nella ri. 
tener viva la sua speranza di|presa. — 
una non impossibile afferma-| A quattro minuti dal termine 
zione trovando al momento giu- mentre nel frattempo è rientra 
sto gli spunti di Bruni (8 su 12|to Garrett gli ospiti raggiungono 
da sotto e una formidabile pre- |il pareggio (84-84). Ancora pun- 
stazione) e Soro. Il carniere dei |teggio in altalena finché a soli 
canturini continua invece a es-|]due minuti dal fischio di chiu- 


sura Marzorati non porta i suoi 
in vantaggio con un tiro libero, 
canestro decisivo .prima dell’ 
uscita per cinque falli di Della 
Fiori (90-93), Nelle ultime fasi 
la Forst ha buon gioco mentre 
la Pagnossin con Fortunato rie- 
sce a mettere a segno un solo 
tito su 6, 
Giancarlo Bulfoni 


qualche fischio sbagliato 


Serie A-1 maschile 


I RISULTATI 
*Alco - Xerox 90,81 
*Canon - Jolly. 92.77. 
*I.B.P, - Snaidero 80-74 
*Mobiigirgi - Brill 97.90 
Forst - *Pagnossin 97-94" 
Sinudyne - *Sapori "78-67 
LA CLASSIFICA 
Sinudyne 7 10 622550 14 
Forst " 61 634581 12 
Alco 7 52 57659 10 
Mobilgirgi 7 43 555538 8 
Pagnossin 7 34 520593 6 
Sapori 7 34 537547 6 
Canon 7 34 57456 6 
I.BP, © 34 5059 6 
Brill 7 25 5735901 4 
Xerox 7 25 627683 4 
Snaidero "7 25 5415602 4 
Jolly " 25 570653 4 
LE PARTITE DEL 28.11.16, 
Brill - I.B.P. 
Forst - Alco 
Jolly - Sapori 
Pagnossin - Canon 
Sinudyne - Snaidero 
Xerox. Moblgirgi 


tati da un paio di sviste arbitra. 
li, Tutto sommato, però, merita- 
no di vincere per aver fatto un 
maggior volume di gioco icon él 
tentativi a canestro (realizzati 
37) contro i 50 degli avversari 
(27 nel canestro), 23-12 i rimbal- 
zi, mentre gli ospiti perdono 
meno palle (5 contro 8), 

L’IBP si trova male contro la 
zona (3-2 e 4 a zona con Gio- 
mo «a uomo» su fossati) che 
De Sisti alterna.alla «a uomo», 


di difesa incide poco. A risolve- 
Te le difficoltà dell’TBP pensano 
soprattutto due uomini: Kosmal. 
ski ‘(10 su (15 e 14 rimbalzi) © 
Fossati, il «play» migliore oggi 
a disposizione di Bianchini. Ma 
fanno comodo anche le prove di 
Gilardi (5 su 6), di Malachin (5 
su 10 con 6 rimbalzi), e di Laz. 
zari che segna i canestri decisi 
vi (9 su (17 finale). 

Nella Snaidero i migliori sono 
Giomo (6 su 11), Melchionni 
(6 su Il ) e Fleischer (7 su 14 
e 7 rimbalzi), ma al complesso 
fa difetto la continuità. e la 
! grinta. 


AMERICANO CORA 
SODA RECOARO 


VERY SODA 

è il primo aperitivo pronto 

giustamente alcoolico che vi garantisce 
sia l’americano, 

- Very Cora è l'americano più venduto in Italia 
sia l’acqua. 


- Soda Recoaro è purissima acqua minerale Lora Recoaro. 


‘mentre sulla Snaidero il cambio . 


Lunedì, 


22 novembre 1976 


SENZA INCIDENTI LA LENTA AVANZATA DELLE TRUPPE NEL PAESE IN CERCA DELLA PACE 


«CASCHI VERDI» SIRIANI 


ORMAI PADRONI DEL LI 


3ANO 


Accoglienza esultante della popolazione a Sidone - Anche Tiro e Tripoli sono sotto il controllo 
dell'esercito -di Damasco - La Siria proroga di sei mesi il mandato dei «caschi blu» sul Golan 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 21 

Una folla esultante ha accol- 
to stamane i «caschi verdi» si. 
Tiani al loro ingresso nella bi- 
blica città di Sidone, una delle 
principali roccaforti palestinesi 
e «islamo-progressiste» del Li. 

ano, I carri armati sono stati 
ticoperti di fiori e la popola- 
zione ha gettato riso ed ha. 
sparso acqua di rose e profumi 
di fiori d’arancio al loro pas- 
Saggio, per manifestare la sua 
gioia nel modo. tradizionale 
arabo. 

Scene del genere si sono ve- 
tificate anche nella centralissi- 
ma piazza Gamai ‘Abdel Nasser 
che nel giugno scorso era sta- 
ta teatro di una sanguinosa bat- 
taglia tra le forze siriane e i 
commandos palestinesi, duran- 
te ‘la quale i siriani avevano 
Perduto una quindicina di carri 
Armati. Troppo fiduciosa della 
sua forza, la colonna corazza- 
ta di Damasco sì era arrischia- 
ta a penetrare fino al centro 
della città, dove era però cadu- 
ta in un’imboscata. Gli undici 
soldati siriani superstiti erano 
Stati fatti prigionieri ed aveva. 
ho dichiarato di essere stati in- 
Bannati dai loro capi e di non 
essere stati informati che a-: 
vrebbero dovuto combattere 
contro: i «fratelli palestinesi», 


. anziché contro il «nemico sio- 


Nista», 

‘Oggi l'accoglienza è stata ben 
diversa. Soltanto gli imbotti- 
Eliamenti del traffico e le folle 
plaudenti dei curiosi hanno ri- 
tardato la marcia dei carri ar- 
mati siriani, seguiti da nume 
rosi veicoli cingolati per il tra- 
sporto di truppe, attraverso le 
Strette vie del centro. «Adesso 
è un’altra cosa — ci ha detto 
il proprietario di un caffè — i 
Sìriani sono soggetti ad un con- 
trollo internazionale». Nei pres- 
si del porto costruito dai feni- 
ci e dominato dalle rovine di 
Una fortezza dei crociati, un 
Piccolo distaccamento dell’«eser- 
Cito del Libano arabo» (uno 
dei due tronconi in cui si è 
diviso l’esercito regolare, e pre- 
Cisamente quello musulmano e 
filopalestinese) posava per le 
fotografie, accanto ai suoi. car- 
Ti armati, mentre era in atte- 
sa del’arrivo dei siriani. 

«Non si è verificato alcun 
incidenté — ci ha detto un alto 
Ufficiale libanese addetto alla 
forza di pace interaraba, allu- 
dendo non solo all'ingresso dei 
‘caschi verdi» a Sidone ma 
anche all'avanzata nel Nord 
‘Verso Tripoli, — Stiamo andan- 
do avanti lentamente, passo 
Per passo, secondo la tecnica 

-«Rissinger». 

Ormai l'occupazione del Li- 
bano da parte dei «caschi ver- 
di» è completa se si eccettua 

fascia di confine meridiona- 
le. Le truppe siriane hanno de- 
Molito le barricate e le fortifi- 

Cazioni erette dai belligeranti 
lungo le strade durante la guer- 
Ta civile, ed hanno stabilito 
oi si REESE oa le 

passaggio ricerca 
di .armi e di esplosivi. 

Da. Sidone un piccolo con- 
tingente siriano ha proseguito 
Verso il Sud per occupare Tiro, 
città portuale che comunemen- 
te viene ritenuta come situata 
al di là della «linea rossa» sta- 


bilita dagli israeliani, Questa . 


Dì rossa» che i siriani non 
dovrebbero ol non è 
ia mai stata definita pub- 
blicamente. Si ritiene comun: 
de che BERE (ona a 
llerare una li ‘presenza 
di «caschi verdi» a Tiro, 

Nel Nord del (Libano una co; 
lonna ‘corazzata siriana, munita 
di lanciarazzi e di artiglierie 
Pesanti, ha occupato l’impor- 
tante roccaforte palestinese ed 
‘islamo-progressista» di Tripoli, 
tra scene di tripudio simili a 


° Quelle che si sono verificate @ 


Sidone, A Tripoli la guerra è 
ua solo poche ore prima 
l'ingresso dei «caschi verdi». 
È ‘scorsa notte numerose per- 
One sono rimaste ferite in se- 
Ruito ai bombardamenti dell’ 


sia 


undicesima ora. Nelle sue ma- 
nifestazioni di benvenuto ai si- 
riani, la popolazione esprime il 
suo sollievo al pensièro che tut- 
to ciò sia finito. Almeno due: 
mila civili sono rimasti uccisi 
dai bombardamenti durante il 
lungo assedio della città, che 
per alcuni mesi è stata colpita 
ogni giorno dalle artiglierie cri- 
stiane arroccate sulle colline 
circostanti. L'assedio è stato 
lungo e terribile, tanto più che 
una criminalità spiétata aveva 
reso ancor più insopportabili le 
condizioni di vita della popola 
zione. Ogni giorno si verifica- 
vano in media due o tre omi- 
cidi per rapina e cèntinaia di 
saccheggi, e le baride armate 
circolavano incontrastate. 

‘La Siria ha annungiato intan- 
to di aver deciso di prorogare 
di altri sei mesi il mandato af- 
fidato ai «caschi blu» delle Na- 
zioni Unite sul Golgn. Un por- 
tavoce governativo di Damasco 
ha affermato che questa deci- 
sione si propone di aprire la 
strada ad una p: giusta e 
durevole nel Medio Oriente, 
basata «sul totale ritiro israe- 


liano da tutti i territori arabi 
occupati e sul riconoscimento 
dei diritti nazionali del popolo 
palestinese», 

Nicholas Moore 


RAZZI «KATIUSCIA» 


verso Israele 


Tel Aviv, 21 
Alcuni razzi del tipo «Katiu. 


tardo pomeriggio di oggi dal 
Libano verso Israele e sono 
caduti nella zona di Nahari. 
ya, una cittadina sulla costa 
del Mediterraneo una, decina 
pa chilometri a Sud del con- 

e. 

Secondo fonti militari israe- 
liane, è probabile che sì trat- 
ti anche oggi come venerdì 
scorso di un episodio isolato 
e casuale, ma non si può pe- 
rò escludere che i due attac- 
chi delle ultime ore preluda- 
no invece a una ripresa su Va- 
sta scala dell’attività terrori. 


stica, 3 
(Ansa) 


«scia» sono stati lanciati nel. 


Israele «sulle spine» 


Tel Aviv, 21 
Pur sottolineando che «mes- 
se in guardia» sono state fatte 
pervenire a Damasco tramite 
gli Stati Uniti, la semi-ufficiale 
radio israeliana ha affermato 
oggi che «per il momento non 
vi sono indicazioni di un’inten- 
zione aggressiva da parte della 
Siria, E' quindi probabile che 
Israele decida di non reagire 
se veramente le forze di Da- 
masco sì limiteranno al loro 
compito pacificatore e non ten- 
teranno di aprire un nuovo 

jronte con lo stato ebraico. 


Per quanto riguarda invece 
il rinnovo del, mandato alle for- 
ze dell'ONU sulle alture del 
Golan — che sarebbe. arrivato 
a scadenza alla fine del mese 
e che in precedenti occasioni î 
siriani avevano tentato di far 
dipendere dall'accettazione di 
determinate condizioni — a Ge- 
rusalemme si è espressa oggi 
soddisfazione, aggiungendo pe- 
rò che una reazione articolata 
alla decisione si avrà solo dopo 
che essa sarà stata comunicata 
ufficialmente a Israele. 


Commentando più tardi. le 
notizie sull’avanzata siriana nel 
Libano meridionale, il ministro 
della difesa israeliano Shimon 
Peres ha ribadito che lo stato 
ebraico «non può accettare che 
il vuoto (creatosi nel Libano 
del Sud in seguito alla guerra, 
civile) venga colmato dalle for- 
ze di Damasco». 

‘Peres, che parlava nel corso 
della consueta riunione dome- 
nicale del governo di Gerusa- 
lemme, ha anche detto che l’ 
eventuale ‘presenza dei siriani 
nelle immediate vicinanze dei 
confini dello stato ebraico por- ‘ 
terebbe inevitabilmente a un 
«aumento della tensione nella‘ 
zona». Negli ambienti militari 
ìsraeliani si continua però a so- 
stenere di «non essere al cor- 
renie» dell'avanzata delle forze 
di Damasco. 

Peres stesso, d'altra. parte, 
non ha fatto alcun accenno al- 
l’avanzata siriana a Sud del Li- 
tani, verso Tiro e Marjaioun, 
limitandosi a parlare dell’occu- 


‘pazione di Sidone, che è anco- 


ra'a Nord del fiume. 

«Di fatto — egli ha detto du- 
rante la riunione del consiglio 
dei ministri — i siriani stan- 
no progressivamente 0ccupan- 
do tutto il Libano (...) e solo 
la parte Sud del paese è anco- 
ra in mano libanese, ma anche 


PATTY SORRI 


DENTE 


Telefoto Upi 
San Francisco — Patty Hearst assieme alla madre Catherine (entrambe sorridenti): la giovane 
ereditiera ha trascorso la prima notte a casa sua dopo essere stata in carcere per tre anni 


qui le forze di Damasco cer- 
cano di accrescere la propria 
influenza ampliando la loro col- 
laborazione con i palestinesi». 
Mettendo poi in guardia î si- 
riani dall’avvicinarsi alla fron- 
tiera settentrionale dello stato 
ebraico, Peres. ha dichiarato 
che mentre «Israele non si è 
mai opposto alla presenza. di 
soldati libanesi nel Libano me- 
ridionale, anche nell'immediata 
vicinanza del confine, è fuori 
questione che possa tollerare 
l’arrivo in questa zona di trup- 
pe straniere, siano esse siriane 
o dell’Organizzazione per la li- 

berazione della Palestina». 
(Ansa) 


e 


"Telktoto Upi 


New York — Esplosione in una fabbrica di chewing gum: una 
cinquantina le persone ricoverate per ustioni, alcune gravi: 
nella telefoto uno dei feriti mentre viene soccorso all’ospedale 


IRRUZIONE NEL MONASTERO DI ARANZAZU 


duecento 


Spagna: in arresto 


trotziski 


La ‘polizia avrebbe ricevuto ordine di colpire 
in tutto il paese i gruppi di estrema sinistra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 
Madrid, 21 

"Le polizia ha fatto irmuzione 
mel celebre monastero di ‘Aran. 
zazu, nella ‘provincia \di San 
Sebastiano, arrestando un cen- 
tinaio di persone iche si ritiene 
appartengano alla xLega comu. 
niste rivoluzionaria - Sesta as- 
semblea» dell’estrema sinistra 
trotzkista. 

Buona parte degli arrestati 
sono già stati trasferiti nelle 
prigioni mentre alcuni si. tro- 
vano ancora a disposizione del- 
la polizia nel commissariato 
centrale. Si tratta di membri 
di una frazione dell’Eta, il mo- 
VITO, SIRO SOSIA LbESca, 

stampa ha parlai que. 

isti giorni di ordini che la po- 
lizia avrebbe ricevuto in tutto 
il paese per colpire i gruppi 
di estrema sinistra e sono stati 
numerosi gli arresti e le deten- 
zioni contro esponenti dell’ala 
sinistra dei comunisti, H 
Le autorità sono riuscite ieri 


DOPO I DURI ATTACCHI CONTRO CHIANG CHING LA VEDOVA DEL PRESIDENTE 


Ora tocca al nipote di Mao 
diessermesso sotto accusa 


Sarebbe stato un sostenitore dell’ala radicale - La nube radioattiva dopo la bomba cinese 
ha raggiunto il Giappone - A Pechino migliaia in strada per paura del previsto terremoto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pechino, 21 

E’ ora la volta di un nipo- 
te di Mao Tse.tung a esse 
re messo sotto accusa. Mao 

‘ Yiuan-sin sarebbe stato un so- 
stenitore dell’ala radicale e 
della vedova del defunto pre- 
sidente del partito comunista 
cinese. A Canton sono appar: 
si. dei. poster che ,.criticano 
una frase che era stata attri- 
buita al nipote di Mao, uno 
dei. sostenitori della rivolu- 
zione culturale. 

‘Pur non nominandolo per 
nome, attacco a Canton è 
stato portato contro il nipo- 
te di Mao. Ma oltre a questo 
dato, c'è una significativa fra- 
se ‘pronunciata dalla - guida 
turistica che conduce i visi 
tatori a vedere la casa natale 
del padre del comunismo ci. 
nese. È 

Il custode del luogo a Shao- 
shan, nella provincia di Hu- 
nan, ha detto che Mao Yuan- 
sin è stato un sostenitore di 
Chiang Ching, la vedova di 
Mao. Yuan-sin era, sino a po- 
co tempo fa un segretario del 
partito comunista nella città 
di Shenyang in Manciuria e 
vicepresidente del comitato 
rivoluzionario provinciale di 
Liaoning. 

La guida ha detto di non 
poter confermare se Yuan-sin 
era stato ucciso, come diceva- 
no alcune voci, ma ha detto 
che «se fosse stato ucciso la 
gente del distretto di Shao- 
Shan e di tutta la provincia 
di Hunan sarà molto conten- 
ta perché egli tradì il presi- 

‘ dente Mao e la rivoluzione ci- 
nese». 

Nella. capitale provinciale 
della provincia di Hunan, 
‘Changsha, vi sono dei poster 
che accusano un importante 
amministratore di avere «le 
mani sporche con la banda 
dei quattro». Yuan-sin, come 
vicepresidente . del comitato 
rivoluzionario provinciale, oc- 
cupava una carica ammini 
strativa. 

Intanto oggi in Giappone 
sono stati sentiti gli effetti 
della caduta radioattiva che 
fa seguito all’esplosione nu- 
cleare avvenuta in Cina tre 
giorni fa. Il livello registrato 
in Giappone è da due a cin- 
que volte superiore alla me- 
dia. I punti dove acqua pio- 
vana e la polvere contiene ra- 
diazioni superiori al normale 
sì, trovano sulla costa del 
paese. 

Nel frattempo a Pechino mi- 


gliaia. di persone passano la 
notte all'aperto per l’avverti. 
mento delle autorità che te- 
mono un imminente sisma, La 
capitale è stata messa in al- 
larme ieri ma sino ad ora non 
si sono avute scosse. Non è 
però stata decisa. l’evacuazio- 
ne in massa e la maggior par- 
te dei cittadini, anche se ma- 
gari con un occhio solo, dor- 
me. nella propria, abitazione. 
Non pochi avevano approfit- 
tato del fine settimana per co- 
struirsi un riparo all’aperto, 
coperto con paglia e canne. Al- 
tri sono tornati allè. capanne. 
costruite con-fango a seguito 
del terremoto del luglio scor- 
so che rase al suolo la. città 
di Tangshan. Lunedì scorso 
la stessa città è stata colpita 
da un altro scossone che però 
non ha provocato molti danni. 
Coloro che abitano in ap- 
partamenti degli ultimi pi 
di palazzi alti, hanno cercato. 
ospitalità presso amici che 


‘abitino a piani inferiori o in 
caseggiati meno imponenti. 
Gli stranieri si sono rifugiati 
presso le rispettive ambas- 


ciate. 
Peter Griffiths 


GIOVANE JUGOSLAVO 


Si ferisce a Marsiglia 


manipolando esplosivo 
Marsiglia, dl 
Un giovane jugoslavo, Despo 
Despotovic, di 23 anni, si è gra- 
vemente ferito in una stanza d' 
albergo a Marsiglia mentre ma- 


nipolava un ordigno esplosivo. 


L'esplosione è avvenuta in una 
stanza al primo piano e ha pro- 
vocato il ferimento di altre 
quattro persone. Despotovic, 
profugo politito, era già cono- 
sciuto dalla polizia francese. 
Sembra che fosse affiliato a 
un movimento «ustascia» (oppo- 


Ù 


sizione clandestina al regime ju- 
goslavo) e inoltre era uscito dal 
carcere di Marsiglia nell’agosto 
scorso dopo essere stato con- 
dannato per furto e porto d’ar- 
mi abusivo. Egli è inoltre ogget- 
to di un procedimento di espul- 
sione dal territorio francese, 
procedimento .contro il quale 
ha presentato ricorso. . 
Gravemente ferito dall’esplo- 
sione alla testa e a una mano 
‘a un& gamba, il giovane è stato 
ricoverato in ospedale dove le 
sue condizioni sono state giudi- 
cate disperate. L'onda d'urto 0 
la caduta di calcinacci ha ferito 
in modo grave anche l'italiano 
Antonio Laconi di 35 anni che 


si trovava in una stanza accan- 
to a quella di Despotovic e fe- 
rito in modo meno grave altre 
tre persone tra cui il direttore 
dell’albergo e la moglie. Nella 
stanza «di Despotovic la ‘polizia 
ha trovato nove micce e deto- 
natori. (Ansa--Afp) 


DOPO UNA DOPPIA «BOCCIATURA» DA 


UNESCO: ANCHE I 
ENTRA NEL GRUPPO EUROPEO 


La conferma ufficiale prevista per oggi - La conferenza generale 
prosegue a Nairobi, centrata sul libero flusso delle informazioni 


PARTE DELLE N.U. 


TEL AVIV 


Nairobi, 21 

Israele, «bocciato» due volte 
dall’Organizzazione delle Na- 
zioni Unite pet l'educazione, 
la.scienza e la cultura a cau- 
sa della sua politica nei terri- 
tori arabî occupati e a Geru- 
salemme, dovrebbe entrare do- 
mani a far parte del gruppo 
europeo dell'Unesco. 

La definizione delle «regio- 
niy e dei nuovi membri che 
debbono entrare a farne par- 
te, sarà all'ordine del giorno 
della sessione plenaria della 
conferenza generale dell’Une- 
sco, che entra nella sua fase 
finale dopo quattro settimane 
di dibattiti, caratterizzati da 
una quasi totale mancanza di 
tonì estremistici. 

Una delle: commissioni della 
conferenza dovrebbe approva- 
re una serie di documenti sul 


libero flusso di informazioni 
e una maggiore cooperazione 
professionale e tecnica. 

Il problema delle comunica- 
zioni ha assunto un ruolo di 
priorità assoluta in questa 
conferenza generale, dicianno- 
vestma dalla nascita dell’Une- 
sco. Tutti î paesi — industria 
lizzati e in via di sviluppo — 
si sono resi conto che esiste 
ùn divario molto profondo 
nello scambio «di informazio- 
nî. Il Terzo mondo lamenta 


‘| che le grandi agenzie dì stam- 


pa e gli altri mezzi di infor- 
mazione sono troppo a «sen- 
so unico», cioè il jlusso di no- 
tizie avviene soltanto dai pae- 
si industrializzati verso quel- 
li emergenti. 

I paesi non allineati si sono 
accordati — in una serie di 
riunioni tenutesi quest'anno a 


RIUNITI A GINEVRA 


i vescovi ortodossi 
Ginevra, 21 


Una trentina di vescovi in 
‘rappresentanza di 13 comunità 
hanno iniziato oggi a Ginevra 
una conferenza preparatoria 
in vista del prossimo concilio 
della chiesa ortodossa (il pri. 
‘mo dopo quello svoltosi a Ni. 
cea, nell'Asia Minore, nell’an- 
no 787 dopo Cristo), I lavori 
sono stati aperti da un solen- 
né servizio religioso ‘celebrato 
nel «centro ortodosso del pa- 
triarcato ecumenico» di Costan- 
tinopoli (Istanbul) a Chambe- 
sy nella periferia di Ginevra. 

Ha presieduto il rito il me. 
.tropolita di Calcedonia, Meli. 
tone, capo della delegazione 


del patriarcato di Costantino.- 


poli, che ha una posizione di 
privilegio in seno alla gerar- 
chia ortodossa; hanno con- 
celebrato con lui ì capi delle 
altre delegazioni. Tutti hanno 
poi sottoscritto messaggi con 
si chiedono ai capi del- 
le diverse chiese ortodosse 
preghiere e benedizioni per il 
buon esito della conferenza 
‘preparatoria. 


L’ANNIVERSARIO DELL’INSURREZIONE ARMATA CHE EBBE IL SUO INIZIO NEL 1910 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
, Gittà del Messico, 21 

Con una gigantesca manife- 
stazione alla quale hanno par- 
tecipato oltre 70 mila atleti 
‘provenienti da itutto il paese, 
il Messico ha commemorato 
Pancho Villa, til leggendario 
«Centauro del Nord» che osò 
invadere gli Stati Uniti con 
le sue bande armate provo- 
cando l’energica reazione del- 
l'allora . presidente americano 
Woodrow Wilson, che inviò 
un corpo di spedizione senza 
peraltro riuscire a catturarlo. 

Le manifestazioni in onore 
‘del celebre rivoluzionario mes. 
‘sicano sono state organizzate 
in occasione del 66.0 anniver- 
sario dell’inizio dell’insurre 
zione armata che dal 1910 si 


Ò 


vissuto a decine di sanguinose 
‘battaglie, Pancho. Villa morì 
di morte violenta nel 1923, 
quando rimase vittima di un 
agguato in una strada di 
Parral, località dello stato di 
Chihuahua nel Messico setten- 
‘trionale. Egli venne sepolto a 
Parral e tre anni più tardi 
ignoti ladri violarono la sua 
tomba rubando ila testa, che 
da allora non è stata più ri- 
trovata. Sembra che il teschio 
sia. stato portato negli Stati 
Uniti, non si sa bene a quale 
SCOPO, 


Alle cerimonie commemora- 
tive hanno partecipato le mas- 
Sime autorità messicane, tra 
cui ‘il Presidente della Repub- 
blica uscente Luis Echeverria, 
i capi militari e alcuni mini- 


protrasse fino al 1917. Soprav- 4 stri. Echeverria, che presie- 
/ 


deva le cerimonie, ha, collo- 
cato l’urna di bronzo conte 
nente i resti mortali di Pancho 
Villa in una cripta dî marmo 
bianco situata all'interno del 


tura architettonica che sorge 
nel centro di Città del Mes- 
‘sico, Era presente @nche la 
vedova del celebre rivoluzio- 
nario, la signora Austreberta 
Renteria Villa, sopravvissuta 
di ben 53 anni el marito le 
cui movimentate avventure 
‘aveva condiviso nella sua lon- 
tana gioventù. 

I resti di Villa si sono così 
aggiunti nella cripta del monu- 
mento a quelli di quattro pre- 
sidenti della Repubblica, e pre- 
cisamente di Francisco Made- 


ro, Venustiano Carranza, Plu- 
n 


tarco Elias Calles e del gene- 
rale Lazaro Cardenas. Il go- 
verno non è riuscito invece, a 
causa dell’opposizione dei fa- 
miliari, ad inumare nel monu- 
mento anche la salma di Emi 
liano Zapata, altro personag- 
gio di grande rilievo nel pano- 
rama rivoluzionario messica- 
no, sepolto a Cuautla nello 
stato di Morelos nel" Messico 
meridionale. 


Negli Stati Uniti le gesta di 
Pancho Villa non sono ricor- 
date con la stessa simpatia di 
cui godono nel, Messico, dove 
egli è considerato un eroe 
nazionale malgrado gli ‘eccessi 
di cui fu responsabile. Nel 1916 
Pancho Villa «giustiziò» 16 cit- 
tadini americani a Santa Isa- 
bel; poi varcò la frontiera 6 
assali Columbus nel Nuovo 


GIGANTESCA MANIFESTAZIONE IN MESSICO 
PER LA COMMEMORAZIONE DI PANCHO VILLA 


. 
Messico. Il presidente Woo- 
drow Wilson reagì energica- 
mente e con prontezza, invian- 
ao una spedizione agli ordini 
del generale di brigata John 
J. Pershing che penetrò nel 
Messico per catturare il «peri- 
coloso bandito». Villa tuttavia 
riuscì ad eludere ogni ricerca 
e.la caccia all'uomo scatenata. 
contro di lui rimase senza 
esito. 

Dando prova di una buona 
dose di ottimismo, l’antropo- 
logo Oscar W. Ching, che si 
è occupato dell’esumazione 
dalle ossa di Pancho Villa, ha 
rivolto un appello ai ladri del 
teschio dell’eroe nazionale 
messicano affinché si decide- 
no a restituirlo, anche in for- 
ma anonima. 


Juan Villaverde 


Tunisi, Nuova Delhi e Costa- 
rica —'sulla creazione di un 
pool di agenzie di stampa e 
sulla necessità dì un maggio- 
re scambio: di informazioni 
tra le organizzazioni profes- 
‘sîonali di categoria. 

Il consenso su. questi pro- 
blemi è pressoché totale, s0- 
prattutto dopo che ‘un proget- 
to di dichiarazione. sull'uso dei 
mezzi di comunicazione di 


massa che accennava all’intro- 
duzione di un controllo sta- 
tale sulla stampa e le altre 
fonti di informazione è stato 
accantonato per la decisa re- 
sistenza: di numerosi’ paesi 
occidentali e dello stesso Ter- 
ro mondo, (Ansa) 
Sato init oii 


UCCISI IN ARGENTINA 


cinque guerriglieri 
._IBuenos Aires, 21 
Un comunicato ufficiale pub- 
blicato, a Buenos Aires annun- 
cia che cinque guerriglieri sono 
stati uccisi dalle forze di sicu- 
rezza nelle ultime 24 ore. Tre 
guerriglieri appartenenti all’or- 
i lione trotskista clande- 
Sa 


4 


«potere operaio» sono sta- 
mccisi in un quartiere occi 
dentale della capitale dopo che 
avevano nperto il fuoco sulie 
forze di, sicurezza che avevano 
circondato la casa nella quale 
si erano, rifugiati. Il comunica- 
to aggiunge che altri due guer- 
riglieri sono morti in uno scon- 
fr simile. D'altro canto, all’ 
interno di un’automobile ripe- 
scata dalle acque di un affluen- 
te del Rio della Plata sono sta- 
ti trovati i cadaveri di due per- 
îssone crivellati da, proiettili. 
(Ansa- Ap) 
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@ vietare che succedessero de- 
gli. incidenti nell'anniversario 
della morte del generale Fran-. 


parteci 
zione Wella folla, molto minore 
a quanto ci si attendeva, alla 
manifestazione non ufficiale te- 


patriottici, 1, nostalgici della 
dittatura del Caudillo hanno 
detto di non volere «deputati 
e senatori»; «Franco sì, tradito- 
ri no», dicevano i convenuti al- 
l'indirizzo di quanti hanno va-'| 
tato per le innovazioni costitu- . 
zionali chieste dal governo e 
approvate dalle Cortes. 
wTraditori» e «voltagabbana» 
sono stati alcuni degli epiteti 
lanciati contro il Parlamento 
davanti al quale si è recato un 
corteo di franchisti dopo! le 
concioni dei massimi esponen- 
ti conservatori del paese. «La 
maggioranza silenziosa», ha det- 
to Gonzalo Fernandez De La 
Mora, ex ministro, «ha comin- 
ciato a parlare». De La Mora. 
aveva previsto che sarebbero 
convenuti alla rnanifestazione . 
dei veterani almeno duecento- 
cinquantamila persone, | . 

Ma con l'avvento di un regi- 
me parlamentare elettivo a suf. 
fragio universale è necessario, 
ha notato Luis Apostua, l’adu- 
nata madrilena deve essere 
considerata la fine di una era 
e utile per il futuro solo se que- 
sta forma di riunioni possono 
essere trasformgte in voti» per- 

‘ché attraverso questi, la. mag- 
gioranza, silenziosa o non, po- 
trà far valere i suoi diritti. . 

La piazza della riunione fa- 
‘langista ha assistito ‘al rituali 
dell’estrema destra, con i can-+ 
‘ti patriottici, i saluti fascisti, 
le grida e gli slogan contro i 
progressisti, le grida e gli slo- 
gan per le vecchie istituzioni. 
«Viva la falange, abbasso il 
Re», «Franco, Franco», «giorna- 
listi al muro». i 

Juan. Carlos ha presenziato 
alla messa e alla cerimonia in 
onore del defunto Caudillo al- 
la valle del caduti. Era presen- 
te anche la vedova del generale 
con la figlia e il genero,. 

‘thur Herman :.‘ 


IN GRECIA 


Affonda mercantile: 


otto uomini dispersi. 
pito. Atene, 21 
Un piccolo mercantile greco, 
il «Mini Lord», di 1500 tonnella. 
te, è affondato sl largo del Pi- 
Teo in seguito a una collisione 
con un altro mercantile. Gli otto, 
uomini dell'equipaggio risultano 
dispersi. 


(Ansa - Afp - Reuter) n 


E' MORTO IL FILOSOFO 
Martin D'Arey 


‘Padre Martin D'Arcy, eminen- 
te filosofo cattolico e superiore 
ale ‘dei Gesuiti in In- 
al 1950, è 
88 anni. 
se Cami pion. Hall, il «college» 
gesuita di Oxford. D'Arcy era 
stato in stretto rapporto con 
noti artisti quali Thomas Stearn 
Eliot, Evelyn .Waugh e il pit- 
tore Augustus John, 

(Ansa - Reuter) 


Gli assistenti della. Divisione 
otorino dell'Ospedale civile ‘di 
Gorizia partecipano al lutto del. 
La A prot SALVATO 
| FEDE per la scomparsa 
della madre sio ra 


Maria Fasitta 
Gorizia, 21 novembre 1976 


22- XI - 1973 


Nel terzo anniversario della 
morte della mamma. N 


Lucia Grassi in Godas 
con immutato dolore La ricor- 
dano 


I FIGLI, I NIPOTI © 
E PARENTI TUTTI 


Trieste, 22 novembre 1976 


mala (2:11.76 


Go secondo anniversario del- 
la Adipartita del nostro amato 


Antonio (Stanco) 
Scherianz 
con immutato ‘amore Lo ricorda- 
no NIVES, i genitori, il figlio 
ROBERTO, il fratello GIORGIO, 
la sorella \ALBINA (assente) e - 
il marito, i nipoti, i parenti e 
tutti coloro che Lo conobbero. 
Trieste, 22 novembre 1976 
VETERE SIAE 


errare direi 


Siino» 


i 


| rta" 
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ORARIO FE 


RROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO C. - CATANIA 
MILANO - TORINO » GENOVA 


PARTENZE 
4.40 D Portogruaro » Venezia S. L. 
6.05 R. Venezia - Bologna - Firenze 
(via Venezia S. L.); MHano - 
Genova Brignole (via V. Ms- 
stre) (*) 
Portogruaro (prosegue par S. 
Donà P. dall'1-10 - eccetto 
perlodo 8- 12-4-77); soppresso 
nel giorni festivi e dal 24 
dicembre 1976 al 5-1-77. 
Venezia S. L. + Roma e Tork 
no (via V. Mestre - Milano 
P. G.) (WL Mosca - Roma (1) 
« 1 e Il cl. Zagabria - Torlno; 
Budapest - Roma e Zagabria 
Roma; Il cl. Zagabria . Ve 


8251 


6,50 D 


nezia) 

Venezia S.L. 

Venezia S. L. - Roma (*) 
Direct Orlent » Venezia S. L. » 
Milano - Domodossola - Pa- 
rigi - Calals (WL Atene - 
Istanbul - Parlgl; cuccette li 
ci. Belgrado - Parigl e Atene + 
Milano) - Verona - Brennero - 
Monaco e Puttgarden. 
Portogruaro - Venezia S. L. 
Venezia S. L. » Milano . To 
rino 

Portogruaro 

Venezia S, L. 

Venezia S. L. + Bologna G.- 
Roma Tib. . Napoli C. Fle- 
grel - Reggio C. - Catania 
{cuccette Il cl. Trieste » Reg- 
gio C.; cuccette | s Il cl, 
® WLA Trieste - Catanle). 
Circola 17-12-1978 - 9-1-1977 
e dal 7 al 15-4-77 
Portogruaro - Venezia S. L. 
(soppresso nel glo festivi) 
V. Mestre {senza fermate in- 
termedie) - Milano - Geno 
va (*) 
- Portogruaro 

Simplon Express » Venezia S. 
L. + Roma - Milano Lambr. - 
Domodossola - Parigi (cuccet- 
ta di 1 e ll cl. Trieste - Pa 
rigl; WLAB Venezia - Parlgl; 
cuccetta di HI cl. Belgrado » 
Parigi @ Venezia - Parigl; Il 
ici. per Vallorbe - glonnalmen- 
te dal 27-11 @l -13-1-77) 
19.23 L Portogruaro 
Venezia S.L. e Bologna » Lec- 
ce (via V. Mestre) (cuccette 
di Il cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S.L. - Milano » To. 
rino » Genova » Marsiglia 
WLA e cuccette di Il cl. 
Trieste » Torlno; WLA e cuo 
cette di Il cl. Trieste - Ge- 
nova] 
V. Mestre » Bologna » Roma 
{WLA e cuccette di Il e ll 
cl.. Trieste - Roma) 


ARRIVI 


Venezia S.L. 

Portogruaro (soppresso nel 
giorni festivi e dal 24-12-76 
al 5-1-77) 

Portogruaro 

Marsiglia . Genova - Tor. 
no - MHano - V. Mestre 
{WLA a cuccette di Il cl. 
Genova - Trieste; WLA e 
cuccette di Il cl Torino » 
Trieste) 

Roma » Bologna » V. Me. 
stre (WLA e cuccette di | 
4 Il cl. Roma - Trieste) 
Venezia S.L. 

Simplon Express.» Parlgt» 
Domodossola » Milano Lam 
brate - Roma » Venezia S. 
L. (cuccetto di 1 e Il cl. 
Parlgl » Trieste, cuccetta di 
Il cl. Parigi » Belgrado) + 
Lecce + Bologna (cuccette 
di Il cl. Lecce . Triesh); 
Il el. Vallorbe - Trieste gior- 
x malmente idal 27-11 al ‘13-1-77) 
Rialto » Milano - V. Mestre 
= {V. Mestre + Trieste sen 
za fermate intermedie) (*) 


Venezia S.L. 


Catania . Reggio C. - Na 
poll C. Flegrel « Roma Tib. 
= Bologna . C. Venezia S. 
L. [cuccette di Il cl. - Reg: 
gio C. - Trieste; cuccette 
di 1 e il cl. e WLA Cata 
nia - Trieste). Clrcola dal 
18-12-78 al 10-1-77 e dall'8 
al 174-377, 

Milano {vla Mestre) - Ve 
nezia S.L. 

Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi e dal 24-12-78 
el 5-1-77) 

Venezia S.L. 

Torino » Venezia S. L. 
Firenze - Bologna - Vene 
zia S.L. (*) 

Direct Orlent » Calals » Pa 
rigi + MIlano - Venezia S. 
L. (WL Parigi - Atene » 
Istanbul; cuccette di Il cl. 
Milano - Atene e Parigi » 
Belgrado) Puttgarden e Mo- 
naco » Brennero - Verona 
Portogruaro 

Venezia :S.L. . Portogi 


9.40 Ex 


9,15 D 
10.09 Ex 


12.13 Ex 
13.00 Ex 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 
«BUDAPEST - ATENE - ISTANBUL 

MOSCA 


PARTENZE 


7.251 Villa Opicina (2) 

10.29 Ex Simplon Express - Villa Opl- 
cina - Lublana - Zagabria .» 
Belgrado 

Villa Oplcina + Lublana (3) 
Villa ‘Oplclna » Lubiana (3) 
Villa Oplcina + Lubiana + 
Zagabria - Belgrado (s! ef. 
fettua nel giorn di sabato 
* soppresso Il 25-12-76, 1-1 
e 19:3-77) 

Direct Orlent » Villa Opb 
cina +» Lubiana + Skopje - 
Belgrado + Atene - Istanbul 
(WL Parigi - Atene - Istan- 
bul; WL - cuccette ll cl, 
Trieste . Belgrado; cuccette 
di Il cl, Milano » Atene ‘e 
Parigi - Belgrado) 

Nilla Opicina 

VIHa Oplcina + Lublana - 
Zagabria » Budapest (WL Ro. 
ma - Mosca (1) 


13.50 L 
18.35 D 
19.00 D 


20.09 D 


20.20 L 
23.52 D 


(1) Non circola nel gloml di giove 
dì e sabato. 

(2) Soppresso nel giorni di sabato e 
festivi e dal 24-12-76 al 5-1-77, 

(3) Soppresso nel giorni di domenica. 


ARRIVI 


Budapest - Zagabria . Lu 

blana - Villa Oplcina (WL 

Mosca - Roma (1) 

Belgrado: - Zagabria - Lu 

blana - Villa Oplcina. — $i 

effettua nel giorni di saba 

to, soppresso il 25-12-78, 1-1 

e 19:3-77 

Villa OplcIna (2) 

Direct Orlent - Istanbul» 
, Atene - Belgrado + Skopje» 

Lublana » Villa Oplcina (WL 
da Atene » Istanbul a- Pa 
rigl; cuccette di Il cl. Bel. 
grado - Parigi e Atene +» 
Milano; WL e cuccette di 
Il cl. Belgrado + Trieste) 
Lublana + Villa OplcIna (3) 
Lubiana » Villa Oplcina (3) 
SImplon Express + Belgra 
do . Zagabria . Lublana + 
Villa Oplcina (cuccette di 
ll cl. Belgrado + Parigi) 
Villa , Oplcina 


5.00 D 


6.14 D 


9.10 D 
13.34 L 
18.35 Ex 


21301 


(1) Non circola nel giorn] di mercole 

dì e venerdì. 

(2) Soppresso nel giorni di sabato e 
festivi e dal 2412-76 al 
5A-TT. 

(3) Soppresso nel giorni di domenica. 


TRIESTE C. - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 
STOCCARDA 


PARTENZE 


Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine + Tarvisto - Vienna - 
Salisburgo - 
Udine 

Udine + Tarvisio 

Udine + Carnia 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 

Udine 

Udine » Tarvislo 

Udine + Venezia S.L. (sop 
presso nel giorni festivi; 
giomo di sabato bimitato a 
Udine) 

Udine. (soppresso nel glor: 
ni di sabato @ dal 24.12.70 
al 61-77) { 

Udine 

Udine { 

Itallen Osterrelch Express - 
Udine - Tarvislo - Vienna » 
Monaco » Stoccarda 

Udine 


5,25 L 
6.10 D 
6.18.L 
745 D 


10.08 L 
1225 D 
13.08 L 
13.55 Ex 
14.05 D 
1428 L 
18.55 L 
17.43 D 


17.56 L 


19.18 D 
20.14 L 
20.52 D 


2240 L 


(1) SI effettua nel giorni prefestivi 
dal 7.12.76 al 18-3-1977. 


ARRIVI 


Udine 

Udine (soppresso nel giorni 
di sabato e festivi e dal 
24-12-78 @l 5-1-77 

7.27 L_ Udine 

7,56 D. Venezia S.L. - Udine {sop- 
presso nel giorni festivi) 
Udine 

Osterrelch Itallen Express + 
Stoccarda - Monaco » Vien: 
na - Tarvisio - Udine 
Udine (soppresso nel gior 
ni festivi, dal 22-12-76 al 
5-1-77 e dal 7 al 12-4-77) 
Tarvislo . Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine n 

Tarvisio. « Udine 

Pordenone » Udine [nel gior. 
nl di sabato e festivi pro. 
viene da Udine) 

Udine 


0.50 L 
6.45 L 


8.46 L 
9.00 D 


10.15 D 


12.03 L 
14.05 D 
15.03 L 
16.10 D 
17.59 L 
19251 
19.38 Ex 
20.48 L 


22.20 L 


(soppresso nel glorni festivi) 

Mestre) (*) 

Roma e Milano (V. Mestre {*) 

L Venezia SL. Ù 
Torino, = Milano + Roma + 

Venezia S.L. (WL Roma :| 

Mosca (2)) 


22.50 D Salisburgo = Vienna - Tar 


AL blocco Rabuiese. Abate tel 
231193, Vasto assortimento ri 
cambi per usati, Permutasi u 
sato per usato. Facilitazioni 
di pagamento. Vendesi: occa: 
sione: Fiat 124 sport coupe 
1600 71, 124 speciai 69 70, 128 
71 e 72, Renault 16 TL 72 73, 
Renault 30 76, Peugeot 204 70, 
304 74, Peugeot. diesel 504 e 
benzina 74 75, Opel Ascona 71, 
Kadett automatica 70, Rekord 
1700 73, Ford Escord 70 71, Ca- 

i pri 71, Pulmino 1300 Scuola- 
bus 12 posti, Giulia super 69, 
Alfasud TI 75, Lupetto 64 iur- 
gonato 7 metri, motocicli La 
verda 750 SF, Testi 125, Kava- 
saki 500 MV 350 elettronica, 
Guzzi V 7, Fiat camioncino 
con scala ex Enel - Furgone 
1300 tetto. rialzate 1967, Pala 
‘meccanica Fiat FL4 1968, e al 
tre ancora visitateci, 1000Q 

DIPENDENTE Renault vende 
‘R 15 GIL coupé, 4 messi vita, 
con garanzia ed eventuale per- 
muta e pagamento dilazionato. 
Rotonda Boschetto 3/1, telefo- 
no 50911-55912, 16-11Q 

(FIAT 124 special 1974 unico pro- 
prietario perfetta vendesi, te- 
lefono 761863. 22285 Q 

LA Concessionaria Renault di 
Frisori vende con garanzia e 
facilitazioni di pagamento: 
Fiat 500 fam. ’76 850 km, Fiat 
1500 € ‘65, Citroen Ami 8 ‘71, 
Fiat 127 fine ’71, Fiat 124 ’73, 
Lancia Beta 1800 ’74, Beta cou- 
pé ‘74, Citroen CX 2000 ‘75, 
BMW 525 '76, Ford XL ’74, R 5 
TS ‘75, R 10 Major 66, R6 S 
*13, "74, R.12 TL *75, K 16 TL 
Autom. ‘72, R_16 TL ’74, R 15 
coupé GTL ’76. Rotonda del 
Boschetto 3/1. Telefono 55511- 
55512, 16/11 Q 

NUOVA agenzia Piaggio strada 
di Fiume 19, espone gamma 

I ciclomotori e vespe. Permute, 

! comode facilitazioni. Ciclomo- 
tori usati, Apecar, Vespa 50, 

22149 Q 

OCCASIONI: A 112 elegant, Mi- 
ni 1000,‘128 fam., berlina 2, 4 
‘porte, 128 coupé 1300 SL, 124, 
Simca 1000, 1100 GLS, Audi 
(100 LS, Fulvia sport Zagato, 
Renault  R16, Primula, Alfa 
2000, Alfasud. Permute, facili. 
tazioni senza cambiali. Testi- 
vi 9-12. 22149 Q 

VENDESI bianchina panorami: 
ca 68, tel. feriali dalle 14 alle 
16 791740. 3959 Q 

VENDO Renault 16 TS in per- 
fette condizioni di carrozzeria 
e di meccanica, tel. 418716 ore 
‘pasti. 5.11Q 

VENDONSI BMW 525 ?76, 11000 
km. Citroen CX 2000 ?75, km 
23000. Lancia Beta 1800 ‘74. 
Beta coupé ‘74. Concessionaria 
‘Renault, Rotonda Boschetto 
3/41. Tel. 55511-55512, 16/11Q 

VERA occasione Alfasud 38.000 
km fine 73 perfetta, tel 418716 
ore pasti, SQ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 150 per parola 


A.A. PRESTITI con sollecitudi- 
ne procuriamo alle condizioni 
più amichevoli, massima ri- 
servatezza. Telefono 60285. 

ASSOLUTA novità. Disponendo 
subito 1.500.000. garantiamo 
reddito controllabile mensile 
280.006. Escludiamo categori. 
camente qualsiasi distributore 
automatico. Mense aziendali, 
Telefonare Sogeco 049-657429- 
657288, via Ariosto 14 Padova. 

07059 R. 

CAUSA — trasferimento vendo’ 
Monfalcone, pulitura con mac- 
chinari. Telefonare Udine 21433 

951 R 

CAUSA trasferimento vendesi 
negozio mq 120 arredamento 
licenza, avviato zona centrale 
con grande passaggio fermate 
autobus e corriera. Scrivere 

SPI.cassetta 48 A, 35100 Pa- 
dova. 07058 R 

MACELLERIA bovina, ottima, 

cedesi. o. eventualmente ge- 

stione. Interessati telefonare 

70168. VIT R 


A 


USATO 


CAMPAGNA VEICOLI USATI 
ALLA NUOVA CONCESSIO- 
NARIA FORD VIA CABO- 
TO 24 TEL. 826181 TRIESTE. 
Queste alcune occasioni: 

® ALFA ROMEO 1600 ‘71 
® A-112 


178 

® MINI Cooper 1300 ‘73 
DYANE 6 ‘74 
ALFA SUD ‘73 
128. ‘73 
124 "71 
127 GIANNINI '72 
PEUGEOT 104 '73 
M.G. Spyder ‘71 
ESCORT ‘70, "71, ‘72 


TAUNUS ‘71, ‘72, ‘73 
® CONSUL '72, ‘73 


visto » Udine 
23:43 Ex Calalzo - Udine (1) 


(1) SI effettua nel glomi festivi dal 
1°8-12-76 al 20-3-1977 (soppresso nel 
glorn] 25-12-1976, 1-1 @ 19-3-1977." 


® TRANSIT BENZ. ‘75 


Ricordate che le vetture 
sono garantite dal marchio 
A - 1. 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 novembre 1976 


freddo. 


etichetta 


|.) COSO VOStra 
Il calore 1 
di un sorso di 


VECCHIA 
ROMAGNA 


Nero 


il brandy che crea 
un'atmosfera 


42V16:1878 


A.A.A.A. LEGGE BUCALOSSI 
‘PER LA CASA. Appartamenti 
complesso «POGGI PAESE» 
giardini, campi giochi, par- 
cheggi, urbanizzazione com- 
pleta, PREZZO MEDIO DI 
LEGGE 260.000 al mq. Mutui 
ventennali circa 70 p.c. INTE- 
IRESSI 4p.c. Vendite: via BAT- 
TISTI 4. Tel. 750777; via ARIO- 
STO, 3, Tel, 414122, 8008 


A.A.A. OCCASIONI IMMOBI. 
'LIARI. PREZZI CONVENIEN- 
TISSIMI. UFFICI grandi e 
piccoli, liberi, eleganti, cen- 
tralissimi. ADATTI STUDI 
professionali, grandi società, 
‘aziende, Vendonsi ESPERIA, 
Battisti 4. Tel. 750777, | 

22183 S 


A TRIESTE vendesi stabile in- 
dustriale nuovo circa mq 900 
munito uffici, servizi, comple- 
tamente recintato, Scrivere a 
Publikompass 79 20123 Milano. 

A. VENDO OPICINA in villa 
‘appartamento con mansarda: 
salone, 4 stanze, cucina, biser- 
vizi, cantinetta, box, giardi- 
netto, Tel. 36765. BQIQANS 

A. VENDO VIA COLOGNA pri- 
mo ingresso bistanze, cucina, 
bagno. ‘Tel, 36765 - 64413, 


stanze, cucina, bagno, riposti: 
glio. Tel. 36765. QQZATS 
A. VENDO CO: WLIE con- 


segna primavera 1977 apparta- 
menti diverse grandezze in pa 
lazzina panoramica. Tel, 36765. 
A, VENDO ZONA STADIO pri- 
mo ingresso soggiorno, bi. 
stanze, cucina, bagno, cantina, 
posto macchina. Tel, 36765 - 
64413. 1 222475 


ACQUISTASI appartamento, 3-4 CATULLO panoramico salone, ROMANS vendesi magnifico ap. 


’ stanze, soggiorno, comfort. 
"55991 feriali. 22159 S 
APPARTAMENTO Piccardi, sa- 
lone, due stanze, cucina, pog- 
gioli, doppi servizi, cantina, 
‘centralnafta, ascensore, vende 
«+ privato. Tel. 816233 ore pasti. 
‘APPARTAMENTO via REVOL- 
TELLA occupato 3 stanze, cu- 
‘cina, bagno, 2 poggioli, vende 
15.000.000 Immobiliare CIVICA. 
Via S. Lazzaro 10, 22064S 
AURISINA vendo terreno adat- 
to cultura, acqua, luce a 50 m. 
Telefono 37915.‘ 22163 S 
BARCOLA, palazzina, ‘ panora- 


cissimo, salone, due stanze, ! 


doppi servizi, cucina, poggio- 
lì, cantina, riscaldamento cen- 
trale, vendesi libero. Telefona. 
re 62244 martedì, mercoledì 
15.20. 22278 S 


BROLETTO vendo appartamen- | 


to due camere, soggiorno, cu- 
cinino, centralnafta, ascenso- 
Te. Telefono 37915. 22163 S 


i no 31830. 


2 matrimoniali cucinino, sog- 
giorno 2 servizi box 766676 
‘ore ufficio. 22159 S 
INIZIO Vicolo Castagneto ango- 
lo Monte Cengio appartamen- 
ti due stanze cucina. servizi 
box rifiniture ricercate impre- 
sa vende direttamente. Telefo: 
21468 S 
FALAZZO 6 piani 220 ma, zona 
‘centrale Trieste, presso giar- 
dini pubblici, 13 appartamen- 
ti, 2 negozi vendesi blocco uni- 
co. SPI cassetta 24 A, 35100 
Padova. 07060 S| 
RIVATAMENTE compero con» 
tanti casetta, terreno, o _ap- 
partamento seminuovo. Tele- 
i, fono 273926. È; 
STUDIO vende CATTINARA ini 
zio costruzione in palazzina 
signorile panoramica 3 stanze, 
salone, ‘biservizi, posto. mac- 
china. Visione progetti via 


‘Mazzini 30 I piano, Tel. 64418. 


222475 418750, 


da L. 18.000 a L. LI70.000 


LA CONTABILITA' DEL CLIENTE = RISPARMIO 


— Buon giorno. Mi interessa un'autoradio con mangianastri. i 


— La gamma dei nostri prodotti è molto vasta. Il loro prezzo varia da 18.000 a 1.170.000 lire. 
Per la Sua macchina, comunque, consigliamo questa radio mangianastri stereo da lire 96.000. 


— Scusi, quali altoparlanti mi consiglia? dov'è possibile applicarli? 


— Ecco quello che fa 


per Lei. 


— Ma... e per il montaggio? 


— Non ci sono problemi! Nel nostro laboratorio, appositamente attrezzato, a pochi metri 


da qui, i nostri tecnici sono a Sua complata disposizione. 


— L'apparecchio è completo di garanzia? sa, è facile acquistare, ma, se poi qualcosa non 


funziona? 


x 
— Vede, Signore, tutti i nostri apparecchi sono garantiti per UN ANNO dall'acquisto. Ripa- 
razioni, sostituzioni di pezzi difettosi e persino l’eventuale cambio dello stesso apparec» 


chio, tutto rientra nell'assistenza che noi Le garantiamo. 


— Ma quando potrò ritornare per il montaggio? e quanto tempo ci vorrà? 


— Se crede, può già lasciarmi la macchina e ripassare tra un paio d'ore. Troverà senz'altro 
.il lavoro terminato e questo magnifico apparecchio messo a punto. Non avrà che da . 
partire e provarlo: si accorgerà della ricezione perfetta e noterà con piacere la possi- 
bilità di captare anche le emittenti private... Grazie e ci vediamo tra un paio d'ore. 


I SOLDI, DICONO, VALGONO SEMPRE MENO 
NOI CERCHIAMO DI VALUTARVELI AL MASSIMO 


CON LE NOSTRE OFFERTE PARTICOLARI: 


AUTORADIO ... ... . 
MANGIANASTRI STEREO . 
RADIO MANGIANASTRI STEREO . . . » 
RADIO MANGIANASTRI OM. FM. STEREO 


LIRE 


. » 


18.000 
25.000 
53.000 
68.000 


‘partamento mq 700 scoperto 
nuova. palazzina. Telefonare 
0431-6085. 352 S 
SERVOLA in palazzina salone 
2 stanze cucina bagno poggio- 
lo centralnafta vende 10.000.000 
contanti rimanenza mutuo ven- 


ULTIMI appartamenti in condo- 
minio signorile, consegna im- 
minente .1-2-3 stanze. Condizio- 
namento invernale finiture 
extra, prezzi concorrenziali. 
Mutuo già concesso diretta- 
mente impresa 741806 - 741375 - | 
‘750836, 207925 

VIA Madonnina vendesi apparta- 
mento 1 stanza soggiorno cu- 
cina bagno, ripostiglio, 2 ter. 
razzi. Telefonare ore 16-19 al 

21373 SI 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z: Lire 150 per parola 


NARDI: sono arrivate le presti. 
giose Caravan modello ‘77. 
Venite a vedere le ultimissime 
novità alla Nuova. Concessio. 
maria Fond, via Caboto 24, tel, 
826181 ‘Trieste. Per’ informa. 
zioni anche via San Francesco 
11, tel. 755600. 

SCI CX4 completo attacchi ba- 
stoni lire 58.000 Tommasini 
sport, via Mazzini 37-39, 

050338 Z 

SCI ROSSIGNOL corto CD 
completo attacchi Salomon li- 
re 85.000 Tommasini sport, via 
Mazzini, 37-39, 050338 Z 

SCI DA FONDO completi at- 
tacchi bastoncini lire 25.000, 
Tommasini sport, via Mazzini 
37-39. 050 350 Z 


SERVIZIO 


AUTOR 


TELEX 


di Glaudio: Figliola 


ADIO 


Trieste, via Settefontane 36 - 27 


telefono 722211 


10/11 2. 


